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DELLA CELESTE 

FISONOMI A 

DI GIO-BATTISTA DELLA PORTA 
NAPOLETANO, 

' LIBRI SEI. fe 




NEI QVAU KIBVTTATA L 

DELL' ASTROLOGIA GIVDICI 

Si dà maniera di rifattamente conofeereper via delle caufe naturali tutto 
ciucilo > che Pafpetto > la prefenza, &c le fattezze de gl’huomini 
poilbno fiocamente lignificare, e promettere. 
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Opera nona, & piena di dotta curiofità. 


In Padoua per Pietro Paolo Tozzi. 161Ó: 

~ CON LICENZA DFSVPERIORI. 





IC 


Digitizi 


uree b t(',o 


r! 


, ì 


V T1H..V 

l . ^ - ,'i . 

*' y ìF:;iiiouj 


,/ì 


m 






'•mm 

>4hm 


A D» BERNARDINO 

G V I D O N I 

P A D O A N O 

Canonico Regolare & Abbato 
H i S.Daniele in Monto. 


Ando à V.P. quello Li- 
bro, per la ragione ch’io 
hò \ elso d’hauerlo a mie 
fpelè , con noui caratteri , 8c con 
qualche diligenza publicato.ad vti- 
le de’vìrtuofi . L’opera porta con 
le la lua lode, 8c per elscre dell’ Au- 


torc 


tore di chi è , & per trattare felice- 
mente {oggetto non piu (piegato 
da altri . La mia diligenza farà ve- 
duta di bon occhio da chi vorrà leg 
gere accuratamente quefta mia E- 
ditione , Se conferirla con alcun’- 
altra.. La nfsolucione di mandare 
il tutto a V. P. Se la giudicarà il 
Modo a propofito per n (petto (uo, 

5c io perla mia parte mene conten 
tarò non leggerméte : (àpendo.che 
DIO medehmo s’appaga del po- 
co, quando chi dà penetra il {ùo de- 
bito , Seneconfefsa l’obligo , rima- ^ 
nendo (ènza fperanza d’ hauere ad 
arriuare alla fomma intiera del be- 
neficio riceuuto . Il Signore la guar 
di da male . Di P adoa il di vii/- 
Aprile 1616. . . ...... 
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IL FINE. 





DI GIVLIO CESARE CORTESE 
Il Paftor Sebeto. 

ACADEMICO DELLA CRVSCA. 

ZI S E non cT Elicona 

fbe Infingano altrui col canto j el riJo y 
IMufe del Paradifò , 

Che al Sol del Sol fanno immortai Corona + 
Toghan dal Cielo i fregi 
Per far degno ornamento a tuoi gran pregi l 


E dal Cele He Mare 

Onde la ricca porpora tal bora 
Toghe la bella aurora , 

P er cui sì rujga , e sì lucente appare 

Etti bel olirò fi prenda 

E’I Tfettor de le éMufe adorno rendaci 


O s*hor qui doue inonda 

Sebeto più d' boxar , che di acque altero 

Lo Jplendor de libero 

r D’ecce/fi bonari tl tuo bel cria circonda 

ZJn del me de fino nome 

Farà di glorie al Tebro ornar tue chiome _J* 




Non disdegnar in tanto 

fbà le ‘‘fitte del Qiel Cigni Canori , 

Per dir cuoi degni bonari 
^TNadue cetre apparecchia n , nuouo canto 
Ch io ( benebe Augel palufire ) 

Tenti pur di Spiegar tua gloria illuHre » 




Blàdiu honoj.virtmij; fimo 1 delubri tenebat, Tuquoq; virrurccoriundta naflnslionori» 
Scd liixuj ttmplis Yiiica TORTA fuic. Amboni dignc TORTA vocandiisetii. 




PROEMIO. 


VANTO apprcffo tutte le genti , & in tutti i tem- 
pi fiuno fitte fiempr e in pregio le arti del douinare , 
chiara proua ne fanno tanti libri , che ne han la [eia 
ti ferii ti in ogni parte tanti eccellerti tifimi h uomini 
cofi antichi, come moderni, Greci, Latini , (fi Arabi. 
Tra le quali il primo luogo fi tolfc quella , che dalla 
pofitura delle Belle , annue de le co fe da venire , co- 
me quella, che parca oltre le altre ejfer fondata fopra 
piu certe dtmoflr attorti, lo fin dalla mia fanciullezza mi fentiua confi fer 
uente defiderio trafiortare ad appararla inuesligando con tanta diligenza , 
e curitfità i fuoi fiere ti, che in tutto , e per tutto mi trouaua dato a quella 
fetenza ., . Ma poiché per comandamento de' fitperiort e Fiata tolta via dal 
le fetenze de i Cattolict,con quanto ardore prima io l andana cercando, altre 
tanto poi con tutto il core la fdegnat e difi acciai dalla mia mente , é efam't- 
nandola io con altro giu ditto, di quel di prima l'hauea apparata , finalmente 
trouaifhe l’Afirologia non e fe non vna finta % (fi imagi nana fetenza , & 
quanto hà in epa di verità , non Thà altronde,che dalla fila, & mera Fifa - 
nomia,ma gli firittori di quella per aggrandirla, (fi por la in grafia de gP huo 
mini l'ban pofia frale fteUc,accioche effendo inalbata à gl influsfi celefii,& 
à confi più nobili, fi, fise tenuta per vna fetenza più celefie , e più diurna*. 
Contro di quella A Urologi a han difiutato, & aguzzato le forile del loro in 
gegno molti h uomini di grande, (fi non ordinaria autorità , ma in quanto al 
miogiuditiocontraficurata diligenza,(fi perfiicacità , come quelli , che non 
han toccato lo feopo , peni oche mentre fi sformano di torre via l' in fi us fi de i 
Cie h, non tolgono via le caufe delle diuinattoni, ma dimollrano ignoranza 
de i moti degl, orbi cele sii, e dei progresfi delle Belle, (fi perciò gl' è Baio ri - 
fpoBoafsai bene da eccellentùfimi Matematiche Filofojì Ma noi tifiamo 
sformati di distruggere in altro modo la varietà dell ABrologia, per oche 
quel che esfi dicono , che non co fa alcunajhe non faccino fogetta alla potefià 
de i pianeti, noi diciamo che figgiate alle qualità elementari, dalle quali vie 
i •_». A formato 
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formato il corpo delf Intorno* Pcroche dicono, quei che hanno ha unto in for 
te di e fiere fìtto il dominio di Cioue,e fiere bianchi con vno certo lodeuole co 
lor e, di capili attira medi ocre, con neri occhi, dr ben grandi, dr di forma vene- 
rabile, adorni di bei costumi , di animo grande , dr che appetì /cono cofe gran, 
di, che fono fìmpre inalbati à far grandi alt j, nobili,, cur lofi .(irne i loro fatti 
imperio fi, allegri, dr cofifimili* Ma quel che etfi attnbuifeono alle felle, al 
le quali dicono che fìggiace etafeun di noi, dr indi la benignità della for- 
ma, de i costumi, dr della fortuna,noi diciamo che auuiene dalle qualità ; pe 
roche domina in lui la qualità calda, dr h umida, com'e l'aerea, dr fangui- 
gna, Cr quei, eh e hanno tal temperamento,hanno ancora fimil forma, & co firn 
mi, come afsat a pie no e Rato difputato nella noltra Fifonomia de f huomo . 
Lafcio Rare, che fefi vanno mue Rigando i coRumi,dr le forme degt huomi 
ni, dalle quali fon formati , chiarisfimamente fi feopre la loro fallacia , pero* 
thè il parto nel ventre della madre vienconceputo dalla qualità del fangue, 
che domina al feme,e dopo quaranta giorni fopr anione lo fpirito, e tali tofiu - * 

mi h aura ( Intorno, quali gli donar à il temperamento dell' Embrione ^ . thè 
b) che far dunque C bora della generatioucco' l parto , fe i cod u nti già otto 
mtfi jirima erano fiatiaontrattt ? Et perche t*J**~po * ignoto , non ib che 
io fa fi vadmo borbottando delie analogia, dr conuenienza tra il cafo del fe- 
me,dr C v fata dal ventre materno, non vi efscndocofa communc tra que- 
Ri tempi . H abbi amo aggiunto di più vna dottrina non inutile , in che mo- 
do gli ARrologipoteuano m vna occhiata, altari do gli occhi al Cielo , e con- 
templando le /lede apparar qucllo,chc in lungo /patio di tempo, e con varie jpe 
rietine hanno apparato', poiché dalla loro Fifonomia, color e, moto, quantità , 
bellezza, cr bruttezza chiaramente fi conofctLj. La (Iella di Gioue , dr di 
Venere rilucente di vrì amenisfimo,dr giocondisfimo fplcndore,in moda fa- 
ti anca di chiarezza cele fi e, che dinota vna certa macRà di natura, e pro- 
mette famigliami effetti,/ à gt huomini gratto//, e magnanimi , dona vita 
glortofaMtndore, dr perpetue ricchezze,! perciò vie» detta R ella fatui i fe- 
ra . All' incontro la sitila di Saturno ; peroche è quafi li ut da di vn brutto » 

Or fì\zo pallore, dr in vn certo mo io offendendo gl' occhi fa gl’huomin i me 
lane onici, t fo sgotti à fi nuli infirmila. La (Iella di Marte horribile , e mi - 

n ac ciò fi, { fa gl huomini rosfi,iracondi,fangutgnt,e promette guerre, lcpra,e 
co (è fiere, drauucrfì, prole infelici , le quali cofìpiù à lugofi moRr arano in 
tutta l opera. Noi in qucRo primo hb ro àefertueremo la Fifonomia de i pia- 
ne ti, e qual costumi diano, quali infermità, quai magiRrati,& quali for lu- 
ne, di’ t che modo dal loro afptttofi pojìano conofcere,dr (he tutte queRecofe 
no dcriuano dall ìnflu fso delle Relle,ma dalle fiefìe qualità de gli tlemeti» 
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Cle afa fa ìndole , o dignità delT affetto . CAP. L 

R A T T A R A' quello libro dell'indole de gl*huoniint» 
ò vogliam dir charattere , ò dignità dcll'afpetto, volgar- 
mente detto aria» quale portano feco dal ventre della ma 
dre coli l’auguda & di (pettata maefti , come la feruilc ; 
abietta. Se tuffa: pcrciochc da quelle cofe, come da vn 
fonte dependono t prefagij della nodra ccledc Fifono- 
mia. La onde io priego i lettori , che con tutta la forza 
dell’ingegno loto mirino ben’à dentro le cofe , che fermiamo , percioche fon 
cofe , che con l’acutezza della mente polTono più tolto compì cndcrfi, che di- 
fcriuerlì con patolc . Molti fono , che cotcdccofe hanno apparate fenza ar- 
te veruna, ma dalle fafee l’hanno feco portato, in modo che in predir gli euen 
ti dal falò afpetto han fatto marauigtiar ogn’vno . Vno di quelli habbiamo 
conofciutoà nedri tempi qual fu Matteo Zafuri da Solito , huomo in ogni 
forte di dottrina eccellentidimo,che tra l’altieera tanto celebre, & eminente 
in quella arte, che dal folo afpetto all’improuifo tanto veracemente predice- 
te le morti , i pericoli della vita , & i tempi de glicuenti, che più tolto met. 
rena Itupore ne gli huomini , che voglia diaccrefcere la fua porrcntofa arte, 
Zc. perche ve ne fono ancor molti , Se quali infiniti teli imeni , perciò non ne 
ragioneremo per hora più. Diciamo adunque, che cotcda forma, charattere» 
indole dell’animo, & dignità dell'afpctto alito non è,chc vn lume,ò fplendore 
ammirabile d’vna certa regia maeftà, e diletto rifpleDdétc,chc al primo fguar- 
do in modo fetifee gl’occhi,& con tanta forza tra he à fe,lulìnga,& diletta, i ri 
guardanti, che quelli fubito tira al loro a more, e riuerentia ancorché non fap- 
pianochi loro fi fimo. Dinocrate Architetto (come racconta Vitruuiojpcrpo- 
tcrc bauerepiù facile filtrata con Alcllandro Magno, cólidato nella fua bcllez 
za, fendo di datura grande , di faccia bella, e di bellezza, e di dignità grande, fi 
poi e all’incontro Aledando:ondc quegli appagato della fua bellezza comandò 
gli fufle dato luogo, che fi accodale, coli per la faccia, & per la degniti del eoe 
po hebbe quel, che defideraua.Si troua cotcda degniti attorno alla faceta, co- 

A a me vna 
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vna fcgnalara pittura della natura, in modo che raflembra Vh'altra taccia j 
è vna trasparente mafchera dalla vera fàccia infeparabile:ftà*i«tfcofta princu 
pai mente ne gI*occhi,Ia viuacità de i cui raggi è piena d’imperio,e tirannia ,fp| 
raodo dminità.fi che per cflì forai gli huomini a feruitù, talché fpogliata quali 
l’buinanità fpirino à gloria più che mortale * Staranno due à giocare^ à far 
qualcb'alrra cofa, in tal maniera faremo noi tirati dalla natura,che quelli che 
vedremo haucr ceretta indole, defidcrarcmo , che vincano ,* ci sforzeremo 
•giurare co*l noftro porcre t cfe fucccderà il contrario ci attrifteremo , come 
fc à noi non à quelli futtc fiata la forte’contrariajall’incontrofealcuni partati 
no a noi di mala indole,* difprezzabilipreghcrcmo che fiano vinti, & habbi 
no contraria la forte. Vn’al tra indole vi e à quella contraria, cioè feruile,brut 
ta,lugubre>* che porrà fcco vn non sò che di daunofo, miserabile»* borri* 
bile, tal che chi in quelli volga gli occhi fubito lor volge altroue,* abhorrifce 
di mirargli.comcfc haueffe mirato alcuna cofa trilla,* infaulla,ondegli han 
no in odio,* glidefiano male, infelicità, c morte . Tutti quelli fono picnidi 
mifcric , * di fciagure,ne maiacquifiano cofa che delìderano.ma fono hetc- 
di della pouerta,* delle miferie . Con quella arte habbiamo giouatoà molti 
amici ,acciò fchifuttcro i perigli * lalilTcro alle dignità . Poco prima » che i» 
fcnuelC quelle cofeauifai vn’amico » che fi guarda#* dalfa compagni* di Vfx 
certo huomo infelice, e brdtto,il che egli non volle fare , cttendogli da quello 
(lato prometto , che l’baurcbbc arrichito , onde accafcò, chcelTcndo fiati 
trouati dai Gouernatorc in vna fpclonca* chcfalfificauanola moneta , poca 
dopò furno tutti due appiccati* 

' 4 

Tdrerc de Scrittori fieri di coul ehjr Attere + Ca p* II* 


E N fatto ne pare, prima che diciamo il nofiro parere di cotaì 
T> charattere,cofi difficile à conofcere , e riferire,cheandiamo in- 
J3 CfgP ueftigando le opinioni de gli antichi » & che ne habbino giudi- 
czto,6c che cominciamo, fi come conuiene,dai Scrittori Sacri* 
& più antichi. Pcrcioche dicono,che cotefia forma è vn dono da 
todal Ciclo,non già dal Cielo» come adir da i pianeti, ftcllc fitte, ò loro afpet 
ti » ma dallo fletto Creatore Dio , il quale fegna % & adorna alcuni di cotcfio 
cbarattcrc . Perche coietto ebarattere è bellc7za >fplcndorc,macftà, firn ala - 
cro del Pai adifo * de gli Angeli, c finalmente dello (letto Dio , nel quale è la. 
fomma di ogni bellezza,d*ogni fplcndorcj* d’ogni raacftà. Boctio lume del* 
la Romana eloquenza di quello ia tal modo cantò* 


E* l mondo bello • 


E gli più bel ne Ha fi a mente portA 


I 


Et perciò ririene,e ferma gnocchi de i riguardati: perctoche la bellezza è 
obietto cóucméic alla pottza fua vifiua,c gl’occhi fi cópiacciono della bellezza» 

Coli 
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Coli percorrano altroue fi volgono, & la cofa veduta abborrifcono,quaI bora 
riguardano vn defletto di natura, & vna ^pporcione male ordinata. Et è la brut 
tezza vn'imaginc dcll’Infcrno,ò più tofto delgli fletti Dcmonij,neiquaIi èia 
Comma d'ogni bruttezza , e d’ogni fciagura. Pcrcioche dice Porfirio>che i De- 
moni) ,i cui animi fono iniqui,hàno i corpi ancora brurti.Et fu detto affai voi 
gato de gl'anrichi Filofofi,che Dìo hauendoda mandare l’anima nel corposo 
me in fu o proprio albergo, lo apparecchia prima degno di lei, Se anima , che 

E rouedc haucr*ad edere ornata di virtù,perlo più l'accoppia có vn corpo bel— 
(Timo, quale fpogliatofi in vn certo modo della humanirà afpiri à gloria di- 
trina, come da Dio concedutali. Leggiamo nella Epittoladi Lentuloal Popo- 
lo Romano, di ChrifloNoflro Sai ua coreiche egli hebbe vn fronte fcrcno, pie 
no d'una certa diurna maeflà, vna faccia venerabile, quale i riguardanti douef 
fero Se amare, e temere.E fcriue Niceforonella hiftorn Ecclcfiattica,che Aba 
garo mandò vno pittore eccellente à Gicsù, acciò diligentemente ritrabefleU 
fua faccia, quale forzandofi egli a fuo potere di dipingere, non potè mai far- 
Io,perciochc vn certo fplendore,& gratia diuina, che haueua nella fua fàccia 
glielo impediua.lo fletto fcriue di Maria Vergine Sa nriflìraa fua Madre » 
quale hauendo hauuta gratia di vedere nel fuo oratorio Dionifio Areopagi- 
ta, guardando lo fp lendore de* fuoi occhi. & la maeflà del fuo volto ditte. Se 
io non fapeflì,cbe Dio è puro fpirito,niuno altro, fuor che quella Vergine , 
direi,chc fulfe Dio, Se fe non mi faccfle forte la fede, non crederei » che Dio 
potette etter più bello. E di più tanta purità.c caftità mottraua nel fuo volto» 
Se occhi, che baflaua àfmorzar fubito gli affetti detta carncin ognuno, che la. 
miraua.E Giofeffo ne i libri delle antichità fcrifTe,chc Dio fàuoreggiò tanto 
Mose, che ettendo flato veduto fanciullo da Therrautte figlia di Faraone no 
mene di bellezza,che di forma diuina eccellente , dal corrente fiume in vna 
cuna di giunchi to(ro!o,fe lo adottò per figliuolo. Si legge al primo de i Rè di 
Dauitte,che fu di bella faccia, Se ornato di tutte le virtù. Ecco io viddiil fi- 
gliuolo di Ifai da fiettelemme:betticofo,prudente nelle parole, bello ndl’afpct 
to:e di faccia gratiofa.E Giofeffo fu di tal bellezza di corpo, Se d'afpctropia 
ceuofe,che la donna che lo vidde ne diuenne pazza. Lo fletto Dio ancora ha» 
neua dato di fpetial gratia à San Bernardo Abbate vn corpo tale,cbe nella fua 
carne certa fpiritual maeflà, & nel fuo volto rifplendea vna certa chiarezza no 
terrena, ma celefle, ne gnocchi, vna certa purità angelica »& vna colum bina 
fimpheirà fi feorgeajera tanto grande la bellezza di dentro,che con certi indi- 
ti) appariua di fuori,& foprauanzàdo la interna purità, e grati» copiofamenrc 
ne verfaua di fuorùEt per non andar troppo a lungo, potrà ciafcunoda ili- 
bri Sacri trouare infiniti cfTcmpij d’huomtni fanti. 



» 
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O fintini de i F'ilifìfi del Chnr attere, ' Cap. Mi; 



.. . torà che cofa dicano di cotal indole i Filofoff. 

®v|) ? ^ C Ì‘ C !; Pcrc ' oc J’f. <licono ^ ( >cqucfti forma picn» di nobil- 
ita, di bellezz» habbia origine dal putimmo , & fottiMmo 

lingue de nobiliscomeà diredi Rè,& huominigrandi,& cefi 
.... , q uan do vogliamo dire, che alcuno fa frenato di lai charatterr 

mcnMaTrrT f P r ' ,cnz ” cll «-Themift,o Eufrad! nelboratione della ciò 

m d/radol !) - 1 7 1 Pf rador * dice. Nafte il Rè tra gl-tuomini, ma tan- 

to di rado,& dopo molti mterualli di anni , cioè alPhora quando fi vmfce I» 

Rè che a hl C r° C °C M eCCCl,emÌi del COr P° • * veramente gran 

Pr'àmo aolrcm' H ’ C '""f* ‘ì P" Ppni P arte ««'o/uta,* perfetta, 

ramo appretto Homcro contemplando la bellezza , & macfU d»Ap*rru*n 

uonc^ncotchc non fapeffcchi è G fulTe, conferò ch’era /inule ad vn Rè.Het 
racc ° rd * d ] Dar « e figliuolo di Rè, fi narra che (ù di faccia ve- 

rao D ór;a„ o a T ra ° 8ra, 'ò " * M ? ,,e * c ; tta<,ioi - e degno.Magli argomenti, che 
noTl „^e deT COn | rC,f0 , n ° «, ‘-Che iPrencipi.&f Rèsiti chefo 
«no rnIT dcllamadre giacendo nelle cune.Sr ne’ bracci de* foldati , por- 
no con loro fegmdel fangue loro nobihmnio , che ancorché „o„ a C.Ltr e 
chi c u luflero,la bellezza del volto « Se Pimag/nc dello fplendore eccellentif- ^ 
timo eoa tv (la r 2 D no, lui eflcrc nato da grandi huotnini. Prendono oli efempit 
dalle hiftoNc.Dememo (li come ri fenice Plutarco nella fua vira) fùdi faccia 
coli bella, & coli eccellente, che niuno pittore, ò fc ultore lo potè mai ritrarre 
dal naturalcrpcrciochc portaua con fc vna grafia vn ira co'! terrore, & inlieme 
vna certa grauiti, e manfuetudinrA l’afpcrto pieno d’vna certa macrtà reale 
jn m °ao, che parcuajchefulTe nato per eccitare lo (hipore , Se la gratia de eli 
huomini. Senne GiofcfFo nel libro delle guet re Giudaiche, che vn certo Gitu 
deo p la fomigliaza delvifo diceua,che egli era Àlefs5dro,coli n’inganò molti 
he bbc moiri dontda i Giudei,* era tata la fomigliazadel volto, che quelli 
chelohaueuano veduto 6gliuoIo,giurauano che fulTc óllo.MaCefare, che quel 
lo hauea veduto prima, béchc parelTe lui seza dubio,pure dalla durezza del cor 
preforma fcrude Icouerfcil trouato, Romulo, & Remo gettati nel Tcuere, 
a Icucti da vna lupa,c finalméte da’paftori,fubito che arriuorno a gl’àni virili 
n ^\ 1Cr n. n ° a P a ^ or, » e guardiani di buoi, coi quali fi erano allcuati , ma 
piu tolto (come era conucneuoJc) moftrauano con la degniti della forma * 
grandezza di animo efler nati da» Rc,& da numi cclcfti.Loda Virgilio E^ca 
della dignità della forma, & dalla bellezza. 


Eipru d'ogrì altrove più d'ogri altro bello* 
Tra fu oi fi mefihia Enea , , 


* 
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Alcflandro Magno non volle , che la fua imagine fude da altri contami-, 
nata, mi comandò ì rutto il mondo.che niuno ardifle di far la Tua imagine ne 
in rame, ne in colori, ncin marmo, ma foto Policleto la pocclTe fare in rame, 
folo Apellela potei!'- dipingere co i colori, & foto Pirgotele potede fcolpirla, 
acciochcnelle (la tue, Se pittare apparidìe Tempre lo (ledo vigore di animo bel- 
licofo , & l’im menta indole del tuo animo ecce!fo,lo (ledo ingegno di honor 
grandidìmo degno, c la fteda gloria della fua fronte . Lo dedo mi ricordo 
edere auuenuto nel volto de! Cardinal Luigi da Ede, percioche fi feorgea in 
quello vna certa indole reale, & piena di macdà,forfcdal fangue reale di Lo- 
douico Vndcjimo Re di Francia (ao Auo. 


Opinioni de i Mediti dell indole • Cap. I II I. » 

A i Medici riguardando la cofa più à dentro, dicono il contri- 
m , /ni* rio, dicendo. Se i grandi portano feco dal nafeimento dalle fa- 
(ce coteda indole non perciò nc dicono le caufir, percioche dco- 
no andar trouando la caufa onde ciò auuenga . Ma i Medici 
rendendone la ragione,dicono,ciòauucnireda i cibi, onde fi nu- 
trifcono.perciochc e (Tendo delicati, & facili à concocerfi, ottimamente fi dige- 
rifcono,& generano vn fangue chiaro, puro, Ut lottili (lìmo, il quale fcorrcndo 
per le vene fa vna carne molle, delicata, & colorata. Oltreà ciò dando in otto, 
& non vfeendo da cafa, e di raro afFaticandofi hanno la faccia di gran bellez- 
za, & chiara di vna rofaca chiarezza . All’incontro i radici, partorì, & guar- 
diani di armenti pafecndod ordinariamente di porri, di cipolle, d’agii,& di ra- 
>■ iil- :i x . : _ dici, & 
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dici, Se di altri cibi più grotti, che fono di dura cencottione > Se craffi, genera- 
no huomini grotti ,& vn certo fangue fecciofo . A ciò fi aggiunge, che habi- 
lando ne i monti, & dando al feouerto in regioni afpre , & fofferendo tempi 
contrarii di freddo , Se di caldo,& coli anco vigilie, & fatiche grandi, diuen- 
gonodi volto brutto , Teucro, & horrido,fono couerti di pelle dura, Tecca , Se 
ferina, & hifpida , & coli come Tono di fuori di vna indole radica , coli Tono 
di dentro macchiati di codumi rozzi . A quede ragioni lì aggiunge, che qucl- 
lichc vfano leggiero, c delicato vitto, e danno in otio,fono di vna temperie cal 
da,& humida mediocremente, & quedo è quel temperamento, che fa gl’huo- 
mini di gran bellezza , ne'quali fi troua queda indole: all’incontro quelli che 
vfano cibi radici ,& li danno fouerchio alle fatiche,& vigilie , Tono di pelle 
Tecca, brutti, & di Taccia horrida . Perche.il caldo, & fcccofà odacolo ripu- 
gnando la durezza innata, & rcpugnantealla natura. Poiché la natura fà ogni 
coTa con numero, proportione, de ordine, & ancorché ella afpiri ad vna Torma 
perfetta , Se piena di dignità , l'è prohibito dalla durezza . All’incontro l’hu- 
mido, Se il calore lontani dalla durezza, obedienri alla morbidezza della lua 
natura, donano vna bellezza grande, & rivendente di vna indole magnifica» 
talcheella perfettiona la Tua opera. Onde Ti può chiaramente vedere, che nia 
na inai ò rara Taccia fi può rrouare bella nel caldo, & Tocco. Fà con quetta doc 
trina vn legnatalo problema d’Anttotcle . Pcrchefono di cottumì fieri, quei 
che abondano di fouerchio freddo, ò caldo tpercioche la buona temperatura 
non Tolo giouaal corpo, ma anco all’intelletto dell’huomo , ma tutti gl’ccccffi 
diuertifcono , Se perucrteno ti temperamento del corpo, & dell’animo. 


Opinione degli Ajlr elogi dell'indole . 


Gap. V. 


A hano detto i Genethliaci,chc la forma, 6 indole vien data dal 
Ciclo, & dalle ttelle fitte, ò erranti , Se chele faccic di quelli ri- 
fplendono di maggior graria,& rnaefià, nella natiuità de i quali 
per i loro cord interueranno ftclle benefiche}. AnzidaToIo- 
" meo Piencipe di tutti è fiato derro, che fia dono di Gtoue do- 

nar Torma venerabile, & piena di macttà,& che lo ftefio potere ha bbia Vene- 
rc, eccetto che è più acconcia alla morbidezza , Se beltà feminile . Ma Giu- 
lio Materno dice , che il Sole, come quello che precede à tutti con la preroga- 
tiua del lume , come fonte di lume dona vna forma piena di fplendore . Ma 
Hali dice, che vi fono pianeti, che formano corpi torti , vili.c feiagurati . E* 
fcriuonodi Cefare Augufto.chc egli, non perche Accia entrata di notte tempo 
nel Tempio di Apolline,& adormentata fufie giaciuta con vn Drago, & ha- 
ucficlo partorito nel decimo mefc.Sc chiamato figlio di Apolline, ma perche 
nel Tuo nafeimento la fiella del Sole fiaua ben pofia . Laonde hebbe gi'occhi 
abiari. Se netti, ne’quali voleua che fatte giudicato cflcrui vn non sò che di 
Tplendor diurno , Se godea Te alcuno mirandolo fi fibroine al fplcndor del So- 
le ab biffa ua 






leabafiaua grocchi » come fcri/Te Succonio . Et che AlcfTandro Macedone , 
perche fu conccputo entrando il Sole in Leone» e Saturno nel Toro,hcbbei 
capelli crcfpi,il color citrino, &c gl’occhi chiari, & fi come il Solccfopra tue 
tj chiaro nel Leone , coli egli dominò 4 tutto il mondo, & che dal Toro hcb- 
be il fronte , e la feroci (a,l a afpecco toruo,& molta ira, de forza . Et coli an- 
che diconOfCbe dalla benignità di quelli fi prouedono le cofe profpcrc, de fa- 
lu tiferemo me lo elTere inalzato à foblimi gradirà grandi honori, ricchezze, fa- 
rri a, &: gloria grande , All’incontro vna brutta, niella, & infelice indole auuic- 
ne dalle (Ielle maligne, come a dir da Saturno,eda Marte, & dalli llefTi minac 
ciano auucnirecofc auucrfc, le terribili, & quelli à chi auuerranno limili na- 
ie» menti , pcrueneranno à mifera fortuna • 


OTTAVIANO AVGVSTO. 


Aiwtò^AiNJJRO MAGNO. 


Si ributtano le opinioni de i Medici , Fìlofoftyó* Afirologi dell" indo le% & fi 
mette quella dell' Autore . Ca p. V I. 

A quel che dicono i Filofofi , Se Medici ,che cotefla indole 1)4 
«te or, 8 Tnc ^l fangue nobili Hi mode i grandi, chiarifs ima niente fi 

IVI può ributtare, percioche leggiamo di'molti d eli' in fi ma plcbejco 

medi rullici , e di pallori, & pure hauer feco portato dal ven- 
tre materno corella indole piena di gratia,e dignità, & finalmen 
tc edere arriuatià gradi altilfimi . 

* * '* * B II Tarn- • 





Il Tambcrlano baiamente nato, & di baffo ftirpe,puremoftraua vna indo- 
le rcgia,& fù tanto fortunato in battaglie grandiffimc>& vittorie, che diucn- 
ne fommo Imperaror de* Sciti.ll Carmagnola figliuolo di vn villano, & guar 
diano di porci effondo ancor fanciullo , rifplende'ain eflo vna indole di viua- 
ce ingegno, & di bcllicofo Capitano . quale effondo auuertitoda vn foldato , 
che paffaua,lo menò foco alla guerra, che poi per diuerfe vittorie fù inalzato 
à chiari gradi di militia,& di cotali e(Tempi,già fono piene le hiftorie • Ma la 
forma, che gli A litologi dicono auuenir dalle ftelle,noi diciamo, che non d’al- 
«ronde auuenga che dal panico lar temperamento di ciafcuno,& quclcharar 
•ere,& indole regia non d'altra caufa , che dalla qualità temperata de gl’elc- 
menti;& dalla loro ottima proportione,& che principalmente nella remnerie 
del fangue , quafi vn dono della natura afpirante ad arricchiredi molti beni 
quelli a chil’baurà dato. Par che Plotino cofi habbia creduto. Che fiano na- 
turalmente buone di dentro, tutte le cofc.che fono di fuori belle , & che dalla 
perfettionc della forma interiore , & dalla vittoria della virtù feminaria fo- 
pra le m i ferie perocughi la bellezza citeriore, all’incontro la feruile, abietta, 
& naifcrabilcjfpefTc volte fi vede nella flemmatica, & malenconica natura. Hò 
detto che quella indole è degna d’impero,qualc chi non polfiede non è buo- 
no ne a regger popoli, ne à guidare cflerciti. Perciochcc vn grande allettame- 
lo de gl'animi,chc li faccino effor facilmente vbiditi da’ cittadini, & forcftien, 
& foggiacciano al fuo impero. All’incontro quella indole feruile fa, che fi foie- 
gai l’huorao animai fuperbo di feruire ad huomo brutto, & di faccia fomite, 

& cofi 
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J t co 6 come 2 mal formato dalla naturi, coli è da fuddi'ti deprezzato . Alef- 
faadro Magno eden do dalla natura dotato di vna faccia piena di maedà,& di 
diuinità,fi gettò dal muro dentro vna Città dell'India, e fi oppofe folo in me. 
no de gli inimici , onde i Barbari atterriti dalla maedà della faccia d'huomo fi 
bellicofo , non ofiauano accodarli vicino, ma da lungi gli traheuano dardi. Et 
che la bellezza delle fue fattezze procedcfle da temperamento ottimo, ne da- 
uano legno i Tuoi membri , Se la bocca , qual cftalauano vn’odor coll fuaue , 
chele candide fi ernpiuanodi odor mirabile . Tcofrafto nel libro delle Pian- 
te, dice che l’ottimo odore ècaufatoda Ja liceità temperata . Dunque non 
dal Ciclo auuiene la bellezza del volto, ma dai temperamento. 

Opinione de gt A Urologi del eh ar attere Orientale , & Occidentale ». J 
Cap. VII. 


A per tornare ài trouati de gl’Adrologi , dicono che le (Ielle 
<> V* V /f rc g' c fitfe,danno vnfplcndore di regai tnaeflà , Se che i pianeti 
'4$^ iVJ. 45$* da per loro,& inficine mefchiari,& i fegni del Zodiaco, ri magi 
: ^g, ni , Se i lochi felici delia genitura poflonodarc il regio charat- 
terc; ma che i pianeti, & (felle orientali fiano felici, & fortunati, 
Se all’incontro ('occidentali fiano infelici, Se non falutiferi , & che l’orientali 
da.ino vna forma chiara rifplcndcmc.fcmtillanre , più colorita, & maggiore, 
& finalmente più bella , & perciò fon detti fortunati , & pieni di virtù . Al- 
l’incontro {'occidentali la danno ofeura , fcolorita,fofca, minore, & in fomma 
più bruna, & perciò fono infortunati, Se fenza gloria , Se non ha uct’in fe vir- 
tù , ma vitij predimi alle virtù . Talché fe vna indole folare orientale faceua 
i’huomo liberale , la (teda efifendo occidentale Io fa prodigo, vàio vicino alla 
liberalità . Saturno orientale, & fortunato fà l’huomo parco, ma eflendo oc- 
cidentale, & sfortunato, lo fi auaridimo , & mifero. Lo delTo ancora elTea* 
do difpofitore orientale fa l’huomo di color melato, cioc d’oro chiaro.digraf 
fczza.mediocrc,& di buona difpofition di corpo, ma edendo occidentale lo A 
di colore ofcuro,& nero , di corpo più maci!enco,& in fomma più brutto,fc 
ciò ban detto,cheedì hanno edetuato con lunga oderuatione ,& nello (patio 
di molti anni, & hauctlo poi lafciato fcritto a poderi. Pcrciochj l’oriente è 
alla dcdra,&cofi t fegni che fono dalla parte dedra del corpo fono più felici,& 
quei che fono dalla fimdra fono prodigio fi, come più a lungo diremo appflb. 
Che fe edì hauedero alzati gl’occhial Cielo , dall’af petto dclli ideili pianeti 
haurebbono potuto conofccre più prcdo,& meglio quel che hanno apparato 
con lunga oUcruatione.percioche fe alcuno la mattina prima,che fpunri il So 
le coatcplarà i pianeti, che afeendono fopra l’orizcnte, vedrà quelli molto roag 
gion, piu coloriti, di maggior maedà, & eccellenza di lumc,& ched’ogni parte 
màdano il loro fplendore,& quali fcintillanti,& in fomma aditi più belìi : di 
che habbiamo addotta la ragione nella nodra pfpcttiua . Perciochc nell’hora 
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del crcpufculo l'aria elfcndo per l'humìdità della pattata notte piena di va pò J 
ri,& ancora ruggiadofa, allarga la viPa da i riguardanti, & riguardandoli per 
gli vapori frapoPi, ne appaiono più grandi, & più lucenti. A Ibncontro quan- 
do tramontano, percioche non vi fono più vapori , de per la forza del calore 
del giorno rifolutiin Toltili aure, appaiono i pianeti lenza alcuna prerogatiu» 
di rplendore,priui di ogni ornamento. La onde dal loro fplendore per appari- 
re pieni di maePà di lume, par che ne promettano cofc profpere, de falutari • 
Coli gli occidentali da i loro fcoloriti,& languidi afpetti,par che ne annun- 
tiar.o cofc auuerfe,mePe,e terribili. 


Che ntn dai pianeti Orientali Occidentali ima dagl' h umori purifrimi* 

o fece ìofi autieri gotto le cofc profpere > & auuerfe . 

“Gap. Vili. 


t : 


A acciò neappaia la verità,fcopriamo il trouito. Perche in altra 


maniera va la cofa,chc quitti pepfano,ne quelle cofc auuengo- 


no dalle ftellc.ma dagl’humon naturali, ò più puri, ò più fcc- 
ciolì. Percioche fono in alcuni huomini gl’humori coli fotti li* 
lucidi, fcnza feccia alcuna,ddicati,& chiari , che ne rèndono la 
faccia bianca,rifplendcntc di vn color di rofc,viuace, de gratiofa , cheattrabe 
con gran piacere gl’occhi dei riguardanti, 6c lor trattienea contemplarla , & 
quelli fon qucg'ijche fono inalzati a gli hooorr,& checonfeguifeono i magi- 
Prati, l'amicitie dei Prencipi,& l'impero nelle volontà di quelli con chi con- 
uerfano. Perche dalle ottime qualicà detti humori,per lo più ne auuengono co 
Pumi òttimi, tal che fono amati,& dcfiderati da tutti. Perche fono bonetti, fe 
deli, beneuoli, amici, piaccuoli,ptudenti, di anime regale, difprezzatori de i pe- 
rigli, fecreti,& in forama ciò cbcpaòauuenire da collumi heroicirperciò ioti 
cari a Re, Se Prcncipi,da i quali ottengono ciò che dimandano, honori,e mi 
gì (Irati , de con tali Prementi (campano tutte le difgratie. Ma perche ciò aa- 
uenga la ragione cafTai chiara. Con la prudenza, & valor de l'animo fcam- 
pano i perig!i:con la magnanimità, & liberalità legano gl'animi dei fuddhi,c6 
I’honcPà , fede , c piaccuoleeza fono a mati da i grandi , con la diligenza ac- 
quiPauo le ricchezze , con la parfimonia leconferuano , non nocciòno ad al- 
cuno, Se però da alcuno non fono inlidiatùla onde i coPumi dal temperamen- 
to procedono più toPo, che dalle Pelle . All'incontro vi lono huomini di hn- 
mori coli fecciolì, impuri, neri, turbulenti.noceuolt ,putridii& combuPi d'a- 
cca bile, che lor fa apparire di mal colore, fquallidi, brutti, hprribili>trasfermt.- 
ti, piangenti, metti, & melanconici, talché con vna certa racita,& noceuole tri- 
Pezza, & horribilità fcrifcono>& conturbano gli occhi de i riguardanti, fi che 
fon sforzati altroue volgergli . Et a cotePi humori feguono coPumi ferini » 
barbari» villani, pazzi ,e fraudplcnti, talché co i loro pelTii|ti coPumi fono e- 

diati, Se 
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diati,& infidiati.patifcono danno ne le robbe, & fono sfortunati*, infelici, & 
miferabili. allo fpeffo patifcono infermità incurabil*,& dannofe .perche fon* 
pieni di humori corrotti, & noceuo'ijla onde non dalle delle , ma da gli hutno 
ri pelfimi.fenza dubbio giudichiamo, che ciò proceda. Socrate amò prima 
Alcibiade, Phcdro, Sf dopò Phedro Carmide, quali erano adornati di belle 
chiome, di carni p.»litc,& di fattezze gratiofc.non amò Thceteto perche era 
di nafo fchùcciato , & brutto . Difpregiò anco Cherefontc.perche era palli- 
do, & fofco.comc racconta Mafttmo Tirio.pcrche da quelli, percheerano di 
indole fcruile.fc abietta non fperauacoGa di bene, ma quelli , perche dal fan- 
tue puro.e dalle carni fplendidc, giudicane che di ottimi humori fuffcrocom- 
podi ,& perciò di ottimi codumi fuflero, con quelli pratticaua per goderli 
del loro ottimo gemo. Tbeeteto,& Chcrefontc perche erano di vn brutto pai 
lorc.come compodidi humori fccciolì , & di temperie d. (temperata, giudica- 
ua.chénon potcuano edere fenon maligni, inlidiofi , malefici, & homicidi,&: 
che dalla famigliarità di quelli non potcuano auucnirnc altro che citili) , pere 
grinationi , poucrtà,& pclfimo fine . Et ciò fu fatto con gran * M " 


ALCIBIADE. 

anuenne fuori del fuo penfiero: peroche Alcibiade peruenne al fommo grado 
nella Rcpublica , e diuenne Signor della fua patria . Se Cicerone co " 

nofciuto l’indole di Cefare , con lui più rollo , che co’fuoi nemici » farebbe 
accodate, ne haurebbe perduta la teda,& le mani. 
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Che iju 4t tardici fono C indole femplieidegli huomini , & * f*rt 
ri de gli ARrologi . C a p. I X* 

A come par, che paia a chi guarda adentro i detti de gli Aftrol* 
\ zf ^ S' • non h® ubiamo veduto che Gioue doni vna forma vc- 
A l ncrabile, ma ogniuno de i pianeti può darla doppia I'vna form- 
ar* TSf nata, l'altra infortunata, come a dir la fortunata edendo orien- 
tale, diurno, crefccnte di lume,& in fomma bendifpodo, lasfor 
tunaca edendo occidentale, notturno mancante di lume,retrogrado,deictto,& 
mal pollo, & coli che il pianeta felice, la dà felice, & chiara, & coli l’infelice Ia> 
dà hornbile,e difprezzabile,la onde edendo appò loro fette i pianeti , diciamo 
che fi han da dare quattordici charatteri, & coli Gioue ben difpodo dà vna- 
faccia degna d’impero, piena di macdi,& chura,cofi elTendo mal podoabiet 
ta,e fenza honore, Se coli icodumi,glicuenti,gli vihcij , & l'infermità. Sa- 
turno edendo felice dona vn’indolc folca, ma buona, edendo mal fortunato la 
dona negra, fquallida, meda, e miferabileiedendo felice da la contemplauone, 
la religione, la dottrina, & prouidentia, edendo infelice, la malinconia, pazzia, 
auaritia,& peruerfa opinione delle alrrcfcientic. MartcclTcndo felice dà vna 
eccellente indole di Capitano , Se Imperatore, ma eflendo deierro , lo fi te- 
(nerario,precipirofo , iracondo , Se che mora di morte violenta . lo dedo lì 
ha di diredegl’altfi . Ma noi artribuimo quedecofe non a i pianeti , ma al- 
le qualità, Se Saturnino chiamarcmo quello ,chcc freddo , Se lecco medre- 
mn,& quel che fan med ocretnente chiamarcmo Mercuriale , Se quello che 
elfi chiamano Martiale lo rhiamaremo caldo , & lecco in e(lrcmo,& più 
temperato il folarc,& allo dcfl'o modo il Giornale noi diremo, che fia cal- 
do , Se humido in maggior grado , &in minore il Venereo , Se perciò p ù 
vicino alla morbidezza feminilc,percioche habbiamo detto , chela bellezza 
fi ritroua più todo nell'hUmido,che nel fecco Noi diciamo altrcfi,chc fi tro- 
uano alt recante forti d'indoli dal mefehiamento del caldo, fecco, humido, & 
freddo, & alcuna volta accrcfcerfi, alcuna volta diminuirli , & quella che elfi 
chiamano fortunata, noi attribuiremo a gli humori puri) Se a gli impuri , fc 
fccciofi humori, quella, che elfi chiamano infortunata. 

- * r 3 f ] ' ? A 

Il fine del Libro Primo . 
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C RlV EREMO bora le fatte^e.che gli Aftrolo 
gi dicono auuenire da i piane ti * o fempltci *o mi Sii 
cofi le fortunate* come le in fortunate* & poi tratte- 
remo delT altre cofcj • Gli antichi Filofof chiama' 
nano fecondane quelle lì elle , che erano imprese 
dalli fuperiori ne i noUri corpi : le cui opinioni an- 
dremo di mano in mano ributtando , afsignandout N , 
fempre le nostre^ • Ci forzarono apprefso por quel 
le delle /Ielle fife e, cofi di quelle che fono nel Zodiaco , come di quelle , chefir f 
no di fuori* & cofi le mi furo de i fogni* & de i pianeti • 

Quali fattele dia Saturno fecondo i G enethliaci . C A P. I* 

cominciar da Saturno, Tolomeo in quello modo ragiona. | 
delle fatezzc ch’egli dà.Quando Saturno farà egli folo dilpofi- 
Ir vQ* tore orientale fa l’huomo di color di mele,di mediocre graflez- 
za, di capelli belli,& ncri,& nel petto fpeffì, di occhi mediocri, 

& d . gluftagran d C22a ai corpo.Ma poiché habbiamo comin- 
ciato da Tolomeo fenza dubbio Prencipe de gl Aftrologi, feguitiamo rc,jc " 
mente raccontare quel che gl 'altri ne dicono. Iulio Materno . Fa I huomo t 
corpo eflcnuato, di color pallido, & languido. Mcffahala dice, che fa auomo 
di colore tri il nero,& giallo, che nel caminare guardi la terra, wrdo,& pela- 
toci occhi piccolo, & di piedi curui,conerto di pelle neruofa,& fccca,che bab 
bi rara barba nelle mafcellc,& labri groflì , & nafo fchiacciato . Leopo o . 
Saturno fe Tara orientale , de folo difpofitor e, fara il nato Cotto elio l c0 
di micle,mediocremente graffo, i peli nella tefla faranno neri , & ere di , ne^ 
petto fpeflì,gi* occhi mediocri , il corpo temperatamente grande . Qui » può 
porre la forma di Caffandra ,la quale fecondo Darete Frigio fu bianca, « 
roffaccia, di faccia rotonda , di datura mediocre > di occhi lucenti * indomna 
del futuro * 
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Gìufie hi le membrà , & il futuro vede 
~T onde hi le guànce, e /àngue il crin ràfiemhr » 
E pur che gl occhi àrdenti hàbbià Càjf andrà . 


1 


Hàhbiàmt ritràtto là fi àt uà di Sàturno dàlie medàglie di bronco , ^ Hà- 
. i J) tne dtmàrmo,cofi dtfcrittàdàlt Afirologi. • 



I . , , • 

Che molto meglio hàuriàno potuto under e in u e situando le fo rme de gl' h uo- 
mini da gl àfpettt de i pianeti. Cap. II. 


A ciò adii meglio haurebbono potuto andare innedigando » 
j, » ~v con alzar gl'occhi ai Ciclo , perciocbe contemplando i pianeti 
vft» IVI ha uri ano bauuto il loro intelletto. Quel grandini ino Fattorcdi 
tutte le cofc quali con vna occhiuta pittura ha dipinto le forze» 
& proprietà occolte • acciò che ogn'una modrade benidìmo le 
fue forze , Se proprietà. Se lo (ledo Fattore folo quali in tutte le fue operi ha 
ofleruato lo (ledo ordine . Ma perche di ciò piò a lungo habbiamo trattar» 
ne i libri nodri della Fitognomonica , a quelli rimettiamoli lettore . Guar- 
dando adunque , & attentamente contemplando gliafpetii, le figurejcjgran- 
dczze,i colori ; i ino ti, & gl 'altri accidenti dei pianeti , edell’alcrc delle, po- 
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tri con più veriti,& maggior conuenienza far conietcur a delle figure « gran- 
dezze , colori, moci,& altre cofe de gl’huomini.Se dunque fifiaranno lo fguar 
do nella ftella di Saturno, vedranno quello di vn pallore ofeuro, ouero di vn 
color folco ,& quali dimoftrante vna certa proprietà terreftre . ouero di co- 
lor di piombo , Se divo languido , ò più torto rintuzzato tra gli erranti,co- 
me molto appropriato all’atra bile , ò malinconia : la onde fa gl’huoraini di 
color folco , Se pallido , Se di capelli neri.come fogcrti all’atra bi!e, Se la ofeu- 
r ità nella ftella nc moftra, che quei tali li compiacciano di vcrti nere , Se di or- 
namenti di camera neri . Coli il colore dei peli.de gl’occhi 9 Se d.lla pelle va 
imitando il colore della ftella : Aulii di ventre, fogni terribili ,cofe ofeure, ca- 
daueri.fepolcrt, tenebre, cruciati di Dcmoni,& cofe nere . La fui grandezza 
è mediocre, & minore de gli altri pianeti fuorché di Mercurio perciò fi* gl’huo 
mini di poca grandezza, Se di occhi piccioli , E egli cardilfimo crounndofi in 
vna sfera coli grande , pcrciochc finifee il fuo moto in trenta anni , pere ò nc 
fi gl’huomini di paflb tardo,& che non di leggiero falgono all’itisù, da il pol- 
lo tardo, & fudorc acido , Se grane . Le fue operatiom fono di cofe tarde , Se 
graui , perciò non apparaianno a nuotare,nc a faltarc,òcorrcre, ne cofc, nel- 
le quali fi ricerca leggerezza, & agilità di corpo, ma cofe carde,& ftabili.corae 
di fabricar cafc, pianta re territori), & cofc limili, & perche la velocità del mo- 
ro cauia il Tuono , Oc U tardezza il liIentio,faranno huomini di poche parole. 
Se patienti ncll\>prc»& fatiche. La fua sfera è vicini Ai ma al primo mobile 
lapidiamo , che da Leuante è portato verfo Ponente, ella fi forza farii con- 
trario, volgendoli da Ponente verfo Leuante, perciò Ior fa amatori di tilfo, 
di difeordie, di ribellioni, & contrarietà, & effondo vicino alla contrarietà piti 
d’ogn’altro pianeta ciò lignificata , Se quanto alcuno più farà da lui lontano, 
tanto farà più quieto, & pacifico. Et finalmente per efforeil fuo alperto brut- 
to, & Tozzo, perciò e flato chiamato infortunato, & contrario a noi . 

Che le fattezfy de gC 'huomini fono eaufate dalli temperamenti 
non aalle SI elle • Cap. III. 


BEIAMO noi riferite le loro opinioni, non perche l’appro- 
*0? f T ^ uiamo, ma per ributtarle, come fauoledi vecchiarclle : perciò 
H che elfi coprendo la loro fallita , Se affirmando venir come dal 
Ciclo , e dalle delle cofe magnifiche , Se prodigiofe, ficcano nel- 
^ y le certe de gl’huomini per cofc dittine, quelle, che deriuano da i 
fonti della natura . habbiaruo detto , che i Saturnini fon chiamati melanco- 
nici, freddi, Se focchi, & fe andaremo cercando le opinioni dei medici, Ga- 
leno dà a i melanconici freddi, & focchi , vn corpo duro. Se fragile ? i capelli 
afpri , vn colore humido,ò liuido, a i melanconici capelli neri , Se rabbuffati» 
le ciglia pelofe , Se congionte, labri grolfi , Se nafo fchiacciato . Altri gli dan- 
no denti male ordinati , Se pecco grande i la onde quelle cofe non dalle delle, 
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auucngono, ma dilla temperatura , come i Medici dicono. 

v ' t j 

„ Dei cojl umiche gl’ Ajlrologi hanno dato à Saturno fortunato. 

Cap. II II. 


à 

> 


;HNTRE dà Tolomeo i fuoicortumi a Saturno ; dice. Sarei* 
étti \ y f' c fh no orientaledà vna compitinone fredda , Se fccca. Materno dice 
c i^ IVI di fredda natura. Et fe il padrone della genitura farà ben collo* 

*J^ cato > & gl* accrcfcerà il dominio la Luna crefcentc, fa glhuo- 

mini di animo gonfio, alzati a gphonori buoni, & di buon con* 
figlio * & la cui fede Zìa Tempre approuata da buon coniglio , & huomo, che 
faccia rutti i Tuoi negotij con retto giudirio , Se ragione , poco amoreuoli delia 
moglie, & de’figlioli , ma a ttendenti folamentc a loro Ufflì , che habbino il 
doro vitto vicino all’acque , ò in lochi acqui fi , huomim di poco cibo , & len- 
za bcucre . La lor uita Tara faticofa,piena di penfieri , & auuolta in continui 
dolori di animo . Etaitrouc. Qutrti,che nafeerà , farà primo di tutti i fra- 
telli , ò fe alcuno farànato auanti a lui , fi dille pararà dal padre,& dalla ma- 
dre , farà di amicitia /labile, di gran prouidcnza,di regal configlio, haurà gra 
penfieri di cofe fccrcte , alto intelletto, & faenza di cofe profonde , coli dice 
Hali. Se farà orientale, vincerà nella Tua compJ«ffion'e M freddezza , c la hu- 
midità . Come dice Abdila Saturno fe Tara ben pollo dà profondità di faen- 
za , & da vn giudi tio coli perfetto , che non può migliorai fi . Le loro opere 
faranno faticofc,& cofe d’acqua, come ponti, pifcine,& chiauiche . Secondo 
pone Alcabitio . Quello , che cominciaranno ad amare > l’amaranno diper- 
fetto, & di vero amore, & quel che cominciaranno ad odiare,ii che più fpefTo 
accafca, l’odiano di grande, & di lungo odio, Secondo Hali . Se Saturno fara 
padrone del fignificatore dello fpiricoda fe,& fcparatamentc,& in buono luo 
co nel cielo, come negl’ango)i,fà l’huomo cc fluitiate, di buon giuditio.di pro- 
fondo intelletto , &c che da fe prende configlio nelle fuc cole , riécò , caro 
ài Rè , &adhuomini grandi, padrone dt teferi , modello, che non ri- 
de , non mefto , ne inuidiofo. Dice MclTahala,che farà afluto: ingcgnolo, vc- 
«iforc fccreto . *■ 

' J • r* 

Che i co tìumi de ' Saturnini meglio anuengono dalla proprietà del 
temperamento . Cap. V» * J " t 






A fe vorremo guardare a i dogmi, che ne danno i Medici, vedia- 
tirU mo,chc con chiare dcmnflrationi han llabtlito , che ta li qualità 
fono caufate più torto dalla qualità dcj temperati ento:,pcjcio- 
' che coloro, che hanno la temperatura fredda , r.fccca, ò vero di 

humorc malinconico, Hanno feoiprc_n?efli,fiacfbi,e ttmidi.fcn- 
do il timore compagno Tempre della malinconia . Hippocratc ridurti: i finto- 


sai 
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mi de i melanconici à due, cioè a direnila mcfiitia,& altimore» con la melW* 
tia affliggono tutti quei che Ior mirano, & fono anco timidi, perche fi come le 
tenebre citeriori causano paura in ruttinosi il colore dell’atra bi!e,aflaltando 
la Tedia della mente, la riempie di tenebre, & le caufa paura . Dal fangue me- 
lanconico i fumi,8c vapori falgono al cercbro,e turbano Io fpirito animale ri- 
meflb in quel'!uogo,e perciò caufano varie imaginaCiOni,apprcnfioni,fiudi,& 
fantafmi*, laonde dall’atra bile come da vn Teme nafeono i germi de i lìmola- 
cri, & de’ pcnficri.Si veftonó di vefti nere, non per caufa delia religione,!! co- 
me dice il Me(TahaIa ( perche in quei tempi i Sacerdoti fi vcftiuano di nero) 
ma perche , cflendo‘ pieni di humòrcofcuro , non defidcràno veder mai al- 
tro, che cofe ofcure,& ncre,& hanno in odio le cofe alle gre, e lucenti , perciò 
hanno cari i luoghi olcuri,c fottcranci,& volentieri vi fiatino. Sono piudcn- 
ti,c di buoni (Timo giudinorpcrciocbc l’atra bile naturale fa buon giuditio ,c 
Hona prudcnza,ondc quei che fonò fiati di eccellente ingegnosi fapere , c di 
giuditio, dice Arifiotilc nel libro Jc i Problemi ,che fon fiati melanconici. Et 
perche fono poco iracondi, 6c (ìafieng onoda i piacéri, fono perciò riputati an 
co prudenti. Et' perche fono tardi al rifoIueffi,8c cosi in tutte le loro facendc, 
fono riputali di ottimo giuditio; Perche poi fon freddi, & fccchi > fono poco at 
tia icommercij Venerei, & perciò fono humorifii, & folirarij, pocoamore, 
uo'i de* figl'Uoli, ò lenza di efiì. Saranno ricchi, perche fono parchi , &auati'- 
percioche l’auaritia nei vecchi è caufata dalla liceità, & inoftri aqt epa fiati 
hnfcro Saturno ^rnpio, .maro, odiator della moglie, & de’ figliuoli, come fi leg 
ge iti Diodoto Siculo. Seno faticeli, perche non fi dilettano di piaceri, fono co 
ftanii»& di animo paticnte,perchefóno di r.rd 9 mqto, così del corpo, come 
dell’animo. Sor, o agricoltori, & L bucatoti, perche quefie arti, nelle quali fi c f 
(ercitano han bifogno di fatica, & di tardezza. Amano i luoghi acquo!!, & pà 
ludofi,^ bcuono aliai, perche fono fccchi. 


-irmi 


rd 1 ! 


Bella ìndole dì Sa turno infelice* Cap. V f . 



Abb'amo detto di quelli, che hanno la lor genitura fotto Satur- 
VJ* no fortunato, diciamo hora di quei , che l’hanno fotto Io fteflo 
pianeta inforrunaro.Ma Saturno, fe farà occidentale (dice To- 
lo r neo)farà l’huomo di colore qua fi nero, di corpo maciknto*c 
piccolo, di capelli piani,e rari,c di occhi grandi . Et Hall dice. 
Sarurno fc farà male affctto»fa l’huomo brurto,6c infcrmo,farà curuo, di oc- 
chi grand', in vno dc’quali haurà vna macchia, c l’uno parerà più piccolo del- 
l’ale ro,'crelpo, di faccia grande, di afpetto brutto*, e con denti d merli: haurà il 
petto .fottilc , i vefiimcnti vili, e neri , farà graue , pigro , & non riderà mai . 
Dice Abdiia. haurà ca pelli crefpi,&: alTai , di petto ftretto , e di alpettofofeo. 
E Do roteo . Sarà buomo afiai pelofo nel corpo , e malli me nelle ciglia , che 
faranno congiunte inficine. Leopoldo. $c Saturno farà occidentale farà I’huo 
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mo quali nero, macilento, di picciolo corpo, di capelli piani, erari»e Tara mag- 
gio; c in lui la liceità. Se può appropriai fi ad alcuno la figura di Saturno in&I 
cc>afiai bene quadrerà ad Aiace Telatnonio»pcrchcfu fccódo Darete Frigio.! 
Ditterà chioma è adorno Aiace il filio 
Dell alto Telamone alla mane* ì 1 ' 

Parte raccolta ; e di leggiadri detti 
Piena ha la lingua , e l'alma fenica frode , 

Mi valorofa , e front a alle battaglie , > 

Ma Darete d:(Te, che hauea la chioma crefpa, e che per fouerchia malinco- 
nia diuenuto pazzo , ammazzò Te Hello . Tolomeo defenuendo la fua quali- 
tà dice, che Saturno occidentale è freddo , c più fecco . Alcabitio dice, chec 
freddo , & humidodiflemp crato , per l’adu filone dcll’humor melancolico,& 
flemma . Halidice , (e farà f occidentale, farà di complcflione fredda , c fccca \ 
pcrci oche mentre era orientale, era humido . Fa gl’huomini poco (limati, che 
s'auuMifcono da fc llclfi , incogniti, che da fe fteflì preudono partito , inuidio- 
fi, timidi, folitarij, ingannatori , habitatori di luoghi malinconiciifaticofi fen- 
za vergogna, mendichi , traditori de gl'amici , ritrofiaufteri,& Fuggenti dal- 
la veduta de i compagni , & amici . & Abdala . Che fefarà male affetto gli 
piaceranno i luoghi vili, le chiauiche,i luoghi fo t terranei . fraid» • * p* 1 ^ 0 1 • 
che viuono in trauagli,pouertà , cfatiche,che fi vedono di velti nere ^man- 
giano cibi trilli, come a dir carni* & pefei putenti, faranno vili,fqualndi, lut» 
«uofi , afflitti , melanconici , fofpctti di male , dapochi , e di niun valore • 
Materno dice, che faranno afpri , fetidi > diuoratori, tenaci , ftaran lempre 
in bifogno , eflìlio , folitudine , cattiuirà , dannatione , pertinacia , perfidia » 
trauaglio » dolore , mortorij , lutti , orbità , faranno malefici , ladri , becca- 
morti, e tragici. Et altri dicono, che lor fa inuidiofi,di poche parole, infedeli» 
lamentcuoli,odiofi,infclici,abietti,edi mal nome. La caula naturale di clTcre 
inclinati a quelle cofcè l’atra bilc.Sono infedcli,fofpettofi, perche fono tiroi- 
di, e cauti, perche temono d’clTcre ingannati,inuidiofi,e malitiofi. Nel libro at 
tribuito a Galeno dell’ordine dell’uno, e delFaltro ordine, fi dice»chc icollumi 
della colera nera fono furibondi con colera, che fono auari, tiroidi, melanco- 
nici, fcditiofi,c che fpclTo hanno cicatrici nere ne i piedi,ò in altri membri. So 
no ingannatori, perche l’huraor melanconico fa, che fi dilettino di quell* co- 
fe più del douere . 

De i co/lumi de i Saturnini , e delle loro caufe natur ali . C A F. V li» 

Criue il M»*™ 0 » chc » Saturnini fono fempre oppreflì da bu- 
*3^*7 mor malinconico , e che l’intrìnfcco dolore raccolto continua- 

*8* ò mente lor trauaglia.Hali dice, che faranno foggetti a continue 

rotture, & fcflurc di piedi,ma quello ha di buono in fc,cbe do* 
na vita lunga, e promette ricchezze nella vecchiaia per heredi- 



Libro Secondo. zi 

ti di parenti. Ma che cotedc infermità non venghino dalla della di Saturno» 
ma da compleflìone malinconica,! Medici nepoflono eflfcr tedimonij.ptrche 
fono pieni ai vn’odorecaprino,c brutto . Galeno , ò più lodo Aetio nel libro 
de dinamidijs diflc,che dal fouerchio calore, ò freddo fi genera nel corpo mal 
odore.l fanciulli non rendono cattiuo odore, perche il loro calore può cenco- 
cere l’humore>& il fudore,raa non già quello de gli huomini,e perciò fono in 
loro alcune humidità crude, & indigede,c pronte al corromperfi,c perciò! lo 
ro fudori, & i fumi, che ne rifultano han malo odore , percioche il calore lor 
non confuma di dentro ,come nei fanciulli, ma più todo lor manda fuori » 
& cagiona vapori • Sedo Pompeo, e Cenforino hanno opinione , che i fan- 
ciulli fon chiamati hirquitalli , fubito che arriuano alla virilità*, dalla libidi- 
ne , ò mal odore de i caproni . Perche fono duri , c di corpo fecco , fono di 
lunga vita, e quei che fono di lunga vita , per lo più fi arricchiscono per la 
morte de ì parenti . Perche chi è mai così folo , che non habbia de i paren- 
ti ? Haurà fiffurc ne i calcagni . Sarà foggetto a malattie flemmatiche, e 
malinconiche, congela te, dure, vniteinficme , & incurabili » cornea dir 
fquamma , epileplia , lepra , morfea , cancro, feirro, hydropifia , parahfia* 
hemorroidi , difenteria , dolor di reni , & altri fimiii. Patita ancora infermiti 
lunghe, maligne , faticofe , e di molto penderò. Le ragioni diquede dice 
Galeno nel libro de gli enfiamenti fopra naturali , il qual dice, che la Icpra, 
la rogna fono infermità caufate da malinconia , & lo de db nel libro della 
bontà , e difetto de i luoghi , dice , che da i luoghi malinconici fono caufa- 
te lepre , quartane , rogne , & fcolorationi nere, con enfiamento di mil- 
za , varole nere , & hemorroide. Et nei Prognodici d'Hippocrate, infer- 
mitàdi colera nera » cancro , lepra , malinconia , & febre quartana . Di piu 
per la maggior parte di quei , che patifeono di mal di Luna fono malinconi- 
ci . Et Aridotife nel libro dei problemi dide ,chei grandi huomini han pa- 
tito di colera nera,& efTer foggetti ad epilepfia . E perche Hcrcole fu foget- 
to a coteda infermità , perciò chiamaro l'Epilepfia malattia d'Hercolc, e co- 
sì Lyfandro Lacedemoni , Aiace, & Bdlerofonte: perche quedi dando 
folitario andaua fempreper luoghi deferti , quell*altro c (Tendo diuenuro mac. 
to , ammazzò fe dedo . Chela malinconia fia cagione di lunghe infermità, 
lo dide bene Hippocrate nel libro dei dogmi, & in molti luoghi ne gli 
Aforifmi . 
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N ella fiutate Figura fi vede Cioue costato dalle fiat ut antiche « 
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f*ntz.z.echcGiouefonntiAiodààifitci. (’.* p. Vili. 


Giouc baurà particolar fìgnoria,3c aflbluta poterti, cioè , 
< 3 UJn “ c ’ * iT * padrone dei luoghi della difportrione , 6c farà 
orientale , fa gl’huomini bianchi con vn certo color lodato, eoa 
capillatura mediocre, occhi neri, c grandi , e di afpetto vene- 
rabile. Hall . Quel che ha l’influlTo di Gioue , è bianco, pen- 
dente al biondo.di oethi grandi con pupille picriolc.di rapelli rr ediocr ,ecre 
fpi.non lunghsdi barba eri fpa,c di grande autorità, con le rraftclle filmare, 
di narici groflc.di buon flato, negraffo, ne magro di calne, edi lunghezza fi- 
milmente conuenicnrc. Materno.il corpo e fatto di vna mezzana moderati]— 
ra.e farà la forma del fuo corpo pulita, e bella, & erti bianchi, con begli occhi, 
& capo,& ornato di capelli fpcfli.e calumano con pafTo faldo.Meffahala dice. 


che 
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che fa I’huomo bianco, che habbia gli occhi non in tutto grandi, di bella da- 
tura, e di bel corpo. Doroiheo. Haurà gl’occhi neri, la pupilla larga , la barba 
crefpa . Abdila . Huooio Monello, la barbi rotonda, occhi belli, i duo denti 
dauanti più grandi degl’altri,& alcune volte alquanta diuerfi, nella cui faccia 
è vn color d’oro mefehiato co’l bianco,e cambiando mira la terra. Leopoldo. 
Gioue (e farà difponitore di detti luoghi, de farà orientale, farà l’huomo bian- 
co, di vna mezzana capellatura, e fimi mente gli occhi , di giuda datura , e di 
mezzana qualità. Dicono altri, chegli piacciono belle vedi . Coccda reai for- 
ma di Gioue, ecodumi modrò dihauerc Priamo Rè de* Troiani. Percioche 
come fi legge apprefio Cornelio Nepotc. 

A Priamo l'alto duce d' armi ornato 

Dal rofeo (olio ficaio alto rifj> tende , ; 

Ed/ membra vini / , e belle cinto > 

( i ** » t L § > 

< ,, Le guano te gr alio fe , e minacciami 

t Terr or benigno , & bonor regio adorna , 

aVc co fi al iter e , e mcjlcvncjr/a ragiona 
u : La lingua nun^ia di benigna mente , 

, Ma qual pregante con foaue impero *■ 

Le fcr r ,e orcctbic alletta , (jr injlrtiifce 
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Fìt piaceuole, ben codumato.e pieno di rutte le virtù. Non diflìmili fittez- 
aehebbe Carlo Magno Rèdi Francia, perche fu di faccia bianca, e roda , di 
occhi grandi, e lucenti, di chioma fuccinta,di fronte, e di faccia cesi genero fa, 
-e venerabde.ihe ben modraua vn’aiignda maeflà, talché quei, che lo guarda- 
uano,l*honorauano come cofa diuina.Qucdi con illudrc valor militare, con 

giuditie, 
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giullitie.e vera religione, c liberalità trapafsò tutti i Tuoi maggiori. 


Conte co l guardare la forma dtejfo Gioite tn Cielo haurebbono potu- 
to ajfai meglio far giti ditto de gl' huomini . C A P. IX. 


A fé eglino haucflero riguardato in Cielo * & haueflcro veduto 
” Giouc netto, luminofo,oello,gratiolo,c cotanto Amilea Vene- 






re, che fé alcuno non è Aftrologo molto pratticonon può co» 
no feci Io,c di afpetto anco gioc odo, & amichcuole, perciò chia 
mato fortuna to,c falureuolc a gli huomini.Pcrció che è di for- 
ma venerabile^ piemlTima di dignità , per quello fàgli huonuni di bella ap- 
parenza^! per fona ben fatta,ben proporrionalo di corpo, c di membri , pieni 
di dignità, adorni di maedà.c tenuti in veneratone da turti.il fuo lume bian- 
cheggia tra l*oro,e'l giallo, & è gratiofo.perciò fa i fuoi, che trà l'oro, e’1 giallo 
biancheggiano , belli t e fopra modogtatiofi . La Aia grandezza è alquanto 
grande , fuor che i luminari , c Venere . Perciò li fi di corpo non al tutto 
mediocri.ma vn poco grandetti, molto belli, & benfatti.Gli occhi fecondo la 
fua nn fura mediocri, 11 fuo moto appreso Saturno c il più tardo , c perciò 
tardi caminano,e nel caulinare guardano la ccrra>patienti,c nc i loro coitami 
moderati. . - - - 


Che lefattez,z*>chegli Àflrotogì at tribui fono a Gioue , peruiene da 
temperamento caldo , & humido . C A r . X. 


A le fa rezze, che gli Ailrologi han date a i Giornali, noidimo 
\ /f H rarcmo » c be nó végono per forza di pianeti , ma dallo Hello 
^ IvI'qS' temperamento. Tolomeo dice,che la della di Gioue è di tera- 
perata natura, & auuicinarii più ai caldo, & humido.Perciocbe 
quei che fono caldi,& humidi.comc profili ano di clTere i Gio 
uiali ; quelli fortifeono vna tal forma . Galeno nel libro de i temperamenti 
dice,chei caldi, & humidi fogliono hauer molti capelli, robufli.poco neri, non 
in tutto crefpi ,nc meno dritti. E perche fon caldi ,& humidi non A fanno 
calui.pcrciochc il farli caluo vien da Accità. Oltre a ciò la gramezza viene dal- 
la humidità,la magrezza dal calore ; borda quelle due contrarie qualità vni- 
tc infume c caufatai'Eufarchia, cioè vn'habito mezzano tra'lgralfo ,e*l ma- 
gro . Gli occhi grandi dille Democrito Abderita, che peruengono da fouer- 
chia humidità, ma Herofilo dille dal caldo, farà dunque veriAmilc,che dall'v- 
no.e dall'altro vniti in Acme nafehino occhi grandi: così anco giudichiamo , 
che la grandezza della pupilla venghi dall'humidità,pcrciochc gli animali ha 
midi, come lepccorc,elccapre hanno le pup:llegrandi,ma le lacci te, i ferpi,fi£ 
Amili ammali dannoA l’hanno picciolc perlifere fecchi : oucro la grandez- 
za delie pupille fuol gire appretta alla grandezza de gli occhi. In oltre quei> 


che 
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«tic fdno caldi, & hamidi fono Sanguigni, e quei che fono Sanguigni, fono beri 
coloriti, belli, grandi, puliti, allegrie giocoli . 

De icojl umiche per uengono dalla forma Giouule . Cap. XI. 

E i Giornali confetta Tolomeo, che preualc il temperamento 
JTvj caldo, & humido.fe però fari Orientalc.ma fefarà Occidcnta- 

IN c 4f} > le,l‘humido.Alcabino ditte il caldo, & humido, c ch'egli è ae- 
< &£‘^§£ < ^§ reo-, e fanguigno, Leopoldo . Se farà Orientale, preualc l’humi 
do.Materno dice, che Gioue fa gl'huomini di grande animo , e 
che appetiscono cofe grandi , e che hanno Tempre credito , e che lì gonfiano 
Tempre ad atti grandi ,ne i quali più lì Spende di quel che ricercano le forze 
del patrimonio,e della follanza paterna. Sono imperiolì in tutte le loro atrio. 
ni,nobili,gloriofi,honcfti-,& amatori della nettezza,al(egri,&chein ogni ma 
dodefiderano pigliarli Spallo, prendono aitai cibo, appetiscono affai, & G fan* 
no infiniti amici,fcmplici,& Solici Sempre a far bcne.La vira gloriola notabi- 
le, piena di felicità, & ciò che defìderaranno, otterranno, fono adornati di buo 
ne conuerfarioni , e (tanno Sotto la protcttionc di grandi huoimni , amano 
Sempre le mogli, & i figlioli di tenero amore, & i figliuoli di cofloro hauran- 
no grandi aumenti di dignità, lì che anche a loro lì aggiunga gran merito di 
degnità da gli honori de i figli . S’cgli Sarà Orientale, e ben difpofio.farà be 
nigno, giufto, honorantei vecchi, conliglicroj & aiutatore dei biSognoli, Se 
amara gli amici . Il Suo mefiicre Sarà di colf di legge . G iudicare lecondo il 
giufio,el'honefio, metter pace, e concordia trà i briganti, veridico , che co- . 
manda cofe buone, & honefle; fauio, e di buon giuditio . Gioue caldo, & hu 
nudo, ma così temperato , che la Sua propria virtù è appropriata à nutrire i 
corpi de i mortali, & moltiplicargli conforme alla diuermà de i tempi. E quel 
cheegli propriamente dinota è la degnità della forma , la nobiltà dell'animo, 
vera Sapienza, & intelletto,& apprcfTo le cofe giufte , le leggi, la modefiia , la 
grafia , la fede , e ciò che può invaginarli l’animo d’vn’huorao bene alleuato . 
Significa Baroni «Capitani, tribuni , e tutti i più degni capi di magifirato. 
Speranza, gaudio, contincntia , liberalità , allettanone d’huomini, bello, 
buon conligiio de i Suoi, parlar graue , giocondo , Se fcftcuole, Se accommo- 
dato Sempre al ben publico . Hali. Quando Gioue farà padrone, e lignifica- 
tole dello Spirito, Separatamente, e da per Se, e Sarà in buon fiato , fa l’huomo 
di gran nobiltà,di lode, e di gran fama,intero, libero, manfueto, tacito, e quie- 
tojontano da cofe vane , amatore , Se amato da huomini aruficioli,di belle, 
Se honefie arcioni , giufto , Se procuratore del bene , di grande , Se honorara 
m olita , cado , vuoTcflcr folo nel far del bene , & fi fa amare. Sa cufiodù 
re , confcruarc , & ritener gli amici . Aggiungono altri. Buono, Semplice, 
manfueto , fedele , leale, aborrifce il male, ama il bene , aiuta i poueri , è veri- 
dico, fa bene ad altrui volentieri, amico fedele » trattabile, feguiu la Sua in- 
ii” ” ~ “ — D clina- 
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cIinatione,ama fenza riualc,fedantc nel parlarceli piacciono i caaaUi , Se i ca- 
ni > inchinato alla vendetta , ha il portamento ammirabile con gran degniti , 
defidcrofo di lode, e di gloria , e condifce ogni cofa co'l rifo . 

Che gC ottimi cojlumi per /tengono dal caldo , & humido , chic t ottimo 
temperamento , non dalla lìdia di Giouc . Cap. XII# 

perche con l'ottimo temperamento vengono tutti gli ottimi 
tem P crat, \* * nt ^‘ vengono ottime indmationi a i buoni 
codumi.non già dalla della di Gioue. Habbiam detto ncllibro 
humana filonomia, che dal giudo, &egual temperameli» 
to , non può venire altro , che inclinatione a buoni co* 
dumi, ò alla giuditiajcosì dal temperamento caldo, & humido,ch’è il miglior 
di tutti, non auuiene altra inclinatione, che alla giuditia virtù più d'ogn’altr» 
nobile, la qualcabbraccia tutte le virtù.pcrciò fari gli hnomint giufti,amato* 
ti della giuditia.e che fanno cofe honcdc,c buonc.Il loro medierò farà la leg- 
ge, clic infegna efercitar la giuditia.farà configlicro vendico , fenza frode ,o 
inganno, accommodatorc di ridc.cdi Iiti,& il tcmperamento.c he hanno in lo- 
to non patifeedi veder ne gli altri contrarietà, e ride.odifordine . Perciò fo- 
no Rettori, e Gouernatori,c comandano,& ind»ie«nogl» mitri. Ancora dal- 
l'ottimo loro temperamento ne viene vn'ottima acutezza di mente, laonde fa 
ranno prudenti,fauij,edi ottimo giuditio.In oltre, percheil loro remperamen 
to è aereo, c l’aria c calda, Si humida, perciò in quanto appartiene allo fpirito, 
Se all'anima fono molto acrei,cioé gonfi), altieri, magnanimi, & appendono 
cofe grandi, c fi gonfiano feropre a far gran fatti ,epiù donano di quello che 
foifreno le fudanze paterne.ln tutte le loro attioni fono imperiosi, nobili,glo- 
xiofi , c fempre allegri . £ quei che hanno vn’ottimo temperamento, hanno 
ancora vna fórma ottima, & a’ loro ottimi codumi,edcfiderij : farà compa- 
gna vna ottima fortuna. La lor vita faragloriofa, notabile , piena di felicità» 
c tutte lccofe,che dcfidcrano,confcguifcono: accrefcimenti grandidimi di di- 
gnità . Saranno huomini di adai cibo , e ludùriofi , perche queichebanno 
il temperamento ottimo , ciò che mangiano , digerirono predo , e dalla di- 
gedionc viene la volontà del mangiare . In oltre quei,cbe fono caldi, & hu- 
midi fono ludùriofi , percioche da quedo temperamento viene la luffuria . I 
Becchi fono caldi, & humidi,c perciò fono feropre ludùriofi,e quei che hanno 
il feme caldo, Se faumido.fono fecondi, fcdanti,& allegri feropre, perche l’al- 
legrezza dà nel fangue. Perciò Hippocrate dice, che la caufa perche alcuni fo- 
no medi,& altri allegri, dà ne gli elementi, perche quelli, che hanno il fangue 
pur ifica tojfono allegri. Homero diflc per la copia dei calore,e che perciò fono 
allegri, e defiderano pigliarli piacere in ogni cofa. Significa Giudici giudi. Se 
Vlhciali.c lignifica tutto il bene, che nella vita godiamo, percheil bene confi- 
do fempre nella mediocrità, & cflo lignifica il tcmperamento,c la moderati» 
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Z2> perche è lontano da ogni ecceffo . Significa le virtù ^perche effe Hanno in 
mezzo de i viti), cosi anco la fanità, perche la fanità confile nella buona tem- 
peratura .così il giuditio , e la prudenza, perche quelle confiftono nella buo- 
na temperie de gli effetti, che non fi fanno le cofe con impeto , ne pigramen- 
te . E patiente , perche è fauio , quel che può fofferire le fatiche , c gli fcom- 
modi . Dà le richezzc , perche fa l’huomo patientc delle fatiche , prudente , 
piaceuolc,c fedele • Ama le mogli , perche è lufluriolo , e fecondo . 


] ■; 


Dette infermiti , che dà Gioue , e che quelle non dalla Hello , , ma 
dal temperamento peruengono. 
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E infermità di Gioue fono : ciò che viene per l’abondanza del 
fanguc: non tanto fupcrfluo.chc eftermimla naturarne da fan- 
te^ L '■«§? guc adulto, c coirumbilc . Farà infermità intorno al fegato dal 
viuo » oda crudità, eia morte per alcgrtzza,ò ributta mento 
C2F dj c ibn .ò mouimcnto di corpo , per fouerchio vlodi Venere . 
Da Materno . Le malarie per caulà del fanguc , infiammation di pulmonc, 
dolor di punta,vaiole,o moibilli,gonorrea, fluffo di ventre, & altri, quali ven- 
gono dal (àngue, quàdò egli pecca nella quàtità,ù qualità, & per ogni leggiera 
occafienc màda fuori il fanguc p lo nafo,ò d’altro opportuno meato del corpo. 
Ma noi diciamo, che coicftc m riattie non Lno caulatc dalla llclla di Gioue, 
ma perche lono caldi, & humidi , hanno vn poco di odore di caprone,hanno 
il polfo pieno , lor piacciono le cofe belle , & con piacere veggono le colerof- 
fc. Poche fono le malattie caufate dal fangue : ma ciò viene per l’otima tem- 
peratura E conclufione confirmata dai Medici, che da vn’ottima temperatu- 
ra non non può venir male, hor dal caldo, & humido è caulàra vn’ottima 
temperatura, onde, ò pochi, ò niun male può auutnite . Lo fiato temperato, 
ò eucrate differo Anftotelc , Teofrafto , gli Stoici, & i ftguaci di Atncnco , 
che e quello che colla di caldo , & humido , ma patiranno di quelle infermi- 
tà , di che paiono i figlioli, i quali tono caldi , tic humidi . Et perche il (an- 
gue la Primauera crclcc, perciò in tal tempo fogliono ammalarli , la State, & 
il Verno Hanno bene,& meno patifcono l’Autunno, come dice Galeno nel fe- 
condo de glt Afocifmi . Et perche il fangue fi genera nel fcgaco,& mi fi per- 
fettiona, e fi chiama officina dei fangue, perciò patiscono di malattie , che 
vengono dal fega co . 
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z8 Della Celefte Fifonomia 

Della indole infortunata di Gì cu e, co fi unti, & infermiti • 

Cap. XII II. 

1 • 

I C E Tolomeo «che da Gioue occidentale nafcono huomini dì 
i-n color bianco , ma fenza grada, calili, ò con capelli duri, di ftatu- 

LJ ra mediocre» Sa con fouerchio humido diftempcrati. Hali. 

Se Gioue farà occidentale » farà bello, perche i fuoi occhi fc no 
mediocri , & la tetta picciola . Ma Meflahala dice , che ha le 
narici corre, e non eguali, caluo, & che ha negrezza in alcuno dei denti. Et 
Marcrnodice, ma Gioue per qualche accidente , forfè per fouerchia confi- 
denza di fe fteflo lignifica principiar le cofc fenza ccnfiderarione , & alcuna 
volta diro difficile delle cofe per tal caufa ; perche lignifica vn'anima paten- 
te , ma auida di vendetta . Hali , Ma fe lo flato di coietto pianeta farà diucr- 
fodal predetto, fà icottumi,& fpiritidell'huomo fimilia i predetti, fc nonché 
faranno più deboli, & nafeeranno da ciò didiuerfo ingegno , & farà in vece 
di liberale,dettruttore,& in laogo di catto, e religiofo, fitto in qualche gran ere 
denza,& in vece di manfueto.timido, & in vece di nobiltà farà poco con ro de 
gl'huomini , & in luogo di far bene, lo collocata ia mali luopW» limi» 
li, nella fua complcttìonc quel che più apparifee è l’humido . Bonato . Non 
sà far bene.prarrico in operationi vietate, fi dilettarà d’hipocrifia,ttarà in iuo- 
ghid’orationi.nellc grotte, & luoghi cauernofi , & fpcloncbe,& con talcoc- 
cafione predirà le cofe future, non haurà alcuno amico , aborrifee i figliuoli » 
non conuerfarà con alcuno,infedc!e, trillo, debile, poco fauio,faticofo,& di ma 
la elettione . Le quali tutte cofc benché vadino al peggio, vengono per ragion 
fifica,cioc per la fouerchia humiditi,la qualccorrompe il temperamento, per 
ciò che i'humido temperato co'i caldo , fa gli huommi coloriti, per quitto di- 
ce bianchi , fenza gratia di colore . Si fa caluo per la lulfuria, perche fc la com 
plcfiìone inchina all’humido, diuienc lutturiofo , donde vien la caluezza . Le 
macchie nella tetta per difetto di temperamento , la onde da Gioue occiden- 
tale fono caufate le macchie ne i denti perdifetto di caldo. Icotturoi predet- 
ti faranno piu fiacchi, perche s’auuicinano all’humidità , cioè alla delicatez- 
za feminile. Perciò in vece di catti faranno alquanto lafciui, in vece di religio 
lì, fiacchi nella religione , in vece di manfueti, timidi, & in luogo di far bene 
faranno alcuna volta male , e quanto peggiore è la natura della femina di 
quella deH'huomo',tan toc peggiore Gioue occidentale, di etto orientale . Per. 
che da Gioue occidentale la maggior parte, c quali tutte le infermità aulico- 
guno > perche in etto orientale ve ne fono pochiflìmc,nel declinante molte . 
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Della forma> che dà agl' h uomini la II e Ila di Marte • Cap*. XV. 


In qttcBa figura fi vede M art eccome hahb'tamo canato da fiatut di marmc\ 
3* medaglie di rame , così deferitto dagli A tir elogi > 


Icerca l’ordine, che parliamo di Marte.Dice Tolomeo.Quando, 
Ò Marte farà orientale , ia Tua forma farà mefchiaca di rodo , e 
Iv ^ bianconi buona quantità, egiufta carnatura; fuoi occhi varij, i 
ca P e ^‘ fpc(Tì,e mediocri. Ma Giulio Firmico Materno dice Mar 
tc effendo Signor della genitura fa l’huomo di capelli rodi , Se 
occhi fanguigni > e brutto. Mali . Se Marte farà Orientale, è trai bianco, 
ci rodo, di corpo mediocre, di bello edere, di occhi gialli, haurà i capelli (pedi 
tracrcfpi,e li (ci. Mcdahala. Fa l’huomo di faccia roda, che ha capelli rodi,fac 
eia roióda.c piaceuolracrc dishoneda,gli occhi gradi, e gialli, ha vna macchia 
nel piè deliro, e ciò di raro fallifce.Doroteo dice lo dedo,che Meda ha la. Ma 
Abdiladide. Che bà il capo curuo , e grado , il colorde la faccia rodo me- 
fchiato coi nero, come quei, che caminano per Io Sole , e quali non del tutto 
rodb,ò nero. La forma di Menelao dimodra Marte, perciò che era di capello 
rodacelo, e di datura mediocre, animofo,& eccellente nell’armi, colerico, gri- 
datore, come li deferiueda Homero,e Darete Frigio . 
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Adorna Menelao grata bellezza 
Più che comma ne, e poderofa, e forte» 

E'I veltn de la chioma rojfeggtante J" > 

■* Doma lamentele che menù (ce il crine, ~ — - 

Còl faper moflra» & a ehi l mortai grato • 

Che la forma <t un Mar fiale ,fi può cono fiere dalT afpetto Beffo della 
Bella. Cap. XVI. 

rè E alza remo gli occhi al Cielo, vedremo la (Iella di Marre luci» 
C da,focofa,& a guifa di carboneaccefo rilucente', perciò è detta 
v’-j' ^ pyrois, perche ha il colore limile alla fiamma , che brucia , di» 

^olkizadoà fegni di qualità ignea, c di colera rofla, però egli i 
pieno di borrore, e paura, onde meritamente è fiato da gl’anti. 
chi detto infortunato , Bc la fua natura vediamo cficr tratta dalcoloredi ella 
ftella.e mal auguriofa,4c infalutifera della, e non prospera, ma minacciofa, e 
terribile, c perciò ci difegna vira infelice, morte violenta, & infermità ignee, in 
modo,cheneancheacópagni piaccia la fua compagnia . I Greci lo chiamano 
amotrt r* a.nc t ',r,cioL dal corrompere^ vero tS Fornutodice, che 
hahiuuto il nome dal danno , e dalla morte • Tolomeo diffe, che la ftcila di 
Marte brucia,c didecca, fi come conuienc al dio «oior di A«oco . Perche è di 
rolla, focofità,& colera, perciò accrcfcc in noi la colera roda. fa la faccia di co 
lor rofib.egl’ocrhi rodi, clanguigni. Domina alla colera gialla . L< (iella 
non è di corpo molto grande , perciò fa grhnomini di moderara qual t » di 
corpo molto grande, perciò nel caminarc fanno i palli grandi, e non tardi. 

Che la forma dt Marte viene dal temperamento . Ca p. XVII. 

Segni di temperamento caldo habbiamo diinofiraro ne i nofiri 
j am libri de la filognomonica , che fono la carne calda al toccare , 
1 afpra,e fenza gramezza, il colore ro(To,& i capelli neri. Altri di* 
cono ‘Che predo crelcono, le vene apparenti , il fiato manife» 
fio, la voce ferma, forte, c ruft/ca.fudano predo , e digerirono 
bene, i peli fonogrolfi, & crcfpi, icofiumi lafciui . Et per la liceità il corpo è 
magro.e duro, la carne afpraai tatto, le giunture apparenti , i capelli, & i peli 
afpri,egro(Iì di color rodo. Mangiano, e digenfeono benc,c nelle fatiche fo 
no durabili. 

fidali costumi dia la Bella di Marte . Cap. XVIII. 

Ice Tolomeo. Se Marte farà orientale auanzarà nella diaconi- 
xfe* n P^ c ^ 0Re d calore, e la liceità , Alcabitio dilTc , che haurà calda 
£8* U comple(Iìone.LcopoIdo,auanzcrà in lui lacalidità,e ficcità.Ma 
terno. Fa gl'huomnnnuitti, & che in niun modo fi foggioga- 
no,immobili,contcntiofi, tardi, violenti, audaci, pericolo fi , Se 

che 
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die a! fpefTo fono ingannati, mangiano affai, & carni crude non ben cotte, e 
digerifcono i cibi, poco prattichi , e fi prendono fempre i prencipali luoghi di 
potedà,non fono afFettionati,nc delle mogli , ne dei figli , ne de gli amici, e 
defiderano le cofe d’altri con vna inuidiofa cupidigia.L’arti,che erti eficrcita- 
no faranno di fuoco, & di ferro infocato,cioc ragliamenti, & abbrufciamenti. 
Hali dicc,fe Marte farà padrone della fignificationc dello fpirico -, Se in buon 
(lato, fa nafcer l’buomo forte, amabile, irato, amatore deH’armi,e di cofe ap- 
partenenti ad arme,audace, perche ha caro di amare, e far guerre, fi efpone a i 
pcrigli.non obedifcea niuno,nefi fottomette.rinouatordi rifle,parlator dico 
le fateci audaci imprefc,& fi vanta di quelle, Se fi mette auanti nelle cofe , 
cne* fatti : difprezzacore di tutte le cofe , ama il vincere, auaro, fempre irato, 
e con tutto ciò di codumi prudenti nelle fue cofe. Altri aggiungono. Si dilet- 
tano di vcfli rode, non inclinati ali’amor dei figli,e moglie, c perciò molto be 
ne finfero i Poeti, che Hcrcule ammazzò le mogli, ci figli, non defiderano al- 
tro, che guer le con animo audace , Se fi forzano feminar guerre. Portarcrao 
per crtempio il gran Sforza, perche fu di datura di corpo dritta , mediocre , 
piò todo migro , che grado, di forti membra , con vna faldidìma legatura 
di nerui , con le gambe molto deette nella polpa , con mano grande , Se con 
così forte ligatura di deta , che facilmente rompea vn ferro di cauallo con le 
mani , con petto largo, c larghe le fpallc , co ’l ventre sì ridretto , & picciolo, 
che hauea dreteiffima cintura, poiché co i due primi diti dell'vnà e balera ma- 
no curuati , Se in guifa di Luna piegati, faciimentearriuauaà cingerli , hauea 
vna faccia alquanto rudica , poco liceale quifi fofea con vn pallore rodò, con 
occhi azzurri , minacciofi , Se incauati , Se co'l nafo adunco , però la faccia 
era adorna di vna certa militare bellezza , Se dal volto rudico rilucea vna 
marauigliofa indole, come conuienead huomini martiali , fi che, ancorché 
forte nato da badi parenti, parca nato per altidìme facende . Fu deprezza- 
tole delle ferite , Se dei perigli, non fi parti mai dal combattere fc non vinci- 
tore,fi fuegliaua il giorno , c la notte al nome de i gran Capitani , e fe alcuna 
cofa ben fatta in guerra gli fufTe data rapportata , fofpiraua con animo alte- 
rato . Salì felicemente a tutti i gradi di guerra , e così alle ricchezze , Se a gli 
honori • M a dal volto rudico , e poco lieto , gli fi modraua qualche cofa di 
Marce poco felice , minacciandoli morte violenta , percioche fpronando il 
caualle nel fiume A terno , all’hora gonfio d’acque , fermatoli nel fondo fan- 
gofo, mancò dei piedi di dietro , Se aggrauaco dall’armi fi fommerfc,e morì. 
Sono dati molti i Martiali di eccellente indole, che fono edraordinariamente 
fioriti nell’arme , Se fi hanno acquidato gloria immortale , de i quali fanno 
inencioncl’hidorie. Mi fouuiene , hora di Galeazzo, e del gran Sforza, per- 
che fu Galeazzo di vna faccia fparfa di rodo , di occhi ardenti , Se infocati s 
fotto crcfpa,e bionda chioma , di petto largo,edi collo dritto, di giuda datu- 
ra | follccico,audace,pronco a i perigli della guerra , onde predo corfe per tut- 
ti gli ordini dclli offici j militari, accrefciuco d'honore » c di ricchezze , Ma fu 

adalico 





Digltìzed by Google 



3Z Della Celefle Fi fonomia 


IL GRAN SFORZA. GALEAZZO VISCONTE. 


* Salito da mortale, c vchementefcbre , & non mancando del fuo fiero impel 
to in tre dì lo am mazzo l’infcrmità , come accalca a i Marnali. Tra le an- 
tiche hiftoric Pirro in quello modo è deferietoda Darete Frigio . Fu gran- 
de, vclenofo , ftoroachofo , balbutienre,di buona faccia, adunco, di occhi ro- 
tondi,e con ciglia grandi , come dice Ncpote . 

Huomo ifuperbo in villa , e su l'altiero 
Collo ha fdegnofo , e minacciante il volto ' , 

JE con fuperba in ut dia torto guarda 
J fuot compagni Pirro , el mostra n fero 
Gran membra , occhio rotondo : e lofio ventre , . 

Uà voce vguale ; e con fatica , e forse, a 
Spiega la lingua balbutendo i detti . 

Percioch'egli era di color di fuoco, coli detto Pirro ssuppoe dal color rof- 
laccio dei capelli , ammazzò Polite , c Priamo, hauendo anch'clTo da clTere 
ammazzato da Orcftc . 




un 

JMI 


Che icofumi di Marte Vengono dal temperamento caldo, e ficco non data 
fella . Gap. XIX. 

A tali collumi, non dalle Aellc vengono, ma dal temperamento; 
\ r gfc pofciache Galeno , e gli altri Medici , in mille luoghi dicono , 
*5# IVI Sflr quei, che fono foggetei alla colera gialla, fono inchinati all'ira 
e fono di facile moto. Ciò può vederli dall'età dcll’huomo': 
pcrcioche dall’anno dccimoquarto lino al vigefimoquinto doi- 
L ‘ * mina. 


I 
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mina la colera roffa, & all’hora gl’haomini fono co letichi, au Jaci, iracondi» 
Se infoienti. Sono oltre di ciò audaci. Dice Galeno in quel libro intitolato^be 
i coftumi dell’animo feguitano il temperamento del corpo , da gl'humori bi- 
Iioli (fecondo l’autorità di Platone) che fono nel corpo, & mifchiantilì con 
l'intèrno dell’anima, nafee l'audacia. Et lo fteffbin quel libro della natura, fc 
ordine di ciafcun corpo, dice, dall’humor biliofotnalce l’audacia , il furore, e 
l’incodanza. Quando bolle ilcalorerfe ne và in fiamma , onde nafee il caldo 
di Marte,e fagi'huomini precipito(ì,che fanno tutte le cofe fenza penfarui,Jc 
fi mertono temerariamente a i perigli. Perciò da cotcda colera nalce la fue- 
gliatezza dell’animo la memoria, l’acutezza dell'ingegno, & eleuatione. come 
lì ha nel libretto d’Hippocratc delle dignità. Nel libro dell’anatomia de i vi- 
ui, dice, la colera rolfa fa gl'huomini ingegnofi, & acuti, & che mangiano, & 
vfano il coito affai. E perche fon caldi mangiano volentieri carni crude . per» 
che appetirono più i cibi huniidi,e facilmente li digerirono . Sono fenza a» 
more, perche gl* Amanti hanno il temperamento caldo,cfccco,perc>ò non a- 
mano le mogli, e i figli. Sono mobili, perche fono pteft i nell'operare, perciò 
non fanno ftar fermi. Sono leggieri, perciò facilmente fanno viaggi, & perche 
fenza penfarui , e frcttolofamente fanno le lor cofe , prendono a fat'i viaggi , 
fenza ragione, e fenza commodità, perciò gl’auucngono trattagli , fatiche , & 
incommodici.In fammi vm co mpleffìone gagliarda, fa gl’huemini fuperbi, 
impctioG,teracrari),& audaci. 

• 1 '* . / 

Che le malattìe % ihe gl' A Urologi dicono ej?cr caufate dà Marte , non dalla 
fi ella a dalla colera gialla fono caufate. C A P. X X. 


A gl’AdroIogi più eccellenti han detto, che hanno il pollo grati 
X de,& ilcolorc,c l'urina gialla, focofa,motdacc, ilfudore acuto, 

^ falfo,& amaro,i fogni focofi, incendij, homicidij, liti, furti , e 

fabbri calde, le quali tutte cofe fen caufate da colera non adu- 
y Ita, da frenefia vera, & non vera,cozze fanguigne , pctinie , Se 

Se malattie di fuora,chc végono al corpo oltre natura>coa afprezza, e bruttez 
za, prurito, clcntigini,& hauranno paure, & penfieri horribili , che inquie» 
tanogl'huomini, & in fomma ciò che viene pet infiammatone del calore* 
Ma che cotcffe infermità vengano non dalle delle , ma da gl'bumòri , ben lo 
hanno determinato i Medici . Pcròche Galeno fopra gl’Afonfmid'Hippo- 
cratc diffc.chc le pudolc coleriche difpctfe per tutto il corpo, le rifipole, cioè 
. ferpigini, le terzane, & lefcbri ardenti fono caufate dall’humor colerico . E 
nel lib ro delle facoltà naturali dice, che le malattie calde fono caufate dalla co 
lera gialla, così anche nel libro dell'ytilità della refpirationc. 
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La formati celìu mi , & le malattìe ,ehe fono tanfate da Marte infelice* 

Gap. XXI. 


S^S^^I^Olomco dice . Se Marte farà occidenraIc,farà il nafo folo di co. 
.jx ry-i Jor rotto » c di moderata qualità di corpo, ha gli occhi piccioli » 
cA- 1 xfè* i capelli rari» piani»e biondi. Et appretti» dice Leopoldo, fe Mar- 
lc * ar * nc ^ a P artc occidentale » farà fittamente rodo , di corpo 
mediocre > di occhi piccioJi,di capelli rari piani, Se biondi. Giu- 
lio Finnico dice . Marte Signor della genitura fa gl’huomini di capelli rodi» 
e di occhi fanguinof? . Et Hali • Marre fe farà occidentale è di color rodo » 
di fcmplicerottezza , di occhi piccioli, di corpo mediocre, di capelli,chc pen- 
dono al bianco,ha Ja faccia rotonda. Se forfè con macchie, terca grande, 6c 
dauanti inalzata , nella fronte vna per coda , ò fegno » orecchie grandi, afpetto 
acuto,!* denti lunghi, poca carne, enei ca minare fa i patti grandi . Metta ha la 
ditte , che fà l’huomo,che hà la faccia rotta,i capelli rottìja faccia rotonda, Se 
▼n poco mai fatta , gli occhi grandi , c gialli ,1’afpetto bombile, & che hà ne! 
pie fimttro vna macchia , & ciudi rado fallifce • Dorotco dell’afpctto dice 
lo detto. Et il Sacerdote dice. Marte dà agl’huomini il cor^j» curuo,& c /To- 
ni ezzo rotto,taIche non Zìa in tutto rotto, ne in tutto uwo^omc l’hanno quel 
li, che danno troppo al Sole, ò che carminano a lungo per il caldo . Et alcuna 
volta l'huomo Mar tùie hà alcuni grani rotti nella faccia , & per lo più ha rari 
peli nella barba, come gl* Eunuchi . Della fua complettìone dice Tolomeo» 
Vince la liceità . Alcabitio dice che è vna complettìone calda,c lecca dettem- 
perata , foco fa , colerica , e di fapore amaro . Leopoldo dice lo detto » che 
Tolomeo . 

De i fuoi cottami Hali dice in quettomodo . Ma Cc quel che nafee haurì 
Marte mal pedo , lo fà fenza vergogna, fuergognarore,amarore degli ammaz 
zamcnti,edc i gridi badi , però che parla con voce alta,renouator di ride, di 
leggiero > e poco Tenti mento,aflà /fino di drade,perche in lui non c pietà, ma è 
malfattore, mutabile nelle fue cofe , abborrifee i parenti , Se è abbonirò da 
loro , non conofee Dio, ne sàchi egli da . Il Materno dice . e di natura cal- 
do , e fecco, iracondo , vehemente > e precipitofo eflendo fpetto incitato a 
collera . 11 cui lignificato è tradimento, pugna, ammazzamento, audacia, te- 
merirà,rimore , e difficoltà di fuga,perfido,ofceno,incauro,amatore t fàcile ofl 
fefa,vari; pcn fieri , niun giudi tio. Significa ancora prcncipi violenti, fieri, in- 
humanijdcfìderofi Tempre delle ai ttui morti,pergiuti , ingannatori, incodan- 
ti>maledici, feoropodi, che contaminano, c fporcano ogni cofa, che mefehiano 
lc cofe diuinecon le humane^on tutto ciòingcgnofi , e pronti in tutte le Ior 
cofe con vna certa adutia mutabile . Peroche lignifica vn brutto , fenza ver- 
gogna tSe ingrato. Delle arti efferata la cirugia, cciò che fi fà di fanguinefo » 
con vn ccnofanguinofo piacerc.Altri dicono, facilmcce prenderanno a viag- 
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giare.nel che gli accafcaranno fatiche,e trauagli.e rubbamenti , volentieri of- 
fenderanno i mifcri, e quei, che potranno, godono de Io fpargiracnto di fan- 
guc,a bbrufciamcnto,c ragliar di reile, e feguono ladri, e taucrnieri , fuperbi, e 
bugiardi, pergiuri, faliificatori.c tagliatori di monete,e di charte,rompitoridi 
ftradc, capitani di eiTerciti t volenteron nei l’opera re, e fenza vergogna,parlano 
minacciofamcnre.caminano per fuoco,per fpadc, rapaci, ingiuriofì.furiofi, e di 
nati coilumi . Il Greco Mcrione dimoilra d’hauerc hauuto vn Marte infeli- 
ce, eilendodi mediocre ilatura,roiTaccio,con corpo giocondo,vitiofo, pertina- 
ce, crudele, impatienteiconforme lo deferiue Darete, al quale Nepotc aggina, 
ge quelle cofe. 

Merio» precipito fo empia natura 
D' inuidia cinge* di mordaci cure. 

Ha grofie membra ,e tonde* apunto gonfie » 

Qual di carne faria tumida mafia i 
' ' Gii bolle Calma dalle furie aecefa 

Dentro la teli a* poi nel corpo appare 
Bruciato il petto di fanguigne macchie , 

E lega arnie macchiate*' l enn di foco 
Jn ditto dan di furio fa mente , 

Le malattie,e i perigli, ne i quali deono incorrere dice Materno, che fono 
difetti per caufa di fuoco, e ferro,cioè,tagliamcnti,e bruciamenti, & al fpciTo 
pericolano da luoghi altiiTitni,c rompe gl’eilrcmi del corpo , Se da morte re- 
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pentitile violenta . Dà febbri calde, che vengono da colera bruciata , e Tenti 
ca tifa, da frenefia vera, e non vera, cozze fanguigne.petinie.e malattie di fuori, 
infermità , che mangiano il corpo , come cancri , e fintili, fuoco facro , pati» 
ranno di timori, e penficri h'orribili, e ciò che auuieneda infiamminone di ca- 
lore . M a portandomi gl’cfempi, moire cofe di quede, che fermiamo faranno 
più chiare a quei che fon rozzi . 

Fù Pietro Nauarro huomo martiale di larga faccia,edi bella indole , ma fi 
vedeua in effo vn non sò che di Iuttuofo , e piangente, il color della carne, e de 
i peli rrflaccio , ò più rodo ferrigno, di orpo mediocre, di occhi grandi, efan- 
guinofi, di faccia, e barbarotonda , di teda grolla ,& dauanti eminente . Fà 
nelle cofe di guerra huomo di eccellente ingegno , Se nel cauare mine,emp;cn 
dote di poluere d'artiglieria , con la violcntiadcl fuoco reluttante , buttaua a 
terra I* torri, le terre,e icadelli',hcbbc molte vittone,ma eflendo vinto, e pre- 
fio combattendo fu pollo in prigione nel Cailel nuouo di Napoli, che effo ha- 
uca prefo.al fine non potè fuggire la mano del boia, che non morifle drango- 
lato. Ma corefle cole vengono da caufc naturali. La fouerebia liceità , e lo 
(moderato calore fa più prcflo danno, che vtilc.comcqucllo che li genera dal 
fuoco, c produce difetti nel corpo , Dal llemperato ardore, e vehemente com 
motioue di colera , fi eccitano nell’huomo prrturbationi llcmperate , c vehe- 
mcnti.c li producono violenti,c non pcnfati effetti . Io fommn perche la cotti- 
p tedio n calda fa gl'buomrni fuperbi, violenti , c non confiderà ri , perciò fono 
homicidi,rompitori di firade, pericolofi,e che non ponno foffrirli da gli ami- 
ci, mal codumati,fcialacquaton de! loro , e delideroli di baucr le cofe altrui , 
con ogni sforzo tentano cofe grandi, parlano altieri, come adirati, in ogni luo- 
go mouono liti.ed'vna lite ne fan nafeere vn’altra, hanno il fiele nella bocca. 
Se il fuoco nel cuore . A corelli collumi fe vi li aggiunge fagacità, Se acutez- 
za d'ingegno, quale habbiam detto edere caufiata da colera gialla, fi fanno ta- 
gliatori di moneta , falli ficatoti di cartc.che facilmente può auuenire,che pie 
ni di ferite paghino la pena co'l fuoco.con la teda, e con morte violenta; per 
cioche à cottili vitij fogliono venir’apprelTo cotcdc pene . Galeno nel libro 
delle differentic delle febri, diceche vengono fcrp'gini, c rifipole dalla colera 
gialla , e Platone, conforme nfcrifce Galeno nel libro de i decreti d’Hippo- 
crate , dice . Dalla colera gialla vengono i faochi fiacri, rifipole, e tutte le in- 
fiamma rioni, che s’accendono nel corpo . E nel libro delle facoltà naturali di- 
ce. Le infirmità calde vengono dalla colera gialla . Così nel libro dcll'vtili- 
tà della refpira tiene dice . Il fangue colerico fe fi rifolue in vapori coleri- 
ci, induce a frenefia , cioè» mancamento di mente, -enei terzo dei luoghi 
flrfctti dice. Dalla detta colera nafeono deliri) ferini , Dunque da cotedi de 
lirij ferini fono inchinati à precipiti), c morti acfarie,e fi allegrano del fuqco» 
del Ungue,c di camiuetia. 
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In f ’ueffa 1 tuoi A fi vede il Sole » cosi de forato dalli A Urologi . 
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Z)^//4 forma Solare deferìtta da gli Aftrologi . 
Cap. XXII. 


C E Tolomeo, che il Sole, & la Luna non dano a i nafeentifor 
m rx ma particolare , ma aiutano ciafciin de i pianeti , à i quali s’ac- 
W U ^ compagnano nella figura , ma che particolarmente danno bel* 
^ czza > egrandezza . lo fteflo giudicò Hali, Leopoldo, e Do- 
rotheo . Agamemnone, perche fu di corpo grande , Se gra- 
tiofo , Se haueua vn’indolc piena di macftà,& vna bellezza degna d’impe- 
ro , confcffia mo , che fu Solare : oltre di ciò pieno di configlio , di pru- 
denza , Se humanità , le quali tutte cofe dona il Sole « Cornelio Ncpote 
da Darete . I • •' * 

' Ì2S-- ■ > _ * Adorna 
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Adorno e Agamennon d honor Martiale 
E [ agiu fan le membra grandi , e belle ; 

Dimostra il volto benché gl altri et regge 
Et armata bellezza Re il dinota , 

E col crm biancheggiante,e gratto fi 
E agi anta nobiltà, virtù, ricchezza » 

E [batic facondia con prudenza • 

Ma il Materno dice , Quando il Sole (ari congionto con il Signore della, 
genitura, fa gl’huomim corpulente moderatamente compodi, il cui capo rilu 
ce co’i capelli biondi. Melfahala dice. Se il Sole fari orientale , fa l'buomo di 
colore tra il giallo,e quali nero, e coperto di vn certo rortore,ò fimilc.-picciola 
datura, & alquanto crefpi, e di bel colore. Doroteo dice . La figura del Sole è 
già Ila, che han vn poco di Tortezza di capelli, Sci fuoi occhi alquanto gialli » 
Abdila dice. Fa gl’huommi carnofi di bella, e bianca faccia , di occhi alcuna 
volta grandi, nella cui faccia è il colore bianco, e citrino infieme giunto, bella, 
c piena barbarportaancoi capelli deli. E quando farà nell'afcendenre , haurà 

3 uelchenafce vn fegno nella faccia, haurà i capelli tra’l giallo , partecipante 
irotfo. Hali dice. Il Sole fa l’huomo di color giallo , grado , bianco» 
e con gl’occhi alquanto fporti in fuora,di faccia rotonda , e lucente , di tetta, 
grande, & capelli didefi.di pietoloafpeuo, di voceroca.di lunghezza medio- 
cre,e che camina comporto. Altri dicono, di faccia leonina, di capello biondo, 
di faccia bclla.e nell, fanciullezza gratiofa. 

Come affai meglio dallo [beffo qlobo Solare hauriano potuto inuefligarele 
il effe cofe. Gap. XXIII. 

A quegli antichi interpreti de i cicli dall'afpctro di erta della ha- 
A /f urlano potuto conofcere la benefattrice, e falurifcra faccia del- 
IVI'4^ la natura. Il Sole è di color giallo, ò rodo pendente al bianco, 
perciò fà_gl’buomini di faccia bianca, c gialla , e cosi di capelli, 
e perche i fuoi raggi fi Rendono intorno al corpo, e rifplcndono 
all’intorno, c quali crefpi di vn color d’oro, perciò fa i capelli deli , biondi, e 
crefpi, e di grandezza trà i pianeti adai riguardeuoje.più grande di tutti, roroa 
da,gratiofa,& aditi degna à riguardare. Perciò fa gl'occhi grandi , e grariofi , 
.con faccia,e teda rotondi,corpolenri,gloriofi, di afpctto pietofo , e di riguar. 
deuol forma. Il fuo corpo dà quali fpinto in fuori, & rotondo a guifa di vn 
femiglobo, perciò produce gli occhi fporri in fuori. Trà ipianeri camma me- 
diocremente,^ pigro, ne veloce, perciò che fa il Tuo moto in vn’anno, perciò 
fa gli huomini ne tardane veloci di moto, ma compodi nel caminarc . Il fuo 
moto vniforme non fi varia, ne li altera , ma fempre oderualo dello moto , 
Tra i pianeti è priuato /pedo di lume,c panfee eclidi > perciò dona fptrtb vo- 
lentieri 
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lontieri difetti i gli occhi d’orbità,ececità,c così com’egli è nel cielo fonte di 
urne, cosi nell’huomo l’occhio, co’l qual vediamo ; Non erra come gli altri 
pianeti, perciò fa gli huomini che poco errano, &c che difendono oftinata- 
mcnte le loro ragioni. Perche è fplcndido.eluminofo, perciò gli fa rifptcndcn- 
ti,e grariofi. Perche flà in mezzo de i pianeti, bauendone tre dalla parte fupc- 
riore.e tre dall’inferiore, & è da loro ^ognintorno cinto , e come da vn certo 
vaffiallaggio obedito, ottiene fuperiori tà fopra tutti, e rinforza tutti. 

Si prona che la forma Solare nafte dal temperamento . 

Cap. XXIIII. 

5&£&£& TceToIomeo ne ^ P r ^ mo gl’Apotelefmi , cheil Sole ha virtù 
di fcaldare,e leggiermente difecCarc, quali effetti più facilmente 
J fi percepono co i fenfi, che quei dell’aftre ftelle, per la grandez 
za »& cuidente mutatione dell’anno, nelle fue foize,e tempi.Ma 
quei, che coftoro chiamano Solari, noi chiamarcmo foucrchio 
caldi, c temperati tri il fccco,e l’humidoiperciochcdall’bumidità.e caldezza fi 
fa l’huomo corpolento, e carnofo,di fàccia carnofa , bianca, e mediocremente 
compofto,cioè di non picciola fìatuta.& dalla caiidità,e fìccità vengono i ca- 
pelli biondi, crcfpi,Sc lunghi, edi color rofìb,cgiallo,e di barba piena, cosi gli 
occhi (porti in fuori per la calidità,& humiditàja voce gagliarda per la cali- 
ditì,roca per l'bumidità,così ileaminar giufto,per la (temperata humiditi, & 
caiidità,perciocbe la calidità intenfafa ileaminar veloce » eia fupetflua lo fa 
tardo, ma il mefehiato dell’una,e dell’altra, lo fa gioito. 

De j coflumìi che dà il Sole . Cap. XXV- 



_ i fnperbia di fpi 

(lidi ognidì moderatione, humani, e che honoranoi loro 
padri con intero a more. Gli fa agricoltori.chc s’acquiflano ipa 
trimonij con proprio valore, efficaci, fenfati,e che fi rallegrano , e fi compiac* 
ciano Tempre di paefi acquofi , Se gli fa tale, che tutte le loro opre fanno con 
gràde honeftà, ma queftifaran lótani dall’* ffettion della moglie, e de i figli. Et 
a Irrouc. Significa ancora Rè,& Prcncipi,non atreci,non difficili, non iniqui* 
ma giudi, affabili, e trattabili, manfucti, Sfornati di ogni forte di virtù, con 
tutto ciò gonfi! alcune volte di fpiritodi fupetbia. Significa parlar graue,có- 
feglio maturo, giuditio feuero,& in ogni cofa attione fplcndida ,e magnani- 
ma affitelo, di più ogni nettezza, e chiarezza, & apparato Regio , fortezza di 
animo,e di corpo, honefìà, magnificenza, vittoria, euidcnre politezza, & incre- 
dibile a fpctcationc appreffio tutti, e ciò che appare di appartenere ad altezza 

reale. 
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reale. Altri dicono.Dà Regni, Magillrati, Se honori,efa gl’huorafn! degnidi 
eflcre honorati,gratia » Prencipi.di parlar raro,ambitiofi,animo clcuato.ho. 
nerto,largo,gloriofo,e che li rallegrano di vcftir foncuofamentc , e non prea. 
dono molto cibo. 


Che tali coturni vengono dal temperamento caldo, e ficco, oh umido , 
non dalla Bella Solare . Cap. XXVI. 

£ 

A complcffionc calda , Se hnmida , è calda , e fccca fa gl’huo- 
miUÌ fu P erb,,e cos * g° nfi ì » * nibitiofi, genero li, larghi.e che ve- 
^ ftono fontuofamente . Da cotetta dunque ottima compolirio. 
ne ven g° no fauij,fcnfati,e che fanno tutte le lor cofe con gran, 
di Hi ma bonetti . E perche quando la compolitinne è ottima, e 
giutta.come habbiamo dettone i Fifognomonici, fa gl’huomini comporti di 
ogni moderationc di equità , humani.c che honorano i lor padri con intiero 
amore. Mafeauanzarain loro la liceità , gli fa pudichi , e perciò non grati 
alle mogli, ne amatori de i figli , ma perche , come habbiam detto, fono nobi- 
li, magnanimi, generofi, gonfi j , & ambitioli, e di graue, e gcncrofo afpetto, 
perciò coufeguifeono da i Prencipi poterti, c fono a loro gratiflimi. 

Delle infermiti Solari , quali non dalla Bella , ma dal temperamento 
n afono» Ca P. XXVII. 

A Urologi dicono , che il Sole foglia dare infermità calde,* 
fecche.come veleno caldo , e purgationi di corpo, difetti. Se in. 
Z ^ ^ fcrmiti d ' occhl » nc gi’huomini il deliro, nelle donne il finiftro, 
,c< l U3,i tuttc c °f e nafeono dalla liceità,* calidità della complcf. 
(ione, non dalla rtella . 

Della infelice forma , collumi , e malattie Solari . 

CAr. XXVIII. 

^*°^ omco • ^ ar ^ occidentale, fa gl'huomini di rtatura pi* 

E& iS chemcdiocrc » co,orccmu, °* ca P c,,i biondi, e longhi,& alquanto 
nK -vp* crefpi. Et il Materno. Ertiinariua ambitiofa,con delideriodi 
tutti i beni . Fi malattie fpelTc.eirer bruciati dal fuoco , l- e firo 
della morte in luoghi rtranieri , violento, efubito . Coti le in- 
fermiti , che mangiano la carne , le quali tutte cofe nafeono da caldo , e da 
fcccointenfo. 

Giudichiamo, che H errore forte nato con participatione del Sole , ò in 
tutto Solare, poiché il Sole, eia Luna vn poco impediti, impedì feono gnoc- 
chi a i nafccnti , pcrciocbe lor fanno ciechi, bicchi,c di villa debole . Darete 
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dice di Hettorre,cfee fu balbuticnte»bianco,crefpo, bieco, di membra fnelle,di 
faccia venerabile » di giufta barba , guerriero di animo grande , clemente a i 
cictadinijdcgno,& attoali’amore.Cornelio Ncpotclo «aduce có più giutura. 
Il magnanimo petto Hettorre inalba , 

E biancheggia la chioma torta , e crejpa , ' 

Che la [accintateli aintorno abbraccia , 

E' If nono al dir leggiadramente tronco 
Voce le gg iadra muoia ; ha membra fnelle ; 

Co i Cittadm piace uolmente , e grata » 

Lanuginvejle la ferena faccia » 

E' l guardo obliquo , e fempremai fupino ' 

In due parti riguarda » e’I fermo volto 
Contrilla , e affligge co' l cadente lume . 

In quella Figura fi vede Venere canata dalle fatue antiche » 
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Dell* formédt Venere de feruta dagli Aftrologi* . 

Cap. XXIX. 

R A finfiaho numero delle delle, Venere è affai benefica , 
ey- np laluuTera , fauoreuolc , 8c amica deila natura humana, della 
< w i 'Hp feconda , e della (leda temperatura con noi . Dice Tolomeo. 

Gl’edctti di Venere fomigliano gli effetti di Gioue , la onde, 
le cofe , che per effa auucngooo , fono più belle , e fono più ri- 
ceuute , e la fua bellezza li affomiglia più alla bellezza delle donne . Pero, 
che farà di miglior figura , e di miglior corpo . Trà le Aie proprietà è di fa- 
re gli occhi alquanto rodi , e giudi. Leopoldo dice lo dello , e Materno 
dice. Se Venere diuerrà Signora delia genitura , là vn corpo lungo , bian- 
co , gli occhi gratiofi , elucidi di vn fpieodore di gratin , capelli fpeftì , ò 
leggiermente riuolti , ò lor fa di vna gratiofa bellezza , co i crini crefpi 
Amili alla gioia detta Bodrichite . 8c aitroue . Della qualità del corpo fi. 
gnifica più todo graffezza, ma adorna di vn grattalo ornamento ;ma pe- 
rò debole, e trauagliata, di fpeffe infermità . Per effa vien lignificato ogni 
ornamento , & ogni grada, gli piace adornarli di vede Iauorate con oro, di 
fadcofa fattura d'argento , ò porpora Tiria , Hall . Venere è ùmile a Gio- 
ue, fé non che per vn Aio pardcolar beneficio viene ad efferpiù beli» » e <ii 
maggior grada, e di miglior conccttionc, e di più bella forma,perche lignifica 
vna bellezza, che fi confkce con la bellezza delle donne , & è più manlucto, 
e di vn corpo più vago, c propriamente i luoi occhi fono tra'] giallo, e'1 nero, 
e bello. Alcuni dicono, che alquanto negri mefchiati co'l rodo , debile, di bel- 
lo afpetto,il nero de 1 Tuoi occhi è più grande del bianco, di ciglia fotdli,c con- 
giuntele di labbra fotdii ,ha molta carne nella faccia ,drerto di petto, di co- 
ltole corte , di gambe groffe , di piaceuole afpetto , e faporito , e di bella fac- 
cia , gioca con gl'occhi fuoi , e crede ciò effer bello , ha i capelli alquanto cre- 
fpi . Meffahala dice . Fà l’huomo bianco , pendente a qualche nerezza ( e 
perciò piacerà più,che ha bella datura , belli occhi , la cui nerezza è alquanto 
maggiore , che fi rirroui in altri , però piacente, bei capelli , faccia rotonda » 
non però grande, ne anco le mafcelle. Dorothco dice , che fa l'huomo , che 
habbia bella faccia, belli occhi , il cui nero farà più che apparente, bei capelli, 
c molti , graffo , bianco , e fparfo di roffo . A bdila dice . Venere fa i capelli 
belli , & belle le ciglia , nel caminare ,ò in far alcuna cofa poco fi moue , 
di datura mediocre . Altri dicono da vna faccia di color ai rote , con oc- 
chi rilucenti , humidi , e che facilmente s’inchinano a voltarli » la bclilcz- 
za eccellente . 
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Che daT affetto dell d flejfa fletta pii/ preHo pot e ano indovinare tutto 

qvejletofe • Cap. XXX. 

j££jx^liaA ^ come ne gli altri habbiam detto, fé ha ueffero alzati gli oc* 
chi al cielo dall’afpetto lleffo della ftella, più pretto baurian po- 
tuto indouinar quelle cofe,e fenza contradittione tra di loro. Per 
cioche fi come Gioue appare a gl’occhi noftri più piaceuo!e,an 
ci alletta gli occhi noflri a riguardarlo , onde auuienc che dico- 
no, che quello ci è amico ,e ci promette tutte Iccofe falutifcrc. Et perche è 
Umile di fplendore , d’afpetto, e di bellezza alla della di Gioue : perciò pro- 
duce fimiU effetti . E perche rifplcndc meno , e con più delicatezza , fi mo- 
ftra a gli occhi noltri più piaceuele , e più amica , Se appar più bella ; Se per- 
ciò fa gl’huomini belli di faccia , c che facilmente s’accollano alla bellezza fc- 
minile, e gl’huomini alquanto più molli, e più delicati ,. e nel moro , e ne i uè- 
goti; fi portano più negligenti , e più tardi . Il filo colore tra»l bianco, e’1 ne- 
ro languide , ò riluce di vn fplendordi rofe > e perciò fa gli occhi alquanto 
roffacci , ò ncrigratiofi,& piaceuoli, & perche più degli altri rifplende , che 
ancora il tuo lume fa ombra, come la Luna , c fcintilla,però fa gli occhi ri'u- 
cenci, c fcintillanti , e quali giocanti , c che fi muouono con lafciuia . E lidia 
grande, perciò fa il corpo lungo , c la flacura ben fatta, rofata, c del color del*, 
la della , 

v | *)). ! J * , 

Che la forma di Venere viene da temperamento > non dalli sì ella. 

Cap. XXXI. 


f fo fifc j ACdiamn Venere, che ha il filo fplendore giallo, e bianco,& anco 
-é&T *5* dicono, ch’è hura/da , e dimollra il temperamento della natura, 
%0» iV Tolomeo dille, che Gioue è di téperamento caldo. Se humido. 
Se la forma di Venere quali la lidia con quella di Gioue.Ma la 
calidiràè più temperata co’l caldo , di quel che era con Gioue. 
Perciò la gratia , c bellezza di Venere , cpiù da donna piaceuole , molle , e 
delicata , & in far le cofe alquanto tardetta . Lo fplendore di rofe nel volto 
vien dal fangue foprabondantc , del quale è piena la complefiìone , edimo- 
flra per la fouerchia humidità gli occhi mouenti fi come l’acqua in vii 
vafo, e da quella humidità i loro occhi paiono quali fcintillaredi luce . Così 
le ciglia , e le labra Cottili , la molta carne nella faccia, il petto llrctto,Ic co Ito- 
le corte , le gambe grolle vengono conia complefiìone feminilc, come hab- 
biamo riferito nella nollra fi io no mia, parlando della forma v’rile, e donne- 
sca . Perochc i fanguigni fono di qualità di corpo graffa, il color bianco, mc- 
fchiato co’J roffo,di corpo,e di villa fioriti, gratiofi,allegri,erofii. Si dilettano 
di vcftir di roffo, perche lono fanguigni > Se i Tori > perche fono fanguigni , 
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quando veggono il color rolT> in modo fi rallegrano, che ne diuengono fleti, 
le quali cole Galeno natta più a lungo ne I libro de Dinamidijs . Ne è diffe- 
rente dalla forma di Paride, conforme Iodcfcriue Ncpotc da Darete. 
Cupido è di regnare , ha larghi i fianchi , 

■R-ae ne l' occhio fino cclette lume , ' f 

i, . . Sereno ha l volto, e' l parlar dolce , e. grato , un 
, Z>/ />/è , e pronto , e defiro all' armi 

Biondeggia tl capo, e alla frperba fronte • 

a jiccrefce leggiadria [ aurata chioma , 1 • 

le tempie ondeggia , £ *«7* vagando 
Non tolga alla bellezza tl pregia, e‘l vanto ’j 
Quinci , e quindi C orecchio it crin ritiene • • ' • 

De i coti umiche dà Venere. Cai, XXXII. 


arsi, 


liffjtl 3 , 

) il: , t 


Ali parlando de i coftumi di Venere dice . Quando Venere fari 
TJ fignificatrice dello fpirito del nafeente feparatamente , c da per 
wfl w fe,cfari in buono Ila co, fa l’huomo quieto, manfueto, buono, 
non v *Aofo,Iirapiddì dì buoni pcnficri,cgli ancora ti diletta di 
balIare.Sc è gran gclofo,abborfifceIeriffe,amatorede i magi* 
fieri, & opere fonili, di buona forma,di buoni fegni,di verdadieri, e buoni fo- 
gni, fi fa amare da gli huomiBÌ,fàcofe buone, è pio, fa e riceue bene , felice, e 
per ordinario la maggior parte della fua volontà, farà in caute di donne . Il 
Materno dice. Venere fa gl’huomini piaccuoli , allegri , che attendono conti- 
nuamente a fpcndere,amabili,gratiofi, amanti, li bidinofi,giuffi,pietofi,apprcf 
foa i quali rmian falda, & incorrotta la vicenda dell'amicttia,beono affai , e 
mangiano pocoidigenfcono facilmente tutti i cibi ,& che fempre con grande 
ardore defiderano l’atto Venereo , in tutta la lor vita nobili, e netti , & la coi 
vita, l’animo, & inffituto fi diletta fempre di fpaflì di mufica , & appreffo fia- 
gni,bdletti,odon,col'c gratiofe, giochi, mufe,& applaufo di ballo . Significa 
ancora primieramente vergini belle, nozze feAo(e,amori,eIegie amatorie,fdc 
gni,infidic, lamenti, e dopoi pace,& reintegration di amore. Significaancora 
banchetti, c merende, ccofe dolci, o cofe di zuccaro,e cièche è di fa por dolce , 
epiacentc . Significa ancora fcambieuole amore di buomini, pietà, fede, crc- 
denra,e fomma humanità con tutti. Altri dicono,fa cantori, e gratiofi, hanno 
tutti per amici, fono amiciffimi di fiori,e di politezze, attendono a mantenerli 
belli, piacciono a fe Adii, hanno Aatura di corpo giuffa,di capello molJe,e de- 
licato nella pclle,moltodati a far figli, e propagar la ffirpe, amiciffimi della 
pietà, e mifcricordia,viuono ociofamente,e con delicatezza, fi dilettata di or- 
namenti fcminili, fi fcruirà per ornamento del Aio corpo di veAi belle, c poli- 
tedi loro meffiero farà far le cofe perfette, e. fenza fatica . Sarà huomo di gi» 
c . “ uoco. 
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uoco , di rifo, di allegrezza, e di gaudio, voloncicri fi dilettare di compagnie » 
mangiare, e bere, confidato ad alcri,e fpeffo ingannato.Sarà largo, c dcfidcra 
vdir Tuoni, farà di foauccoftumi,e buon cortigiano, verte di bianco , gli piac- 
ciono i Tapori ontofi,beneuolo,ha parole dolci, e molli, e bacia aruicheuolmé- 
te, attende afTai al Tuo corpo, & alla Tua faccia , Ti dilettarà di belle figure , Se 
d’odori, facilmente inchinato al piangerei perciò mifericord’ofo. 

Le donne che hanno hauuta in forteforma Venerea fono quelle fecondo 
ci fouuengonodall’antiche, e moderne hiftorie. Helena fecondo narra Dare- 
te Frigio fù limile a i Tuoi fratelli Ca(lore,e Polluce, di capello biondo, di oc- 
chi grandt,di faccia pura ben fatta, di corpo lungo,di bocca picciola,di gam- 
be ottime , tra le ciglia hebbcvu neo. Cornelio Nepote in tal modo l'ha 
tradotto . 

I T indirei gemelli nulla, han doppio 

Vn foC honor dì volto ambi abbellì fee » . • , • 

Eguale à C un biondeggia il crine à l' altro > " J 

E pari e il rifo nella faccia allegra > 

limbi han giu fi e le membra , ambo concorde 

Hanno il voler , e ad ambo (pirad vn modo , 

E’I volto , e gl' occhi > & i cojlumt ftesfi , 

*• Eiutdon foto i nomi legnai forma, v . v '• ♦' 

E’I vinci tor con vendicante faccia 
Inganna i dubbi) errando , e con diuerfi 
{ Nomi pugnando , l'un per l'altro prende • 

Pareggia i bei fratei la vaga fuor a > 

Celi volto , con la chioma > e con le guance , 

• Pari in bellezza è il volto , ma più chiaro 
In lei fi mofira Gioue , e per le membra 
Biancheggia il latte del mentito Cigno ; 

Mofira il nativo avorio il vago fronte , 

Spiega f oro il bel capo , con le chiome 
Givfl amente partite , e la fua guancia 
Rafiembra il biffo , eia man bianca neue » 

Son gigli i denti , e il collo vn bel Itguttro , 

L' orecchia cre/pa con continuo giro 
E‘ l nafo cacciator del vago odore 
•v. . Cidfcun dimanda di bellezza il vanto . 
t« : Biancheggia il mento poco lungo , in modo % 

Che ricevo n le labbra tmprefsii baci > 

Poco fi gonfi an le rofate guancie » 
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Gl'homeri hà rilettati , e bufo il petto , 

Che n afe onde le mamme acerbe , e crude , 

Sofpe/ì hà i fianchile frolle ambe le br ac cittì 
Il pitciol pie còl canti nar leggiero 
Sofpende i pafti lafciuetti , e i membri 
Con agii leggiadria conàtfce^e adorna • 

Sol tra le ciglia à sì pregiate membra 
Ardifce opporfi temeraria macchia» 

Sono fiate ancora appreso di noi nobilitili me donne, che d imo fi rauano la 
forma di Venere,talche loro ftefle erano Venere, ma tutte date alla iafciuia,a i 
piaceri , a i balli, a i canti, e Tuoni, & alle delitie, & hanno finita la vita col pu- 
gnale ,òco’l veleno , hauendocelo ancora io auifato, e predetto . 

Che tali coll temi vengono dal temperamento caldo h umido . 

Cap. XXXIII. 


Aleno nel libro dell’vfo delle parti dice, dal fangue principalrac- 
ffty «A tenafcelo fperma , &Topra il libro d’Hippoctate della natura 
! Èp ; VJ -fjj* humana, che non fenza caufagl’huomini di temperamento ca]_ 
do,& humido fono lufluriofi.Oe lor piace fpcflfo vfare il coito , 
fornicatori fino alla morte, perciò fono feruidi, & atti a far fi» 
gli. Perciò la temperie fanguigni,o vero calda, & humida,come di fopra bar- 
biamo detto, fa gl'huomini dilctteuoli,che attendono continuamente a pigliar 
fi TpafTo, amabili , grati, pietofì,mifericordiofi, buoni amici, che beono afTai, 
che fi dilettano di mufica , di odori , edi fonatoli ornamenti per lo corpo lo* 
ro,c belli, e politi. Se adornano la loro faccia -, perche han caro di parer belli. 
Et perciò dice Galeno nel libro de Dinamidijs, che il fangue fa gl’huomini 
piaceuoli , e belli , Se che il fangue ancora fa l’animo buono, fcmplicc, mode- 
llo, epiaceuolc, 


Delle infermità , che dà Venere , non già per la Rolla » ma per 
le qualità . Cap. X X X I I I f. 


L I A Urologi dicono, che Venere di infermità, che vengono ne 
tv* s~> rnt i membri genitali, quando ella è male affetta . Perciò dice il 
v_T SSp* Matcrno,che dà difetti ne i natura li.enecefTarij, ma che dà mor 
ti note , e gloriofe . Infermità ne i genitali, gonorrea, riflringi- 
mento ne i reni, nella velica, e nel vcntre,e dolori alle parti ver- 
gognofe . Ma noi diciamo, che i luffuriofi fino alla morte vfano la JufTuria,e 
quei che fono lufTurìofi praticano con meretrici -, fi che facilmente pigliano 
quelle infermità,. 
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Della in felice forma di Ventre , e fnoi to fiumi , & infermiti . 

Càp. XXXV. 


V E L che habbiamo detto della forma , coltami , & in- 
fermiti di Gioue infelice , cioè ftupri illeciti , incerti , a- 
W X.V dulteti) , & fimili, lo ftefloi ci habbiamo da imaginar di 
Venere . 

In quell 4 Figura fi vede Mercurio i canato dalle medaglie antiche. 
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Della forma, che gli Aftrologi danno à Mercurio'. 
Cap. XXXVI. 




Ercurio quando c orientale, fecondo rifcrifceTòIomeo, il nafcé- 
tq farà di color di miele, e farà di grandezza di corpo modera- 
to, di giutta compoficione, di occhi piccioli , che ha capelli me- 
diocri Materno dicc.Se Mercurio farà padrone della genitura, 
fa fcmprc il corpo picciolo,e magro, e la cui faccia è couerta di 
vn 1 eggicr pallore , ma gl'ócchi fono adorni d'honetta bellezza . Hall dice , 
Fa l’huomo di bella apparenza, e di giutta datura . Et alcroue « Quando fa- 
rà orientale, fa il colore del nafcente , come di miele frefco , 6c è di picciol 
corpo, di occhi piccioli, di capelli mediocri . Si dice anche di Mercurio , che 
è di color verde mefchiato col giallo, e di capelli mediocri , pelofo , di fronte 
Uretra, di orecchie grotte, di bella faccia, di nafo ben fatto, di ciglia congiun- 
teci membra larghe, e piaceuoli, di denti piccioli, di barba rara, magro, di buó 
flato nel corpo, nel caminare fa i patti piccione di membra minute, patiente. 
Mcttahala dice . Sarà huomo non bianco, ne molto nero, ha la fronte eleua- 
ta,!a faccia lunga, il nafo lungo, gli occhi bc!li,non del tutto ncri,la barba ra- 
ra^ nera nelle mafccllc , hà lunghe le dita . Abdila dice, è huomo di corpo 
magro, di datura per lo più mediocre, hà bella barba, e rara, c picciola , Hà il 
nafo,c le labbra lottili. Il Bonato dice . Il color cattagnolo,ò verooliua- 
ftro, le membra giufte,& vnite inficme, occhi piccioli,capel!i mediocri, tanto 
nella quantiti.quanto nel colorerei la cui complettìonepreuale il calore. Al- 
tri dicono . Dà corpo picciolo, faccia magra , e pallida , occhi piccione bel- 
liche hanno vn certo che del puerile . 

Che megli* h duri ano potuto gli Aftrologt giudicare i Mercuriali dall* 4* 
/petto della fltjfa (Iella* Cap. XXXVII. 

E alcuno alzarà gli occhi al cielo,vcdrà in quello la della di Mer 
curio, nella quale rifplcnde vna mittura di tutti i colori de gl'al- 
tri pianeti . Vedrà in quella l’ofcurodi Sarurno , il fuoco di 
Marte,!! bianco di Gioue,iI biondo di Vcnere,& anco lo fplen- 
dore , & allegria di tutti due , Se perciò non è di forma partico- 
lar fua, ma prende la forma di quelli, co i quali s’accompagna , perciò inde- 
fcriuere il fuo colore diffenfcono gl’Attrologi . Altri dicono, che Mercurio 
non ha vna fola faccia , come quello, che hora rapprefenta il verde, bora il ne- 
ro, & hora altro, che dimottra vn poco di color giallo , & perciò in defcjriuerd 
il color di Mercurio fono tutti differenti . Tolomeo dice, che fa l’huomo di 
colór di miele, ò quali nero,ò participante del giallo,e di occhi coloriti » com4 
quei delle capre . Ma il Materno dice di faccia pallida . Mcttahala dice non 

bianco. 
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bianco, nenero chiaro, gli occhi non del tutto neri* barba nera.Et Hali dice, 
color vero di raiele.gli occhi neri. Et èia ftellaallavifta picciola.ònógrà. 
de, e perciò fa di corpo picciolo,pucnle,& di occhi piccioli, e cauati in detro , 
il nato, elclabra fottili, e gl'ahri membri piccioli»di denti minuti, di voce 
fottile,di fronte ftretta.e di membra minute : percioche è di lume viuacirtì- 
mo tri i pianeti, e perciò fa l'huomo di acuto intelletto , non è veloce nel mo- 
lo, ma moderato, come il .Sole,perciò farà moderato l’huomo nel carainare, e 
di partì minuti . 

Chela ferma di Mercurio viene dal temperamento . 

Cap. XXXVIII. 

tt f lf l l Ice Tolomeo, che Mercurio effondo orientale è caldo, & etfeu- 
A do occidentale è fecco . Alcuni giudicano più torto freddo e 
Zlfc LJ fecco.ondc per la liceità li fa il corpo magro, e fenza graffezza, 
macilento, c per la fouerchia liceità gli occhi fi fanno incanali, 
e m d cn?t0jC o$ì le labbra fottili, & la voce fottile , gli oc- 
chi|gialli,fon tinti di colera, e dò viene dalla foucrchia Cecità, come fono gli 
occhi caprini . 

De i cottami, che dà Mercurio» Cap. I X L. 

«ftgfttATrr Hali . Se auniene che Mercurio fia lignificatore dello fpi- 
rito feparatamente.cda per fe,e farà in buon ftato, fa il nafccn. 

D# te di fottile intclletto.c penfamcnto,e di ben figurare* ritenere 
tV v <V 3, |V,j tu tte le ragion^comc i fatti,crelationi de i fatti. Quelli anco. 
^*^* 1 ®* ra ama i guadagni delle mercantie, difeorre , e ragiona bene , c 
prattico nelle cofe naturali* ricerca le cofe,bcne intelligente, acuto, c domi- 
nabile . Ama le fcicntie,c malfime le vniuerfali.ricercarore di fccrcti, Se feli- 
ce. Dal Materno.Se Mercurio farà Signor della genitura, fa gl'huomini fon, 
fati , ingegnofi, che apparanoogni cofa.modcfti.c defiderofi d'apparare tutti i 
fccrcti delle arti.Prendono poco cibo* bere, dal che hanno feientia di tutte le 
lettere , & huomini , che per le lettere , & pereffere ornati di dotto parlare 
fogliono fpeffo ellcrcitare ambafciaric: & che fi dilettano de i fccrcti di lette- 
re Fecrcte, & religiofe: & gli farà maeftri ò di grammatica , òdi arte orato- 
ria , o interpreti, c maeftri di lettere naturali* che trattino tutti liuto nego- 
tij con modo facile, riccucndo parimente* dando facile commercio . Saran- 
no in ogni loro trattamento follcciti,vtili, epadri di fameglia, che co’l pro- 
prio valore raccorranno le facoltà, lontani da ogni piacer di luffuria , giurti , 
attendenti a fe ftertì , e remoti dalla conuerfacione di publico ftrepito , & 
huomini , che prendono tutte le religioni con va certo timor di amino . Et 
altroue . Mercurio è di natura mefebiata ,o vero che facilmente adherifce 

G a quelle, 


5*0 Della Celefte Fifonomia 

* i 

3 quelle, con cui parimente fi mefcbta' , o e congiunto con qualche gagliardo 
ragg*ou;i 6 moltra il fuo fa pere, ingegno, difeorfo , facondia, coleri»’, ingan- 
no, e piaceuolc furto . e così anco l'entimema , i fiilogifmi, i fofifmi,!* poe- 
tica , la mufica, & lo fludio dell’ A Urologia, e di tutta la matematica. Signi* 
fica amici fcdeli,indoumi , fot tiligi, auguri , & adorni di interptetadon diui- 
na , ancora mercanti , ambafciatori, oratori, & huoraini, che fpelfo inganna- 
no con afiutia fraudolente . Significa ancoia le fatiche di ciafcun’arte,inuen» 
none di cofc ocrulte,e di fecreti , parlar piaceuolc , giuditio fano, delirie, pia* 
ccri,ambitionivgua<lagni , e tributi, e ciò che fi và cercando più rollo per ca ti- 
fa di gloria , che di vtiùtà . Et ancora Emulata riconciliationc, affetto dubbio- 
fo, & auuilupato , vii compafilone d'animo , canto di voce poco piaceuole , 
ma mano diligente in ogni acuto mcftiero di ciafcun’artc, & ingegno molto 
approptuto cosi ad vna marauigliofa inuentione di cofe occulte«comc anche 
alla prefhperfèttionc di elle. [ 1 


Chetili cojl unti fono tau fati dal temperamento non dalla JìeBa. 

Gap. XL! 
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Aleno dice, che gl’buomini^colerici fono acuti,piaceuo!i,e ma* 
À a-s «m, clienti. Gli A Urologi dicono, che Mercurio orientale è caldo , 
vO* vJ 'zgp perciò Galeno dice in molti luogh»,che i colerici fonocaldi,e fcc 
chi. Gli occhi gialli,ci capelli biondi dinotano lo ft cfio.OItre 
di ciò Galeno nel libro dei dogmi d'Hippocrate dice , che è ef- 
fetto della colera acuire i fenfi . Et nel libro della notomia de i viui dice, dal* 
la colera viene l'incoftantia,la fotti lità,c l'acutezza, la fuegliatezza,l’audacia, 
l'eleuationc,la memoria, e velocità nel rifpondete. E nel libro della natura, 
fiumana. L'acurezza,& ntelligentia dell’anima viene da fucco colerico, e cosi 
in mille altri luoghi. Perciò dicono, che cottiti Mercuriali fono giudiciofi 
& intelligenti, e dciìderofi di apparare tutti i fccreti.e con più faciliti ap para 
noia rettorica , e la grammatica, e perciò vanno fpefTo ambafeutorì. 
L'humore c acuto, c perciò b fa folleciti , e particolarmente in raccorre ric- 
chezze. Et perche fon fccchi.non fono lulTuriolì , e non gli piace fe non il- 
lecita, e profana i udii ria jpcrciò fan poco conto delle mogli , c de i figli, c pcc 
che fono fccchi,iono auidi, parchi, che non curano perigli , ò fatiche per lo 
guadagno . 
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Tù Giouan Pico Mirandolano di color giallo, fottiIe,6e di mifurata quan- 
tità di corpo>di occhi piccioli, gialli, di faccia lunga, di nafo lungo, e fonile, e 
di labbra Tettili, di faccia puerile, ma con tutto ciò bella, che qua/i parcua an- 
gelica . Fù di tanta altezza d'ingegno , e di memoria, che meritamente trà i 
mortali era chiamato co’I nome di Fenice . di facondia incomparabile nel 
dire, e nello fenuere, che atterriua tutti dallo fcnuere,£u Filofofo , e Mathe- 
xnatico, cercò i fecreti della T eologia . F ù anche di coltomi (celtilfi mi , e di 
candor d’animo, vt Accatto, tal che morì vergine, di poco cibo, c bere, 3c af- 
faticato da gli ttudij,e dalle vigilie, morì giouane , 

YldTc cosi è defentto da Cornelio Nepote préfo da Darete « ^ , 

Di faccia allegra , e di raccolte membra 


, ^ ^ _ _ 

h jb" tl fatuo duce d'Dacha yt ben dotto 
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ECCO qui la effìgie di Giottanni Pico della Mirandola . 
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Della Celefte Fifonomia 


In pefar t configli » c in tefier frodi , 
E sà ben co l parlar 1‘ alme adefeare. 




Delle malatttCìche dà M er curio tC delle caufie naturali • 

C a p. XLI. 

Ice il Materno . Patiranno i Mercuriali infermiti d’animo, fa- 
cendo poco conto delle cofc grandi, e gran conto delle piccio- 
lc, pensamenti horribili,e inquictatione di mente,e dcbilitatio- 
ne,chcalle volte paiono matti : ma quelle infermità fono ope- 
rationi della colera gialla, non già delle flelle * Galeno nel li* 
brodell’ vtilità della refpiratione dice . Dalla colera gialla viene la frenefia , 
& nel libro de i luoghi affetti dice deliri) . 

La forma > i co fiumi « e t infermità di Mercurio infelice . 

Cap. XLII. 

«HMi Ice Tolomeo. Se Mercurio farà occidenra!e,farà di color quali 





nero partecipante del giallo, macilento, di voce fottilc,& gli oc 


chi incauati , e la pupilla de i loro occhi , farà come la pupilla 
de gli occhi caprini, che pende al rollo . Leopoldo dice . Se 
Mercurio farà oecidentale,farà quali nero, di color giallo , per 
ordinario macilento,di voce fattile, fenza chiome,fic la pupilla pende al rof- 
fo,preualendo in clfa la liceità della capra . Hali dice . Ma fe farà occiden- 
tale farà il fuo colore tra’l ncro,e’l giallo, magro, di voce fattile, di occhi pro- 
fondi , e le fue pupille famigliano le pupille delle capre, che pendono alquan- 
to al rollo • E nella fua compleflìone auanza la liceità . Ma fe il pianeta fa- 
rà in flato diuerfa ,fa l’huomo fraudolente, loquace, e vano, quelli ancora fì. 
sforza perfuadcre a gli altriquel ch’egli non crede, fegue la fua volontà , & il 
fuo parere, fi muta facilmente, leggiero di Sentimento , rollo fi muta di pro- 
pofito , floIto,di molto.c manifcflo errore , e mutabile ne i fuoi fatti. Dice aL 
troue . Se farà male affetto^) fe haurà qualche communicanza con Saturno, 
attenderanno ad' arti vane,e di alchimia ne vera , ne legitima , e variano dalla 
Ieggecommune,fingendone à le llelfi marauigliofc fauolc,& altre iloro nar- 
rate credono, altre nc narrano ellì,& Sempre fono a torno a chimere, e vani 
penfieri,& volontieri intendono trouati di demoni), e Spettri, Emulando e fie- 
re migliore che non è.ama più Ieamichc,che le mogli, darò, & inclinato à la— 
fciuie illicite . 11 Materno dice . S’cgli farà battuto da minacceuole coflella- 
tionc di malefiche Ilei le, dà difetti nc gl’humori ;e fe la Luna farà ma) col- 
locata fa lunatici, e che patono di mal caduco, e Sempre moiono per acque, à 
percaufa de gl’bumori.Altri dicono facilmente fono affatiti da mal caduco, da 
pazzia, e diuengono lunatici, hauranno mali con tagiofi , patiranno petinie,e 
di lepra . Dicono di più,che fe Mercurio haurà participa rione con l’Hyadi,e 
le Pleiadi,òcon le (Ielle d'Orione , le quali (Ielle fono malefiche ( ma noi di- 
ciamo 
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Clamo , fé quella colera gialla farà congiunta con la malenconia nera) faran- 
no di ingegno turbido, &hauranno rurbida , Se ofeura mente , non lontana 
da pazzia : perciò attenderanno adarti vane,e nefaric , alle diuinationi di ne- 
gromanti, di alchimia , & hauranno defiderio di limili feienze, e Tempre fo- 
no appretto à chimere , e vani penfieri , e volontieri fentonp parlar di fpettri 
di ftreghe,e didemonii . Ma ciò non auuiene dalle congiuntioni delle (Ielle, 
ma da gl'humori turbidi > di atra bile, e melanconici. Percioche è proprio del 
la ficcità,e della melanconia tirar l'ingegno al peggio. E fono di faccia palli- 
da gialli , magri , robulfati , Se bombili . Per contrario quelli , che abonda- 
no dihuraori chiari, come di colera, c di fangue,fono d’ingegno nobililfimo f 
▼anno inueftigando i fecreti della Filofofìa , della Theologia, e delle feien- 
xe Mathematiche , Se attendono à quelle nobiliflìme feienze . Quelli fanno 
rutti fpettb,il fudore infìpido, l’Orina pallida, e gialla di terra . E fe farà con- 
giontocon la luna,cioc con l’bumidità,ò con la flemma, cioè per caufa humi- 
da patifeono mancamenti, &, Se infermità Lunari, fecondo Galeno* 

In q uc ti a Figura fi vede U Luna . „ 
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Dell* forma del corpo, che gl' Afirologi ditono , che dà la Luna . 

Cap. XLII1. 

alla Luna non dà forma particolare, ma dice, che aima. 
<-|~t ne! temperamelo con la magrezza, ò humidirà, lo fteflo dicono 

1 ^ Leopoldo, & il MatetQo.ma alcroue dice, la Luna ben difpofl» 
li huommi di corpo grande, ma proportionari,& ancor che 
corpoléti, gli adorna nòdi meno có vna honeda bellezza dicor- 
po , mangiano aliai, Se bcono poco , ma fa gli occhi diffettofi . Dà il corpo 
bianco, ma legnato d'una certa varietà di macchie . MclTahala dice . La Luna, 
orientale fa Thuomo bianco accompagnato con color di rofe, pendente al 
macilcnto.ciglia bencuole,gli occhi non dd tutto grandi, la faccia rotonda, e 
la datura in tutro bella. Abdila dice.Fà l'huomodi datura mediocre, di faccia 
rotónda, ha uri vna perCoda a vn’occhio,òfarà guercio, ò l’un'occbio più alto 
dcll'altro.linalmente vnode gl’occhi haurà difetto , ma ne le donne 1‘occhio 
deliro, ne gli huomini il finidro. Hall. La Luna fa bianchi , di bella fac- 
ciaci bello afpctto,di bella barba, di color chiarore di corpo grande • 

Che meglio ha uri ano potuto giudicar gl' Ajìrofogi della forma Lunare , dcl- 
t afpetto della f e Jf a Luna riguardando in Cielo • 

; r SU - * 

Cab. X LI MI. 

A quel che codoro han giudicato della forma Lunare , & de i 
coftumi , che da clTa ne vengono , alche hanno ^rriuato con 
jVl^ luoga fpcricnza, fé bauclTcro guardato in sù,l’ha\iocbbono po- 
tuto fubito.con caufa più certa, e forfè più colorata giudicare . 
Pcròche trà i pianeti dà modra di bauetegran corpo, c perciò 
elTendo ben difpoda fa gli huomini di gran corpo : & perche hà vn globo 
perfetto , & è di riatta rotondità, c proportione : perciò fa gl’huomini ancora 
grandi di corpo, proportiouari.c di faccia rotonda, & occhi gradi. E la Luna dà 
feccia bianca, con vn poco di pallore, & hà tutto il corpo con alcune mac- 
chic, perciò fa gl’huomini bianchi, non accompagnati colrofato.ma pendente 
al pallido, & il corpo legnato con alcune macchie , l’habbiamo olTeruato in 
molti huomini, e principalmente in donne, pcrcioche fono di pelle più delica- 
ta^ di vna bianchezza più polita, è trà i pianeti velociilìma , percioche nello 
fpatio di vent’otto giorni fa il fuo corfo,e fi modra con diuerfe facete , Se in 
cialcuna fertimana varia le vicende del fuo lume. Nei primi fette giorni 
creke a guilà di vn cerchio diuifo,dai Greci detta J'iKÒTe/Mf , nell'altra com- 
pie li fuo cerchio raccogliendo il rinatecene lume , nella terza mancando lì 
ridrigne limi mente nella metà , nella quarta s'impicciolifcc mancandogli il 
lume , «Mfaxpav > ò gobba da ogni parte . Laonde non dà mai nello dillo 
<1. *11- - - - ■ dato. 
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flato» perciò fi gl’huomini infialali >£ che mutano fpeffo propoli to » e che fi 
dilettano di varie cofe » defidmódp Tempre .di. andar’m viaggio , & ciò per 
lo mutamento della faccia , del lume,edeJ moto . Et pcrcheò di lume bian- 
cheggiante, dà indino di humidità, & perche è vn pòco nera, dicono ch’è fe- 
gno di frigidità . Molto fpcflb patifee cclipfi , Se vien priuata di lume, perciò 
'fk^jl’huomini guetfci,e gl’occbi difettofi , òoebulofi, alle volte è priuata-tut- 
ta dcllurfie, alcune*Volte foto vna parte , perciò fpeflb fa gl’huommi in tutto 
priui di villa, alcuna vòlta guerci, ò con difetto ! gli occhiò 11 che medefima- 
mente dicono , che facciano l’altte delle nebulose, cerne gl’ A felli, c Pleiadi , 
e limili. .-«..i 

Che là diflofitione del corpo h umano non viene dalla Luna , ma dal tempi • 

r amento . C)a p. X L V. 


A quella forma del corpo ,che cfTì chiamano lunare, i naturali 
jr m* molto meglio chiamano temperamento freddo ,& homido , ò 
‘fflyiVi flemmatico : feruendoli fpclTo di tal compledìone, perciochc 
tra i pianeti hà varie qualità . Ma Tolomeo, Artefio,& Arcolà- 
io dicono, che la Luna dalla cògiòrion del Sole lino alla prima 
quadratura è humida, appreflo lino alla oppofitione è calda, dopai fino all’al- 
tra quadratura è fccca , e poi fino alla congiontior.e è fredda . Ma gli A- 
ftrologi defcriuendo la fua forma, la chiamano fredda, & humida . Dunque la 
qualità fredda, & humida, fa gl’huoraini gradì, grandi, carnofi, e rotondirper- 
cioche é priuilegio della humidità far’i membri rotondi , come habbiamo 
detto nella noflra fifognomonica , e dal freddo viene il mancamento de i pe- 
li , & il color bianco : ma fe vi farà molta freddezza, la bianchezza pende al 
liuido , e fa impotenti al coito , che mangiano poco , e non digeriscono . In 
oltre gli humidi di ccruéllo allò fpeflo patifeono di guercio, peroche fi genera 
no gnocchi dall’humido , econ I’humido fi mantengono. Pcrcioche l’efier 
guercio è caufato dalla refolutione di certi mufcoli , la quale dice Galeno nel 
libro delle caufc de i Sintomi , che viene dall’humidità . E nel libro de Di- 
na midijs dice, che la flemma fa gl’huomini di corpo ben fatti,vigilanti ,pen« 
fando tra fe , e producendo i capei bianchi . Ma habbiamo da cercare la ca- 
gione perche nelle donne fa guercio l’occhio deliro , e nc gli huomini il fini- 
fico , l’occhio defilo, e la parte delira è più calda della fimflra , le donne fono 
molto piùhumide de gl’huommi . Se auuienea gi’huomim , d’effer guerci , 
perche fono più caldi, patifeono nell’occhio più debolc»e perciò nel finiflro,lc 
alle femine,perche fonohumidiffime,può accalcare anche nel deliro , 

Andromaca fu di occhi chiari, bianca , e bella , di corpo lunga, dicofluroi 
modella , fauia, pudica , cpiaccuolc , Ncpote. 




Della Celefte Fifònomia 




La beltà *ilmodo , la pietà , il fapere , vr ?*., : ,Vió r «<>i. H 
F la vergogna Andromaca fan bella - • 3 »<»d “ • * -'< ib ^ ; i £ n*; 1 • i» 
D' h omeri alleati, e di ferena faccia.' 1 -iiaL om^nuuiir I 

O - •:*' ' 3 tTui. j . j ' ■ y ■. ’ !« ixi-bilt i;j ,r>r ,i;ip£» -il 

Conforme fi baia Darete, ni « . ,, , , a ó.#~ 

Peroche dalla Luna viene la bianchezza del corpo , ò dalla flemma , Bc la 
gran corpolentia, e bellezza vicne.dalla (leda flemma , non ha cenutìooi Ve» 
. aeree , e petciò è pudica , man dieta, piaceuole , e fauia • 0 

De i coll ami che dà la Luna • Cap. XLVI. 

^££|é^£^Ali dice che dà compleflìone huraida, perciò fa buoni coltami, 6c 
T_T fifr amatori della quiete. Il Materno dice. Il lignificato della La- 
IP 9 il '4P* na c, bellezza, gaudio, affettione di gloria , debile di fenfo,fiacca 
memoria, menzogne» dilatationi, adulaticni, molto mangiare» 
ma poco prorito di Venere. Significaancoraleggicr^princi- 
palmente negotianti di cofe acquatiche, principi; di negotij , e di là i debiti 

{ >remij , confecutori di diuerfe facoltà , & honori. diligenti coltiuatori delle 
cggi » c delle buone arti, e digniflìmi ricercatori di tutte le cofe ecceUentiflì- 
me : opere di acque , coltiuatione di terra , negotij di Prencipi,& buomini 
grandi » fomma religione, mafTìme nella fua prima giouentù,ma non coftan- 
te, cperfeuerantiain quella Abdila. La Luna fal’buomodi niuna vtilità, 
che il dì , eia notte dendera andare qua, e là, ne leggiermente ftarà in alcun 
luogo . Sarà inftabiic,c non pcr(eueranre,ha tra l’opcre le legationi,ò amba- 
fciaric, I’opere d’acque ,e coltiuatione della terra . Guelio dice, che fa le 
donne honefte . 11 Materno dice, che fa gl’huomini di vita ineguale , Se ebe li 
mutano fecondo fi mutano i tempi, & che il loro patrimonio fpeflo crefca,£c 
manchi • Habitarà in luoghi acquofi , mangiano molto cibo , e contenti di 
poco bere : non inchinati all'amore de i figliuoli , e delle mogli . Altri dico- 
no honefto , inchinato a i viaggi, di vita varia, de ineguale , viuera fuori della 
patria, fi vcftirà di vedi bianche. 

. Che tali cofiumi non vengano dalla L una , ma dal temperamento hu~ 
r nido , e freddo . Cap. XLVII* 

q&^£&&&Vei che fono freddi, fono pòco potenti al coito, perciò fonocaftr, 
/'"Vm e Rch ‘g iofi , & hanno in odio le mogli, e i figliuoli . 1 Poeti fin- 
v gono Diana, quale dicono edere la Luna, che fia vergine, abor- 
rir la iufiuria,& edere Dea della pudicitia. Finfero ancoraché 
foura Pialle firade, perche fa caminatori , & ambasciatoti . La 
fanno cacciatrice, perche i cacciatori non fanno ftar fermi . Galeno dice, cho 
c proprietà della flemma il fiir gl’huomini cadi , lenza defiderio di coito, e tal 
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citi . Et perche fono freddi defi Jerano i cibi» e perche fono hamidi difprez. 
zino il bere . Perche i freddi, & humidi fono della compie filone delle donne» 
e le donne fono timide t e fiacche. Sono di mutabil parere, c propoli», de ho- 
ra delideèano ft»r fertili » Se hor «minare, hora accrefcere le robbe, & hors 
diminuirle . Dalla humidità è caufaco il loro tacere, e bontà di coftumì.comc 
fiacchi, e timidi, non penfandodi nuocere a uiuno . A inano i luoghi acquofi , 
perche ognuno è tirato dal fuo limile. Si vedono di biacco, e ciò viene dalla 
natura flemmatica , che c bianca , c dclidcrano veder cofc bianche , perciò i 
Porci corrono volooneri al bianco , perche abbondano di fiemma . Cosi a i 
colerici piaccionoie vcfti gialle, come ai Cerui , fie a i Tori le rode , perche 
fono fanguigni, cosi a i melanconici le nere , per l’humorc di che fon pieni , 
come più a lungo habbiamd^fto nella noftra Fi(pnomia^ S jho i flemmatici 
leggieri di ceruello,e di veloce ingegnOjCome hrbbiama» detto 


fl^alifiano le infirmiti Lunari. Gap. XLVIII- 


Iubo Finnico diflc, che fegna il corpo con varietà di macchie, 
di lepri , & che con piaghe maligne allo fpeflb fan brutto il 
vJ 'fp* corpo. Fà debile con vna fiacchezza d» vecchio , darà difetti à 
gl’occhi, ò con ferite li fa brutti . Dà cpilcpfia , e (torcimento 
^ ™ di fàccia ,6c le cofc appirtenenti a paralilìa , principalmente 

quella che viene alla lingua, nelle !abra,e negl 'occhi ,c (torcimenti di membri* 


Che quelle infermità no n vengono dalla Luna , ma dalla humidità > e 
fiemma. Cap. XLIX. 


Aleno nel libro de i luoghi affetti, & in altri luoghi, Onbafio 
nell’ottauo.e Paolo Egincta nel terzo libro, dicono, che il prin- 
53^ cip'o del difetto deirapoplefiìa , e paralilìa della lingua.de 

gl’occhi ,e de gl’altri membri, vien caufata da flemma fredda , 


che riempie i principali ventricoli delceruello « E Galeno nel 
libro delle caufe dei Sintomi dice, la paralilìa della lingua viene da freddez- 
za, e da h umori era fiì.e lenti.Cosflo (torcimento della mafeeila , e dalla It of- 
fa caufa viene l’apoplelfia,e quali la paralilìa di tutto il corpo. Et nel libro de 
gl’occbi dice, che la paralilìa de gl'occhi viene da humori humidifiìrai » che 
{"coirono a i ncrui . 


Il Fine del Secondo Libro. 
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PROEMIO: 

Abbiamo dette delle forme de i Pianeti /empii - 
dedichiamo bora delle me fchiate . Percioche dt ra- 
do • o non mai a a me ne , che vn Pianeta filo fi a pa- 
drone della genitura, ma due io tre , oinficme tatti 
divengono della genitura, dr così la forma del na- 
fte nt e par deipara di tutte le forme » bionde non di 
vmfila , ma di tatti infieme fi hà da far giuMtto.E 
fi come il pittore nel far le imagini dalla varia di - 
turfita delle mifiure dtfegnai lineamenti dei membri, e temperata co- 
^ 'fi 0,1 l imita t ione fa fimile la forma de i corpi, così ancho C affetto delle 
fi elle congiunto , e parimente temperato co'l confientimento della compagnia , 
fi presiano vicendeuolmente tra loro vna certa forza da quelle , che fono 
con loro congiunte, e la fili anza che hanno apprefa dal dtuerfo colore de i 
A* 1 ” adoperano fjuafi in vna pittar a a formare i coli ami, e le malatie de 
gl h uomini con egual moderamento di compagnia. Così dicono gl' Afirolo- 
gi , ma la co fa và tn altro modo , pero che quelle cofe » che e fisi dicono e /fiere 
caufate dai pianeti , noi diciamo % che fon confate da gl humort : percioche 
molto di rado farai buomo predominato davn fio lo h umor e '.percioche alle 
volte fono dut,o tre,o tutti infieme me fcbtati, & loro fiecie , e forme dalle 
tneficolan\a degl huomtm variar anno , e così per configgendo i cottami. 
Ma cominciamo da Saturno . 

-lì 

Del 
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Del mefcolamento di Saturno con gl' altri Pianeti. Ca?. L- 

Meffahala.Sc Saturno Tara accompagnato con Gioue,a»cor- 
che orientale, fa l'huomo, che ha la faccia veramente bianca^l 
*f|$ 3 colorde i capelli farà cadagnaccio,ò di micie con lodcuolccon- 
uenientia, gli occhi quali neri, di quantici mediocre; fari mezzo 
caluo, alcuni de i denti non veramente bianchi. I capelli mezzi 
crefpidi color cadagnaccio , i peli non del tutto neri , e faranno tra rari , e 
crcfpi . Et fe l’vno farà orientale , l’altro occidentale, fari qualche cofa di 

S ucfte . Se l'vno , e l'altro faranno occidentali , fari molto meno del fopra> 
etto:& il nafeente haurà il color più bello,che il color di miele, che tiene gli 
occhi biffaci a terra nel caminare,! piedi curui,e li congiunge infierite quando 
cantina, gli occhi non grandine ciglia giunte,!* pelle non frefea , come fecca , 
i labri grotti » le vene apparenti , la barba noa lpeffa,i capelli afpri , e molti. 
Et Haii dice. Se Saturno haurà corrifpondentia co’l Sole, Se in buon Ra- 
to , e fimilmente Gioue in buon ftato,fa il nafeente religione che honora, Se 
ama i vecchi , Se è manfueto,e quieto, di buon giuduio, e di buona opinione, 
che aiuta gl’alcri, conofciuco, Se honorato da i Kè , & da'Prencipi , quel che 
ha nell'animo vuol moli rare, dona, buono elettore, amatore di alcuni , inten- 
dente, patiente ,e Filofofo . Ma fequcftì pianeti faranno in iliaco diuerfo 
dal detto, fanno il nafeente, che non sà feruirfi del bene, come quel che non ha 
perfetto il fencimento* fi diletta di fantafmi,e gli piace dar nelle Chiefe, pre- 
dice lecofe future, aborrifee i figliuoli, non può haucre amico, non fi accom- 
pagna con gl'huomini , niuno confida in lui, non sà , Se è perfidiofo nelle 
ragioni, fi vanta fenza ragione, non ama l’honore,gli piace il piangere, di mal 
concetto, & elettionc,folicario,patiente, faticofo , e rmcrefceuole. 11 Materno 
dice, che dà cali codumi,di vita chiara, nobile , Se ogni felici tà , haurà l'anima 
giuda , honorarà volonticri i vecchi decrepiti, e fara di fano giuditio, volen- 
tieri feruirà a gl’altri,& giouarà, donatore, magnanimo, patiente, quieto, inten- 
dente , amatore de gl’amici , e filofofo . Leopoldo dice . Se~Saiurno farà in 
corrifpondenza con Giotk,tàrà il nalcente commendabile, giudo , honorarà 
i compagni, e farà di fano gmditio, aiutatore del Rè, donatore, di buona me- 
moria, amatore de gl’amici,qutcto intendente , patiente , filofofo. 

Se Saturno participarà con Marce , fa i’huomo non ben dritto , mezzo 
groffo , il colore faràqnafi nero, partecipante di vna certa non conueneuole 
roffezza , bauià alcuna volta nella faccia alcune macchie difdiceuoli , i fuoi 
peli faranno mezzo rari,i capelli non molto rari, anziparceciparanno d'vna 
cerca ofeura roffezza . Hall dicc,fe Saturno farà accompagnato con Marre , 
Se ambo faranno potenti, fi come habbiamo detto, fanno i’huomo audace, di 
poco concetto, empio, frappa tote nelle cofe, e fatti fuoi , brigatore, Se che fi 
cfpone a gran pericoli,* diigratic, non confiderà la ragione , ò le parole , che 

H i dice , 


do Della Celefte Fifonomia 

dice » mantiene i’ira, eie nimicitie : non fi feufa delle cofe che gli fono acca» 
icare,fa faticare gl’huomini,ama il vinccrc,difobediente, s’inalza fopra i Ri, 
Se i Pre, cipi,ama il litigarci vincere, di penficri profondi, tenace in far gra- 
tile fcruitio,& in accoropagnarfì,infoIcnte,& ingannatore, penante, facitor 
di male, indebolito, fermo, non permutabile, li mette contro i grandi , c forti 
pcricoli.e f ubito ritorna da qucili,veIocc nelle fue cofe, Se attieni , & in gene- 
rale pro/pero. Ma feiui faranno pianetiin Rato diuerfo dai detto , fanno 
l’huomo rubbator di flradc, trillo, abietto, di mal flato, che vi appreflo al ma! 
guadagno, e brutro,non ha amicitia con alcuno, ingannator de gl'atnici, infc- 
dcle,hotnicida,nflbfo,di brutte fornica tioni , negromante , rapitore de i ben» 
de i morti. In fomma c trillo, e di tulio flato . Il Materno dice . Fà gl’huo- 
mini di coflumi malenconici , faticofì, Tozzi, baffi , egloriofi , cchc fpeflo fi. 
bruttano di lugubre malinconia. Mefìahala dice . Fa 1‘huomo roflo , capelli 
rolli. faccia rotóda,e lcggicrmcce bruttado!a,che bà gli occhi gialli, d’afpctto 
hornhilc,audacc,cbe ba ne! piede vn feg no,ò macchia, Doroteo d»cc.Fà l’huo 
mo d’afpetro acuto, che partecipa d’audacia , che perfeuera nella fuperbi^ 
folleciro di negotij vani.Abdila dice.Hà il corpo. Se ilnafo curuo, fa l’huo- 
mo fcifmarico,cioè,che femina difcordic, nella cui faccia è il color roflo, me- 
fchiato co’l nero, ma hornbiletha delle volte nella fàccia alcuni grani rofli, c 
rari peli nella barba. 

Saturno congiunto co’l Sole fa l’huomo, che habbia la flatura , che pende 
più torto dalla parte della grandezza , che dalla parte della picciolezza , il cui 
colore farà in certo modo emularorc,ra!che parerà , che poflà participare eoa 
ogni altro colore,ma p ò roflo co’l qua fi reto, e farà di più conueneuole fla- 
tura, che con alcuno eie gl’altn pianeti, e farà mezzo carnofo, chehà gli occhi 
mezzo groffi , Se la barba mezza piena , i capelli caflagnelli , ò melati , tra 
mezzo cre(pi,c dritri,& aggiunge il Sole qualche poco di graflezza al corpo 
del nafeente, & di bellezza, & forma in eflopiù de gli altri piancti)& fe il So- 
le farà orientale, aggiunge qualche poco di grandezza al corpo, & fefarà in 
combuflionr, manca dilla bellezza, e forma del corpo, e dà graui impedimcn 
ti,e mi (cric. Dice Leopoldo Se Saturno farà accompagnato con Gioue, farà 
il nafeente lauda bile, gtuflo, hororarài compagni, & fari di fono giudicio , 
aiutatore del Rè,donarorc,di buona memoria, amatore de gi’a mici, quieto , 
intelligente, patiente 3 filcfofo,& fe farà il contrario, dì anche il contrario. 

Saturno con Venere fi che il color del nafeente fìa quali nero , ò melato,© 
oliuaflro,ma be!Jo,farannoi capelli ne del tutto azurri, ne caflagnacct» la Tua 
faccia quali rotonda , le mafcclie mediocri , gli occhi fuoi faranno lodati di 
bellezza dalla maggior parte di quei, che li veggono , il nero di elfi farà più 
grande, che fe Saturno folofofleil fignificatore , haurà capelli competenti, 
c farà mezzo carnofo perlo più. 11 Materno dice. Perche Venere è fortunata 
fa gli huomini chiari di vita,nobili,e dà ogni forte di felicità. Hali dice . Se 
haurà Saturno corrcfpondcnza con Venere , Se ambo fiano potenti, fa ilna- 
... 'V x- feente. 
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fcente amatore de i fecreti della legge , e defiderofo di cofe occulte, indout. 
no > e che gli piace, che liano venerate le cofe diurne . quel che nafce cesi é 
vergogno fo , molto manfueto , amatore dell’ornamento , fedele , efpolìtorc 
della ragione, fuppnme la fua volontà, di buon ipcn(ieri t e gran gelofo delle 
donne . Ma fé quelli pianeti faranno in illato diuerfo dal già detto, fanno il 
nafeente perfidiofo,e di fua volonrà,fornicatore , non farà conofciuto , com- 
metterà formcationc con parenti per inganno -, abborrifee le cofe , & i fatti 
buoni,folicario,dt mal parlamento.c difcorfo.li rocfch a nelle cofe celate. Se 
afcofe.errarà oltre la natura, £c più con vecchi , che con fanciulli, ad vfanza 
delle bc-fliC'fa poco conto delle leggi,dileggia,e fchernifce le attioni de i buo- 
ni . Leopoldo . 

Se Saturno farà accompagnato con Venerei clTo è in buono llaro,il na- 
feente aborrirà le belle donne,inuidiofo,di mala compagnia , Se lì confidarà 
al fuo proprio parcre.Se Venete farà al contrario.il nafeente farà inuidiofo, 
fornicatore in tutti i modi, venereo, maledico; fuperbo, difpregiarà i giulli, o 
farà negromante . 

Se Saturno habitarà inlìeme con Mercurio, il nafeente farà di color quali 
ncro.hauràla fronte mezzo lenta,la fàccia mezzo lunga, & il nafo Umilmen- 
te, (»!i occhi mezzo conueneuoli,che pendono più tolto al nero , che ad altro 
colore, la barba nera, e rara, (edita mezzo lurghe , e farà di conut n ente fla- 
tura.ll Materno dice, che fa fatrocchiari , malefici, pergiuri, e nimici dei lo- 
ro padri . Hall dice. Se Saturno haurà parte con Mercurio, & ambo faranno 
nell’altezza più volte derta,fa il nafeente ricercatore delle cofe , Se cercatore 
di Iegg'»edi croniche, amatore della fifica, cudode de i fecreti , penfa ancora 
di cofe afcolle, Se occulte , delìderofo di far cofe marauigliole , perciòche fa 
credere a gl’huo mini cofc mirabili, & quello crede vnfol giorno, allegro, di 
buon penfamento , fonile in diuidere co'l fuo intelletto vna cofa dall’altra 
come le inducelfe l’una cofa per l'altra, di fpirito acuto , efpcrto , inqui litore, 
nelle fuedimande , amatore dell’intelletto , c del fenfo, e generalmente feli- 
ce in rutti i fuoi fatti . Ma fe quelli pianeti faranno in illato diuer lo dal det- 
to, fanno il nafcenteiracondo , tenace nell’ira , opprclTo di fpirito , torbido, 
abhorrito da i fuoi parenti , amator delle fatiche , che penfa inganni di not- 
te, ingannatore ne i fatti, c ne’ detti , che non lì diletta della compagnia de gli - 
huomini, ladro, negromante, che lì mefcbia nelle frodi , infedele, e general- 
mente infelice. Dice Leopoldo. Se Saturno li accompagnarà con Mercu- 
rio , & erto farà in buono Dato, fara il nafeente inquiiìtore di cofc, e di leggi 
amata la medicina .farà cole marauigliofc, farà fcfiHa,di acuto ingegno. Se 
Mercurio farà difpodo al contrario, (arà tepido faiicofo,di notte lì turbarà . *• 

Se Saturno haurà parte con la Luna,haarà il nafeente il color bianco , ma 
la fua bianchezza non farà chiara, ne vera , come inferita in vna nuuola con 
alquanta mcfcolanza di ro(To,& haurà belle ciglia , occhi neri .faccia roton- 
da, datura bella alTai conueneuole , Se haurà i fuoi membri giuilamcnte vni- 
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ti, e ciò fignificaranno.fe faranno ben difpotti . Ma fe faranno ma! difpofti,’ 
farà il contrario, & il nafcente farà disforme,fciocco,fetido , bombile , Se di 
vileapparifcenza , e di compoftura de i fuoi membri difordinaca , e quanto 
ptù difforme. Ditterò iSauij,chela Luna aiuta della .temperie, e magrezza. 
Il Marernodice. Saturno fefarà in cafa della Luna, e farà mancante di lume» 
all'hora il fuo capo farà nudo , e raro di capelli , come fa Gioue calui calcan- 
do i capelli, & i cui lumi fono impediti con repentine cecità,ò con continui 
difeenu, perdono la villa , gli fa patir di punta , bidropici , podagrofi, e 
caduchi . Hall dice. Saturno con la Luna , ò con Mercurio, & m buona fi» 
gnor», fa d nafcente cottumato,e di buon giuditio,edi profondo intelletto, e 
che da fe ffcffo prenderà con figlio nelle fue colc,& farà ricco • chiaro a i Ri p 
Se a i chiari huomini , padrone di tefori ,compoffo,non ride , ne ffa malinco- 
nico,^ è inuidiofo . Ma fe Saturno farà ia altro modo male affetto, fà il na- 
fcente brutto, iufermo, di poca (lima, come quello , che ne anche egli Aedo fi 
prezza , nc è conofciuto, fi coniglia da fe (ledo , & è inuidiofo, folitario , in- 
gannatore , ama d’andare a luoghi malinconici , e fa neo li , fenza vergogna » 
iempre gli piacciono le miferie, apparecchia tradimenti , efrodea i fuoi com- 
pagni , non fi troua in lui mai allegrezza , aborrifee gli anrei , gli eguali , Cc 
i compagni. Leopoldo dicelo rtcfTo.Saturno clTcndo difpofitorecon la Luna, 
òcon Mercurio, e ne gl’angoli.il nafcente amarài giudi , farà rigido ,di pro- 
fondo giudicio , Se in quello fitto, faricofo» depuratore, ma alle volte declina- 
rà dal vero , ricco t appetifce il nero , attuto, accumulacor di tefori , inuidro- 
fo, occulto , e fe farà dilpotto al contrario di il contrario . 

Che fucili co fiumi, e forme vengono dulia mefcolan^a de gli 
h umori . Gap. II. 


A noi fi come habbiamo detto dal principio, le forme , Se i coi 
2 dumi auucngono dal temperamento, non dalle ftclle: però che 
fi come la mittura di Saturno, e di Gioue mottra la forma e gli 
altri cottumi , e quando farà perniciofo, dinota temperamento 
perniciofo , cosi ia mittura di humon diucrfi produce altra for- 
ma , Se altri cottumi , ò eccellenti, ò dannofi comporti dall’vno ,c dall’altro . 
Perche habbiamo detto , che dal freddo »e dait'-humido viene Ja faccia , & i 
capelli di color di miele, di mediocre gramezza, & occhi , c dal caldo'* & hu- 
tmdo bianco, con lodcuole colore, di occhi neri, e grandi, caluo,e di forma ve- 
nerabile , così dalla mittura dcll’vno , e l’altro farà il color defila faccia bian- 
co, di capelli cattagnacci , con lodcuole conuemenza , gli occhi quali neri , di 
mediocre grandezza, di rtatura conuenicnte , e più che mediocre grandezza , 
mezzo caluo,peroche la frcddczza,e la liceità ritengono i capelli, la caldezza, 
& l’humidicà re Uffa no , e fanno calui, dalla mcfcolanza d’ambidue fi fa il fe- 
micaluo . La liceità fa i capelli crefpj,U humidicà li là fieli, dalla mittura d’en- 
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trambe fi fanno mezzi ctefpi , cioè tri crefpi , e'fiefi . Il vitiofo, fe fi mitiga 
alquanto co‘l buono, diuentarà ottimo: Se il temperamento di Gioue fari me. 
fchiato con quel di Saturno, ne viene vn temperamento regio . Il fangue,che 
ha roefchiato co fe vn poco di malenconia, quanto badi a temperare il fouer- 
chio ardore, e moto del fangue, quella midura d’humori di vn volto venera. 
bile,e pieno di maedà, di viu fanale lunga, fa l'animo inclinato alla giuditia, 
clcmentia , e magnanimitl » Se haurl in fe vna certa heroica virtù , che inuita 
gli huommia feruirlo,& obedirlo, perciò in buono dato dell’vno,& dell'altro 
tagiudi.che honorano i vecchi, che amano gli amici,nobili , egloriofi. 

Qtipllo ancora, che dicono codoro di Saturno, e di Marte, noi diciamo, che 
£ caulato dal freddo ,e dal fccco, ò dal caldo, e dal fecco . Perche la fred> 
dezza , e la decita dauano vna gradezza mediocre , il caldo,c*l fccco vna giu. 
fta carnofirà , da queda midura fari il nafeente mezzo grado . Dalla frigi, 
diti , e dalla ficcitl , Se dalla caldezza , e dalla lìcci ri fi faccua il corpo cur 
uo , dall'vna , e dall'altra verrà ancor curuo . Il freddo daua il color della 
carne, di colordi miele, e negrezza di capelli, & il caldo rodezza , dall'v- 
na , e dall'altra verranno (capelli d' vna rodezza ofeura . La caliditl incenfa 
daua macchie indecenti , Se che bruttauano il vifo , perciò riterrà ancora mac 
chie indecenti nel vifo . Il calore , e la deciti daua peli nella barba rari , Sa- 
turno mediocri , dall* vno , e dall’altro verranno i pelli mezzani. I collumi 
caufiti dilla malencon'a erano maleaconici,feruili , e fozzi, dalla calidit ^fa- 
tico fi, gloriofi , Se imperio!!. 

Lo (ledo accomnagnatoco'l Sole, la fua calidità * e la liceità vicn mitigata 
dalla frigidità di Saturno , Peròche dal Sole vien caufata la corpulenti! , da 
Saturno la mediocrità della gramezza , perciò dall'vno , c dall'altro viene 
vna mediocre (lacura , che pende più rodo alla grandezza , che alla picco- 
lezza . Il freddo , e’1 fecco daua gli occhi mediocri , il caldo,e'l fecco grandi • 
la mi dura di tutti due dà gli occhi mezzi grandi . Et perche il freddo, e'Lfcc- 
co daua brutta forma, il caldo con vn poco di fecco bella la midura d'ambe, 
due dà grafiezza , e bellezza più de gl'alcri pianeti . Il freddo , e'I fecco daua 
peli neri , il caldo , e’I fecco biondi, la midura di tutti due dà i peli melati » ò 
cadagnacci. La faccia del freddo , e del fecco è di color di miele, pendente 
al nero, del caldo, e del fecco , & vn poco humido è bianca , dall’vno, e dal- 
l'altro viene vn color’emulo, cioè melato ,^hiaro . Così i codumi dal freddo, 
& dail'humido,& dal caldo ,e dal fccco mefchiati,ò dalla malenconia , e dal 
fangue li fa chiari, nobili, partecipanti dell'vno, e dell'altro . 

Saturno quando fi accompag la con Venere , cioè la freddezza , e la liccio 
tà con la calidità,& con l'humiditì,daranno la forma già detta . Il freddo dà 
la faccia di color di miele, ma il caldo , Si l’humido vn bianco rotato ofeuro; 
dal mcfcolamento de i quali viene vn coli r melato , ò oliuadro , ma bello, de 
gratiofo . Gli occhi di qualità calda , & humida , erano di color quali nero: 
bora perche è maggiore , che quando la fola freddezza ne era figmficatricc > 
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Ma dal caldo , Se dall'humido erano lodati di bellezza dalla maggior parte 
di quei ,chc li vedcuino . Il freddo,e’l fccco daua i capelli neri » il caldo > Se 
l’humido biondi , mcfchiati ne azurri ,ne cadagnacci : il caldo , Se l’humid» 
danno f-ccia roronda.dal mefcola mento del freddo , c del fecco vieo mitiga- 
to^ nevienla faccia quali rotonda . Il freddo, e'1 fecco dauano i capelli pia- 
nici caldo, & l’hum'du crclpr,mcfchiati, danno i capelli temperati. Et perche 
Venere eilendo fortunata m riga la maligniti di Saturno, fa gli huomini nel- 
la vita chiari, nobib,& dà ogni felicità . 

Se d accompagnar! Saturno con Mercurio,cioc,il freddo, e’1 fccco co*l cal 
do, e col fecco d mefehiarà ,ò la malanconia con la colera, ne verrà vna for- 
ma mefehiata dall’uno, & dall’altro . Il freddo^’l fecco dà un color melato ,ò 
nero: Mercurio lo dà pallido, il mefehiato dell’uno, e dell 'altro farà quali nero. 
L’uno, e l'altro dà il corpo mezzo carnofo , moderato, perciò nel mcfcolarli 
ne verrà vn corpo conuenicnte,e mediocre . Er perche Mercurio- da la faccia- 
lunga, il nafo lungo , & le dita lunghe . Saturno ne leua vn poco con la fua 
liceità , Se frigidità, perciò nc vien la faccia mezza lunga,e cosi lcdita,& il na- 
fo . Et perche l’bumor malinconico è pciIimo,e così il colerico , perciò li fa- 
inclinati a pedi mi collumi, & diuengono fattocchiari, malefici, pedi mi, e ne- 
mici de’ loro padri . 

Se Saturno li mefebiarà con la Luna, cioè, il freddo, e’1 fecco con l’humi- 
do , daranno la faccia bianca , ma non di vera bianchezza , c chiarezza , ma 
quali bianca, & pallida . Dali’humidità vien la faccia rotonda , da Saturno 
la lunghezza, dalla liceità non così rotonda . Dalla Luna viene la cortezza ,c 
gtodezza della pedona, dall’uno, e dall'altra mefebiati indente farà la datu- 
ra conuenicnte, e- bella , & ctò feambidue faranno fortunati , e ben difpofli , 
cioc,fe gli humort faranno netti, e puri . Ma fe auucrrà il contrario, chcdano 
turbidi, e fecciod , & infetti , faranno dmilmente contrari) i codumi ,&r la 
forma, pcroche farà brutta, fozza, vile bombile, Se t membri mal compodi. 
Se quanto più faranno fecciod, tanto peggio. Quedo temperamento è il peg- 
gior di tatti, e quel che meno d ricerca nel Principe , che è flemmatico e ma- 
linconico : perciò che gl’huomini di tal temperamento , nafeono più todo 
feruili.chc imperiod.incapaci delle fcicntie , però chela dupidirà è conrrana 
alla prudenza , Se è la poltroneria pedima compagna dcll’occadonc, che con- 
ddc in vn momento di tempo. E*Jontana da quedo temperamento la- ma- 
gnanimità , il vigor dell’animo , la generodtà,l’ira , la vendetta deJl’offefe,ma 
in vece di quede vi è il timore, il fofpccto, e l’irrcfolurione. Le infermità cau- 
fate dalia flemma , & humor freddo , e fccco, fogliano impedire gli occhi eoa 
repentine cecità , Se foghono patir di continui difeend , podagre, mai di pun- 
ta , c mal caduco * 


£?JtS 


Libro Tetro ! 






:• r . . • '• siti \ 

, , . Detld pdtticìpAtion di Giove con gli altri piane ti 

.Leti" Cap. Uh 





t A fe Gioae hauti parte con Marte, farà nel colore mefehiato 
f *v% vnpocodiroffo,& haurà gli occhi vn poco più grotti , che 
W quando farà Gioue Colo il figmficatore . Che fe Marte farà 
A orientale haurà vn fegno nel piè dettto, e fe farà occidentale, 

nc haurà vno nel finiftro, e quello di rado fillifcc . Hali di- 
ce . Se Gioue haurà corrifpondenza con Marce, & ambo faranno in buc- 
jio (lato, come habbiamo detto, fa quel che nafee audace, e che fi cfponca i 
perieli,fauio nelle liti,di buoni penfieri,emoti nellehti,&: battaghe.che non 
fi hu mi Ha ad alcuno , c che non ha Signore nelle militte , c dominij . Quel 
che nàfce Torto quello pianeta fa gran fatti.e nominati,ama il vincere, fi fa 
padrone,fi verifica Gcuramente nelle cofe , e ne i farti, perche non teme chi 
Io diflrugga,ò lo vinca, di gran fupcrbia,amator dell honorc,couofcitor del- 
*J*ira , precipita, e prohibifcc. Ma fe quelli pianeti faranno in illato diuerfo, e 
non nel già detto *, fanno il na.fc.entc fuergogna tore , & infoiente, & che non 
perdona fenza vergogna, ma nife Hat or dei fecreti,che fi difcndc,difobedten- 
ie,che fi aggrandisce a torco, ladro , che collo fi volta, leggiero nelle cofe,e 
ne* fatti fuoi penitente, inftabilc in ogni cofa, molto ciarliero, che fi cfcrcita 
in molte vanità, fconolccntc » & che non vinfccofa piaceuole, di poco feriti- 
mento, nelle atcìoqi pienoni fauftO,accufac 9 rc,diflìpacore,& in fomma per- 
mutabile in tutte le cole , e fa tti fuoi . Leopoldo dice . Se G iouc fi acco m- 
pagnarà còn Marte, efaradtl buono ftatp,farà il nafeen ce attuto , inganna- 
tore, bellicofo,non fi humfiiMà adaJcuno,c faràfe fteflb padrone, farà tro- 
uator delle Cofc,& faprà U vericàjmagnanimo^racondo.Sefarà in malitta- 
to.fara il contrario^befteramiatorejS&cciató.celarojhippocncojfupcrbo.leg 
giero,& beffeggiatore . . 

Chefe Gioue haurà parte co’I Sole, lignifica, che leua alquanto della fua 
bianchezza, ma (ara più bclIo,che quando Gioue foloera fignificatore,e fa- 
tala fua ttatura alquanto meno della mcdiocre,ma giulta,e bella, i fuoi ca- 
pe Ili hauranno vn po co del crefpo,& i fuoi occhi vq poco del giallo. Il Ma- 
tcrno dice, che dà interi ornamenti di felicità. & altri dicono . Se Gioue ba- 
«eràpartf col Sole, lignifica vn’huorao, che hà color melato » ò oIiuaftro,ò 
caftagnaccio.che è quafilo fteflb, raefchiato con qualche bianchezza bella , 
la ttatura affai conueniente,i capelli in vn certo modo pendenti al crefpo • 
Che fe participarà con Venere haurà il nafeente il colore pendente al ne- 
ro più cotto, che ad altro colore,! capelli belli,quafi meIati,manon faranno 
di color determinato, perche farà il color loro emulo, darà bella naturatac- 
ela mezza rotonda, le mafcelle non grandi, ma conuenenofli, occhi belli, per- 
che il lor nero farà alquanto maggiore del debito, ma non perciò farà mcn 

1 bello. 
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be’Io.Ia faccia conucnicn te, & bclla.e farà mezzo calao. Hall dice . In oltre 
fc Giouc haliti parte con Venere» e farà in buono darò cóme habbiamo 
detto , il nafccntc fplcndido , e virtuofo , Se che ama la nettezza. Se la bel- 
lezza, & t macilente confiderà le cofe con defiderio d'impararc,ama i gio- 
chi , Se gli fpafiì , fi contenta dellecofe ben fatte, & de i buoni coftumi r 
faciror di cofe buone,e pure, di buona volontà, & integra, ama Dio, di buo- 
na legge, di buona fede, ama difèndere la legge, ama gli fanoni ini manfue- 
xi , & gl' è grato quel che gli è fatto, ama ii guardar libri , Se esercitarli in 
quelli , Se pratica con donne confórme all’boncftà , Se alcoramunc vfo, Se 
di buon modo , amai parenti , Se ama fagiufliria, fornimento, ei’inrellctt». 
Se in generale farà buono , e giallo . Ma le quelli pianeti faranno in filato 
diaccio dal fopradetro , fa i’huomò , che ama la quiete , e l’honorc, vita vr- 
tiofa , di animo effeminato , s’infiamma in vnfubito d'ira, eia fua ira è co- 
me l’ira della donna, è molto penlaro , Se innamorato di donne, è foliro 
allo fpeflo giacer con quelle fiior del matrimonio, amaror di meretrici , ii 
duole, e fi lamenta di poco male,e rollo fi muoueitfuo fenfo, come ilfenfo 
della donna, fi mefehia nelle cofe delle Cbiefe, Se ne’fatti, nel trattar de’i 
quali farà fedele , non farà in lui alcuna mala volontà , ha voglia di hauer 
compagni , & fi vnifceconhuomini di buoni collumi , vuol giudicare io 
cofc,che fi deonofare da huomo fecreto , Se non feoprirore. Leopoldo di- 
ce, Se Gioue s’accompagna con Venere, Seia buono ftaro, il natcentc fa- 
ià femplice , & amari la verità , gli fpaflì , Se il mangiare, e farà di buo- 
na qualità d’animo , amara , Se leruirà Dio . fe farà il contrario » dìal 
contrario. * <■ 

SeGiouebaurà parte con Mercurio haUrà il nafeentevn color pu rodr- 
uerfo dal primo , la fronte mezzo eleuara , la faccia mezza lunga , fimif- 
mcntc il nafo , e gl’occhi conueneuoli, non del tutto neri , la barba nera, e 
rara ,tedira mezzo lunghe, il corpo mezzo delicato , la datura mediocre w 
le libra fotttli. 

Se Gioue haura parte con Mercurio , e fara orientale , lignifica l’huo- 
mo , che ha il colore pendente ad vna certa bella negrezza , capelli emu- 
li , faccia mezzo rotonda , le mafccile mediocri,, Se conuenicnri , occhi bel- 
li , nc’quali premieri il nero , faccia conueniente , Se bella , datura giuda» 
mezzo carnofo . 1 coftumi polTono preuederfi dalle foprade tre cofe, con- 
forme dice il Materno ma Hall i’cfplica . Se Gioue haurà corrifpon- 
denza con Mercurio , e farà in buono dato, come habbiamo detto , fa- 
ranno il nafeente, che fi efrrcita molto ne’libri , che ama la Dialetti- 
ca, la Geometria , erutto il Quadrmio , percioche farà vcrfificatore , c 
prcdicator della legge , & intendente delle fetenze , manfueto,di buon 
configiio per fe,& per altri, di buoni coftumi, prende buoni viaggi, 
è benefàrtorre , fi regge fenfaramente , & per buoni penfieri delle cofe 
prefenti , Se amatore delle genti , e da quelle è amato , di lottile intel- 
letto. 


i r r 
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Ietto , fortunato ne if uoi fatti ,codu /nato » di buona legge 1 Ari fi (reo 
del Rè, òarnbafciatore,ama i parenti , & c di buoni eferapij , ama ogni 
fetenza, & la Fiiofofia j intelligibile , e lodato. Male quelli pianeti fa- 
ranno in illato diuerfo dal detto , fanno il nafeente acuto per ignoranza 
di molrierrori , abietto , & gli fuole accalcare di perdere il fenfo , perche 
vuoi’aderire alle cofe diuine , e faluarfi con quelle , loquace 'afTai, predicato- 
re di fauole, e vanità, fi crede di efler fauio , ellcndo di pòco fentimemo , fi 
cfalta’ ingiudamente , sa i mali collumi, fa rumore, permutabile nc i corta- 
mi, ené’fuoi fatti , vi appreso a cole nuoue forfè macftro di fanciulli'» 
nesà afeondere la fua volontà. • 111 1 

Mafe Gioue farà congiunto coti la Luna,il nafeente non farà veramente 
bianco, con vna certa non vera tortezza , le ciglia conuenicnti,gli occhi non 
veramente neri, ma alle vòlte Fvno* più grande dcll’alrrojò deiettofo,!a fac- % 
eia rotonda , la datura mediocre . Il Materno dice . Efercitarà la feientia 
di acque, & d’acquedotti , largò, venerando, c giudo . 

Ciujl;: *•' .bsilyro, ributta «^r-: . 1 ; . ... r. ; w. ì -> * > 

- Che U forme , & i co fiumi auucngono dalle qualità vnite 9 non * 

da gC 'influsfi » C a P- 1 1 1 1* 


A forma , e ixodumi, che gli Adrologi dicono deriuare dall* 
T vnione di due pianeti, noi diremo, che auuengono da due qua 

2 (V L vOS lità vnitc , cioè dail’humidità , e calidità con i’alcre qualità. 

Et prima la qualità , che refulta dal caldo , e dall’humido co’I 
caldo , c fecco -, cioè da Gioue vmto con Marte , cioè dal lan. 
gneco’l mefehia mento della colera gialla , perche ii langue daua vn color 
bianco , e di rofe , la colera io daua rodo , dal mefehiamento di ambedui , 
fi fa il color della carne bianco con vna certa rodezza colerica . Gioue , ò 
vero il l'angue dà gl'occhi grandi , come habbiamo detto con l’auctoncà di 
Doroteo, & Marte , ò vero la colera fa gl’occhi grotti , fecondo Mcdahala . 
dalla raefcolanza di quedi due viene l’occhio più grande, che fc futte Gioue 
folo difpodtore. 

Quando Gioue caldo,& humido farà congionto co’l Sole caldo , e fecco. 
Quel che nafee fotto quella midione farà di ottimi cofiumi , e forma . Sarà 
il fuo colore bianco , ma non tanto quanto era quando Gioue folo era il 
fignidcatore , ma con vna certa rodezza , e giallezza , & perciò più belio » 
e più gratiofo . Gioue dà datura mediocre, & il Sole, ò vero la calidità,& 
ficcita conueneuoic grandezza , farà dunque la datura del nafeente alquan 
to meno che mediocre . Ma perche ambedue fono qualità prime, fara tem- 
pre la forma conueneuoic, gratiofa, c più bella. La colera dà gl’occhi già!, 
li, il fangue rodo, dunque dall’vno,c dall’altro colore verrà l’occhio alquan 
to giallo,però con la giallezza alquanto mitigata, il caldo , & fecco fa 1 ca- 
pelli crefpt , la liceità , & l’humidità gli fa piani,dalla midura di ambedue 
E , » ■ 1 2. hauranno 
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hauranno i capelli alquanto del crefpo t dall’vno , e dall'altro primo lem* 
pcramento non vengono fe non ottimi coftumi, perciò dille il Ma terno, che 
donano interi ornamenti di felicità . 

La fot ma di Gioue,cdi Venere non farà altra,che la calda , & humida , 
perche ogn’vno di loro dà la delTa , e l’vno , e l'altro vna forma gratiflìma. 
Didimo fecondo McfTabala, che ha la carne bianca , che tira a qualche ne- 
rezza, ma ciò non dà bruttezza, ma più tolto aggiunge gratia,e bellezza alla 
bianchezza : pcrochc Gioue li faceua bianchi , & dalla qualità di tutti due 
vn color di miele: perche Venere fa i capelli bellica faccia mezzo rotonda. 
Se le mafcelle non grandi. Da Venere fecondo babbiam detto con l'auto* 
riti di MclTahala vengono gli occhi neri , alquanto maggiori del debito , 
non difconueneuoli,ma bcllilTimi . Dà Venero vna mezza caluezza , che è 
legno di calidità,humidità,& luflùria,c Venere vna bella itatura, Gioue an- 
cora giuda, e moderata . ; , 

Ma la forma di Gioue, edi Mercurio cioè del caldo , e dcll’humido , & 
del caldo , e del fecco , haurà la fronte mezzo èleuara ; perche da Mercurio 
viene la fronte eleuata,da Gioue bello, farà dunque mefehiato mezzo cleua- 
to . Da Mercurio viene il nafo lungo, e còsi la faccia , Se le dita,& il corpo 
delicato, ma da Gioue la bellezza , e la gratta , farà dunque la faccia mezzo 
lunga , e così la faccia , le dita ,& il corpo mezzo dcicato . Mercurio 
dà gli occhi piccioli , incauati.di color caprino, o giallo, dall'uno , e dall’al- 
tro vengono belli , non del tutto neri , ò mefehiati dell'uno , e dell’altro. 
Dà Mercurio la barba rara , e nera . Da Gioue viene la datura giuda , e 
conucnicntc.da Mercurio piccioia,e delicata, dal mefcolamento di quelli fa- 
rà la datura temperata. Mercurio dai labri Cottili , da tutti due » fono 
niefcolati. I codumi , come dice il Materno fono mefehiati dell’uno » e 
l'altro . 

Da Mercurio , e dalla Luna , cioè dal caldo , & h umido co'l freddo , fic 
humido,Ia freddezza rintuzza la catdezza,ondc l'humidità reda falua. Il co- 
lor della Luna c bianco con vn certo pallore , quel di Mercurio è bianco 
con vna cerca conuenienza , quel che nafeefotto tutti due haurà il colore 
non veramente bianco , ma con vna certa non vera roflezza . Dalla Luna 
vengono le ciglia conuencuoli, ma Gioue non ne toglie, faranno dunqnedi 
ottima forma . Dà gli occhi l'uno jyù grande dell’altro.ò difettofo , il che 
è proprio della Luna, cioè del cerebro freddo, & humido . Dalla Luna 
viene la faccia rotonda -, l’uno, c l'altro dà datura mediocre . Dalia 
Lhna vengono mcdicri di aquedotti , da Gioue verecondia , giuflhia, 
c bontà . 
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Della participatione di Marte con gt altri pianeti» 

C a p. V. 

E Marte co’l Sole partecipar», faràjl'huomojche habbia il co- 
lore non veramente bianco, ne veramente rollo , ne vera- 
mente bruno, quali in vn certo modo tinto di vn colore non 
veramente rollio , mezzo caluo, e mezzo roflo . Lavatura 
pendente alla bellezza , c grati» , i capelli pendenti all’az- 
zurro, più collo, che ad altro colore « gli occhi non veramente neri . Il 
Materno dice. Se Marce farà folto i raggi del Sole, dà ruine d’inccndii , Se 
di publico bruciamento, e pollo ncll’occafo dinota periglio di violenta mot 
te. Altri dicono. Marte hauendo parte co’l Sole, fa l'huomo, che ha il co 
lor nero, ma pendente al roflo, poro lontano dal colore emulo, la flatura a 
pena mediocre, ma gratiofa, i capelli mezzo grofli, quali azzurri , gli occhi 
mezzo grofli . 

Se Marte farà giunto con Venere fa l’huotno mezzo roflo con vna certa 
gracia di bianchezza , la flatura mediocre , c gratiofa , la faccia mezzo ro- 
tonda , le mafccljc mediocri , gli occhi gratioli , farà il lor nero più grande 
del bifogno,ma non difeonueniente ,non bcncarnofo , eh# potrebbe chia- 
marli mezzo grado , la fua faccia farà allegra , Marte con la participatione 
di Venere , laida ogni ardore della fua raalitia , fecondo il Materno. Et 
Hali dice . Se il pianeta di Marte bauràcorriipondenzacon Vencre,e faran 
no in buono flato , fanno l’huomo, che s'accorda con gli altri huamini.mo 
bile , di buona credenza , ingannatore de i fuoi amici , perche quello ama 
la vira vitiofa , ama la quiete femplice , di bella forma, gli piace il cantare, 
c'1 ballare , s’innamora , fa ccnuiti , giace con le donne concra la legge , Se 
con peccato , nientedimeno è felice, e li guarda ne i Tuoi negotij , fenfaro , 
fchernitore , Se ingannatore, di gran pcnlamcnto, li alitene da'fanciulli , e 
da fanciulle , s'adira fubito, & è gran gelofo . Ma fe quelli pianeti faranno 
in iliaco diuerfo dal detto, fanno l'huomo,che apprtilce affai , giacere con 
le donne fenza alcun rifpetto , e vergogna, perche è permutabile ne’fuoi 
fatti, fa poco conto di tutti gl’huomini , è puttanicro , fuergognarore , bu- 
giardo , mgan nitore de gii amici , & de gli altri , fàcile ad adempire le fue 
volontà , (uergogna , c corrompe le donne buone , & vergini , fauio in 
frodi , & in tradimenti , pergiuro nc* Tuoi fagramenti , infoiente , & ingan- 
natore , di (cnumento dannato , mobile ne’fuoi fatti, & efcrcita fornica- 
tioni brutte . 

Ma fe Marte haurà communicatione ccn Mercurio, lignifica l'huomo, 
che habbia il corpo mezzo delicato la flatura mediocre, il colore pendente 
più collo al colore di Marte , che d’altro, fe non vi lì aggiunge coogiontie- 
ne di altro pianeta la barba bella , fc ben rara, & picciola,lc labbra Tortili, e 

limil- 
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Umilmente il nafo « Ha!i dice . Se Marce Tari congiunto con Mercurio , e 
Zia in buono ftato.come habbiamo , detto fanno il nafcente padrone di fal- 
dati, intelligibile, di buon fenfo,curtode di quel che ha, di fenfo leggiero , e 
mobile ne* fuoi fatti , lollecito , bene alleuato , prefto nel parlare , fauioia 
mah torturai , ingannator fàcile, non fi ferma ad intendere , di mala cre- 
denza , e di trilli fatti, amator di ride, fi rtima affai. Se nientedimeno è feli- 
ce , e di buon amore , e concetto verfo i fuoi amici , e communementc fa- 
rà male ai fuoi nemici , e bene a gli amici . Mafei pianeti faranno inirta- 
co diuerfb dal detto , fa l’huomo dirtìpatore , Se ingannatore in dare , e ri- 
cenere', Se che fi pente di quel , che ha fatto, mobile in tutte le fuecofe, bu- 
giardo, e ladro , che non conofce Dio , pergiuro ne'fuoi giuramenti, ama 
tordi ride, e di gridi , conofciuto tri rto, fuergognatore, rubbator di ftrade 
Se fà fccrctamenre gli homicidii,e martìme a tradimento . 

Se Marte haurà partecipatione con ta Luna , farà huomo , che ha bello 
colore , e bianco , con vn certo mefcolatnento di vna mezza Tortezza , gli 
occhi mezzi groflì, belle ciglia, faccia quali rotonda, datura conuenientc. 

Darete defcriue Enea ,che furte di datura mediocre, con occhi allegri , e 
bclli,facondo,affabile,fortc in configliare, pierofo,gratiofo, e traditore della 
fua patria. Gli Aftrologi fanno qUel,cheè nato fatto Mercurio , e Marte di 
datura mediocre, di colorependentealcolor di Marce, rortàccio,ò infocato. 
Signor di foldati, e che fi pente di quel , che ha fatto . 

Era la fórma di Achille fecondo -'Darete pettoruto , di faccia gratiofa , di 
membra gagliarde, con forza grande di braccia, bencrefpo, clemente, con 
Tarmi forrirtìmo,di fàccia allegra, largo, di capello mirtino • Se Nepotccc sì 
lo dice . 

; Magnifico , & audace , Ir aliegro e Achille , 

£ fomigliacol Tolto il biondo Apollo • * * * * 

Marte con l'alma , e P eleo con le membra > 7 A 

Ma largo il petto y e rileuato il fatico , , . • . 

Crejpahà la chioma , e siile falle pofa . 

7 r . . E à gran pasfi inalba il forte piede . j * . . . r, ^ * 

r , ^ ^ . ... r I 

Che dal me fihiamento delle qualità de le aldo % & del /ècco con gli 
altri , vengono le forme , & cottami de gli h uomini 
non dalle felle . C h P. VI. 



S 


Marte farà vnitoco'1 Sole ,cioc , fe la qualità calda , e Cecca, 
farà vnita con la calda. Se alquanto lecca* Perche Marte dà 
vn color rodo pendente al nero , Si il Sole giallo pendente fi* 
milmente al nero , da querto mefcolamence verrà il colore ne 
giallo, ne roflo , ma ad vn cerco modo colorito di vn colore 
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non Veramente rodo . Il Sole dii capelli non veramente rolli , ma Marte 
gli dì rodi , dal mefcolamento faranno i capelli pendenti più torto alia- 
tomi, che ad altro colore . Martedì rari peli nella barba , come gii Eu- 
nuchi, il Sole la barba picna.da quella millura fari l’huomo mezzo barba- 
ro. Marte dì il corpo di giuda camolati, il Sole vn poco gradetto con pic- 
cala da tura, con bellezzaidal mefcolamento viene il corpo mezzo graffo» 
di datura giuda con bellezza . I codnrai, & il medierò c di due caldilTìmi > 
Perche il Sole mette in publico tutte Iecofe.e tutre lecofe occulte, & ofeu- 
rc riucla con la fua chiarezza, può lignificare donunque fari,cofc publiche, 
menti publichc,Vrtìtij,& honori pnblici, chiari, & aperti. 

Ma Io dello Marte congiunto con Venere , cioè il caldo, & il fecco co'l 
caldo, & humida fanno vn’ottimo temperamento . Da Marte viene il co- 
lor della faccia rodacelo, da Venere qoafi rodo, negro, e bello dalla qual tni- 
ftura vien l’huomo mezzo rodo con vna certa grafia di bianchezza . Mar- 
te dà la datura guidamente rarnofa, Venere lunga, e beìla.Daambiduevie- 
• ncvna datura giuda.e bella Marreda i capelli fpedi, e mediocri. Venere gli 
di fpedi, e con delicatezza riuoIti,con vna certa gratia di bellezza . dal me- 
fcolamento vengono i capelli mediocremente crefpi,molri,egratiofi. Marte 
dì la fàccia rotonda, con vna macchia, che leggiermente la brutta, ma Vene- 
redi anch'ella fa facciaTOtonda,ma non grande, ne le mafccllc. da ambedue 
vien la farcia mezzo rotonda ,con le mafccllc mediocri . Venere dà gli occhi 
gazzi rilucenti con gratia, il cui nero pende al bianco , maggiore che in alni 
fi ritroui.ma però belli. Marre dà carni giude. Venere dà gralTezza. dal me- 
fcolamenco,non ben ca molo, che puòchiamariì mezzo gralTo . Da Venere 
▼ien la faccia allegra , da Marte horribilc, perche niuno pianera può emen- 
dare le opere di Marte: fuorché Venere ,così denotati nella fua vita ogni 
bene, e Marte con la compagnia di Venere, Iafcia affai nell'ardore della 
fua ira . 

Se Marte farà giunto con Mercurio , cioè il caldo , e fecco vehemente , 
co’l rimeflo, Mercurio da il corpo delicato, edi mediocre datura. Martedì 
giuda carnalità . da ambiduc vmti farà il corpo mezzo delicato . Marte da 
color rodo . Mercurio giallo , da ambedue vniti , farà il color rodo, perche 
il color giallo , e contenuto nel rodo . Mercurio da la barba rara , e nera * 
Marce peli rari nella barba , come gli Eunuchi , la midura d’ambiduc dà la 
barba rata, e picciola . Mercurio dà le labbra fonili, & il nalo . Marte non 
fa brutto il nafo , nè le labra , faranno dunque le labri , & il ralo folcili » 

Ma fe Marce partecipati con la Luna , cioè il caldo ,e’l fecco co’l fred- 
do ,& humido , Martedì il color rodacelo pendente al nero , la Luna» 
bianco vnito co'l rofato . dall’vno, e dall'altro nafee vn color bello, bianco 
con mefcolamento di roflo . La Luna dà gli occhi non del tutto neri. Mar- 
ce grandi : dal mefcolamento d’ambidue faranno gli occhi mezzo grandi * 
Marte non fa brutte le ciglia , la Luna le fa belle, dal mefcolamento di rut- 

tidue 
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ti due vengono le ciglia belle . Marte dà la fàccia rotonda • e così la Lttnà'; 
dall'vno , e dall'altra dunque non fi toglie la rotonditi della fàccia « la Luna 
dà la datura bella , Marte non la fà brutta . dall'vno , e dall’altra viene la 
datura conuenientc . 

• 4 ATI' c ^ 1 • I f • ’ K . « # 1 • I _ ff t 

Della forma , e cofiumi % che dicono gli Aftrologi , ^ ;7 Sole 

•unito co’ Pianeti inferiori. Cap. VII. 

# i 

«f§£» Eil Sole haurà parte con Venere, fa l’huomo , che ha data* 
q <?ta ra mediocre , e bella , il colore mefehi^to di bianco,con ro(To 
«3 Tp* mezzo chiaro , e bello» capelli affai, c conuenicn ti : parerà 
nc ^ a P arte dauanti voler partecipare di cerca caluezza,ma non 
fari molto caluo, la faccia quali rotonda, & allegra , le mt- 
fceile non grandi , occhi belli , carnofo in maniera , che fi potrà dir qua- 
li grado . 

Ma feil Sole haurl parte con Mercurio, haurà l'huomo il color di miele* 
e partecipati il fuo colore co’l colore , che darà il pianeta , che io riguarda» 
ò che farà con lui giunto di corpo . ha barba bella , ma non granarne meno 
fpcflà,gli occhi mezzo grofii, c belli. H ali dice. Se il Sole haurà coramunica- 
rione con Mercurio, e lari in buono dato , fa lo fpinto più inchinato alia 
giuditia, ma fe farà ferito di raggio inimico in malo dato , ail’hora farà piti 
fermo con quella fignificacione,c più defiderarà compiere la Tua volontà, & 
co m nume mente farà duro, c force al drizzarli , e meglio adoperare . Altri 
dicono. Se il Sole haurà parte con Mercurio »&* egli orientale : lignifica 
l’huomo, che ha il colore comedi miele, la barba mediocre, e bella , benebe 
rara , gli occhi giudi, e mezzo grofii . 

Ma Ce il Sole partecipai con la Luna, haurà il nafcentc bel. colore, e gra- 
tiofo con vna cerra bianchezza mezza chiara, e mefehiara con qualche rof. 
fezza, belli occhi, belle cigli», c fàccia rotonda, altri dicono.fa l’huomo, che 
ha bel colore , belle ciglia , occhi mezzo grofii > pendenti al nero , datura 
giuda, faccia mezzo rotonda. 

i - - •"* ’ ‘ « ‘ f i i * I l < 

_ < t .Ol’Sttle 

. Che le forme » e i coflumi , che gli A Urologi dicono dare i pianeti 
auuenire non da quelli , ma dalla mi fura delle 
qualità . Cap. Vili* 

Vando il Sole parteciparà con Venere , cioè il caldo, e’ifccco 
O V 5 co *l ca ^° * & huraido ottimo temperamento ; perche il Sole 
w? dà la datura p:cciola,c bella, & Venere lunga, mefehiati infie- 

mela daranno giuda, e bella. Il Sole darà il color giallo, quali 
nero chiaro ,e bello . Venere bianco , che tira al rodo , onde 
apparirà più bello*, la midura d’ambiduc darà il colore mefehiato di bianco» 
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•on rodo mezzo chiarore bello. 11 Sole dà i capelli gialtx>e ro/Tì, Venere bcL 
li,c copiofi. la midura di tutti due gli darà copiofi,e belli . Venere da faccia 
rotondaci Sole non brutta, ambiduc vnitila daranno quali rotonda , & al- 
legra. Venere dà le mafcelle non grandini Sole non brutte» faranno dunque 
ancor belle.il Sole,c Venere danno occhi belli , e giudi » dal mefcolamento 
non fi alterano. Il Sole dà il corpo di piccioli datura ,e graffo «ecarnofo . 
Venere lo dà bello»dall'uno, e l’altro lì ha il corpo carnofo,che lì potrà quali 
dir graffo . 

Se il Solehaurà communicationecon Mercurio, cioè il caldo, e fecco,co’l 
mcn caldo, e fecco ; perche il Sole , e Mercurio danno il color melato , dal 
njefcolamento nafeerà , ò di quel colore col quale fi accompagnarà qualche 
humorc, il che dicono codoro, quando alcun pianeta lo riguardarà;ò farà co 
lui congiunto di corpo. Il Sole dà la barba piena. Mercurio rara, e nera, dal- 
l’uno, c l'altro nafee vna barba non troppo grandine troppo fpe(Ta.Mercu> 
rio dà gli occhi alle volte grandi, incauati,ò piccioli. Il Sole belli, dall’uno»* 
l'altro verranno mezzo gro(Iì,e belli. 

Se il Sole fara congiunto con la Luna, cioè il caldo, e fecco,co'l freddo, & 
humido, nafeerà qualche cofa di buono, laonde fe il Sole dà il color chiaro, 
ebel!o,comc giallo, & la -Luna bianco co*lrofato,daIl’uno,e l'altro haurà il 
nafccnte il color bello, & gratiofo con vna certa bianchezza mezzo chiara, 
con qualche midura di rolTo.II Sole dà gli occhi gialli, e bèlli , la Luna non 
del tutto grandi , dall'uno , e dall’alcro vengono bellica Luna dà le ciglia 
bcnigne,e la faccia rotondai le ciglia faranno belle. 

Della forma , e cottami , che gli Ajlrologt , dicono , che dia Foriere 
mefehiata co i pianeti inferiori • Cà p. IX. 


^£££^£^{1 E Venere haurà parte con Mercurio , lignifica l’huomo , che 
0 u+ h aa habbia il color bello, e gratiofo, la faccia lunga , il nafo fimil- 
mente lungo, e fottile, la fronte élcuata,occhi belli non del tut 
t0 ner *»k ^ ,ra lunghe, la datura bella, c giuda. Abdila di(Tc,dà 
il corpo delicato, la datura mediocre, la barba bella , ma rara, 
ma non perciò picciola,le labra alle volte fottili , & fe la Luna farà orienta- 
le, faranno tutte le cofc fopradette . Hali dice, qaando quedo pianeta haurà 
Commuhicatione con Mercurio farà in buon dato ,fà il nafeente amatore 
delle opere fotrilmente fattc,e delle fcientic, fauio, intelligibile, e verfìfica- 
core,amator della mufica,cd'ogni cofa bella,bcn fatta, di buoni codumi,nó 
VÌtiofo,aIlcgro, amatore de i fuoi amici, e di buona legge, di fottile intellet- 
to, perche codui và dietro a buoni viaggile buoni codumi, ama d'imparare, 
e di modrar fottilità, ha intelletto da imparare, fegue i camini de i buoni, c 
de ì giudi, e fi vuol fomigliarea quelli, è di buona loquela, & difcorfo.par- 
larà fpcdiuraent cimato, e ne* fuoi fatti giudo, ama d’imparar -la fua legge, 

K c fetta, 
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« letta, conofciuto, di gran lode . Ma quando quello pianeta fari in ifttt» 
dmer fo, fa il nafcente di parlare inconllante,perche qui dice vna cofa,& al- 
trouc vn*altra,non li confida di ninno, di profondi penfieri,a niuno olferua 
ceftanza.nc anco all'amico,digran g ndo, fi mcfcbiain tutte le cofi^e forfè 
non le potrà fornirei farà fotti diuerlt . 

Se V mere parteciparà con la Luna,& elTa nel mondo orientale rifpetto al 
’SoU'tò bcndiipoda, lignifica huomo,che habbia bel colore,nel quale preua- 
lerà il bianco mcfchiatoco’l rofio.le ciglia belle, cbeneuole.gli occhi del tut- 
to neri,la faccia rotonda, e gratiofi,la datura conuemente,e bella, fc farà oc 
ciden tale, faranno cofe fuor di quelle . Altri dicono, gli occhi non veramen» 
teneri, competenti , non del tutto eguali . La forma di Poliflena Troiana 
par che fulTc data mefchiata con Mercurio,pcrc»ò che da Vcneie ha il color 
nfp!cndence,ò bianco, gli occhi bel|i,allegri,t capelli biondi, e lunghi, i cor» 
fo ben fatto, dà Mercurio l'altezza della perfona,& delicatezza, ilcoilo lun- 
go, le gambe, e i piedi, che hanno l’idcffo modo con le mani, e perciò cada » 
di animo lcmplicc,magnanima,e liberale . Ncpoxe 

Trai popolo Troia n s inalba , e filande ; ururfj 

Con vincitrice faccia Poltfiena , , j4| 

m ; ds ■ £ ben merla tra l'alt re il fommo honort » 

Uà di latte le membra , e ben compofic » 2 

£ le luci ridenti , e affettatrici » : b • bj 

ricciolo ha l piede ; & alta , e gratto fa • ‘ 

Con dritta gamba i bei veftigij vibra • 

Vince C duorio la fu a bianca mano , 

E'I collo i gigli , e la fu a bella chioma 
Dell'occhiuto pation la vaga piuma ; 

Et ella burnite t e ftmplice >e benigna » 

He varia fi dtmoHra , ne fuperba , 

He mai nego piacere à chi gite l chiefi^. 

Che tal forme non vengono dalla partecipatione di Venere coro 
gli altri Pianeti > ma dal mefcolamento de Ut qualità . 

' Gap» X. 

A quel , che dicono codoro auuenir dalle delle, noi diciamo 
\ yf afa ^ mefcolamento delle qualità ; perche Mercurio dà il color 
wo di micie. Venete bianco pendente al rolTo, onde neapparifee 
piùgratiofo, perciò da quedo mefcolamento viene il color 
del nafcente bello , c gratiofo • Venere dà la perfona beila , c 
gratiofa , & in tutte le colè bellezza . Mercurio la fàccia lunga, il nafo lot- 
tile» 
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gffc > 1* fronte elettati . ginocchi belli-, non del tatto grandi , le dita lunghe $ 
dal mcfcolanicnto l auuerrà lo Qeflfo . v E fe Venere farà con ,la Luna , pecche 
le opcrationi della Luna fi rendono più belle , e Venere , dà la bianchezza 
nacichiata co’l rofato , le ciglia belle , e ben difpofte , ne gli occhi del tutto 
■eti,la faccia rotonda , c la datura graffa, c bella . r, J 

Che cofa dicano gli ^Urologi della forma di Mtfcurjo parte* 
ci fante con la Latta. \C A r XI. 

Mercurio partecipata con la Luna , fa l’huomo,che ha il co- 
lorc mcfchiato di bianco ,c di rodo, molto bello, le ciglia gra 
tiofe , gli occhi non del tutto neri,la datura mediocre, e bella, 
gli occhi rotondi, competenti, benché non del tutto eguali. 
% Hali dice . Se Mercurio farà congiunto con la Luua nc’con- 

fioi della fua larghezza , aiuta , facendo gli fpiriti permutabili , e di molte 
arti , & incondante in tutte le cofe j Se (ara in alcuno dei nodi, farà gli fpi- 
riti lottili , & acuti, di mouimento leggieri, e buoni,& intelletto nelle cofe . 
Seia Luna farà felice , farà il nifcenrc piùconofciuto , e nominato, folieci* 
to nc’fuoi negotii • Se farà infelice fa il nafeente vile, e di picciolo nome, 
tardo, e pigro ne*fuoi negotii . Mercurio hauendo commercio con la Luna, 
8t e(fb (u ben difpofto , fa l’huomo , che ha 'il colore mcfchiato di bianco,e 
di rolTo conueniente , b. Ile ciglia , occhi mezzi neri, faccia rotonda con 
giuda coouenicoza , la datura giuda , Se adorna di bellezza . 

Che quel , che han detto coloro della forma di Mercurio, e della 
Luna aauiene dalle qualità . C A p. XII. 

^e&vel , ebe hanno detto codoro della partecipatiouedi Mercurio 
con * a Luna , della forma ne gli buomini , non è aitrojc non 
che tutte Jecofie vengono più belle , perche è proprio di Vc- 
nere aggiungere bellezza -, la onde vieneda ottima qualità , 
y calda ,& humida . 

L II fine del Terzo Libro. . 
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A ' fi è ragionati dille forme » thè danno i pia- 
neti ogni vno da per fe, e congiunti con gli altri, 
à quelli , che dominano • reila che fi tratti di 
quelle forme f che danno i fegni ; perche così come 
t pianeti cosi anche i fegni danno le fue forme : ma 
non ogni pianeta , ofeqno dà le fue forme compia- 
te , ma tutti due, infieme , perche nò il pianeta 
r en^a il Jegno , ne il fegno fcnza il pianeta pofiono dar la figura 
al nafcente , così , come ne il padre fen\a la madre > ne la. 
madre fen\a il padre u . Perche niuirio può nafcere » che 
qualche fegno non afcenda t . e che qualche Pianeta 
non lo domini . Laonde & i Pianeti tolgono 


à i fegni , ér i fegni à i Pianeti , & 
ciaf un at Uro aiu- 
tai altro . 
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Gli Àttrologt dicono , che le imigini cele Hi producono ì corpi de gli 
h uomini grandi* piccioli * » & brutti • 

Cap. L 

t „ * 

coftcllationi di figura humana tanto nel Signifero quàto fuor 
r et» di quello , dice Tolomeo, che fanno i corpi conformi, e tem- 
JL c qp J peract , ma quelle che fono di altra figura lo fan brutto ,c fan- 
no ^ cor P° dell’huomo conforme alla loro figura , & i mem- 
bri diuengono ad vn certo modo a loro limili, ò di grandezza, 
c di picciolezza » ò di colore, e di debolezza , e di conformità . Di gran- 
dezza , come per effempio , il Leone , la Vergine, e'1 Sagittario , di piccio- 
lezza, come i Pefci, il Cancro , & il Capricorno . E di nuouo come del- 
l’Ariete , del Leone, e del Capricorno , le prime parti, e Superiori aiutano a 
far* il corpo più gagliardo , e le inferiori , & vltime lo fanno più debile , 
cosi allo'nconrro del Sagittario , dello Scorpione , c de i Gemelli, le parti 
prime fanno il temperamento più debile, le vltime lo fanno più ro bullo . 
Similmente la Vergine , la Libra, e*l Sagittario apportano conformità , c 
modcratione , lo Scorpione , i Pefci , e’1 Capricorno fanno il temperamen- 
to ineguale, e fuor di mifura , e Umilmente ne gli altri , le quali tutte cofe 
confederando, e mefehiando arriuaremo a trouare il proprio temperamento 
di ciafcuno . Haii ha fcritto di ciò molto bene , ma perche pollino appor- 
tarci qualche dichiaratane, & indicio , addurremo le fue parole . I luochi 
del cielo , ne 1 quali fono forme limili alle forme de gli huomini,& alle for- 
me , che fono ne i fegni , ò fuor de i fegni , fanno i corpi ben fatti , e ben 
proportionati, ma le altre forme,chc fono di altre conditioni, diuerfificano 
i corpi , & li fanno ineguali , & fanno affo migliare i membri a*membri della 
fua forma , e forfè li tirano alquanto alla loro grandezza , ò fortezza , e de- 
bolezza , ò a bella proportene , ò brutta , ò vi ingerifcono fentimento , ò 
ftolcitia . Et le forme che apportano grandezza fono il Leone, la Vergine , 
c’1 Sagittario , e quelle che tirano al mancamento fonoi Pefci , il Cancro » 
c’I Capricorno . Similmente il principio dell'Ariete » del Leone , e del To- 
ro , fa i corpi che pendono al groffo, e le fin di quelli fegni li fanno, che pen- 
dono al magro, &al debile. 1 pt incipij del Sagittario ,. ede i Gemelli , 
e dello Scorpione fanno i corpi pendenti al magro, & al debile, & òfono di 
quelli gli fanno pendere al groffo , c forte . Similmente la Vergine , e la 
Libra , e’1 Sagittario cirani i corpi adcgua'i:à , e buona proporcione . il 
Toro , lo Scorpione,e i Pefci fanno i corpi pendere al dento, e diuerfa 
proportionc . .• * (\\\, -• ' - • ; 
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yì Della Celefle Fifonomia 


Come dal foto affretto del cielo , e dalla Fifonomia de i fegni , e delle 
felle , potè nano gli Aftrologi congel tarare le forme* degli 
h vernini . Cap. 1 1. 

quel , che gli A Orologi hanno apparato con lunga efperiea- 
t ’*fp> za , & cflcruatione.poteuano cooleguit fubito nel guardare à 
IVI ^ fegni del Zodiaco . peiò che quelle parti de i légni * che fon 
comporto di maggior frequenza, e moltitudine di delle, & dell* 
prima grandezza, haurebbero apparato , che fanno i corpi de 
gli huomini più grandi, c mrg!iori,e doue non vi fon rtellc,ò vi fon rade, io- 
di haurebbono conofciuco, che nafeono più deboli, & infermi, come ogn’v- 
no potrà faperc , confiderando le imaginidel firmamento, che fono de- 
fcritteda Higmio, e da altri. Verbi gratta Il Leone ha tre (Ielle nella 
teda , due nel collo , vna della feconda grandezza , ne i crini tre. , nel petto 
vna della prima grandezza , ne i piedi due, nel fin della coda vna della pri- 
ma grandezza , nel ventre vna eh ara, vna nel ginocchio di dietto della fe- 
conda grandezza , nella fin del piede vna della terza grandezza. La V erigine 
nella teda , ne gli homcri , nelle ale , e nella fpica ha otto della prima gran- 
dezza ,in ogniuno dei piedi vna della prima grandezza . La coflcllatio- 
ne del Sagittario nella parte dananti ne ha quattordici della prima gran- 
dezza , nella coda vna , ne i piedi di dietro vna , & vn’altra nel ginocchio 
della feconda grandezza. Ma il Leone ha vcntifettc (Ielle , la Vergine venti- 
fei , il Sagittario trcnr*vna,& c in quello gran moltitudinedi rtdlc.e rilucc- 
(i , perciò dilfcro, che produceuano i corpi grandi . Per contrario i Pcfri, il 
Cancro, e’1 Capricornojpcrche i Pefci ne han ventiquattro, ma della quarta, 
e feda grandczza.il Capricorno vem'otto,ma della quarta, quinta , e feda. 
Oltre di oò quelle, che dindi fopra li producono più grandi. Maggior mol 
mudine di delle ha nella parte fupcriorc di quelle, e di maggior grandezza » 
l’Ariete, il Capricorno,c'Ì Leone. Ma l’Ariete ha nel capo vna della, tre nelle 
corna , altretante nel collo , nel petto vna, nei crini quattro, ne i lombi vna, 
nella coda vna, e nel piò di dietro vna . Il Capricorno nello rtclfo modo . Il 
Leone dalla parte di (opra ne ha venti, di bado a pena fette. Al contrario le 
codcllarioni del Sagittario , dello Scorpione, e dei Gemelli hanno nelle 
parti inferiori maggior numero di delle, e più grandi, ma nelle parti di fo- 

S ra ne fono mancheuoli . Nel gallone del Sagittario, e nel ginocchio dello 
elfo , e nel piede ve ne fon due della feconda grandezza,nel gallon dcrtro, 
nella gamba fimrtra,e nel pie dedro , e nella coda cinque , tutte della terza 
grandezza , il rimanente, che fono nelle parti di fopra fono della quarta , c 
quinta grandezza . Lo Scorpione nc ha trend mezzo del corpo, delle quali 
vna detta Anures è della feconda grandezza, due nella punta dd piede , 

lette 
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Tette ne gli fpondHr, tutte delti terza grandezza» le altre fono della quarta, e 
quinta grandezza, lo fi cffo ne' Gemelli . Similmente la Vergine.la Libra, e'I 
Sagittario fanno ottima difpoGtione.e temperie; percioChc le ftclle di quel» 
le fono ottimamente colorite, c chiare, cioè della natura di Gioue,edi Vcne- 
revall’incontro le altre, cioè lo Scorpione, i Pefci,e’l Capricorno, che fono del 
col ire di Saturno, e di Marre,e nuuolofe.Le ftclle, che ha la Vergine nel ca- 
po ,e nell’ala , fono della natura di Mercurio, & alquanto di Marte, nella 
cinta fono Mercuriale Veneree, quelle, che fono nella Ipica fono Veneree, 
6c vn poco di Marte .Quelle, che fono nell'eftrerao ne i piedi fono Veneree^ 
con vn poco di partecipartene di Marte. La Libra nella fommirì tiene dello 
di Giouc.e di Mercurio della feconda grandezza . Il Sagittario nella punfa 
ne ha Lunari,ed» Marte>nclIamano di Gioue,e di Marte,ncl dorfo di Gio» 
ue,c di Mercurio nei piedi di Giouc,cdi Saturno, nella coda quattro di Ve- 
nere , & alquanro di Saturno quali tutte della feconda grandezza . Quelle 
dello Scorpionefonoquali tutte di Marte,ncl fronte di Marte^di Saturno, 
nel corpo vna rilucente della natura di Marte , & vn poco di Gioùe , nelle 
Congiunture del dorfo fono Saturnine,& vn poco Veneree, nella coda tutte 
fono di Marre,nelgironuuolofo Marciali . Il Capricorno tutte quelle, che 
ba (ono di Marte, di Saturno, e di Mercurio, lo fteftoi Pefci,però che fono 
ratte di Marte, di Sacurno,edi Mercurio, poco ò meno partecipano di Gio- 
oe,edi Venere. 

Della forma , e de'cojlumì , che dà t' Ariete , & le fue ragioni 
naturali . C A P. III. 


ARIETE 


So DellaCelefte Fifonomia 

Ali deferme la forma dell* Ariete in qucflo modo. IlArìete 
a, <■' t '•)» è di molti capelli , che pendono al bianco, di afpetto incunn- 
23 T il to , di picciolc orecchie, e di lungo collo . Il nafccnre fari 
mutabile , haurà hcrcdità mutabile, che diflìparà l'acqui- 
' flato , e’I dilli pato riacquiflarà . Il Materno dice. Sel’ho* 

rofeopo fari nell'Ariete, fa l'huomo nella giouentù florido , dà herediù 
mutabile, perderà l'acqui flato , e ricuperata il perduto , farà beneficij a 
perfone ingrate , che mai non li farà reto la pariglia , e farà mutabile , fog. 
getto a dolori di capo, poiché l’Ariete domina la tefla . Leopoldo dice. 
Quel che nafee fotto l'Ariete , guarda in che parte nafce> peròche nel prin- 
cipio farà caldo, iracondo, & per l'ira haurà gli occhi caliginofì;fìmilmen- 
ce la feraina . Perciò finfero gli Antichi , che nel quarto grado dell'Ano, 
te vi era vn’huomo di capellatura crefpa , di rado s’arricchirà , perche tue- 
io quello, che il padre hauerà acquiflato vecchio, elio diflìparà , volen- 
do troppo dominare . Nel dccjmofettimo vn’huomo vellico di feta , deli- 
cato. Ma le ragioni naturali fon quelle . Però che l’Ariete c il principio 
de i fegni , & della Primauera , perciò diflero , che l'huomo fioriua nella 
prima giouentù , e nafeerà con molti capelli , perciòche nelle corna della 
forma licitata dell'Ariete vi fono molte flclle, ma il capello viene dal fo- 
uerebio calore , e dallo (ledo l’cfler crefpi , come lì vede ne gli Ethio- 
pi. Ancora per I’intcnfo calore Tara di confinilo mutabile , come habbia- 
mo detto ancora de gli Erhiopi. E perche T* A ricce c fegno mobile, per* 
che lì rnuouc all’hora l’anno da vecchio a nuouo , c fifa gran muta- 
tione nei tempi , perciò è ancora di confìglio mutabile è inchi- 
nato a dolori di cella più che d’altre infermità , perche 
dicono i Medici , che la tefla calda è trauagliata da 
Amile infermità, la lunghezza del collo , la 
curuità dcll’afpctto , la piccolezza dell’o- 
recchie , didimo nella Fifonomia f 
che denotaua floiidità , perciò 
* non è marauiglia, fc la fua 

foflanza fi diflìparà , 

«■ c di nuouo lì 

raccoglie- 
rà , _ .-!» 

J . & fc farà benefici; 

a perfone in- 

’ : V S ratc ■ 
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Dell* form* t e de * eoli umiche dà il T ore, e fae ramni naturali. 

Cai. IV. 


Ice Hdi. Il nato Cotto del Toro farà di alta, & ampia fronte, 
TS * 41 * di lungo nafo , con ampi) forami , di occhi grandi , di capelli 
L' dntti,e neri, mutabile ne i Cuoi fatti, di collo groffo , di ciglia 
nere, e di corpo debole . Altri dicono. Fi l’huomo, che hab- 
bia faccia grande , & alle volte curua , e Ce non haurà faccia 
grande,haurà il nafo grande, e te non haurà tal nafo.co'l tempo lo haurà per 
accidente : le narici lunghe, gli occhi neri, e grandi ; i capelli ritti , il collo 
grolTo, c graffo qua fi più del conueneuole , che nel caminareguarda la ter- 
ra , camina honefiamen te , non fiabile quali vagante . Materno dc’fuoi co- 
fiumi così dice . Nella Tua giouentù Cara trauagliato in continue fatiche , e 


ciò che nella prima età haurà acquiftato,sépre perderà, ma poi cièche haurà 

E erduto,con allegrezza accumularà , & accrescerà , & haurà ornamento di 
uona felicità . Altroue . la quarta parte del Toro fa gli huomini iracondi 


c per qual fi voglia caufa leggiera minacciano , la nona parte gli fa brutti . 
Leopoldo dice . Quel che nafeerà nella fine del Toro , farà humile, epoue- 
ro . Ma gli antichi han detto , che nella fettima parte del Toro afeendeua 
vna bella donna , & vn’huomo fuperbo. Nella vigefimaterza vn’huomo, 
che cadeua all’indietro in terra , come sfortunato»! ogni cofa.Nclla vigefi. 
maquarta vn’huomo forte ne i fuoi farti , nella feguente debole . Ma ciò 
non auuicn dalie ficlic, tua da caufe naturali : perche cofioro'dcfcriuono ja 

I* forma 


* TORO 



I 



quedo modo deTcriue la forma de i Gemelli . I Gemerti 
gfc ili ($& *° n0 di cor P° v S ua k » & ampio petto » di bella forma , fono 
vV aì vi? fedeli , perche han fede > e forfè producono vnoferiuano 9 Se 
c bc li diletti di Aritmetica . Il Bona to dice . Fàl'huomo di 
datura mediocre » di perfona conueniente > e di petto ampio . 
11 Materno dice » fe J’horofcopo farà trouato ne i Gemellanti principio del* 

la 
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torma humana dall’afpetto della forma bouina . Perciòche fono i Toti , 
d’ampia fronte , e larga , di lunghe narici, con ampi; forami , di occhi ne. 
ri 5 di capelli neri , e ritti , tardi caminnno , e nel caminare guardano la 
t?rra,( perche il Boue tardi cantina ) onde perciò fono di codumi Taurini 9 
laticofi come i Boui . Saranno anfiofi in acquidar ricchezze» Se inchinati 
a perderle, f erciò tutto quello che baurin perduto, accumularanno con al- 
legrezza : perche quei che Tempre faticano , fempre acquidano , e quei che 
^ono di buona fede , come i Boui , Tempre perdono l'acquidato , e di nuouo 
faticando con fatiche , Se allegrezza lo accumula tanno • 

7 2) e Ha /or ma » e cojl umi de i Gemelli , e le ragioni naturali dei 

loroeuento . Cap. V, 


f m 
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I» via faricarà, e da i parenti gli farà Tempre apportato folazzo, Tempre pie- 
no di facoltà celedi , Se adretto di fedeli araicitie di huomini grandi , e che 
dlil patrimonio . Se alerone . La quarta parte de i Gemelli li fa riguardc- 
uoli per grandiflìma bellezza di corpo, e che per l'amata loro bellezza piac- 
ciono! *Ri. Leopoldo dice. Quel che nafee per tutto il fegno de i Ge- 
melli , farà buono , ma fterile , irato, c di color fanguigno . Dalla celcfte 
Fifonoraia , perche il Segno de i Gemelli ha molte (Ielle della feconda, e ter- 
za grandezza , e lucide perciò differo di vgual corpo, e di bella forma. Per- 
che ne gli homeri fono quattro delle della quarta grandezza , perciò diflcro, 
ch’era formato di ampio petto . E ditfcro , che hauea da clTcr Scriuano , ò 
che (i dilettarla di Aritmetica, e di facoltà celedi , per caufa di Mercurio -, 
perche ha quattro delle ne ipiedi , & vn’altra nelle tede di natura Mercu- 
riale , e nei fianchi vn’altra Saturnina , che aiutano alla fcicntia . Ma per- 
che le delle della natura di Mercurio , e di Venere, che fono di natura calda, 
e fredda , e fecca , giouano alla prudenza , & a gli amici fedeli: perciò non 
fenza ragione .quel , chefortirà vn tal temperamento , modra hauerdacf- 
fere fedele , e fermano . In oltre difle di ampio petto , perche tutti a foroi- 
glianza del Leone fono liberali , c magnanimi , la onde non fenza ragione 
nella prima gioucntù dilfiparanno le facoltà, e* I patrimonio , ma per lo me- 
rito della fua virtù l’aiutaranno i parenti . 

Delia forma , < de' co si toni del Cancro %efue ragioni naturali • 

cap. vr. 
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^^f^Alidice. Il Cancro è di meffo ,& buraile, di membra graffe, 
t_T k membra di fopra ha più groffe di quelle da ballo , di graa 
«III fi '3C corpo , di dentatura corta , e diuerfa , dicapelli crefpi , di oc. 

chi P lccioli »* di 0j a,,e a “P ic > gl’baomini foaai , edotti , 
le fae facoltà haurà da cole publiche , e faranno occupati in 
negotij pubi chi . Ma il Bonaro dice , chefa il corpo dell'huomo icompo- 
rto , la pelle di tutto il corpo grolla , & lo fa di fopra Toltile, e di baffo grof- 
fo , che ha i denti torti , e gli occhi piccioli . Leopoldo dice . Il Can- 
cro c tutto buono > la fua gola è nodofa , per abondanria di humori . Il Ma- 
terno dice , fe l’horofcopo fata trottato nel Cancro , fa Tempre di acuto in- 
gegno , ma che fa tutte lecofe Tue con vna moderatone di tardità, fa anco- 
ra quello fegno gli buomini foaui , dotti , e che fon foliti adirarli graue- 
menre , e che con fecreto fdegno odiano tutti i trilli , forti.moderati , ma il 
loro (degno facilmente fi fdegna.cfi placa. Haueranno le loro facoltà da 
cofe publiche , è da luoghi regi) , c publici, co’i quali gli fi conferai la fi- 
danza della vira , e faranno Tempre occupati in necelfità publiche , ma egli 
farà accarezzato da molti per diuerfi bifogni . Il Bonato dice, che fa i! cor- 
po dell’huomo feompodo, la pelle di tutto il corpo groffa.Ma cottili Arabi 
hanno compollo il corpo nato fotto di effo dalia fifonomia del Cancro ma- 
rino , perciò differo>che era dimtffo , humile , che Tempre guarda la rem , 
perche effendo fenza teda , non può guardare in tu. di membra grolle , eie 
fuperiori più groffe, di gran corpo, di fpalle grandi, perche il Cancro è tut- 
to corpo, cfpallc.la pelle groffa.e dura, perche,c coperto di crolla, e gli occhi 
piccioli come del Cancro. Ma fc haueffero guardato in sù, hauriano vedu- 
to per certo , chequellc.che elfi han chiamato gli occhi del Cancro fono del 
le picciole , e nuuolofe. ma il Bonaro, & Hali fono a fe delfi contrari) ^ro- 
che quello diffe.che le parti fuperiori fono maggiori dell’inferiori , ma qur- 
do di ffe, che inferiori fono maggiori delle (uperiori . Ma meglio hadetro 
Hali, però che il Cancro è di quei fegni , che danno picciola forma di cor- 
po , ma donando il corpo , e le fpalle grandi nella cclede Fifonom ia , fono 
più delle nel corpo, che nelle branche, ma vi fono molte delle della natura 
di Mercurio , come quelle»che fono negli occhi, & nelle braccia, ve ne fono 
ancora Saturnine, e Solari .cioè di temperamento frcddo,e fece o,e caldo, e 
(ecco , perciò fa di acuto ingegno , dalla fredezza , che fa tutte le cofe con 
modctaticne di tardità,però che fa quedo temperamento gii huomini foa- 
ui, eloouenrse dotti, & per caufa della liceità dell’vno , e l’altro, che lìan 
foliti adirarli grauemente, & per caufa di Mercurio , cioè per caufa dell’ 
ingegno, e della prudenza, intrigati nc i negotij publici, e regi), & occupa- 
ti Tempre in quelli . 



Dilla 



DelU forntdy ’é de coturni delLeònè , che dà à gli httominue loro réH 

J . y » n . . « \r T T *» 


Icc Hali. Il Leone è biondo, di buona forma, di buono>echia 


fue cofe . lo fpirito dritto , verace , giufto , intelligente , patiente , copritore 
delle nimicitie . II. Materno dice . Se l’horofcopo farà trouato in Leone, fa 
rà auuolto in molti perigli, e fatiche, ma in tutto il tempo della fua vita fa- 
rà noto a tutti, e farà Tempre defiderofo di bauer libera potedà, & che non 
con tutti vfarà le forze della malitia , desiderando di regnare , & con le fati- 
che proprie fi acquiftarà la robba . Leopoldo dice . Il Leone è tutto buono, 
forte, fauio, iracondo, con quei chedi fan vergogna c donna virile. Il Dona- 
to dice . Il Leone fa Miuomoinduftriofo, molto conofciuto,& intendente, 
ha le parti di Copra maggiori , e quelle di bado più Cottili , ne perciò ne di- 
uiene men bello, e di gambe Cottili . Habbiamo detto con l’auttorità di 1T0 
lomeo, che il Leone fa le parti di Copra maggiori, & più Cottili quelle di baf 
fa i perciò didc Hali, che hà le parti di fopra maggiori, & che é di petto am- 
pio, e di gambe Coitili • La imagine del Leone vien formara da moltidìme 
delle, e della prima grandezza, per lo più della natura di Marte,, co me quel 
le due nel capo, e nel cuore, che hanno la calidità di Marte, altre ve nc fono 


i 


UEQVE 






ro nome, ha le membra (uperiori più grandi dcll’infcriori, di 


ampio petto, corritore,di grande, & acerba ira, di villa acu- 
ta, di gambe Cottili, di volto maligno, e di mal concetto. Pe 


rò che c Ccgno fido, perciò fa l’huomo (labile , e fermo nelle 


» 
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di Venere, c di Gioue, che danno al nafeente calidità, & humidiri, perciò fo 
no di grande, & acerba ira, come il Leone,animaJ magnanimo, e noto, e per 
ciò, come habbiam detto nella Fifonomia, farà noto per la fua fortezza, de* 
fiderò iodi liberti, e che non parifee di effer foggetto ad altri , anzi ambirà 
eftretnamente d’imperare, e di guerreggiare . Acqui darà ricchezze.e fa di- 
mente le donara, e facilmente aiutati altri, per l'animo fuo regale, perciò lì 
porri in molti perigli , e fatiche . 

Utile fdtte\z,e, e collumi, che dà U V ergine, t fne regioni notar eli, 
contro gli A Urologi . C a P. Vili. 



La Vergine, come conuienead bonefte Vergini, è 
1 ^ bc ! cor P°» buoni coilumi, alquanto iunga, ben formata» 

w non c gfafla , e fedele , e veridica . Può edere infcgnatrice di 
fcriucrc »c di buona in ili turione, e quel chea ciòfomiglia. Il 
fionato dice. La Verginefa l'huomo , chchabbia bella perfo- 
na, belli occhi, faccia gratiofa, e buona volontà . Leopoldo dice. La Ver- 
giocò in tutte Iccofc buona, buono callo, amabile, donna cada, buona, ha 
mife, ricca, di buoni cottomi fopra tutto . Il Materno dice, le l'horofcopo 

farà 
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Cari in Vergine farà inuolto in molte fatiche, e penfieri . Sarà allegro , lui- 
mano,& appretto al quale riman pura la ftrettezza de!l’amicitia,& al quale 
appartenga il pen fiero di alcun danno, fapra moire cofe , e ricerca» i fccrcti 
di tutte le Sciente, riterrà tutte le cofe nel fecreto del petto , fono adorni di 
Semplicità, Se al quale, ò per gratia di dotto parlate , ò per officio di nego- 
tij , ò per fuccettìone, ò per cofe facre, ò per alcuna virtù vien caufata gran 
felicita, e grande augumento di facoltà . Dicono altri , che nel nono gra- 
do afeende vna donna con faccia rotta, e che farà buono iracondo . Nella 
duodecima, con faccia nera, vettito di rotto . Nella figura della Vergine vi 
fono molte ttcllc Veneree, e Mercuriali , come a dire fono Veneree quel- 
le, che fono nel cingulo, nella fpica «enei piedi , quelle che fono nella cftre 
miti della vette fono Mercuriali, e così quelle, che fono nell’ala , nel cin- 
gulo, nel vendemiatore, la quale è anche di Saturno , e delle fue qualità, 
che più volte habbiamo detto , perche fà il nafeente di bel corpo , di bella 
faccia, e di belli occhi . Da Mercurio hà lo ettcre di molta Scienza , e che 
non lafcia cofa, che non voglia Sapere, và inucttigando tutte le cofe,& ogni 
cofa tenta, farà Sopra tutto eccellente nell’eIoquenza,e ncll'vfficio di Amba 
fciadorc>cdi Gouernatorc,cne inego ri), talché di là trouaràgran felicità. 


De Ile fattezze* e de' co Rumi della Libra . C A r. I X. 
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A co delladone della Libra è , fecondo dice Hali , mediattkc 
T /da, delledifcordie, e di buona, e bella forma , mediocre nella car 
L %0# ne, e corpo, e forma, bianca nella faccia, e nera nel corpo. Se 
è di quelli , che vogliono elTere verfificatori , cantori, c ben 
parlanti: compone bene i fuoi detti, & è amato re di do., se, 
e di piaceri . Il Bonato dice , La Libra fa l’huomo , che habbia faccia me 
diocre , il corpo mediocremente carnofo. Leopoldo dice . Il capo della Li- 
bra è malo in ratte lecofe , ma nel fine è buona , Il Materno dice. Se l'bo 
rofeopo fari trouato in Libra, haurà malattia , e farà inuolto in molti lacci 
di perigli , e continuamente farà trauagliato da moltitudine di nemici , & 
haurà fàdidiofi contraili di cofe vere , e definite, la cui vita farà del conti- 
nuo mutata con varietà ineguale . Ma fata in tutte le cofe inuitto, e tale , 
■che in ninna cofa apparirà di edere vlcimo, e gloriofo . Ma il luogo de i fi- 
gliuoli Caca mutabile : però che maigli durerà intiero il numero de i figliuo- 
li, fata tale, che in ratte le cofe vorrà hauere buon giudicio . 

Però che la Libra è di quelle, che apportano a corpi conformità^ mo- 
derarione, perciò fa il corpo mediocremente carnofo . E perche nella patte 
Audrale , e Settentrionale della bilanciafono due delle lucentiffime della 
prima grandezza, e due altre più a bado ofcure.c nuuolofe , perciò fa la fac- 
cia bianca. Se il corpo nero . Sarà di vita ineguale , e fi variar! il numero 
de i figliuoli a quello , che nafeerà forco il feg no di Libra . Er perche delia 
Libra è padrona Venere, e le ftellc di quella fono Mercuriali , e Saturnine, 
perciò amarà le donne , e farà verfificatorc , e Poeta . Noi diciamo , però 
che quei, che fono di color bianco fono fanguigni , c di molto feme, e dalla 
comptelTione di Saturno , e Mercurio, fono di fede intiera, e di. giudirio fin- 
cero, perche di de. Hali Sono ben’eloquenti, e lefue delie fono Mer- 
curiali ,e la complcdìon calda ,& humida t di Venere , eflendo 
la fecca di Mercurio,& la fredda, e fecea di Saturno, in mu» 
na cofa faranno infelici , fuor che in procrear figliuo- 
li ; di quedi come ne haurà procreati alcuni , 
todo feemarà il numero . La conditione 
di Mercurio & mutabile, e la fua corn- 
ar plcdìone fa foggetta a molte in- 
fermità,& inuolta in mol- 
{ . ti lacci di perigli , di ,•> ' 

v nemiche di liti: 

farà rraua 

glia- 

co da liti di nemici . pure di cotcfte 
cofe fempre dopò i pc- . 
rigli haurà gran 
trionfo . 


l 
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guàU firmé\ e cottami dialo Scorpione 
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JjiitAF.lln Scorpione così dice Hali . Lo Scorpione è . . . baffo, Se 
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garabedi 


i non concento di cola alcuna . il lionato dice . ra rhupi 
j:-ba la faccia roffa , e picciola , molti capelli, & occhi piccioli, 
^lunghe , piedi grandi , facile a mutarli , litigatore . Leopoldo dice • 
Dello Scorpione c buonà la cella, nel mezzo è trillo , e fàllidiofo « Il Ma- 
terno dice . La terza parte dello Scorpione fa gl’huomini vani, gobbi, tras- 
forma^, c ridicoli . Scl’horofcopo fi trouarà nello Scorpione, fa gli huo- 
mini nella prima età acuti, iracondi, agili,ma quelli patiranno molte forti di 
difgrade, ma poi faranno felicemente inalzaci, e faranno dacia grandi alle- 
grezze:. Se Gioue lo riguarderà con qualche raggio , faranno gloripfi , c fi 
trasferfrann'ò per loro indullria in altro luogo , & in altra città , c faranno 
Tempre iiltieri,& di eleuato fpirito, acuti , e di adorno parlare ; faranno tali,a 
chi fempre piacerà la varietà,pcr gli amici, ò negotij , e Tempre gli òccorre- 
ranno perigli , e dopò molce difgratiedi perdita di figliuoli, di nuoub faran- 
no licci lon felice prole. Altri dicono , nel decimo grado d^llo Scorpione 
troueraì torcuofi nel collo, nella faccia, & negli occhi., & in tutta» il geflo 
del capo , eciò lignifica' vn’auucrfario contraddente i, che farà di teda indo- 
mita^ di ofhnaja opeaione . La figura., che accenna il Materfl^j-giiidicbia- 

M roo 
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no affarli al Therlìte di Homero , però che lo deferiue , che Ai brutiflimo, 
guercio, zoppo d’vn piede > e con gli bomeri corui,e firetti nel petto , con la 
retta acura, e con poca lanugine nella barba . Et era ciarlatore, arguto , con» 
tcntiofo , da poco,& ridicolofo . Il color zarco,e biondo , pendente al rof- 
fo,&è del carbone, color di Marte. Delle tre, che fono nella fronte fon* 
fplcndide , c quella di mezzo tra le tre , quelle del corpo rifplendono come 
cai boni, Be fono varie , e s’è lecito indouinare alcuna cofa dalla loro Econo- 
mia , fa gli huomini Mercuriali , rifluii , che pigliano lite con ogn’vno per 
cofa di niente, mutabili,iracondi, agili, di acuta ira,chcfarà tratto pcrmol- 
tc forti di fengure. Ma fe Gioue con alcun raggio vi riguardare, cioè fe 
la loro calidirà , farà mitigata con qualche humidità,faraano di ottimo tem- 
peramento , faranno glorioii , & felicemente s'inalzaranno . Saranno di 
rlcuaio fpirito , acuti , e felici,fauij,ingcgnolì,fagaci,enon ignoranti in tut- 
te le cofe, & hauranno ingegno atto a tutte le fcientie.le braccia, 8c le gam- 
be lunghe lìgn flcaranno audacia, e fon fegno di fortezza . Ma lo Scorpio- 
ne dà le gambe lunghe , & il ventre ,e.i piedi grandi , come habbiamo det- 
to di fopra , fecondo Tolomeo , ifquale diceua , che le parti di Copra daua 
minori, e maggiori quelle di ballo . Perciò fingcuano gli antichi netto Scor- 
pione vtaa imagine con la faccia molto tortuoia, dinotando vn’hupmo di 
opcniode mutabile . 


Dice 
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èD 
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«j, jfi££felce Hali * Il Sagittario , è di color biondo , di gambe lunghe» 
♦* 7 -*^ • grofle » di fàccia » c barba lunga , e di mento acuto , dt ca- 
pelli fottili, di ventre grande , par più bello da dietro , che da- 
uanti. Leopoldo dice. Il Sagittario ha il capo buonora don- 
na morrà di parto , ò di fangue , ò nell’acqua nmilmenre nel 
fine.il Bonato dice, cheli dilettano di caualcare. Il Materno dice ,1’horo- 
fcopo del Sagittario , fa molti nemici , e dà il patrimonio raccolto donde 
non fpcraua, farà allo fpcflo rattenuto da Urani trauagli . Nauigatà vn gran 
fiume, ò vnogran mare , farà femprcmai pollo in publichc conucrfationi , 
haurà la vita , & il frutto parimente in luoghi acquofi, oda luoghi acquofi, 
confcguirà molte arti , c fcicntie , farà fauio , ingegnofo , c fauio in tut- 
te le cofc , che ha di lunghe gambe , e grofle , di gran venrre , & che hab- 
bia le parti di dietro più belle di quelle dauann , e le parti di bado più 
belle di quelle di fopra , gii l’babbiam detto di fopra , e le molte delle, che 
fono in cotefta imaginc , della natura di Marte, e rode, e di color bion- 
do , fecondo Ariftotcle , Galeno, & Auicenna, dinota vn temperamen- 
to tra l’aduflo , e’1 freddo , come habbiam detto nella fifonomia , c che 
quelli fono forti , & animoG , c fomigliino il Leone : perciò non fenza 
caufa haurà molti nemici ,& perche è audace è (’emprcpodo in publiche 
•onuerfatiom , per lo temperamento haurà buono ingegno : laonde faprà 
molte arti,c fcicntie: e farà ingegnofo, fauio , e dotto in molte cofc . 

E perche è Marriale caualcarà in molti paefi , perche quei che fon 
caldi non fanno dar fermi in vn luogo, ma fono imparenti. 

Ma quei , che fono di gambe lunghe , & grandi , e di 
i gran ventre , e capelli fonili fono Lunari : pe- 

lòche le delle , che fono nelle punte della 
- i . faetta fono Lunari , cioè di tempera- ' y 

mento freddo^ humido,è par- 
•i J tcciparà anche lafuacom- 

• *r'S. - , pledìone di freddo,. 

<■ ■ r,‘!: : & humido, per- 

ciò li loro 
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uri 


viag- 
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faranno per acqua , e dimoraranno nelle 
acque , & di là acquida- 
rà le die in- 
nate . 


r» :ria a «i 
n£jfir.c- 

• v- < c:: 


- 


vr; , 


v* - 




9 % Della Celefte Fifonomià 



Lei corpo', e de co fiumi, 'che di il Ciprie triti ", 
C a p. X I I. 


JLfc 


A l'huorao , dice Hali, il Capricorno di gambe Lottili, di corC 
fjp "p gCA p° Pecco, e che appare nella fua faccia alquanto Amile alla ca 
, 7^ P ra » P artc del volto, c della faccia è Amile, 6c acara, & il luo- 

g° della barba è molto acuto, e di molti capelli. Il Materno 
dice, fc la parte XV. del Capricorno fi rroaarà ncll’horofco- 
po, fagli huomininani, gobbi, e brutti . La parte XVI. fa gli buomini gob 
bi, e che hanno fei dira nelle mani . £ de i cofiumi dice , fe l’horofcopo fi 
rrouara nel Capticorno, per gli amici efercitarà femprel’amicitia con puro 
affetto. Sarà ingannatore, & allegro, e non gli mancando cofa alcuna/an • 
darà peregrinando per fufiìdio della fua vita, e quelli, a chi efiodarà da vi- 
ucre, gli faranno fempre ingrati, farà amabile, di poco animo, e rincrefccuo- 
le con lunghe, eprohfTe preghiere . Sarà tale *,che gli foprauanzarà la rob- 
ba, ajfpararà i fec reti del la vita altrui, e delle afeofe religioni. Leopoldo di» 
ce. Il Capricorno è tutto buono . Dicono gli Aflrologi, che nei *igcfmro- 
fettimo grado di quello afeende vr/huoroo con teda canina , eie è , (he fari, 
litigiofo . Vi aggiunge Hali . Farà viaggi volentieri, perche è iurta bile» 
perche è nato fotto Pegno mobile . Fà il Capricorno le gambe Portili , co- 
me habbiamo detto , per difetto di ftelle nella fua parte inferiore , & dille , 
che fa la faccia di capra, peroche c di quei Pegni, che Pau bruitoli rafctntc* 
- . Maia ‘ 
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Mula ftélTa fàccia dicapra, gambe fattili, il mento acato, eia barba di fot. 
to hirfuta,dimoftra l'baomo caprino . Sono le ftelle nella Tua imaginepcr 
lo più Martiali, e Veneree , Saturnine , c Mercuriali, cioè, chela l’huomo 
di temperatura calda, & humida , con qualche liceità , e frigidità . Perciò 
farà ingannatore, allegro amico, facilmente farà viaggi , gli faranno ingrati 
quelli, a chi egli darà da viuere, e farà pufillanimo per la freddezza . 

Del corpo , e coftumi , che dì C Squarto , e fuc edufe naturili* 
Capi XIII. 



Ice Hali . L’Aquario dà l’vna gamba maggiore dell’altra , di 

fangue apparente nel corpo , c nel colore . E flima aliai fe 

\J ftefifo , di buona fama, libero , di gran fpefa , diflipatorc del 
fuo patrimonio • Il Bonato dice . Fà i'huomo bianco » che 
bella faccia , e colorita, I’vna gamba maggiore dell’altra» 
Leopoldo . Aquario nel mezzo è buono , nel fine huomo vile,donna mere- 
irice. Il Materno. L’Horofcopo nell’Aquario, ciò che haurà acquiftato, 
in qualunque maniera, al fine lo diflìparà, & ciò chchauià,ò acquilhrà, di 


nuouo 
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nuoiio perderà, ma ciò, che hauti perduto, facilmente per Io pià raccoglie, 
raoltiriccueri fono il fuo fauore, Oc a molti darà da viuère, e faranno vetfo 
lui ingrati, tutti quelli, a chi egli haurà fatto bene. Et a grandi huominifa 
rà notò per buone attieni . Quel ebe Hall chiama bianco, & il Bonato colo- 
rito bello, noi nella Fifonomia, habbiamo chiamato bianco, e rodo , ilqual 
colore fa gli huomini ho< pitali, larghi, ancor verfo quei, che gli fan male, 
fiche ciò che haurà acqui fiato, largamente buttarà, e di nuouo ciò che hau- 
rà perduto, facilmente accumulati. ' Si dilettali di arti, e di fcientie nobili, 
per lo fuo nobiliffimo temperamento, fic per li fuoi nobilitimi coturni fa- 
rà caro, e noto a i Prcncipi . Et pcrcioche parrà di hauer toccato il fommo 
delle fcientie eccellenti, farà inmdiato . 


Deli' tmégine , e de co fiumi de' Pefci . 
C a p. XIV. 



, L Pcfcc, fecondo fcriue Hali, e di ampio petto, di picciolo cal 1 
.V | po, di bella barba, e di faccia grande . Abietto, dormitorc, 

1 X di color bianco, di occhi rotondi, fic hà in fe vna macchia . 

^ Bonato dice . Fà l’huomo, che Là il petto largo, la refia pic- 
* ” ciola, e bella, la barba bella, c fiorita , la mafcclla della faccia, 
grande rifpetto alla refia , il color bianco , occhi rotondi, e magnammo. 

• Lcopo Ido 
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Leopoldo dice . Il Pefce è mediocre . Huomo pouero, di molti figiiuoli,di 
picciola vóce , huomo di villa , ò paralitico . Se l’horofcopo farà ne i Pefci» 
dice il Materno, farà il nafeente ingegnofo» faulo» amico fedele, e caro, e per 
alcuni negorij s’inalzarà, di modo però, che al porere,& honor Tuo fata pre- 
mer ito altro potere. Haurà nemici, e peralcuni lunghi negorij acquiltarà 
gloria, ma in procedo di tempo acqui darà maggiori ornamenti di degnità, 
*& haurà grandi accrefcimenti di felicità, & allo fpeflo verrà a notitia di 
molti con viaggi . Ma cotede cofeauuengono per ragioni naturali. Pcrochc 
il Pefce è cafa di Gioue, e fono in lui molte delle di virtù Giornale , come 
quelle che fono nel corpo, c nel filo Settentrionale, perciò farà fedele , ami- 
co, e farà inalzato a degnità, & haurà accrefcimenrodi felicità , e per caufa 
di alcuni negorij lunghi acquidaià gloria. Ve ne fono alcune Marciali, co- 
me quelle, che fono nel corpo, c nel nodo fplendide . Ve ne fono Mercuria- 
li, che fono nella teda, nel corpo , nella coda • e nel nodo : perciò faià inge- 
gnofo, fauio, amico fedele, e calo, e noto per i viaggi . 

De i fegni mobili , fisfi , e communi • 

- * C A p. X V. 

I t - I 

;£££&£& Necedario dir prima alcune cofe,fcnza notitia delle quali non 
"C ^ faperebbono, c le celedi , e le naturali ragioni, delle forine, 

SS L c de' torturai de gli huomini . Però che fono apprcfl’o gli A- 

Urologi alcuni fegni del Zodiaco detti mobili» altri fidi , altri 
cQmmuni. Ifegni mobili fono, 1 Ariete , il Cancro, la Li- 
bra , e’1 Capricorno , fono chiamati anche quedi Cardinali, però che fan- 
no i quattro cantoni del Zodiaco, e didinguono i quattro tempi dell'anno. 
L’Ariete quel della Primauera , il Cancro quel dell'Edate , la Libra quel 
del l’Autunno, e' 1 Capricorno quel dell’Inuerno : e fon chiamati mobiliterò 
che quando il Sole arriua a loro , fi muta di vn tempo all'altro , perciò che 
arriuando all'Ariete, fi muta il tempo da Inuerno a Primauera , ccosl del- 
le altre quarte. Sono poi i fegni fidi il Toro , il Leone , lo Scorpione , e 
l’Aquario , chiamati fidi, perche il dato del tempo in quelli fi ferma:perciò 
che quando il Sole era nell* Ariete temperato , nel Tauro diuien piu fermo, 
e più temperato , efenel Cancro egli è ardente , arriuando al Leone diuien 
piu ardente , e fe nello Scorpione egli è bumido , nell'Acquario è più hu- 
roido . Communi fon chiamati , i Gemelli , la Vergine , e’1 Sagittario , c i 
Pefci, perciochc foft chiare le mutationi iti coietti fegni. Son chiamatian- 
che fegni bicorporci ,e perciò fon figurati con due corpi , pcrochc mentre 
fono nel loro mezzo, dimottrano la forza del tempo prefentc , c mentre fo- 
no nel fine moftrano la forza di quel che gli viene appredo,e fon pode in 
mezzo , ò communi , tra le fide , e le mobili , peròebe dall’vno cftremo al- 
l’altro non fi può pa (Tare fenza mezzo . Le quali tutte cofe non fono mica 
r onta- 
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lontane dalle ragioni naturali . Peroche Hippocrate nel libro dell'a&eì fc- 
que , e luochi , dice, che le mutationidel cielo fon cagione» cheglihuomini 
fieno (labili , mutabili, e communi, però chcdoue la mutationc dell'anno, ò 
del Solcò varia. Se lodabile , lui fono le menti lodabili, & i codumi vari), 
come accade a quelli ,che dimorano lotto l’Equinottialc : però che hanno 
due E dati , due Inucrni,due Autunni » e due Primauere , c dalle varie mu- 
racionidei Cieli diuengono le memi leggiere. Alcontrario lotto il Setren- 
trio ne , vi fono Tei meli d’Edate , e lei d’Inuerno , perciò fono (labili, e fer- 
mi nelle opemoni: ma quei che fono nella zona di mezzo, hanno anche del 
mediocre . Non altrimenti veggiamo auucnire in quelli , chcnafcono lotto 
legno mobile del Zodiaco: però che appaiono in loro mobili, e vari; i co- 
dumi , c la vita incodante , però che pari è la ragione , e così le fide ne i fil- 
li : ma di ciò più à lungo habbiam trattato nella nodra fifonomia . Perciò 
dice Hall . Similmente le mefcolanzc delle forme de i Pianeti, che hanno 
gran potenza in ciò come detto habbiamo , s’hanno da conferire allo dato» 
che hanno co’l Sole , e ne gli angoli , Umilmente ancora allo dato, e pro- 
prietà naturale di ciafcun di loro , Se alle proprietà , c nature de i legni, per- 
che in generalei legni mobili generano Ipiriti amanti, appartenenti al eoo- 
mune bene del popolo , e che li sforzano di parlare , e di trattar di cole del- 
la coni munita , c delle città, amano ancora la buona fama , c che fi dica be- 
ne di le , fono anche temperati , ne facilmente fi muouono . Leopoldo dice. 
I legni mobili fanno amare l’voiueriiià.J’v'nione , la lode , danno ingegno » 
liberale à gli altri , di buona opcnionc, e dotto nelle delle . Leopoldo anche 
dice. Ma i legni communi fanno gli fpirni corruttibili , c che fi mutano 
per qualfiuoglia cola , non G fermano in cola alcuna , di conduioni diucrfc, 
ne può alcuno lapere il modo de i loro codumi , fono mutabili , & inna- 
morati , gli piace la mufica ,e fono vagabondi , intendenti , de fiderò G , di 
quel che fanno . 1 legni fidi fanno lo lpintodcl nalccnte giudo , amatore » 
verace, non fraudolento, fermo nel le lue cole, giudo , contento di quel 
che hà-, intendente, paticnte , gli piace il faticare, forte , reffrenatore delia iùa 
volontà, e che non obedileoà idefiderij, c disfi mulatore delle munitine, che < 
non le dimodra,& è amatore della nobiltà,codante nelle lue cofc,nc fi mata. 

De i vari] corpi , e de 'co/lumi degli buoniini, chcnafcono nelle quattro 
quarte dell'anno , e primo di quella della Primauera . 

C A p. XVI. 


Abbiamo detto de i legni, e de’codumi , che nafccuano da eia-, 
.■1 T T cÒk ^ cun ^ c 8 no horolcopantc , diremo hora delle quattro quarte 
!» il dell'anno . Tolomeo di de, che alla figura , & tempera mcn- 
to ^ c 1 cor P‘ °P crauano * c quattro quarte dell’anno , peròebe 
dall’Eqmnotiio della Primaucra , c dal Soldirio della State 

fi chiù- 
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I chiude la quarta della Primauera . Corefta dice «che fa gli hoomini co- 
loriti » di gran ilarara , gagliardi , con occhi netti , che fi accodano più al- 
la temperatura calda , & humida . Leopoldo dice lo dello, al che aggiunge 
Hali. Scia nariattà fari nella quarta dell’anno , dall’Equinottio , della 
Primavera al Soldino della State , faranno i nafeenri di buon dato«di cor- 
po I trago , o grado, ma che pendono pai al grado , di buoni , e bei capelli : 
però che auanzarà nella loro compledìone l'humido , e’1 caldo . I codumi , 
che nafcoiio da cotedi già lo habbiamo detto in ciafcunodei fegni afeen- 
denti, de approdo de i mobili , e fidi, communi .onde farci rediofo , repli- 
candoli di nuouo . Ma co teda forma degli huommi , che c deferirti da gli 
Adrologi può prenderii dalla Afono mia dell’anno, e delle delle , perochc 
mentre è la Primauera dell’anno , il Sole accodandoli à noi doppo i geli, le 
tempede,ei venti , e nuuolc , l’aria già fatta più chiara , il Sole più colori- 
to più bello , e le altre lidie d riguardano , e con più chiaro contra mez- 
zo , per lo quale fi guardano , e perche tucce (e cofe fi veggono crefcere , e 
farli maggiori , che già erano dace morte • immobili , & lenza honore,cre- 
feono in grandezza , perciò dilTero , che i nodri corpi nafccuano maggio- 
ri , e di datara più granJe,dalla nettezza del Sole • delle delle , del cielo , Se 
à gli occhi nodri li dimodrano più belli . Som gli occhi le delle del corpo, 
perche l’Inuerno per la lontanala del Solcpareua fcolonto.ò biaco.Ia Prima 
uera più colorico,& eflcndo la rem per la varierà de i fiori riguardcuole, pa- 
reuano i corpi farli più coloriti. Ma le verremo alle ragioni naturali. Eflcndo 
all’hora la quarta dcli’a mio caldi , & humida , cllendo l’aria cosi alterata , 
fache i corpi, che circonda, Gano caldi , 8c humidi , 6c il loro femediuicn 
caldo , 8c humido , alche i corpi , che all’hora fi generano, diuengono cal. 
di , & humidi. L tonde non olhnce le altrecaufe , quei corpi , che nafeono 
la Primauera , la m iggior pirte , ò tutti nafeono caldi , & humidi , perciò 
diuengono di gran dacura , colorici, erobudi , c da cotale ottima tempe- 
ratura fi bà da giudicare, che nafeono codumi ottimi , magnanimi, libera- 
li , amanti , allegri, canrori , gioirai. Ancora ricchi, nobili medieri, offici), 
e corali codumi riguardcuoli , & altre cofe, che habbiamo detto de i fangui- 
gni » dc’Giouiali , e de’ Venerei . 

Della figura , e de costumi de gli buomirt t > che nafiono nella quarta 
dell' anno della State . Cap. XVII. 


j^££^£^Icc Tolomeo, ma i corpi ,'che nafeono tràil Soldino della Sta- 
jfa tc c l’ Equinoctio dell’Autunno , fono di color mezzano, edi 

Wf •L' W* datura giuda, robudndi occhi neri ,hirfuti, di capei li crcfpi,di 
temperamento caldo, e ficco . E vi aggiunge Hali. Ma fc 
auucrtà nella quarta, che è dal Soldino della State fino all’E- 
quinottio dell’Autunno, fa vna mediocrità nella lunghezza , c grandezza 

N del 
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del corpo* pende a! groffp , di occhi grandini m offici pelli; pdof©,& tuan- 
zara celia Aia complefllone la calidità , e /iccità . Dajla fifonomia, eicmpe- 
raraento del cielo, auuengono la forma , eicoftumi deh oafeente^; Perù 
che quando il Soie piglia forza , fa i corpifermi „ e rób'ufti ydiffcc&ndo gli 
Immoli » ma non grandi » laonde conferma , & confolida gli a 6g ungenti, che 
hauea farti bicolori pendono al nero, perche fono affai Lecchi, e robufti . I 
capelli crc/pi , & hit furi vengono dal temperamento caldo , e fecco^come le 
frondme gli arbori che babbuino detto più volte. Ma venendo a Ile ra- 
gioni naturali . Perche il cielo la Ilare è caldo e fecco per la vicinanza del 
Sole , il lemc hutnano diuien caldo ,e fecco, e così gli huomini fi generano 

nel ventre , onde vico la forma > c i cofluroi,cfae detto habbiamo, iracondi, 
idegnofi , e amili * 


Dell,: forma , e de cottami degl bicorni ni, che va fono Cotto la qudU* j 
ta Autunnale . Ca XVIII, 



^ »Ice Tolomeo . E quei , che nafeeno uà PEquinottio ,. e l’Au- 
tSfe- tunn( ? , e J Sol fi ilio del Verno , fono biondi magri , pieni di 

*$T ®? cchic » capelli mediocri , di occhi debili , freddi , e fec- 

chi* Hall dice di piu* In olrre fe la natiuiià fata nella quar- 
ta >che cdcll'Equicotno delPA nrunno fino al tfn ilei- 
PI Duerno , fa. il nafeenre dei color del miele » di voce Tortile , di (palle lar- 
ghe, magro, di capelli Jifci, di occhi belli, cfoprauanza nellafuacomplef- 
£one il freddo- La fifonomia di cotcfla quarta dipende /IraiJmenrc dalla 
fifonomia dell’anno , perche in cottila quarta l’afpctto de gli arbori è difec- 
tofo, perche parte han perduto Je foghe, pane le ritengono, perciò fono di 
ca rullatura mediocre, di rara tefsmira di corpo , & il Sole lafciando il fuo 
calore, e di color giallo , cominciando àp^rtirÉ, viene à fai e >1 color del na- 
feentedi color di miele ,c gli occhi più dcbolijper lo fplendore più debole 
della luce ► Ma la ragion naturale fa per l.^complcflìonc fredda , e fecca i 
nafeentidi colordi miele , di voce foniIe,magri,dicapelIi lifci,di rara tefli- 
turadi corpo , e di corpo pieno di macchie ,^qrciochc fi leua , & crefcc nel 
corpo la malinconia , di cui èproprio macchiare il corpo r Già habbiamo 
piò volte detto de i coftumi della malinconia o,v 

Bella forma » e de cofì umidi quei , che nafcoAo fìttola quarta [/te- 
male del Zodiaco - Cap. XIX- r r , 

-? g* un g c Tolomeo . Queir che nafeono dal Solflirio bruma- 
li/* 1« » lino all’Equinortio della Primauera , fono neri , di giuda 

tÌP Paruri , di capelli afpri > alquanto fonili , di temperamento 
freddo r , & h umido • Et appreffo dice Ha li . Ma fe la feìiti- 
uiià farà nella quarta ,chcè dal Solftitio hicmale fino all’c- 
ju Ci. v quiaouia 


me 
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quinotrio della Primauera , faranno quei, che nafeono di color nero, egua- 
li nella grandezza del corpo * di capelli gialli , & rari , di membra ben pro- 
porrionate, e foprauanzatà nella (uà compleflìone il freddo , e l'humido . 
Quella fìfonomia de gli huomini è deferita dalla faccia del Cielo. Il Cie- 
lo all’hora è caliginoso , Se il Sole circondato da nuuo/e , da nebbie, e da ca- 
ligini , i giorni fenza ir Sole fono ofeuri : perciò non fenza ragione nafeono 
neri , la caluitie de gli arbori li fa di capelli rari , i far menti de gli arbori, t 
germi , e lepullulationi fon delicate , Se a fp re, perciò i capelli fono afpri,ma 
la ragion naturale ci sforzai dire, che fono di temperamento freddo. Se 
humido,fonodi natura uniforme, hanno gli occhi neri , & i peli afpri , Se 
alquanto fottilt . I cadami fono , come quer del temperamento humido , 
tifòidi, fiacchi fòifericordio li , deboli ,c flemmatici • 


onci 


r Delle Mitri tmagini , che fi ritr ottano fuor del Zodiaco • 

y c a p. xx. 
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vigefimo grado dell' Ariete nafceil Capretto • Sotto quella 
VT W codellatione ogniuno che nafeerk , come dice il Materno, fa- 
IN ri di faccia audera , di barba lunga , e di fronte oftinata, tal 
che parrà à punto , Che imitino la vita di Catone 'Ma tutto 
ciò mentifeono con inganneuole affetto , Se altro prometto- 
no con la frontCalcronafcoftamerite celano i collumi . Saranno fiacchi, ti- 
'midi * Se che temono ogdi periglio di battaglia . Dice Manilio fopra di ciò 
1 nel quintó libro 1 . r J j 


-i ai) f*r; 


v • - Tv* t 




. Ma quando apparirà del bel montone 
c LA'Vigefirna parte, in oriente 
Cominciar anno il delicato mento 

I lafiiui capretti à mo tirar fuori 
Et alt hor po far anno il molle tergo 
Sul fiorito terrea ; la doue fiire 

II freddo Borea dalla delira par tei 
Ma non creder pero , c h' in tutto l'opra 
Corri fionda alla fronte , o che Catoni 
Siano , o Brut 'h o T arquinij , o che con t opre 
Al valorofo Hor atto fian fimili . 

Altro opra coiai figno , ne confanfi 
Co i lafiiui capretti opre cotali ; 
Piacciono à lor co fi leggieri , e i petti 
Han pieni di lafi ima > e fino pronti 

N 
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£ vigor ofi di Infuria à t opre , >«**' ■ 

*• » Et in dtuerji amor trapafan gli anni 

' Ne per valor già mai prendo n battagli 4 , 

• ’ Ma per loro appetito , e fia con morte 

Compran ogni piacer brutto , e laftiuo . 

Nella feda parte del Toro nafeono le Pleiadi,le quali nafeendo , fealco^ 
no nafeerà , farà Tempre di netta, e polita fronte , e pronti con vedi accura- 
te, i cui crini riuolti G auuolgeranno Tempre in odro, & ancora aggiunto» 
capelli podicci , modraranno mentita bellezza , & anda ranno adornando 
la Ior bellezza con varie Torti di colori . Però che cotcdi tolti via i peli ren- 
deranno il corpo loro à modo di corpo di donna , le cui vedi ancora faranno 
adorne , à modo di quelle delle donne. Cotedi mollemente 'cambiando , 
Tofpenderanno i loro vedigjj con vna certa moderatone . Ma quedi fono 
in modo trauagliati dall’am bilione , il qualmale così appendono, che pen- 
Tano quindi auucnirgli gran parte di virtù , e di felicità . In oltre cotedi , ò 
Tempre amaranno ,ò modraranno diamare, ed pentiranno di efòr nati 
maichi^faranno inuolti in ludùtiofi , e lafciui piaceri , però che loro pieni 
c di odori , e dati al Touercbio bene , Tempre inalzano il vitio della luffuru • e 
ne i conuiti , e conuerfationi di huomioi pongono con amaro » » licenrfoTo 
parlare,, le altrui vite . Saranno in Tommada«i ad ogni libidine, e con mor- 
daci detti , e Tallo parlare fon foliti proaocare il rifo de gli huomini . Ma 
Te cote dò luogo guardata qualche della maligna con forte raggio , faranno 
oppredì di repentine cecità , in modo , che per cotal caufa diuerranno mi fe- 
ri . Lo deflo dice altrouc . Le delie maligne riguardar anno quedo luogo , 
gli auuerrà amara morte, ò per piacer Venereo , ò per Touercbio cibo uà ti 
mangiare , Terza lamentarti . Di coteda figura còsi dice Manilio . 

Ecco precipito fo nafte il Toro , 

E con la fi (la parte fuor dimoftra 

Le bellicoft Pleiadi , le quali 

Adducati fico aita mondana luce * 

1 ftguaci di Venere , e di Bacco , 

E cor lafciui , e di viuande amici 

E Jpcfit con mordaci , e falfi detti 

Provocano in altrui diletto , e rifo -i 

Eftt han cura et ornar la fronte , e l volto . 

E in mille modi a v volger e il Ior erme , 

E far nafter di nuovo oue ne manca , 

• O con capei mentiti, e fourapoBi *'** , 

■ 1 far ut 
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Farne la tetta adorna , & han dilette 
Col pomice pulir Ch orride membra , 

Et odian d' ejfer huomini » & il corpo 
Con vette feminil rendono adorno , 

E'I pie nel caminar tenero , e tardo 
Con molle pajfo le vettigia imprimer 
D' ambinone il petto han fempre pieno , 

E cotal vitio poi thiaman virtnde , 

Ne gli batti , che fi ano amanti fempre , 

Che anche d tutti parer vogliono amanti. .* 

Qui additeremo quel che fcrilTe A . Culli»* Pubi, 0 Atónò *8?“°!“ 
di Paulo , il quale à Publio Gallo huomo delicato «tra mo te y * . e 

gli rinfacciaua, lo taffò anco di quefto difctto.chc fi cruma, » ^ 

copriuano tutte le mani » che ogni di pieno di odor » ‘ , ^ j 

allo fpccchio . che fi radeua le ciglia, che vfc.ua.n 
nella barba , ma nelle cofce . che ne i conu.ti ftaua come 
al filo amante con velie feminile , che non folo g 1 P iac * a . « c fj 8 

che gli huomini, fi che niuno dubita , ch’egli non a la / 0 f 0VS Adhe 

Cogliono tare . émedi. e riferifee Plutarco , che Archelao, fi^ofojodtre 

quella parola d’vn certo cicco troppo delicato , però c e ve • 

cc (pezzata , èc i capelli ordinati con artc,& gli occhi.chc giocauano.c pie. 
ni di lafciun , c di piacere , non importa dilTc con qual membri fiate C 
nedi con que. di dietro, ò con quei dauanti . Vi fono huommi io Sicilia, che 
fi chiamano effeminati , fenza barba con voce Cottile, ve u . 

dome, hi tutto feoedati dieffer huomini , attendono a fcruigi domelticl 
inficine con le fantcfchc . e bruttamente foffrifeono fottoporfi à S^°™: 

ni. Nella decimaquarta parte del Capricorno nafceCepheo^ 

che nafccranno con quella lidia , faranno grani , auficri , e fon fen pre te 
muti per l’atrocità della loro feuerità, e fempre accomodano .1 volto on 
l’aultemà dc’codum anche con vero affetto feguono f^ote U f etu S toi 
ca , e tal. appreffo gl. antichi furono i Catoni . Ma fe cotefto fegno ■ fi ritto- 
uaràncll’occafo , morranno miferamente ne gli fcogl. , ne q ual ‘ alt 
te hauranno pericolato , ò morranno Cubito dopò nati i o £ c 
ecceffo faranno puniti per giud.tio publtco , m modo , che pantana q duo 
ua , Se inedita maniera di morte » Cosi dice ^lanii^ 
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Ma Cefeo » eh'} vicin d’Aquario Ài fegno 
Hon dà i cojlumi fucilo » t da giuoco 
MÀI fronte % il volto fu feuero » & afiro- ■ 
guai far lo fuol grane , e pc/at a mente . 

Stan fempre dipenfier graui ripieni , *; 

E riuolgon tra lor gli antichi e/empi , 

E del vecchio Caton lodano i detti. 

Hanno fempre feuero » e grane il ciglio» 
guai fuol' effer di Zio vecchio » « tutore 
Ancor con quei , che nciTetà primiera ’j 
E tenera et nodnfce , e il lor parlare 
Somiglia il grane » e tragico Coturno. v"- 

' * i ‘ l . . i r n- I» I vL> f • ; 

Chiunque nafcerl, mentre fpunta la prima parte del Montone, nella qua^ 
le è la canicula , che da i Greci è detta Sirio , hauranno la voce , che con le 
fauci grandi imita» il latrato dei cani , in modo , che fpeflo molli dall’im- 
peto , e furore , ò sbattono i denti , ò sbattuti fempre gli arruolano , appli- 
caranno i loro sfrenati animi ad ogni brutto misfatto, faran lontani da ogni 
grada di humaniil , Se che volentieri vfaranno ogni forte di violen««,fiirio 
fi , iracondi , c terrìbili , minacciane! , eche da tutu gl» huomini faranno 
odiati parimente, e temuti. Inoltre faranno animofi , & gonfij con fo- 
nerete parole che 1‘incauto parlategli fpingerà ad ogni ingiuria . Co- 
tclli ancora penfando nuoue ingiurie , hanno i cuori in diuctfc pam agitati, 
c molli . Trouato nell’Occafo , farà mangiato da lupi ; ò (tracciati da cani, 
e da fiere , confumaranno la lor vita infelicemente lacerati. Etaltrouc. 
Quei, che haurà l’horofcopo nella bocca del cane, faranno di brutta vita , 
di faccia macchiata , ma adorni per abbondanza di vario parlare. E Ma- 
nilio dice • 

Ma quando poi con l 'ampie» e valle fauci 

Il feroce Leon forger fi vede - , aó 

- , 3 . : Mafie anche il Cane , e fuoco » e fiamme latra» 

3«L: ]• E raddoppia del Soli incendio» el foco : 

aoa c t'.ii- •£ mentirgli in Ciel nafice » e i raggi muoue» 

Se'n va in cenere il mondo • e quaji muore » 

E fin dentro il fuo mar Nettuno languì . 
ff Fa gli animi sfrenati , e violenti » 

Et ondeggianti À ira : e d odio , e tema 
Arde mai fempre al fuo parlar il volgo : 
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' tti nella bocca t alma , e bolle il cere % 

E la vtloce lingua in parlar latra > 

E morde , e nelle voci i denti lafcia : 
il vn vitto arde per C altro » e gli ministra 
Sacco le forze , e l’ira , accende , e nfiamma : 
He teme felue , o rupi , o fier leoni , 

0 di fiero cinghiale i dentice l armi » 

- Et ita tl foco , eie fue fiamme sfoga-* 
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Se nafeerà alcuno mentre farà ir rerremoto , 6 mentre iF Ciel tuona, fera- 
pre farà il corpo tremante f 6c farà mftabile , Se con dubbiofo ca minare , e 
covertigli paurofì in turti i moméji,& hore,fperarà,e temera^hc rumino gl 
alti edificìi . A coftuirifplenderannogli occhi , eterneranno di guardar hi o 
in ciafcuno,alrro , ne le tue parole feriranno vn T ordine certo , ma eliendo 
impedito il Tuono della voce , fibilarà con certo motiuo tremante , in modo 
che con le fauci Grette, nell’efito di quelle mancano Tempre le parole, però- 
che penfano , che tempre il Ciel tuoni , che la terra fi muom , c che tutte le 
cofe femprerou mino, talché con gji imaginati terrori perdono or n ^ 
conuerfare, . 
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aerivi capretto e animai Iftcìuo , anzi piu laiciuu u ugu **”*'»'; 

h.ibbiam detto nella noftra fifonomia , la cui lutiuriadiiiimo» 
elicer» molto fiera r perorche Tono di faccia afteetta , con m 
barba ,cbe gli pende fatto il mento, la cui fifonomia quelli , cheimitaran- 
no , faranno inclinati a i medefimi coflumi . Quei , che fi dice, che calco- 
no fotto le PIeiadi,hanno bella eh, orna , fi radono , & s’imbellert ano come 
le donne , li quali eifcndo huomini , fi penrono d’cffcr’huomini , di coretti à 
baftanza habbiamo ragionato ne i noftri libri della fifonomia , i quali quel 
che vorrà fapere legga nel luogo dei capibari, .mbellettati, & effeminati . 
•L’i ungine di Cefco è formata da rtcllc Saturnine, & dinorano-huomomia- 
{incónicojda i quali nafconoal mondo qnefh Catoni « Màie cot * 
fi trouarà nell’órca fo,cioè, Te coietti huonwm malenconici, faranno di qu<** 
[a natura c Artriwa forte di me Un colia torbida , e fecciofa farannoijWl- 
cifiìmi , e mifcri più d’ògni altro „ Le ftelle della canicula fono Marrl5|p 
perciò fonò temerarii, ingiuriofi y ma decenti ,inuidiofi ,e^viotent!,« imi- 
tono i collumi de i cani , come fi vede chiaro dalla voce , che pende al Urrà- 
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to » e di cotedi noi habbiamo ragionato à lungo altroue . Finalmente cuti 
che nafcono nel terremoto , fono tremanti nella vita , ilche pare aliai ben 
tolto dalla fifonotnia del ventre , peròche le donne grauidé >fe per lo defi- 
deriodi alcune cpfe ( fi come dicono) imprimono i legni nè’ccneri corpicel- 
li de i figliuoli , che fi ha da giudicare nel terremoto » ne i quali non folo 
l'animo delle dònne , ma quello di qual fi voglia huomo fortifllrao hà pau- 
ra ? talché può imprimere nell'animo del fanciullo , la paura, Phorrore , Se 
la rema lua , Arcasi nelle tenere membra di quello, e nella voce , talché (ro- 
teili giudicano auuenirc ciò dalle flellc , noi dalle delle caufc naturali . 

Quali coftnmi , e qual forma dia il Sole ne i dodeci fógni del 
> , - Zodiaco . C a p. XXIII. 



fegnati nel piè finidro, 

C1 ’ c ^ e odiaranno il male , e che fan quello , che è ottimo . 

Hall dice. Il Sole in tutte le pam dell'Ariete, auuilifce gli 
alm,;.bbafla i padroni » Se hà potere nelle vittorie. Nella feconda faccia, li 
fa neri » la qualnerezza non è riputata difetto , ma graua, e gran cimiti, fa- 
ranno di qualità temperata , iracondi,fofpettofi , fraudolenti, fami» circon- 
dati di molti nemicijche cercano vcciderii . Nella cetra faccia li fa alle vol- 
te rofiaccio, mcfchiatoco*! colorgiallo , folitari) , che penfano allo fpefio 
ijifidie , c frodi . Hali dice . Il Sole in tutte le parti del Toro è Rè ,che hi 
volontà di ammazzare, di vincere in guerra , di far ecfori per cauta di Vcne- 
tc, la cui cafa è il Toro , edi acquidare . Altridicono. Nella prima fac- 
cia lo fa nano , & alle volte con occhi grandi, labruto, fegnaro nella ceruice. 
Ma però molto fidante , e fempte occupato in delitie . Nella feconda fac- 
cia lo fa lafciuo , libidinofo,ma non tanto , quanto nella prima faccia, va- 
gabondo , e mutabile . Nella terza faccia lo fa di compledione più fredda 
per caufa di Sarurno , il quale pofiìcdc qaeda vltima faccia, patita dolori di 
orecchie, di ventre, e di gambe . 

Hali dice . In tutte Jc parti de i gemelli è Rè di animo debole , di poca 
potenza, fi gouerna di Tuo volere, è giudo, fa cofe, cbeJo fan vile ,e rab- 
bafiano . Altridicono. Nella prima faccia dei gemelli, fari di datura rao* 
derata, di bel corpo, di tutte le membra ben compode, fegnaro nella leda, 
ò nelle ginocchia , manfucto ancora , c faticolo, e dalle donne facto brutto, 
c per ordinario défilé. Nella feconda faccia fminuifee la datura, aggiunge 
nerezza , fegna nel cubico , e ne igcnirali, cquel che manca nell’altrc co- 
fe , auanza nell’eloquenza « Nella terza fa mancare la bontà del na- 
-fccntc , c la debira proportionc delle membra , lo fanno infenfato , e 
fetninatore di baie . 


* 


ili- 1 


In 


; r: Libro (^urto? 105* 

In tutte le parti del Cancro il Sole , fecondo Hali , è fignore , che lì di- 
letta di canzonali burle , e di giochi , di romanzi , di fa uo le, di fcpa rat ione , 
e di fchifczza d'huomini . A Itri dicono nella prima faccia del Cancro lo fa 
giu fio di corpo , edi peli , di ciglia dretre , d’ingegno erudito , fegnato nel 
deliro bracciolo nelle gambe. Oltre di ciòinfluifce buona inclinatione, Se 
copia di amici. Nella feconda lo fa di capello rolTaccio , di picciola data- 
ta > sbarbato , fegnato ne gli occhi . Nella terza graffo , rintuzzato , di ci- 
glili pelofe , e di faccia quali gonfiata . 

Hall dice . Il Sole in tutte le parti dei Leone , è Rè , che dimoflra le fut 
armi , le fpadc sfoderate, che ordina i Tuoi caualli , Se i fuoi foldati al vince- 
te* & al combattere i Rè ,& i vicini tuoi. Altri dicono. Il Sole nella pri- 
ma faccia del Leone fa di corpo gra tiofo , di color rodo con vn poco di 
.bianco mefehiaro , di occhi vartj , di corpo dritto , ma di piedi morbide f 
prmapalmcnce nella vecchiezza , conofciuto da molti per fama , e per farti 
egreg j, femplicc , amato da i Rè ,eda Prencipi della terra . Nella fecotà* 
àr faccia, di petto largo, c coi. tedicoli, e membra genitali , fauio, Se bono- 
rabilc. Nella tetza faccia, dà la datura corta , di color di rofe , melchiato 
ancora co’l bianco , figgerlo ancora à molte infermità , put laniero , Se a- 
niator di donne . 

II Sole in tutte le patri della Vergine,’ fecondo Hali , è Rè, che ama le 
canzoni di baie , it«r cacto U fui volontà è di mangiare , e di bere, e di 
ripofarfì m cofe odorifere ,& in catti i viti j del Corpo. Altri dicono. Nella 

J »r ima faccia fa l'ha imo di g uda d itura , di corpo lungo ,di faccia bella , 
iato, acuto , prudente, di capello crelpo , di chiome longi , di voce argu- 
ii , e fonerà , dotta in moire arri , mi sfortunato in procrear figliuoli. Nel- 
h feconda fimilmentcdi faccia grariofa ,di occhi piccioli, di bel nafo, dot- 
tOj buono , intero , e capldiifimo di lode . Nella terza faccia, Tempi Ribel- 
lo . docile , (enfato r e prudente . 

Hall dice . In Ritte le parti della Libra it Sole è Rè , che fa malinconico. 
Se anco glièdaro tolto il fuo regno, & ammazzare le fue legioni, e và fug- 
gendo da vn luogo all'altro , chebà gran paura di perdere il corpo. Altri di- 
cono .Nella prima faccia della Libra fanno il nafccnte bello di faccia, (ein- 
plicc , faticofo , modedo , che hauià vna ferita nella teda . Nella feconda 
(itnilmenre beliti di faccia : ma con gli occhi alle volte lippi, perche vi fati 
alcun difetto .;Nel!à terza, honorabile,offer\iando,be>llo, ma nella finegtiai 1 - 
difi ogn’vno di qualuncbe feffayche non prenda iodico . 

Hall dice . Il Sole in tutte le patti dello Scorpione è huomo fuperbo, di 
gran bellezza , di. corpo compito. Si limpido, di belle vedi, ncl'ca minar có. 
podo , Se che è molto temuto . Il Materno dice. Se il Sole farà trouato 
nello Seèrpit>ne,ttf«i quelli che cosi lo hauranno , faranno huomirii belli, 
di cóijio co mpinto.', orqati, edigran nome , e fama , e che fi diletrano di 
vedi adorne . Saranno ancor tali , che faranno h o^an , e diurni , acqui. 
Il daranno 
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daranno moire hcredità , & accrefceranno il patrimonio «onde faranno te- 
muti da gli altri. Altri dicono. Nella prima faccia delio Scorpione fa J’huo- 
mo difforme fegnato nel capo, 6 nelle fpalle,ò nel finiAro piede, ò nel brac- 
cio , di petto largo, gratiofo in proferir motti , fobrio,e di fcrero . Nella fe- 
conda , di teda grande, gran parlatore , fegnato nelle ginocchia ,ò nelle fpai- 
Je . Nella teiza, picciolo di datura , di occhi mobili , mangiatore , c 
putrar.icro. • v t. ■/>) •. », i 

Hall dice. Il Sole in tutte le parti del Sagittario,è Rè potente» malfat- 
tore , fà male à gli huomini, fpogiia » e leua fenza ragione, ammazza 
gli huomini fenza ragione , e diArngge , c Taccheggia i luoghi celebri .. 
Altri dicono . Il Sole nella prima faccia del Sagittario fa di Aatura Iuro- 
ga , cortegiano , ’Audiofo delle buone arti . Nella feconda faccia , di 
conueneuole afpetto, bello» e giallo, di ciglia fparfe , fegnato nel petto. 
Nella terza faccia , lungo, bello, di largo , e groflo corpo , fegnato nei 
petto, enei piede. : • n c 33 

Hali dice . In tutte le parei del Capricorno è Rè di gran fama , di nome 
grande, e buono ,eleua 1 mali huomini, caftiga , e punifcei mal fatti.c prò- 
liibifce, chei potenti non faccino male à i deboli , & alla plebe. Altri di- 
cono , eden do il Sole in Capricorno la fifonomia del nafeence farà tale . La 
tefla nicciola, gli occhi compreflì, e’1 parlar moderato , ma quei , che ban 
foJo il Capricorno , faranno piaceuoli , leggieri > Se Sk accompagnaranno 
con pcrfonc vili , fofpettofi, fatico fi , trauagliati da varij litigi) , e faranno 
fkuij , amaranno giouanette pouere , e lemptici , le quali li portaranno ad 
infermità, f^ran mediocremente ricchi , beueuoli, allegri , faceti , inAabi- 
li.nella vecchiezza accr.efceià, & accumularà ricchezze , farà felice nelle na- 
uigationi ver fo, oriente. Altri diepno. nella piima faccia del Capricorno , fa 
di petto alle volte bianco , tcnefo , di datura competente, ma alquanto ne- 
ro, fegnato con vn picciolo fegno nel cubito , A tìel petto ,a&uto • Nella fe^ 
conda faccia bello, fegnato nel braedo finiffro * (e la natiuità notturna, ma- 
li tiofo , dinafo lungo , d’ingegno acuto . Nella terza , di corpo gratiofo , 
di faccia citrina , fegnato nel braccio, ò nel ginocchio , iracondo, amabile» 
amator di donne » ; >*• • w J . . ! ^ t* . ; 

Hali dice. Intuitele parti dell'Aquario è Rè di poca fama , e nome, hai 
pochi fer ui , fa effo AcfTo le fue cofe , & è potente fopra la fua gente > c da 
forte comandamento ,e fi Amia più di quei che vale . Altri dicono. Nello 
prima faccia dell’Aquario fa l’huomo belio di faccia , fegnato nel petto , 
nel finiAro piede,bemgno , affabile , trattabile con gli huomini , Nella fe- 
conda , alquanto lungo, rodo di faccia, fegnato nel tergo , ò nel cubiro,fog- 
getto à varie tribulationi. Nella terza di Aatura corta , di faccia rofata , le- 
gnato folto il cubito » amator di donne. Ma quel che farà nato nell'vltjtnò 
g ado , all’hora non fo(o nella proporcionedel corpo , ma in tutti i fuoi at- 
ei farà difconucneuole «/• d-Oi*u-i:a i/d"» . ilail i? yt 
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Il Sole in tutte le parti del Pefce , c /ignoro di giuochi , di tifo , di pigri- 
eia , di /lare in ripofo , di feguir la /ua volontà , di feguire » & di vnirfi con 
lecofe , che gli paiono cattiue» & lecofe » che gli apportano male» e timo- 
re» de è di cattiui coftumi > edi cattiua natura. Altri dicono. Standoti 
Sole ne i Pcfci » haurà vn legno nel cubito , ò nel piede » la Tua fortuna farà 
verfo mezzo giocno . Altri dicono . Nella prima fàccia del Pefce là di cor- 
po molle , di petto bianco » di barba conueniente !» di bella fàccia , di chiara 
voce , di occhi grandi > e bel li., carnofo » & bonetto . Nella feconda , lofa 
di ttatura picciola » eguale » di barba nera , alquanto pclofo , agile , e leggie- 
ro . Nella terza faccia , iq fa di tutte lomembra gratiofo , piacevole, & gli 
dàvoceroca* ,n; t : " *'i* • r.v * • ‘ . 
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dice. La Lun*.iq tutte le parti dell* Ariete è Re grande, di 
gran fama » e potenza , bello » e compiuto di corpo , e di a- 
Ipctto comporto, & è temuto. Il Materno dice. La Luna ri- 
£^•£^1 trouata in Aricce,rutti quei che così l’hauranno , faranno Re, 
ò Prencipi ,, ricchi d* gran fama , e di fomma potenza , belli » 
gratio/i , edì membra, e di tutto, il corpo compiuti forti « audaci » temuti 
da rutti , e faranno tali, che co’I loro ingegno acquittaranno molte inlc- 
enc d’honorc» Se ancora da batto luogo falgono ad alto grado 'di con- 



gr 

dirione . 

In tutte le parti del Toro è Rèdi ampio regno, ben comporto, i Tuoi ne- 
gocij fono eguali , e ben comporti , amaro da gli huomini,e dal fuo popolo, 
compiuto , e quadrato » & ama il ripofo , e l’allegrezza . 11 Materno dice . 
Se la Luna farà trouata nel Toro , quei , che così l’hauranno , faranno gra- 
tio/ì , ben comporti di afpecco,edicottumi , che con vn certo modello con» 

. /ìglio conducono à fine i loro negotiij > tranquille quieti , allegri , di buo- 
na complettìone, & che fono attai amaci dal popolo , faranno Umilmente 
nobili» e Prencipi di ampio nome , c di molta fama • 

In tutte le parti de i Gemellila Luna , è pouero , Se mifero > debole di 
membra , i fuoi negorij fon cattiui , e mal comporti , di cattiue verti,di cac- 
tiuc qualità nel fuo corpo , e vitto . 11 Materno dice • Sé la Luna farà tro- 
uata nc i Gemelli > rutti quei , che co$f l’hauranno faranno di brutto afpct- 
to » difettofi di corpo , poueri , miferi , & infelici , c trattaranno le cole, Se 
i negorij loro fenza giuditio > e lenza moderatione alcuna , la onde fpefl’o 
parconfconc à lorofte/fi dishonorc, & mali danni nelle robbe . Saranno 
ancora quelli vi l»,abictti,di coftumi villani, cdn veftì brutte, e Tozze, di (Irce- 
lo viucrc , Se in tutte le cofe in tutto abietti, ma con tutto ciò di buon fen- 
fo , d’ingegno acuto , di in tutti gli atti, fe lor vorranno, aliai indù (inoli. 
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La Li^ia ìb tutte le parti del Cancro e Rè di gran larghcria » di alto gra- 
do , di ampio regno , padrone di poter comandare , e prohibire , di buono 
afpctto , honedo , bello ; di gran datura , e temuto , & hi fignotia . Il Ma- 
terno dice . Se la Luna farà trouata nel Cancro , tutti quei che cosi l’ha- 
uranno , la rati no di bello afpctto , di faccia gratiofa , di corpo lungo , 6c 
amabili, c (aninno temuti con voa certa bcneuolentìa; faranno Rc,& Pren- 
tipi.edi alto nome, di buona fa ma, di alto grado , c di ampia degnità, po- 
lenti ricchi , oche fono volonrirri obodid da molti . ■ s - "' J ’ 

La Luna in tutte le parti del Lconev è Rè nobile , coronato, lo difprezz*- 
no le genti, & ipopnli comandano à loro flc/Tì , e io prohibifeono dai re- 
gno, e fanno qncl che vogliano fenza eflo , c fenza lòo comandamento. 

La Luna in tufte le parti della Vergine è mciancoIico,di molti penfieri,& 
anficti.bi i panni rotti,# fetuc à gli (mommi, «Sbendò romanzi , e fatto le , Se 
è caufa à fe (ledo di carenti impedimenti . Il Materno dice . Tutti quei,che 
hauranno il loro nafamento nella Vergine, faranno hqomini melanconi- 
ci, forllcciti, anfiolìjdi molti peàfieri.e di viirio il ifdorfoi 1 tcrVai^jo òche dio 
do pedano acquidarfi da vioerc. Saranrttr ctjnf timo Ciò di bdbfio intellet- 
to, di acuto ingegno. Si hauranno Pvfodrtnohdjarti, Ara per mala fortuna 
Tempre brutti, per caufa di cartit» tedimonij, fir che fcruono molto a’ loto 
canti, e fiutole, per poterli di là acquidare il vitto . 1 ^ r 

La Luna in tutte le pirtidri Capricorno è nobile, alto, grafi Ioae,e no- 
me, e di buona fama, bello, di gioita datura , di buone vedi e limpido . II 
Materno dice. La Lana, fe farà rreuara in Capricorno, faranno belli, gru. 
tiod, & in torre le cofe, & per tutto il corpo compodi di vna cetra dilcrre- 
uole proportene, li dilettarono di vedi ornate, e di apparato feelto, e per 
Xal caufa amati da moki, e da molti anche honoratt, faranno nobili, ricchi, 
c potenti, di alto nome, e di gran dima, e fama. 

La Lana in tutte le parti del Pefce, è limile al feruo , è vile nell'habito, e 
od vedir fuo, ama d’andare à caccia, di godere , e giuocarc , à giuochi , che 
niente gli giouaranno, dar quieto, e non penfare di alcun fuo Negotio . Il 
Materno dice . Tutti quei, che hauranno la Luna in tal moda, faranno 
humili , abietti , poueri, vilipefi, vediti di dracci , & al turro Umili à ferri 
otiofì, dapocbi, di niun penderò, cacciatori, retila tori, e giocatori , e fe tri- 
ple inuolti in tai piaceri . 

Qyal firmai e tjnai cofhtmi dia Saturno per li dodeei figni 
del Zodiaco. C A P. XXV. 

&3£4£& Eco nd°HaIi. Saturno nella prima faccia del Toro è edemi. 

.a, natonei Tuoi fatti, giace con giouanetti, & figliuoli piccio- 
u li.de anco condonne giouani.In tutte due le altre faccie è vec- 
chio.di membra deboli,mancbeuole del corpo , danco.di dan- 
y nofa fortezza, e manda fuori parole có ingàno fopra fe deiTo. 

Satur. 


J. J i 


Libro Quarto. io? 

Saturno in tutto il Cancro è di brute (fimo volto, è tfreatura di forma m| 
Abile » e temeranno in vederlo , e fi tnarauigliaranno della fua figura tutti 
quei » che lo vederanno , efentirahno parlar di Ini . 

1 U Materno dice. Che fe Saturno farà porto nel Cancro , ò Ceco haura 
la Luna , ò Fa guardata di afpetto forte , negarà figliuoli , e faranno brutti, 
per qualche fporchezza di colore , neri anco a , e coloriti per abondanka 
di fiele , e che hanno continui trauagli per lo fiele nero . Nelle infermità fa- 
ranno defperati ,e dopò l'infermità difficilmente fi nhauranno, purelann- 
no di animo fempliee , humani , mifericordiofi »cbe follcuaranno h almii 
trauagli, e che prenderanno gli altri patrimonii ,& che hauranno di là il 
fulTìdio per la lor vita . Saranno padri de i figliuoli d'altri , che hauranno 
difetti nafeofti , & hauranno tal dignità , che parranno padroni anche de i 
ftoi'Fratcìli , faranno ricchi, edannofi . 

*• Saturno ancora nella faccia dello Scorpione ò vna creatura mirabilmen- 
te brutta , di molto njale , di molte riffe , pare fimilc à quell huomo , c e 
vìen déferitro da Rafi , e da Auicénna , la faccia brorta , il color rollo con 
vna certa o feurità ì la pelle dalla faccia fecca , & per tutto il corpo vna cer- 
ta thagrezza rugofa ,i capelli neri, e leggieri , & coftui farà di peffimi co. 
fiumi . Auicénna dice della contrariai &diffimilc compofitione d. corpo. 
Se e (Ter di mal ingegno , & intelletto, come nella noftra fifonomta ,del paz- 
zo cattiuo . . . 

Saturno in rotte le partidcl Sagittario c grande, fianco , fcompolto, d 
di molte membra , con la fpina curua , ò aperta , di poucrta , e di milctia 
manifefia . 


Quali cojlumi , e forme dì d Gioue per li dodtci pegni del 
Zodiaco» C A p. XXVI. 


tglloue nella feconda faccia del Toro , è cieco , di membra debo- 
li , di colo firetto , con la fpina curua, di mala qualità, di 
Cj «8# pouertà aperta, & è vile. Nella prima faccia di Aquario è cac- 
-tfi> ciato re , veftito di buoni , c belli panni, bello , comporto, lim- 

p j( j 0 > & ^ temuto . Nella terza faccia fi come nella ppma.il 
M aterno dice. Se Gioue farà trouato inr Aquario , gli buomini faranno cac- 
ciatori, ma belli , ben comporti , cchc fi dilcttaranno di bclliflìme, & fplcn- 
dide vedi menta , e per tal caufa faranno da molti temuti , Bc amati. Saran- 
no golofi , beuitori , & che porto da parte ogni penficro della cura famiglia- 
re , niente altro drfiderino , fe non à modo di Epicurei viuere lenza fatica , 
in quiete , & in abondanza di tutte le cofe . 
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Sljtali costumi , c forme dia Marte ne i do de ci fegni del 
Zediaco . Cap. X X V I I. 

Ali dice . Marte nella terza faccia del Toro c di /orma mira- 
le- LT bdmcnrc brutta , di volto abhomineuolc , ama i giuochi, le 
«Or fi vL' allegrezze, le canzoni, & ivirij. Il Materno dice. Se Mar- 
tc farà trouato nel Toro, farà buomo di bruttili mo, e di fpor- 
chiflìmo afpetto , e continuamence dato à fpaffi,& à giuochi , 
& ancora mangiatore, temerario, trangugiarore , & per tal cagione fari 
crauagliato da molta infelicità. 

Marte nella terza fàccia de i Gemelli, è vile ,pouero , difettiuo , fcruca 
poucri , & à quei , che hanno le membra deboli , e che dimandano li moll- 
ila. Il Materno dice . Se Marte farà trouato in Gemini, tolto che Saturno 
palTarà per li luoghi della genitura , fatti poueri, c forfè difettofì del corpo» 
non potranno neanche con animo ballante procacciarli t nccclTarii aiuù 
per la lorvita. 

Nella feconda faccia del Cancro Marte è huomo di volto dishoni Ho ,di 
mirabil figura, gli huomini fi maiauigliano di lui, & lo dileggiano . Il Ma- 
terno dice . Se Marte farà trouato nel Cancro, tutti quei , che così l’haue- 
ranno, faranno dì fozzifsimo afpetto, deforma mirabile, & che farà da tue 
-ti derifa . Saranno Caual.ieti, & che li diletteranno di fcaricar baleftrc , Se 
artelaric, nodriranno caualJi,& belile appartenenti alla guerra, faranno an- 
cor foldari. Se occupati in hegoctj di guerra, donde G acqui flaranno honorc, 
■Se il timore de gli altri foldaii . 
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Attili di vn’inhumano.e lucido pallore.e con moftruofeti- 

mura di faccU fiera * tcrrib,le * con vna ftorta g uardatura dl 
X r ® occhi, e con tutta la forma fpirante crudcltà,m modo ,chc era 
chiamato con vn fpauentofo nome Flagello di Dio.fu mor ut 
TRcyVy ruina dcl fu? fec0 | 0> e portentofo diruttore di Città, talché 

all’eccidio del genere humano non era bifogno di altro birro. fu innalzato 
ad immortai gloria di potenza, e di crudeltà . paté vfcendogli faogue dal tu- 
fo, macchiò il letto maritale, e morì affogato dal fuo (angue . 

Marte nella feconda faccia del Leone, apparifce malinconico jmfio fo,e 
pieno di dolori, fi percuote il capo, e con la propria mano fi 
L . Il Materno dice, tutti quei, che hauranno Mane in Leone, faranno huo 
mini potenti, audaci, forti, e che fi dilettano di lanciare a cauallo , faranno 
tnalenconicr di faccia , folleciti , Se molto penfofi , e che foeflo abattutida 
qualche dolore fi battono la tefta, Se il petto co i pugni, c (landò in penlien 

fi lifeiano la barba con le mani . _ . 

Fù anche Diomede , come narra Darete, di volto auffero, ma dihone- 
flo corpo , quadrato , iracondo, guerriero, audace , gridatore , viuido , oc 
inipatiente. Ncpotc , 
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fiera ha la voce , e‘l cor precipito fo 
il cera elio gli bolle , e d ira ardente 
E fempre caldo , e di quadrate membri 
E tl gran Tidtde , e ben Ttdeo fìntigli* 
Tal'hauea l'alma , e tale il volto fiero , 
E tal' anche ne (armi falminana . 
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Hali dice . Marte nella prima faccia della Vergine è di brutto afpetto.d* 
volto metto , confcrua l’ira lungamente . Nella feconda , e terza faccia i 
cieco , di membra deboli , di mal negotio , fempre difemuo .vile , & vec- 
chio. Il Materno dice . Tutti quci.chc hauranno Marte m Vergine, iaran- 
no huoraini brutissimi , & di fozziffimo afpetto.di grauiffìroa ìra.tna quel- 
la confcruaranno lungamente dentro il loro petto , & huommi, che fempre 
con animo audace , ccrcarannofar cofc non tentate da altri . Ma quando 
Saturno verrà al fecondo trigonodella genitura, arriuaranno forfcaquaU 
che cecità , Se alcuna lefioncdi membra , faranno ancora poueri, oleati, « 
impediti in mali negotii, Se che à pena fi poflono foraroimftrare gli alimen- 
ti ncccflarii alla vita . . 

Marte nella prima, e feconda faccia di Libra, (carica baleftre, tiene arme* 
è temuto, & è in buona (lima, Se honefto. Nella terza feccia gli piacciono i 
giuochi, le allegrezze, le canzonila quute.il mangiare,e’l bere. Marte (c ar 
tr guato in Libra faranno gli huoroini di buono afpetto,di beila forma.dan 
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alle delitie , & che fi diletraranno principalmente di armi»& fi affaticarla, 
no in lanciare àcauallo, ma quando arriuarà Saturno al fecondo trigono 
della gcnitura.all’hora fi tratteranno in conuiti giocoli , & in compagnie 

S iaceuoli, all’hora efercitaranno giuochi ,e canti » godendoli di vna forte 
i vita tranquilla, e febcilfiroa. , , 

Marre nella terfea faccia del Sagittario farà effeminato, e dileggiatore, fi 
affomiglia alle donne in debolezza , in pigricta , & in parlarc,nel veline, 
nello adornarli . Il Materno dice. Se Marte fata trouato nel Sagittario , 
faranno gli huomini molli, effeminati, e molto pigri nelle loro att/oni , 
c dapochi , di voce feminile , deboli ancora ,e che godono di apparato fb- 
minile. Ma quando Saturno haurà pa flato il primo trigono della genitura , 
faranno audaci, forti, magnanimi, & occupati in negotu grandi, & che con 
i»forze,& magnanimità loro fàcilmente fon temuti da tutti . 


Della formay e delle forZe di Venere ne i f'gni dèi 
Zodiaca . C a p. X X II X. 


■ evo 


^§£.£&Ali dice . Venere ih tutte le parti dell’Ariete c djfcrtiua,'malin- 
fi Aa conica, piena di dolori, anfiofa, poucra , gliauucngono im- 
^ 11 •$$ ) pedimenti diftttiui. Si occafioni , graurzze , &penfieri. Il 
Materno dice. Venere fe faià trouara in Arie»» , faranno 
gli huomini malinconic/.foHrarif »anfibli , difetto fi del cor 
po, e dell’animo, poueri ,c mendichi, & à quali nocciono infiniti impedi- 
menti di diuerfe difgratie . Saranno cortili ancora di molto penficro, e di 
vario di feorfo . • . i 

Se Venere farà trouata in Gemini , fecondo il Materno . Saranno di 
afpetto bello , e diletceudcj à tutti grandemente grati , faranno huomin i 
buoni , & che hanno buona volontà con rutti , & che eoo vn certo gran - 
drflìmo ardore di pietà fi sforzatannodi fouuenirc à tutti gli huomini, 
principalmente à poucti, & afflitti . faranno ancora fauii, alluri, ingegno- 
fi , facondi • 

Hali dice . Venere in torte le parti del Leone è debole di membra, pouc- 
ra , defettiua di mali, c di diuerfa forma, enatura . Il Materno dice^ Tutti 
quei, che così l’hauranno , faranno poueri , negletti , difettiui del corpo , idi 
natura diuerfa, e varia , & che per lo più polli in diuerfa fortuna Ibno allo 
fpcilo trauagliaii con fptflc fatiche. 

Venere in tutte le parti della Vergine è piena di dolori , anfiofa, malinco- 
nica ,di membra deboli , fi accompagna con poueri , con bifognoii,& con 
genti, che hanno le membra inferme. Il Materno dice . Saranno huomi- 
ni fempre malinconici,anfiofi, (alleati, hmuoli,& che tflendo diftttofi del 
corpo , c dell’animo , fi accompagnano per lo piìicon huomini bilognofi, 

& infermi. -, -, , , . ».<..• 

V ’ ‘ Venete 
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intuite le parti del Capricorno, ama i giuochi, bepe, 8c imbrii- 
oarfi) cantarci cofe belle, compagnia, & è di buona datura. Il Materno di- 


i”» 


ce $ c Venere farà trottata in Capricorno , faranno gli huomini honedi , 
piaccuoli, allegri, amatori di giocolar!, di canti, e di compagnie , di buona 
ftatara , di bello afpetto , e che principalmente li dilettano di banchetti , de 

amano cofe belle, & ornate . 


Diti* f ormà$ e de cofiumi di Mercurio per dkuni fegrn del 
ZodtACO . C A. P. X X I X . 



x%ff. E re urto in tutte le parti dello Scorpione è bello, ben fatto, e d> 

/ m buona forma, c temuto, & c di belle fedi, buon caualcatorc , 
M® ornato, e fplendido . Il Materno dice. Mercurio, fc farà tro- 
Wo nello Scorpione, faranno gli huomini affai belli , 6c gra- 
_ Iry ^ofi, ben compodi, di buona apparilcentia , echè fi dilettano 
di redi ornate, ben coduma ti , honedi, e liberali , e che principalmente fon 

temuti eh molti, e godono di fpeffo caricare . . 

Mercurio in tutte le parti de i Pcfci è bello, acuto, intendente , di forma 
ornata, di belle vcfti,fompiuto del corpo, c delle membra , honedo , hono- 
rato, e forte. Il Materno dice. Se Mercurio farà trouato nei Pcfc»,faran- 
n0 eli huomini belli, acuti, intendenti , giudiffimi offeruaton delle leggi , e 
de i G iudicii, di gratiofo afpctco, ben compodi di corpo, e di mem bra, che 
adai fi compiacciono di fedi ornate, facondi, dotti > eruditi in molte Icien- 
tie , e per tal caufa honorati da tutti , dalli quali hauranno molti aiuti di 

IO Mercurio in Capricorno è poucro, diminuito, affaticato, infermo, di fiac 
che membra . Il Materno dice . Mercurio fe farà trouato nel Capricorno* 
faranno eli huomini poueri, ignobili, fpogliati di tutte le facolta , malaticci, 
difetto!! di membra, c del continuo incagliati con lunghe fatiche, & impc : 
disienti della vita • 
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/ d fi amo arri nifi alte màcchie » chi fi fiottavo in 
va ) i - r></r// <&/ corpo , //<7 T/ 0//0 , nel petto , velie 
i piedi * ne i de nti % nelle vnghie , 
ii ' accon tare tno le opinioni Afro- 

log/ > dr le rifiuteremo , cfopot verremo alle ragio* 
ni naturali • (7// Aftrologi antichi chiamauavo 
quelle macchie lì elle fecondarle * tmprefie dalle 
fuperiort , dimostranti in che modo , />r# 

dm za f/ofian o reprimer fi* non mettendo pero necefiìtà ne i no (tri coftumi* 
ma pm folio volontariamente , dr con vna certa inchininone caufata dal 
/àngue , e dagli J finti naturali . Dicono* che fon fegni diftraordmaria 
gloria * potenza* e felicità . Suetonio narra di AuguSìo * che hebbe il corpo 
fieno di macchie dfierfe per lo petto , & per lo ventre iui generate nel mo- 


do* ordine , e numero di quelle dell' or fa celefie , Hebbe Seleuco vn anello 

Pandora , la cui t macine apparue poi nata 
fempre nel fianco a tpofteri dt quella famiglia * così come tn T htbe vi ha - 


nel quah fi vedeua fcolpita vn 


neano vna lancia quei della famiglia de t Satiri . Trai quali fi racconta* 
ohe nel braccio de iT rad ad ogni quarto figlio vi fi tornaua a generare vn 
fegno . Lt il Bar ledo nella vita di Scandcrbech narra , che nel f \ io brac- 
cio vi era imprejfa la forino d* vna fiada , che par e a fatta con mano * bello 
in vero * & chiaro feg*o di mi li rare eccellenza • 0 liberalità grande del- 
la natura , ancor quando nafeiamo ci dà documenti * dr ve Ho Beffo corpo 
imprime fegni di quel * che poi hà da feguire-t • Ma bt fogna * che le mac m 

; chic* 


Dfgltlzec! bv Goog^. 
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chie * che famigliano alle cotte llat ioni delle ttelle * corri fiondano co*/ nume - 
r# 4 ^ effe fi elle* le quali quando faranno chiare * belle* & ben fatte*fignifi • 
faranno gloria grande* non mterrotta*& con felice efito * w4 /* v/ ^4* 
rtrannò piccioli 4 >efti$f , farà tanto minore * y? 00/1 faranno belle fgnijìca • 
rjgfcflft t//n* ine qualità di fortuna * & molte cofe auuerfe*e non di pa- 

ti facce fio* & fecondo le farti del corpo hanno gli effetti piu e ui denti. Pri- 
ma nel petto* appreffo nel ventre, come in Augutto * ^0/ fi allearne in 

Scander becco * quarto nel braccio* nelle mani * e nei piedi • £/ ha da confi* 
derare appreffo fe fono nella de(tra , 0 **// 4 fi nifi r a parte dell' h uomo , per- 
che nella parte defira (igni fica felicità , nella fi nifi r a infelicità , 1 Soli no 
parlando de i denti canini dice *fe dalla parte delira, néfeono fuor a due % 
promettono buona fortuna * per lo Contrario à quei , eh* e fono dalla par- 
te firtiftrtu. 

TJDiìftl i .-••cfl-MKÌft * ; n ?' vu ocio?. . sljShW 

Le openioni de gli Ajbrologi * e de i Fitofofi circa li - ; 1 

macchie C a jp. L v .1 v 1 
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Ppaiono fpeflo nel corpo bum ano infinite macchie di ogni Cor 
rt a ^ te di quantità, di forma, di colore, grandi, piccioIe,e ipedio- 
cti * ic picéròle chiamano nei , mà le grandi dicono i Medici * 
c ^ e «tifate da peruerfità di humori , come à dir le bian- 
che dafla Hcmmà, le negre dall’atra bile « Noi racconteremo 
-prima le openioni -de gii A Urologi . Pcroche dicono , che aauengono dalle 
qualità dei fogni, che afoendono ,& da i pianeti, che in quelli fignoreggia- 
no, & che fognano quei luoghi, douc erti fignoreggiano . Diuidono il cor- 
po hu mano in dodeci parti, fecóndo il numero de i fogni, e così ogni fogno 
hà la fua parte, la tefta è nel fogno d* Ariete, il collo nel Toro , gl» homed 
ne i Gemali, il cuore nel Cancro, il petto, & lo ftomaco nel Leone , il ven- 
tre nella Vèrgine» i reni, & legionture nella Libra, la natura nello Scorpio* 
ne, i fianchi nel Sagittario, i ginocchi nel Capricorno, le gambe nell’Aqua- 
rio, i piedi ne i Pelei, e cosi tra quelli fegni lon compartiti tutti i membri 
dcll’huoroo, & così con maggior certezza ci di inoltra ranno i co fiumi, 6c le 
cofeda venire . perche douefi tremeranno i pianeti in qtiei fogni nell’hora 
del nafocre, fognano quei lnochi Coti macchie, con nèi, ò cu.atrici*& co i co- 
lori dà i pianeti . Di quelli dodeci fegir il Sole, & la Luna hanno vn fogno 
per vno, ma gli altri cinque pianeti ne hanno diie per vno , ne i quali hanno 
l’imperio, & la cafa . Il Sole Hà la fiiafcafa ; i : ì8c potérti nel -Leone, la Luna 
nel Cancro» Saturno nel Capricorno, & nell’ Aquario efercite la nucftàdel 
fuo impero, Giouc nel Sagittario, e ne i Pefci, Marte nell’Ariète ,& nello 
Scorpione, Venere nel Toro, & nella Libra, Mercurio nè i Gemelli, & nella 
Vergine. 'Finalmente Marte fogna con macchia Yotfà, Saturno con nera, il 
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Sole eoa gialla, Venere con roda, Gìoue^&rla Lana con bianca , Mercurio 
con varia . Dà ancora la Luna il corpo bianco , variato di molte macchie .. 
Ma la colà vi altrimenti, perche le macchie non vengono da i pianeti, ò da a 
légni, ma da gli huraori, perche non Saturno , ma Taira bile dà le macchie 
nere, & la colera le dà gialle, il fangue rofee , & la flemma bianche , Se dal 
mefchiamemodegli humori vengono varie , non da Mercurio . Dal l'an- 
gue fcaldato vengono rode, ù fiammeggianti non da Marte,& da varie for- 
ti di colera, nafeono varie, dalla colera porracea, ò verde vengono verdi, dal 
la gialla vengono gialle , le auali più facilmente poflono vederli nei corpi 
delle donne, bauendo elleno il corpo più bianco , Se più delicato. Et cotali 
bumori quei luoghi principalmente iogliono infettare , oue Cogliono dare, 
Je bianche per lo più nella fàccia , oue vengono dal cetucllo , le nere Coglio- 
no Ilare nel petto , oue è la milza, le fanguigne nel ventre , oue è il fégato, 
& le' gialle per tutto il corpo , come gl'inarcati , Se nelle colle , oue rifiede 
la vellica del fiele . Sono ancora limili macchie ne gli altri animali tcflimo- 
nij di perpetua bontà , ò vitio , 



Le of emoni de i Medici delle mecchie delle donne trenide . 

Cap. LI. 

Tale la forza, e potenza della imaginati«M^«<pl*ndo ladottJ 
na nei concepite guarda alcuna cofa troppo fidamente, ò ef- 
fondo grauida gli vira dcfiderio grande ai alcuna colà , icn- 
prime nel tenero corpicciuolo del fanciullo vaiic fot me di co- 
le , come figlili , come à dir ncui, macchie , Se verrucole , che N 
non di fàcile li polTono logiiete. Se fcanceiiare . Allo fpeflo per lo guardar 
fifo vn lepore prtorifeono il fanciullo co*l labro di Copra Cpartito in due* 
Cofe Cimili Cogliono operare gli artefici della natura negli altri animali , 
mettendogli auanri à gli occhi vari) colori di cofe sù’l momento Goffo del 
concepire . Del quale fltatagema li Ceruì Giacobbe ,che hauendo da paC. 
fo in palio polle per terra , Se auanti à gli occhi alcune verghe • à quali ba- 
uca tolte le feorze -, fè venire la maggior parte del gregge con la pelle mac. 
chiata , e di diuerfo colore -, così anche noi habbiamo étto venire gli vccel- 
li dipinti , Si così gli cani , Se i caualli ilcflari , & Cognati . Plinio dice -, le 
imagini com prefe. Se tirate dalia mente, nel momento del concepire , & il 
penderò a>Thora nato diqualnnche cofa, lì crede , che faccia cofcà le Cimili, 
Se che mefebi le forme , & perciò Cono più le differenze neli’hnomo , che ne 
gli altri animali , perche la velocità de i ponderi , Se la celerità dcil’animc. 
Si la vatietà dell’ingegno , imprime fogni di molte forme , hauendo gli 
altri animatigli animi immobili, Se limili à tutti , Se à cialcuno nel fuo ge- 
nere . Così ancota vediamo la carne del porco Ccluaggio co’pcli nella factia 
de i fanciulli , macchie roiTc di vino , & li fi ulti del moro, Si infinite altre 

cofe 
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còfe limili • Ma ciò fi è da pen fare, che non auuenga dalla fifia imagina- 
tione delle donne , ò dai loro /pinti con tutto il loro sforzo voltati nei 

S entieri , ina per altra cagione ti ha da penfare , che ciò auuenga cioè da gli 
umori, che foprauanzano nel corpo limili à quelli animali , cosi portano 
vna fomighanza di porco nel volto , e nel corpo ,& i fifonomi dalla fomi- 
glianza del volto di quello animale predicono i collumi . Perochc quando 
foprabondano nel corpo humori leporini > ò porcini ( perche habbiamo det- 
to nella fifonomia dell’huomo , fecondo Aritiotele » che neli’huomo fono i 
cotiumidi tutti gli animali , così anco gli humori fanno per li collumi , c 
per quelle fomiglianze »per opera della natura ) fatto ructoii fuo sforzo , fe 
farà potente , e robufta , le caccia fuori quanto più collo può , e nelle più 
vicine parti, come nel volto, nel petto , nelle mani Se in altre parti . E noi 
dacotelli fegni habbiamo acqui (lato non poca luce in conofcere i collumi 
de gli h uomini >però che qh^ei , che hanno fegni di vino nei corpo fono v* 
briachi » Se amatoti del vino , quei, che l’hanno di porco feluaggìo, fono lìl- 
uellri , e ferini , quei , che l’han di lepre fon timidi , e così de gli altri . E 
come fi conictturano molte cofe circa icollumi, così ancocircaie cofeda 
venire ,comc diremo al fuo luogo . Noi hahhiamo più volte fperimcnta- 
to , che molte donne hanno partorito i figliuoli co*l labro diario , che mai 
non hanno veduto lepre, e molte , che hanno partorito i figliuoli con la 
faccia piena di vino , che hanno hauuto in odio il vino , ne ne han beuuto nc 
detideraco mai . Ma habbiamo certi ITìmamente conofciuto > che hanno 
bauun i cortami limili à quelli animali , 


Perche le parti finiftre fino piu infelici delle delire* 

Gap. III. 


Cofa determinata nelle Schuole de gli Atiaologi , che le par- 


wu ti orientali fono felici, c fortunate, e che fignoreggiano alle 
9? 9? delire \ M 


per contro le occidentali , peroebe fono infelici , e 
sfortunate , e fignoreggiano alle tinillre . Dice Tolomeo » 
che il Sole domina alla parte delira del corpo , Se la Luna al- 
la finitira. Altri dicono, che il Sole ne gli huomini domina alla parte de- 
lira, Se nelle donne alla hnitira. Ma la Luna nelle donne fignoreggia la 
parte delira , e ne gli huomini alla finitila , Mefsahala dice . Quando 
Marte farà fignificatoredel nafcente,e farà orientale, fegnaràil nascen- 
te nel piè deliro ,fe farà occidentale nel fimtiro , e che ciò non falhfce mai, 
il che anco dicono molti altri . Melampo tinnendo deinei dice. 11 Ma- 
fchio , ò la femina, che hà fegni nella parte delira del corpo , farà felice, on- 
de faranno anco bjoni , & ricchi, il con trario auuiene nella finitira , perche 
farà foggeteo ad ogni forte di calamità , Se diuerranno al tatto poueri» 
k"l& Ma 
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Ma quedi s’ingannano » peròche attribuiscono ciò alle delle , uon à ragio- 
ni naturali -, Peròche dicono i Medici , che la parte delira de gli huomini 
è più calda , che perciò è più robuda , & più vehcnjentc -, Se di ciò ne può 
far fede,che l 'niL hi fon conceputi nella parce dedra del ventre , Se le foni- 
ne nella Anidra, Se che le parti dedre aoanzano le Anidre, come le fuperio- 
ri le inferiori, conforme dice Hippocrate. Et Galeno dice, fe la mammel- 
la dedra fari molto grande, & graue*, la donna abortirà,&che il tedrcolo fi. 
riidro ne i mafehi, e la parte linidra della matrice nelle donne,è più fredda^ 
e che riceue il fangue impuro, e fcrementofo , humido, e ferofo , Se la parte 
dedra riceue il fangue puro , e più caldo , Se perciò le parti dedre fono più 
calde deHc fi uidre . La parte fuperiore è più calda dell'inferiore, perche il ca 
lore s’inalza verfo fopra , come dice Aridotele ne i Problemi . Quindi fi 
hi, che la parte dedra è più robuda , e con la fua robudezza facilmente di 
fcaccia le fupei fluiti, affai meno la finidra *, onde quando l’vna,e l’altra par 
re difcaccia fuori gli humori eferementofi, e corrotti, nel corpo vi è grande, 
& copiofa la materia, perciò generano Tempre meditic d’animo» infirmiti , 
& cole nociue, & annunciano cofe infelici . Ma lì hi da auuertire,ithe dò 
c vero in quelli , che hanno le parti dedre communementc più calde i però * 
che vi fono huomini mancini, che hanno le pani Anidre più calde, Se in que 
di lì hi da giudicare altramente. Vi fono ancora di quei , che hauno ambe 
Jc parti dedre, che vgualmente fi fcruono dell* vna,e dell’alare mano, e di qu« 
di ancora lì hi da giudicare altramente . 

. - • i * u* .> >u luti 

Che Jìgnifìchi il neo nel fronte. 

. . ' ’ . A * 

C A P. IV. 


A li nel libro de i giuditij delle delle, ne indegna , in che modo 
rfk- tt -i- da i fegni apparenti nella faccia, podi amo ritrouare quei, che 
Vv il X' fono alcoli nelle altre pam del corpo, però che dice. Se ve- 
drai in vn’huomo vno itgno, ò neo nella fronte, hauti vn’ 
altro fegno nel pendente , del che habbiamoapportaro la Ra- 
gion naturale nella fifonomia . Ma Mciampo Greco fetide de i nei , Se di- 
chiara, che bene ò male dinotino , feguendo le openioni de gli Adrologi in 
quedo modo . li neo nella fronte del mafehio, dice, che hi da podedeicin* 
finiti beni, ma podo nel fronte della femina, dinota, che hauti da regnare , 
ò hauere gran poterti . Ma perche querti fegni annunciano cofe buone, per- 
ciò è accertano, che lìano nella parte dedra del corpo , perche nella finidra 
dinotarono il contrario . Le ragioni di ciò tolfe egli da gli Adrologi, come 
habbiam detto di fopra ; Quei, che haurà vn neo nella fronte, ne ba uri vn* 
altro nel petto, non nel, pendente, come dille Hall . Ma nel petto fignoreg'- 
già il Cancro,à cui dominala Luna ; Sarà dunque ricco, di buona fama, di 

alto 
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alto grado, & di a rapi» degniti. Così-dice il Materno, Se cosi anche MeJam 
po. Mai la ragion naturale và in quello modo. Le macchie fredde pendo- 
no al balTo : però che è naturale del freddo fccndercà balTo, alle natiche, alle 
cofce, alle polpe delle gambe, ma quelle, cheauuengono dal caldo vanno ver 
fo le parti fupctiori del corpo . Ma quei che fono caldi di cuore , e di petto, 
fono magnanimi, forri, virili, nobili,& ben coturnati , onde non (ara fuor 
di ragione, che quelli huoraiai (uno di alto grado, ricchi, & che polTedono 
in vita loro infiniti beni . 

V* * « v*\ VK* *4*» 

De i nei nell' orecchi a t & ne i fianchi che lignifichino • 

■ " C a p. V. 


O dcffo Melampo dice ancora . Se apparirò vn neo nell’orec- 
- * ^ chia del mafchio diuerrà ricco, & molto celebre, lo dcffo la fe 

L vO# mina, che gli anuerri lo dello , effondo fegnata di vn neo nel 
fianco . Lo fielTo Melampo ancora trattando del fianco, dice 
tal fegno nel fianco nell'vno, e nell’altro ledo, dinotata abon 
danza di ricchezze , & egli par che tolga le ragioni da gli A Urologi : pero- 
che ne 1 fianchi domina il Sagginarlo, alquale fignoreggia Gioue: & eden- 
dò Gioue nel Sagittario in fua cafa, fa gli buomini glorio!!, potenti, nobili , 
ticchi, copio!!, dotti, allegr i,Sc humili, Se che poffedano gli altrui patrimo- 
ni) . Ma fe farà nella parte dnidra, cioè fe egli fari infortunato, ò occiden- 
tale.ò in mal afpetrodi Saturno, & di Marte in quel luogo podo, gli fa odio- 
fi, turbati, faricofi , & ciò che vorrò compire non haura effetto prospero . 
In oltre . Gli A Urologi in ogni parte del corpo vogliono ,che fignoreggi- 
noiPiineti. Tolomeo dice, che Saturno poffiede i’vditodedro , la milza, 
la vellica ,& la flemma < Gioue il tatto , il pulmone,le coliate, le cartilagi- 
ni, & lo (pcrma . Martel'vdito finiftro, le reni , Se i tcdicoli. Vcncrcl’o- 
dorato, il fegato, & la carne. Mercurio il parlare, la delibcrationc , lame- 
moria,la lingua, il fiele , Se lenarici . la Luna il gudo, la parte, che inghint- 
te , lo (lomaco , il ventre ,le parti vergognofe delle donne , Se tutte le mem- 
bra della parte finiftra . Onde perche l'orecchia dedra è poffeduta da Satur- 
no , fi può liberamente promettere vn'heredità ,Sc ricchezze , chi hauti vn 
cg no nero nell'orecchia dedra . 

Del neo nel ciglio , nel fettenecchio , & fuor delle ciglia . 

C a p. VI. 

I^i^^rlceanchora Hall Albenragele. Se vedrai in vn'huotno alcun 
r ■v «in* fegno tri il ciglio, k la palpebra , hauti vn’altro fegno nel 
-t§r U volto di baffo , Se vn’altra tra’l bellico,& il pendente, Si que- 
pronodico tolfe da gli Adrologi ', però che nel pennec- 
chio fignoreggia lo Scorpione, à cui domina Marte ,come 

dice 
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dice il Materno . fa gli buomini dati alle donne in modo » che poco conto 
facendo dell'honefto > e della vergogna qualche volta, gli facciano forza. Se 
alle volte irati litigano con quelle, perche dimodra vn'huomo feminiero , 
& che cerchi farli forza , onde haurà molte mogi'; e trattarà con donne a f- 
fai infelicemente . Darete Frigio narra , che Helcna hebbe va fegao tri la 
due ciglia . Cornelio Ncpote in tal modo lo traduiTe . 

Sei tra le ciglia temeraria macchia ’ 

T ràl bel meHrarfi de bei membri ardifee 

<•*. ;'V ^ t * ' V 

Quindi fi giudica edernata openionc tra gli antichi, che quella , che ha* 
uri vn neo tra le ciglia fari poco fedele al marito , Se G come habbiamo ve* 
duco di (opra , fecondo Hali , fe farà fuor delle ciglia , ò fopra , ò folto , 8c 
nelle palpebre , non farà nel pettenecchio.ma forco quello» Se il bellico . La 
macchia fe farà rolTa, farà di Marce > cioè di fangue , Se le macchie di fan* 
gue fono ottime , Se moderate . 

Comefianoinei nel nafo così dritti, come obliqui,^ nelle parti afet- 
fe,e che ftgnif chini . C A p. VII. 

E farà vn neo rifplendente nel nafo del mafehio • «e hauerà 
vn’altro nelle parti afeofe. Ma le farà nel nafo della donna, 
ò nell’occhio , ne haurà anch’ella vn’altro nella parte più fc* 
creta del corpo . Se vedrai vn mafehio , ò femma , che hab* 
bia vn neo nelle mani , quello generata mafehi , quella fedo 
diuerfo da quello. Hali dice. Se vediai vn’huomo , che ha bbia vn legno 
nel nafo ,dì che ne hà vn’altro nella verga virile» & vn’altro nelle coliate 
dalla parte linillra » Se vn'alcro nel luogo , ouc fono i capelli nel pendente , 
La ragion naturale è la (leda , che habbiam detto di fopra , perche quel , 
che haurà alcun fegno ne i membri della ludiiria, & principalmente di color 
di fuoco » fenza dubbio farà luduriolidimo . Sic gue Melampo . Se tal fe* 
gno farà per trauerfo nel nafo del mafehio , dimollra , che andrà vagando 
per diuerfe città . Se nella femina farà pollo nello (ledo luogo, li hà da giu. 
dicare , che ella haurà da patir male ne i piedi , perche hauià vn’altro neo 
nelle parti afeofe . Lacaufa toglie da gli Adrologi . per lo neo trauerfo 
nel nato , intende quando farà dalla parte linillra, ò pendeià alla parte lini* 
lira , onde dinota Marte infortunato , Se perciò predice infelicità , e dice , 
che farà huomini mobili , peregrini , Se che hauranno da paure molti difa. 
gi ne i viaggi , come habbiam detto nel capo di Marte . Ma nellefcmine 
(atà peggio*, perche minaccia ài p edi «dolori , e cofe limili , rea la ragion 
naturale c , che la complcdione fopra modo calda , qual didimo , che 
era la Maritale , fagli huomini mobili , precipito!! , inda bili , funofi , Se 

vaga. 
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vagabondi* e fono io continui moti* de viaggi» non bauendo fe non nule' 
nei piedi mentila parta Uniftra dell’huomo didimo , che erano fogni di 
maligna natura. 
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CHe dinotino i nei nètto tiihdSZ"' ' 
C a p. Vili. ^ 



:E farà vn neo nelle labra , tanto del ma fefiio, quanto della lè- 
mma, dinota, che fono gololì,& diùoratori, fecondo Mclam- 
po . Habbùm detto nella fifonoroia-vchc quei che hanno al- 
cun nco nelle labta , nc haaitanno vn'altro nc i tellicoli , eia 
donna nelle labra della natura , à cui domina lo Scorpione, 
fegno di Marte , Se Jrabbiam detto mille volte , che Matte fa gli buomini 
gololì.e diuotatoci, perche facendolicaldiflìmi, appetirono, & digerirono 
aliai cibo , 8c quello fegno colle Mclampoda gli Adrologi . I mangiatori 
fono caldi , 8c il caldo caccia fuori gli humori fupetflui per quei membri » 
che efcrcita come à dir perule labra , per la gola ,Sc per io ventre, & hab- 
biamdcrto, che quei, che hanno alcun legno nelle labrei, 1 hanno li (ledi le- 
gni ne i tedinoli , Se nelle labradella futura . Ma perche le labra fono an- 
cora idromeli ti del parlare, meri quegli buomini, che noi habbiamo ve- 
duti , legnati in tal maniera . còme idir nera jeaufata da humor malinco- 
nico nelle lapra , & nella lingua, rutti fono dftì parlatori-, oratori , facon- 
di, predicatori, hidnoni ,ccrctani, & huommi , che nel parlare efcrcitano, 
& in tal cofe diuengono cccellcntldìmi . 

h P j}\ * V 3 

Che fìgntfchìno le macchie no i denti . 

C & P. 1 X. 

■t I v 

’t / " * 

^ £&loue eflendo Signor della genitura dà le macchie ne i denti, & 
m quel che-hauti Gìoueneh'afccnden te , òche farà Signor della 
( Vpè V_J genitura, farà ricco potente, olii ciò lo, e cole limili, come hab- 
iam detto pn\ volte in quedo libro , fecondo il Materno . 

Cardano dice, che le macchie ne i denu bianche , & nere au> 
uengono quelle ih.- nafeono coi denti , e tra lo (patio di dodeci anni fpari- 
feond, le bianche da fouerchia flcru ma, le nere da fouerchia malinconia . 
•ad sa'-da C :;-f , -m Aibò s.i:> il- ir! ’.ì oliali a», ». a - 'J ^ 
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Di quei , boteranno vn neo nel mento» & **0* «w/f-r . 
C a p. X. 


E il matchio hauti rn neo nd mento diuerrà ricco di oro, de 
<(& C ^h, argento , lo Hello £ hà da dire della fèmina , però che ne ha. 
•9? ^ wo ntà vn'altro nella parte della milza. Et poco di folto dica 


Mclampoi fe l'vno , e l’altro hauti vn neo in quella parte 
del corpo , doue è la milaa , colloro faranno mal hai nella 

L. r. J . - ~ : C. li. I*- 1 a 
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lor vita . Et pcco dipoi . Se l’vno» el’altro fati fognato nel ventre , dì che 
quelli uli faranno mal fini . Tolfc egli leragionida gli Aftrolog», però che 

alia 
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Guarda ejuilafgwradi <vn mezzo bit omo , r metfo donno» nella faide 
fonai giudicare enei deli' vno , e ( altro fcffo's' rifondendo 

le linee dalla faccia a C altre f artidei corfOk ìJltn * ^ 
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«Ila mil** ,2 prepofto Saturno padron e della melanconia , e la melanconia 
rifiede nella milza. Saturno dà le inférmi ti lunghe , e perciò faranno fon- 
are mal fani . Ma ia ragion naturale d , che quei , che hanno la milza gon- 
fia , è fegnata di fegno nero .quei tali abbonderanno Tempre di melanco- 
nia ,& le infermità malinconiche fono Tempre lunghe, mai non finiscono . 
& perciò Cono mal fani. Et per < 4 .^ ragione foggiunge poco apprelTo . 
Qua, che fon fegnati nella milza fono mal fani . Madore bauea detto 
prima , quei % che Jwnn<^yn pco nel mento » tara cicco di o»o, & d’argentóì 
perche ne bapnqVq’altro nella t^ilza , aipiochc quelli detu non paiano tra 
loro conrtarii , fi M^afapcfe , che quei, che hanno vn nco nel mento , ne 
hanno vn’altro non vicinala milza , ma folto il petto poco più fopra della 
milza, vicino al euotc douc domina il Leone, à «n Ugnoieggiail Sole^che 
prpmetr^w 
Cancro, cbf 0iJ „ 

te di argenti; petche »., - - rr ; - 

na argento .perciochcj maggiori luminari del ciclo, pref.cdono a 1 maggio- 
ri metalli del^fer^a 

za, il quale prometteanjcqnirjcnczz^pcr cauta qi hcredit* . i, , 
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jS^fJtCA.Ice Melarmi-, Se il rnafchiobaurà tronco nella gola, dio* ria 
a ricco , & lafcìnina fe lohaurà nella mafcella inferiore fi fari 
i ) 35 * ftcca^rrabclo hà anch'ora doue fimfceil veùtre , cioè deila 
cintura douc è cofa degna da eflcr notata, che il neo nella 
S6*«3F ma f cc jj a i R |erioie , ò nella gola, ndn fono dello flcflo luogo, 
però che la gola s’intende , douc efee fuora il nodo, Se quella parte , come 
Habbiàm dettoirifpóAdc a!le*coftite. Et Hall dice . Quel , che bi'urà Vn 
«eo nella gola, ue hauti vn»altro nelle coftafcc dalla parte ddftra . Ma (otto 
la mafee/la ,ò nella gola s’iotende la parte porta fottoil mento, Se quei, che 
-Hiauranno tale faranno ricchi , tanto donne-»’quanto huommi , 6t nella 
parte più alta della gola;. Si nella cintura , come ben dice Mclaropo. Per- 
che nel ventre poco fotto il petto domina il Leone , à cut prefiedc il Sole 
donatore delle ricchezze . Et quello diciamo , pcichequci, che fono fegna- 
ti m tal luogo). Tono magnanimi» molto liberai*, Se amici di hitomioi gran- 
di , & à quefti nli non maucajtet mai ricchezze , dinari, come habbiamo 
fpeflo ricordato in qucft'opera 


bau 


m 


. . 


Q. » 


Che 


\VSh 


7 


IJ\Z 


DellaCeleflè Fiforiomia 


il" - .Mijni 
-hijI fjnnt’- 


Mauit'iffl »! 


3 no-.: 


-fi 




- ... _ — ~ etì«WI| $ , «Jifsn tVt 

Che diritti il me* rtrttollo , ér nelitektrc • 

« »up-»<'r <6 A fv;>w : : t *Ki .insù I uu }«• 

CA'pJxri. 

otiti on>i Dim'im kiuavbinijl se* uà 



giaii’n > oc KUiyu . tu u.uttuiuc luuuwm ucuu nei tcguu» 111 lupi* > cjuci» 

che hanno vn nco nella gola , ò nel collo, nehauranno anche vn’altro nel 
ventre , Se quei che lo hlAno nel vrmrcfllrriortflnÓTui la : rdbuftezz3 , & la 
calidità dell» n i tura in concuocere', <& quei che digerifeono bene fono vo- 
raci , & t £olpfi^ . Perciò, dirte Melampc^, Il nep porto nel ventre tanto del 
juafefiio , quanto dèlia femina , dinota*, che l’vno, c l’altro è vo tMcé, Se go- 
lofo. Et noi in tutto quertpjvQ^ume-habkiamo veduto, che quando la 
natura fegnagl'ifhomcnti del corpo, che tal fegnigli haporti per efercitare 
ia fua operauona ,Oc pei defignare le qualuì dcli'huomo ; s?7 £.. . » 1 jfj. 
i*»i fi "•io il ii slleolatn alla* iuitA ole: - ists' '*■ 
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L i A Urologi danno gli homcrì ! i Gemelli » te 1 quel- 
li Mercurio » il quale fa gli huomini fagaci , inchinati! 
CjT contrarti , & auuiluppati in itti » & fe fai! nella parte fi- 
t^^£& niftra, fata peggio. Perche dicono^» che eOendo guarda- 
to da Saturno di afpetto quadrato » lignifica danni » Se 
difgratic . Sotto lcafccllci cioè vicino al petto, doue domina il Can- 
cro » cafa della Lana > la quale dà betlezza di afpetto » & ricchezze , flc 
fama con beneuolcnna . E naturalmente il petto ben difpofto.dà buo- 
ni cortami» fortezza » & virtù» & àfimili huomini non mancano ric- 
chezze» ne mogli ricche . », ni - 1 
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Che fi gni fichino le màcchie nelle vnghie . 

C a p. X I i I I; 


■jfó£^£&Ncorchc paia ad alcuni cofa troppo viriofa , 6 fuperditiof* 
fk À Ibernarci nei nelle vnghie, à noi nondimeno pare alcriroen- 
35? c \ 35? ti, perócbe nella bottega della natura nò vi li fa cofa indarno * 
principalmente nell’buomo miracolo grandilfimo della na- 
»«*? tura , malli me vedendo Tene alcune bianche» alrre gialle, e 

Corchino , e di varie forme » rotonde , angolari , lineari, & in varie vnghie» 
e durano tanto tempo, quanto l*vnghie crefcono » & li tagliano . Ma veg- 
giamo , che no dicono gli Aftrologi • Eglino danno ài pianeti le dita , & i 
colori , cioè à Venere il pollice, à Gioue l’indice , quel di mezzo à Saturno» 
l’anulare al Sole , Se il picciolo à Mercurio . Altri danno la parte del dito 
'erodo , che è la più grolTa verfo fuori à Marte , Se quella , che guarda ver- 
ro l'indice alla Luna. De i colori danno à Saturno il nero , alla Luna il 
•bfanco, a Marte il rollo , al Sóle il giallo ,à Gioue, Se à Venere il rofato • 
Ma quelle cole fono leggiere » Se da vecchiarelle . Pcròche i colori dipen- 
dono non dai pianeti , ma dagli humoridel corpo, come più volte habbià 
detto , cioè che la melanconia dà il color nero, la flemma il bianconi fangue 
il rofato, la colera gialla il giallo, fa acccfa il bianco. Dicono gli Adrologi» 
fe accalcata vna macchia nell’vnghia del deto di Marte , dimoftra peregri- 
natiotic . Et fe farà faldato > farà con gloria , & vtilità • Se farà nera di- 
modrarà cofc nociue, come liti , òrride. Se bianca di Venere, dinota do- 
ni , Se vittoria nel gioco , ma fe farà nera , lutti , Se faflidij . Se l'indice dt- 
moftra macchie bianche , lignifica guadagni , vtilità, dinari , imponiate v- 
tilità , ma fe faranno nere ; dinotaranno perdita di beni , infelice fortuna » 
e cofe limili • Quella parte del deto di mezzo , che è congiunta con l’indi* 
cc fi dà à Saturno , l’altra parte alla Luna . Se 'nella parte di Saturno farà 
vna macchia bianca , po (fodera heredità , donationi , edifici; , fe fata nera , 
giuditie , pailìoni melanconiche ,c dilgratie. Se nell’altra parte farà vna 
macchia bianca , dinota vtilità, bonore, negoti; di altri , e viaggi , fe nera » 
dimodrarà quel che habbiamo detto della Luna. Se nell’vnghia dei deto 
anulare lì vedrà vn punto bianco , rotondo , c chiaro * dimodra degnila » 
augmento di beni , di honori , e di buon nome , e fe il punto farà minore 9 
minori faranno le dignità , ma fe farà nero dimodra dilgratie. Se dcil’mdù 
ce fi hanno gli honori , ccofe firn ili . 

Se nel deco picciolo farà vn punto bianco »dimodrarà Mercanti, Scriua- 
ni, Senatori , Tenero aff licioni, c cofe limili . Mafcvi faranno linee bian- 
che, dimodra mutationi di vita, fecondo il lignificato de i pianeti . Ma 
fe faranno verdi, faranno publiche. Se maoifede,fe ofeute» Umilmente ofcit- 
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re , fé grandi , faranno grandi , Se fe picciole , ancora pieciok « Nella par. 
te delira per indolirla , nella finiltra per fortuna. 

Quando comincia ad vfcire la macchia dall'vnghia , all’hora comincia 
l’effetto , quando farà nel mezzo , fara nell’aumento , c così del fine . Ma 
quelle fono cofc ridiculc , & quelle cofe , che colloro dicono venir dalla 
(Ielle nafeono da caufe naturali . Perche fonòefcreroenti del cuorejperoche 
ri cuore è gagiiardifiìmo , perche difcaccia da (è le cofe nociue, ma le mera, 
bra^nanco nobili lo fanno con «forzo, Se manco vifib ili -, quelle che auor^> 
gono nelle vnghie , fono molto vifibili , perche fono rraìparenci , ondefie 
in quelle , & ne gli occhi 6 offeruano con maggior facilità . Laonde quan- 
do il cuore membro nobili filmo è trauagliato di qualche vchcmentetimorc, 
fatica, ò meftitia , rollo lo caccia con la fua robullezza . Se j’humore farà 
atrabilare caccia fuori macchie nere , de così de gli alai , Se principalmente 
nel deto anulare , perche iui fono le vene.che vengono dal cuoce, perciò in 
aucl deto per ordine de i Medici fi portano le ascila d’oro , acciò fi rallcgti 
il cuore , laonde prima fi diraoilrano le cofe auuerfe , Se poi le maccbie,ma 
per ignorantia di quei , che le offeruano non fi guardano : perche vedendo 
le macchie fi ricordano delle loro difgracie patiate, & da venire . Ma lodai- 
l’heredi tà pa teme.foffreodo alcune cofe auuerfe, & affai maliaconichc,laon- 
dc foffriuo efigli , Se perfecutioni » miapparuero ncll’vnghie per (ette anni 
intieri macchie ncritiìme , per fi penfieri , e fatiche, timore d«r/i*lionorc,& 
«filli > che io fotieriua » le quali con ragione poi fuanirono infieme con i 
trauagli , Se ciò oticruai per veritiìmo . Et così le macchie bianche vengo- 
no dalla flemma , quando il corpo ò pieno di quella, de apparcno principal- 
mente nell’ vnghie, non cticndo le altre parti del corpo così; chiare , Se cosi 
quando firmo trauagfiati da penficri tieni malici , 


Che Significhino le macchie negli occhi • 
C A P. XIV.’ 
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E macchie ne gli occhi fono di due maniere , ò nel bianco » Se 
c i” all’hora auucrranno quando l’huraor malinconico abonda 

v?? ì~> wk affai, come fi vede alle volte in quei, che fono per morire ,ò 

quando gli occhi fono macchiati di macchie nere , Se fono di 
habito malinconico , onde è certo, che feguono le patitemi 
dell’animo . O fono le macchie ne gli occhi come grani di miglio, ò qua- 
drangole didiuerfi colori , infocate , rofie , torchine, di colore dell’arco cc- 
lefle , che dimotirano huomini fattocchiari > Se fieri , onde lignificano hor- 
ribili auuenimcnti, & petiimc morti , come habbiamo detto nella fifono- 
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Dt imi nelle marnane ipied^dr nelU vergg>cr che Urne fine. Cai. XV 





lL neo nelle mani» ttnto del mafcbio * quanto della femina di- 
nota , che faranno fecondi in far figliuoli fecondo dice Me- 
laropo . Et fecondo Io Hello, Il neo nei p-cdi del mafchio ■ 
ò della femina è fegno di gran fecondità io far figliuoli. Ma r 
fi come habbiam detto nella fifonomia,le braccia. Se le gam- 
be hanno la IlelTa ragione » Se corrifpondenra ,& coli le mani i & i piedi ( 
Se quel che farà legnato nelle mani» l’iftelTo fin anche fegnato ne i penden- 
ti. ma quei * che ne i pendenti fon fegnati fono lulTuriofi» Se fecondi . Mar- 
te ancora ncll'afcendente dà vn fegno nel piè de(tro,& elTcndo nell'occiden- 
te nel finiftro.Ec H ali dice* .Sqvcdui vnfcgao nelle mani .ne vedrai vn’al- 
tro ne gli pendenti . 

t 'ili . " >■ fr • ' ir . - • 

oiiiuiii o Che ftgntfchivn nei nei lombi. Cap. XVI» 

faià vn neo ne i lombi , unto del mafchio .quanto della fc- 
* C* *0» m ‘ na » »oco i’vno quanto l'altro farà tfflitto di poucrtà,& di 
» w) «fp infelicità di Airpo. E polca la ragione dagli A Urologi, perche 
ài lombi preficdela Libra, à cui domina .Venere . Ma fe fa- 
« , j rà legnato nella parte fimflra . dimoftiara .che ha vna Ve- 

nere infdicc»& quei che l’h-mranno contraria .patiranno non pochi danni. 
Se auuerfità . ciò per conto di cofc Veneree. Polliamo anche portare In 
caufa aflrologica dal Materno, il qual dice, Giouc nella Libra dà vn cer- 
to fegno nel corpo. 


eli 


I nei nel petto > che dinotino- Cap. XVII* 


44^,^ Icc hielampo,quado haurà vn neo nel petto.tanto il mafchio ì 
p.^ quanto la femina , giudica, che faranno òppreffi da pouertà . 
L/£o5 Hall Abcnragele dice. Se alcuno haurà vn légno neflc ciglia, 
haurà vn’altro fegno nel petto . Leggiamo ancora appreffo 
Mefiahala , che Saturno in Leone fegna in vna parte del cor- 
posi che non può clTere altroue , che nel petto , che ftà foggetto al Leone, & 
Saturno dà pouenà, difgratie, danni , Se cofc limili. 

Che fi hi dé Jperare fe eppanr) vn neo fòpr>t il cuore • Cap.XVII !• 

E apparirà vn neo nella parte liniftra , dinota hnomo di male 
ìh* Q opete , dominando al cuore il Leone , peròche dinota , che 

^ sp* fiano huoroini di cuore infocato ,& caldiflimo . La lagone 

naturale potrà effere .perche quando ileore farà fegnato ,fo- 
V no huomini di focofa , & caldiffima ira , perciò fono prcrip»- 
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tofi , che corrono fcnza configlio » Se perciò allo Tpcfiotò feriti, ò in e Gito ». 
ò nelle carceri finifeono la vira , abbandonati » Se odiaci da ognuno. 

rì!'.: - .ti 


Che fi ha da dire di quei » che hanno nel ventre . CaP. XIV. 


-VV 


L neo,ch’è nel ventre del ma fchio, ò della donna, dinota ,ch’4; 
e$& T «fife. diuoraróre, Segolofo. Gli A Orologi dicono, che nella par- 
«X X vE, te baila del ventre , & nel pcttenecchio donnina lo Scorpione» 
i cui fignoreggia Marte, il quale écaldidìtno , Se quei » che 
hanno H ventre molto caldo, fono diuoratori,& golofi. rr- >*■> 

• • *** '• l i « J w .* i i f» * il *J . i» tl'i J il i Jy 

" ^ Hel neo nelle ginocchio. Cap. XX. ; ‘‘" l ì); 

. . ... . i h, •< 

Ice Melampo . Se il mafehio hauti vn neo nelle ginocchia » 

I ^ ^aurà Vna n, °g* lcricca • Nella femina nel ginocchio finiftro 
I J 'Jfc faràfegno di bontà , nel finiftro di fecondità . Le ginocchia 
fono loggettc al Capricorno , à cui fignoreggia Saturni , lì 
che fe larà fegnato nella parte deftra , dinota Saturno felice»* 
Se tale elTendo, dinota , che efiendo liberato dalle tempefte, verrà à fcrenità,' 
allegrezze , Se ricchezze . Ma non fi hanno da vdire . La ragione naturale 
è , che la virtù efpulfiua è debole , Se gli humori fono pedinai . se malinco- 
nici , Se da fe ftedì eateano nelle parti inferiori f onde fi rooftrano la poca 1 
quantità della materia , Se che tal corpo non bà di tali humori , Se quei che 
fonc così purgati, fono buoni , 

Ì3n OflIS'. o» 

Che dinotino i nei ne i talloni. Cap. XXI. 

«t»., . \ . ' « m 1 ■— ^ 

• i • - i ■-/ • ' | **1 * J - > I 4 

E il mafehio haurà vn neo nel tallone del piede, rorrà alla tno- 
7^ q glie l*v/o delle vedi , fe Phaurà la donna , torrà fa potcftàClJ? 
v*" Sw hupmo . Gioue fignoreggia ne i Pefci , i quali dominano i 
piedi , Se quello fa gii fauomini iamj , dotti in legge , Se di- 
ligenti in ftudiar le fcientie , perciò non é merauigiia , fe ter- 
ranno alle loro mogli l’vfo delle vcfti , e le nel finiftro ginocchio della don- 
na la farà prudente , Se honefta , perciò non è matauiglia , fe haurà potere’, 
foprai'huomo . * 


Il fine del Quinto Libro . 
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I auan^a U miglior parte della nottra Fifonomia 
celeste , cioè alcune co fi , eh a pofsiamo predire de i 
cottami, e delle cofe da venire da i de [etti , & ec- 
ce f si delle parti del corpo h umano. Parte nel vero dif- 
ficili filma , e che auan\ara Calne in difficoltà , & 
f arra ad alcuni famuli , qua fi vna si Urologia a 
rouerfo , & che non può effer tolta da altro > che da i 
fonti della medicina , & della filofofia . 

-'../I f liiKPBfi) >a . I fSJiaéJ t ’ ♦ J 3 < Jrikiil n J a>:IIL r i IìT'jv r ì * ■ j 

• - ' Che co fa dinotino quei , che fono belli fimi di faccia • ~ iri 

. 

C A P. I. 

■'J\kc :u.j si , Jti.ì * udiri illa- sOiu'iii». ■.'/! s..i 

A ria remo dei belliflìmi , e dapoi dei brutti. Se farannobel- 
DÀ ii di corpo, & più belli di animo , ò brutti di coltami ancor 
VV i- vS faranno fortunati ,ò infelici quei , che hauranno prattica con 
(010 . Ma vediamo primieramente le opinioni di Tolomeo . 

■** -Perciochecgli dice, chegli huomini hanno la gratta da Gio- 
ue , & da Venerei Raggiungono, il Sole Prcncipedelle Stelle lo fplendo- 
re , & la Luna ingetcndouili dà degniti, come habbiamo ancora veduto di 
fopra nel principio del libro . Gioue la fa bianca con vn certo lodato co - 
lore , gli occhi neri , e grandi, e di forma venerabile , e Venere fa cole Umi- 
li à quelle di Gioue , fe non che le fa più polite , e piaceuoli , e conucnienti 
più ad ha biro feminile, tutte le cofe più habili , piu fuccofe , e finalmente 
più molli. Particolarmente dà gli occhi giuftamente lucidi , & aiutano i 

R eia- 
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ci^cuno^i quelli guardandoli , il Sole d prodi* la forma connetti «te. * 
p>u nabile , la Lupaia darè maggior conformità , & fortezz» , & h teftipe. 
ratura pm viuacc . fn oltre le delle maturine , Se apparenti . di più le c^I 
fie.latim.i d. forma^mrana , tanto denaro , qoauto inori dei fignifero aiu- 
r.ino a (fin ;pcrochc la. Libra # Ja Vergine » ch^uufio aggiungono cbn- 
formica,* modcratione , & fono chiamati quell. fegni di figura humana. 
-Aggiunge Ha^i . La Vergine, come cornitene à donne honefte-, dà bel cor- 
po, alquanto lungo , ben formati), noÀ graffo . La Libra di bella forma , 
™ " C,,a car »a'ura ,c nel corpo , bianca in carne . Lo fteffo del Sa. 

g ano . Ma qucllccofe , che gli Aftrologi hanno contemplato,* offerua- 
to n lungo fpat.o di tempo , e con lungo ordine di anni , & è determinato 
ne loro dogmi, fe haueffero alzati gli occhi al ciel 9 , in breue momento di 
tempo , poteuano conseguir lo fteffo .dallo aderto fteffo, dal fito , moui. 

dc fc ftc, ^s h , e c °4 * cie, ° ^ ^ua di 

• * AVl" } ^* l0Ua r'fpicndciitc di vtacolore amcno,con gran pre- 
rogativa d. fplendore , & di maeftà , allctta, e tra à fe gli occhi , che a pena 
fi poffonoleuar dalai .Venere radiantcdi vn color rofeo, biancheggiante, 

1 . P la , ceu ° * * 3 < J°rna il Ciclo la mattina , che non vi è cofa in tut- 

10 1! Ciclo piu di lei gratiofa , Icuatone il Sole , * la Luna . Il Sole , & la 
una con a giandezza del lume , foprabondanza , e maeftà auanzano tut- 
C \ c ,’ ,n ichecome Rè communicano all’altrc il Ju«nc ; le di- 
gnità,* le preroga tiue . Dicono ancora .che à riff^cro dcT (ito , promet- 
tono le lorb ricchezze più abondarementc, peroebe effendo Orientali, fi veg- 
gono più Cplendcnti , e più accrefciutc di lume , tal che Venere la mattina 
vien detta <pt:tr(pógos , quali apporwtricc di lume, per contro effendo occi- 
dentali, U 11 detti manchi di lume, e come vili, deietti , & cadenti. La for- 
ma , ctadiffcro ptpucniredl i légni , h»n confiderai) , che non d'altronde 
proueniua , che dalle ftcllc della prima ,ò feconda grandezza, & dalle na- 
ture di Giouc , * di Venere*! come quelle, che rifplendono dello fteflo lu- 
me , colore , * bellezza . Ne ipiedi de i Gemelli vi fono ftcllc , le cui natu- 
re fono di Venere , * di Mercurio. Nella Vergine fono delle nell'aia,nella 
fpica , nell cftrcRiità de j piedi , e delle vfcfti , e co* ì de gli altri . Laonde 
ritornando al fatto ,.fc tali forme fi veggono nelle ftelle , colorite ,.rifplcn- 
denti, c fcintillanti ,,e riguardeuoli per lieto afpetto , fi congettura prouenir 
da quelle ottimi coft.umi , e felici cuenti . Ma à quelle cofe , che haBbiamo 
detto fono contrarie l’hiftoric de gli antichi , nelle quali fi leggono molti 
huomiBi di riguarderò! forma , ma fognatati per mali coftumi, come-fu 
Alcibiadc.ciie auanzo tutti gli huomini dell'età fua di bellezza di faccia , & 
di fattezza di tutto il corpo. Nella fanciullezza tolfe i mariti alle mogli , 
nella giournrù le mogli à i mariti,ma di coftumi fu contentiofo,incontinen 
ts IulTurioliflìino,molto inchinato à tutte le forti di piaceri, * che pensò di 
occupare la libertà della patria. Lo fteffo hab biamo detto altrouc di Pfoudo- 
• - ’ h mante , 
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mance* che era pi& bello d’ogni altro» e più c'attiuo d’ogni altro. Franche 
molto bello Diocle, ma pieno d’ogni virtù, che per non effer contaminato 
nella foa p udicitia da Demetrio , clTcndo da lui trouato nudo nel bagno, lì 
buttò nell’ acqua bollente, c volle più torto morire , che macchiarli . Sci* 




-scipione Africano. 

i ■ « . .. * • * 1 * • . j . » , • * 

pione Africano fu di grandillìma bellezza , & ancora di grandiflìtpa vir- 
tù , calche Q hà da dubitare,, Tela bellezza apporti bcne,ò ma le. Noi cofi de- 
termina remo quella quertione. Diciamo, che è di due modi la bellezza, 
l*vna gioconda» delicata, con mollezza, fucculcntia, e bellezza di carni, l’alj* 
tra garbata, e piena d’vna corrifpondenza di parti, e d’vna decora macfla, e 
d’vna certa diuina grana, e sforza gli huomini à riuerirla , & ad obedirla , 
quella farà Giouiale , quell’alrra Venerea , quella per lo dominio di Venere 
fa gli huomini luflurioli, dati à balli, à piaceri, è canzoni,^ à Conuiti, e dc- 
litie,& intemperanti, quella confeguifcc dignità, magi ftrati, & honori, egli 
ftringe in amicitia co’i Principi, e Magnati per la ottima prerogativa dico- 
ftuttii, che acquirtano dà loro infiniti beni . Talè era la bellezza di Alcibia- 
de, e di Pfcudomante, l’altra di Diocle, edi Scipione ?ra Giouiale . Ma noi 
aflegnaremo le ragioni naturali,» e confutaremo le celerti, come falle, & il- 
luforie . LacccelIcntirtìmaCompòlìcionedi Gioùe , ed» Venire rifu Ita dal 
temperamento del nortro corpo , cioè calda , & humida temperata , ma la 
Giouiale pende vn pòco alla còlcfa,& alPhiimido , perciò quella è fcgnala- 
tadi ottimi cortumi,di ptudentia, di fcientia,c di tutte le doti dell’animo . 
Onde facilmente da cali cortunii, acquirtano l’amicitic de i Prcncipi, e de i 
i , fc * R a grandi , 
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grandi, n>ag i ft r ati t & offici j, l'altra più calda, & faumidà inclinata alla lufla 
ria, dall'altra prouengono le ricchezze, e tutti i cotmnodi della via. 


• ijò .ili- 


Che dinotino brutti di f Accia, & di corpo' 
C a P. II., 




wn qw o 


^£$■$3 ° rfir, ° F'tofofo Platonico diffe,cbe quei, che hanno l'animo 
tifo D (Sfr, ,n,l l uo ' hanno anco il corpo brutto: & noi babbuino per na- 
A T» ,nr f * , chc J'Iprcezamo quelli, che hanno il corpo brutto, è nó 
c ? sl ben fltto P er contro, quei che fono di bel corpo.fubito 
/ gli ho nona ino , & amiamo in modo , clic fe laran due , che 
bauranno qualche fcgnalata dote dell’animo , affai più la ftimiamo in vno 
ben {ormato, che m vn biotto . Quello fteffo giudici Virgilio . ' 

‘Più "rata è la -virtude in corpo hello . 7 ’ 

T mpofitUra dtI cor r° non era difTìmile all’in- 
£ gno,& che i corpi diporti, dinorauano animo dite>tro,& che eflendo tra- 
mutato dalla mitezza, & dalle paffioni Tortila vd corpo à lui conforrae.Per- 
ciò pofe vn titolo nella Tua Scola, che niunoci entrate, che foffe mal fatto, 
con faccia brutta, tenendo percerto , perforerò naturale, che à niun 
corpo acca Ica ua difetto alcuno, e niuna malignità nel corpo , che non lo 
legume qualche vitio dell’animo , & Qualche di temperanza . Ne 'folo fon 
tenuti per rriftiquei, che fono bratti, ma fono affo di peffimo augurio, 
perche incontrando fi in vn diftorro è di malo augurio, fe in vn bello', è buoi 
no . Btuto ne i Filippi predite , chegli fi dinoraua efito infelice della bat- 
taglia, perche tendo in ordinanza gli èferciti s'era incontrato in vn brut- 
to Etiope , fi come dice Plutarco . Il fimile accafcò ad Hadriano Impera- 
tore.* dall'incontro di vn torciffimo Eriopc , congetturò , che gli foprateua- 
no tutte le co fe pelli me . fopra ciò Giouenafe. 

Quale incontrar di notte non vorr etti . 

Si legge ancora di Agt filao Rè di Sparta zoppo , alquale dall'oracolo fò 
predetto Ja perdita della battaglia. 


•'* 

ìqrc r li 
-« vi. , 
Uh t: 


Ti dicono Sparta-, ancor che inuitta fot. 

Che vincitrice oltraggio non pati/chi 
Da Troppo Re , che à longo , e fie ben toHo 
T i chi fideranno infermttadt , e guerra , 
Che con cruda procella il tutto atterra . 


teti.fi: 


Ma venghiamoalle openioni degli Àteologi . Tolomeo dice \ Saturno 
occidentale fa i nafcenci macilenti , piccione neri, cosi Marte li fà rofli,& 
con picciol capo • In oltre gli occidentali , fanno i corpi deboli , e quali eoa 
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montaci,», firn, locate lo Scorporai Pefei. e'I C»pt!cotno . denoo 
vna ftatura fmifurata . Ma fealcuoo guardara nel Ciclo , vedrà la Ideila dt 
Marte rifplcndcrc di vd fplendorfc di fuoco rintuzzato » Se quella d. Saturno 
con vn’ofcuro pallore , Se horriMmeote ramacctante,che non vi tta alcuno, 
chehabbia la mente Gina ,cbc dal foloafpettp loro non conjetturj, che fono 
ftelle noceuoli , Se non falutaù à glrhuomint . Cosi ancora le ftefteocciden- . 
tali fi veggono fpogliatc dello fplcndore, di i puxiola grandezza cadete 
da ogni honore, e degnici , fic le ftelle, che fono nella f«>n“ . ° c P 
ne , fono della natura d, Saturno , Se di Marte , & que e che fono nclcor- 
po , fono della natura di Marte, Se quel le, che fono nella congmnturadclla 
fchiena » fono Saturnine , quelle che fono nella coda lono Mercuriali, Se an- 
cora il giro è nuuolofo,& Marmile, & quelle che fono nclle-corna del Capri 
corno, fono di Marte, e cosìquelle, che fono ne i piedi , e nei vaitre.quclle,. 
che fono nella coda fono Saturnini. Qucllechefono nella teftadcl 1 eie*, 
hanno alquanto del Saturnino, quelle che fono nella coda iono di Saturno , 
quelle, che fono nellaTpica fono Martiali , quelle, che fono ne o «tcn 
trionalc.fono Saturnine, quelle che fononclnodo fono Marciali. Da .quefte 
«elle adunque .che fono non folamcnte brutte , ma anche honibili , non 
fenra ragione differo, che erano prodotti gli huotn.m brutti,* fmifutati.Ma 
fi come babbiamo detto di fopra > la fede delle hiftorie ci è ancora *Ón 
lia, per oc Ke vi fono molto brutti, & che fono ancora pieni di vni j lt v ' 
ancora de i brutti , che fono di lodeuol» coftumi.edi chiare virtù, u cr- 
fitc di capo lungo, di brutto volto.& di ftatura alTai picciola,il quale dcicriue 
Homero di coftumi non meno cattiui,qualdifle haucr parlato lenza guidi- 
no, c feoza mifura . Efopo fu il piu brutto huomo della fua età, con la reità 
acuta > co’l nafo (chiocciato, co’l collo ba(To,con le labro in fuori, nero , ven- 
tuno, co i piedi torti in giù. Se curuo.pure fu il più fauio huomo del fuo tem 
po, perche ficome habbiamo più volte detto , così aggiuftaremo la cola , la 
taccia brutta è di Saturno, c di Marte cadenti» occidentali, quale oltre la brut 
lezzo, bà la viltà, battezza , Se abominatione , pure di tutte due ve n’e vna 
brutta, ma non così (concertata nelle fue parti , ma hi vn certo modo le lue 
degniti, Se honori, come era quella di Efopo» l’altra fora quella di Thcr i- 
»e . Ma venendo alle qualità naturali, c la qualità di Saturno fredda » c lec- 
ca, quella di Marte è calda , e fccca io cftremo , lequali Cono le peggio ri di 
tutte, da quefte non auuengono altro, che poucrtà, carceri, raiierie.oc c 1 ij» 
come babl «amo epilogato in mille luoghi. Se quefte cofe non auuengono da 
gl’influflì de i Cicli.flc de i piaucti, ma dalla ftefla loto peffima tcmpctic.K 
iftitutio ne di coftumi . 
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Se idifet tofi nel corpo fi Ano d'tfettofi ne i cofium't . CaP. HI. 

*-• 1 • •• __ *e- • « % * «. , ^ . _ 

5Jf£^|s&,Li Afirologi attribuendo alle (Ielle, quelle eofe, che vengono da 
r? m caufc natura Indicono-, che quei, che fono difectofi nel corpo , Co 
nó ancora difettófi nc i collutti!, c di vita infciiciffima,^ quali 
tuttc ^ co ^ c àu ó^g°n° sfortunate.TolomeodilTe , che i difetti 
del corpo Cogliono accalcare, quado le (Ielle malefiche fono o-- 
rictali(& i pianeti óriétali fono più poréh)c quafo più le malefiche fono potè 
ti, tanto fono peggiori, perche affliggono più. Ma il Materno dice,chc Venero i 
in Leone fàgli huomini difctcofi di corpo, e perciò poueri,neglctti,vaxii, c di. 
natura diuerfi, & Tempre intenti à male facendc, de allo Cpeffd trauagiiati da 
fatiche>& che fa ficlTa nella Vergile fa gli huomini difettofi non Colo nel cor. 
pò, ma anche helFanimo^enipre malinconici^nfiofiyfollecitlduttuofié & che 
f! a&ofnpagn agno Tempre con huomini baflìlfirai . quelli adunque dicono» 
che fi come auuengono dalle (Ielle i difetti del corpo,co'(i ancora auuengono 
quelli dell'animo , de della forttina . Ma nbi diciamo altramente: peroche le 
cauTc Tono naturali , de non dalle (Ielle , perche vediamo , che la natura alle 
volrehà errato nelle cofe facilifiìme , de perciò non è marauiglia Te ha errato 
nelle diffìcililfime , fi che quando vediamo imancheuoli, vediamo iidifetti 
della natura, de Te hà erraro circa il corpo, facilmente (uole vitiarfi l’anima, 
che Io informa , & la fortuna , fe c fortuna, fegue i co fiumi degli imo mini: • 
però che la cieca,ò occhiuta prouidenza de gli huomimè fortuna , peroche 
fono ignoti , e fenza prudenza quei, che Tono sfortunati, ma quei , che fono 
prudenti,fono felici , de i fifonomi Tempre giudicano bene a guardarli dallo'ri 
contro, & compagnia di huomo sfortunato, per opera della natura fupcrio-* 
re,cioèdaU*huomo,alquale manchi alcun principai membro organico . Et 
Arifiotile fcriuend o ad A Ieffandro dice, guardati, da huomo infcltce,& raan- 
cheuoledi qualche membro,come da vnonemico , fi che è Tatto prouerbio, 
guardatemi da quei, che fono Tegnati,ne vi confidate ad huomo,à chi manchi 
alcun membro.Et nel fettimo della politica dice, che fi deuono bilicar via i 
figliuoli^ non nutrirli, che fono dalla natura fatti manchcuoli,cioè difetto* 
fi , come folle ciò determinato dalla legge , giudicando impoffìbile , che da 
vn corpo male organizzato pollano nafeere attioni lodeuoli.laonde è necef* 
faria al ben'efiere,& al ben viuere vni giufta, de (ufficiente compofitionc de 
gli organi, e delle parti, vediamo, che l’huorao hà le patti più corrifpondenti» 
meglio difpofte,& meglio formate, che non hà la donna, perciò è più giufto, 
più virtuoio , de più perfetto» la donna più ingiufia, più ingannatrice, e più 
imperfetta . Da vna ottima complcllionc nafee vna ottima corapofitione di 
Korpo,cosl dalla difiemperanza degli humori nafee vna mala corrifponden- 
zadi corpo, c di co fi umida virtù formatrice,quando nel nafcimcnto c forte, 
robulla,e perfetta, domina gli humori,& la natura, all’hora difpone ottima* 
mente tutte le cofe,& sforza ad obedire,pcr contrario quando è debole. Di* 

cono 
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cono gli Àftrologi *che nel decimo grado dello Scorpione afeende vn’huoJ 
mo torco di facciaci collo, di occhi, e di tutto U gello dèi capo , & contradi- 
cente , di teda indomita ,e di openione oftinata. Nell’antica Theologia dei 
Romani erano cacciati dal confecrare i mancheuoii , e quei, che erano di 
corpo deboli, ò difettofi di alcun membro, perche erano giudicati indegni di 
maneggiar le cofe facrc,& M * Sergio fu leuato dalle cofe facre , per la dimi- 
tiutionedcl corpo . I;c il Signore parlando 4 Mqsè, comandò, che non forte 
^ffonto al Saccrdotio vn zoppo, ò con grande, ò picciolnafo,ò con piede, ò 
mano rottolo torto, ne vn gobbo,ne vn lippo,ò che hauefle macchia ncll’oc- 
chio.A quelli par cheaflencifca Agofiino Santo,hauendo detto, che la mala 
compolitionc del corpo dinotau* inequalità della mente. Et il Rè Dauid dif 
fc nel libro de i Regni. Non enttarai qua, fc non torraii ciechi, & i zoppi: Et 
^propofe premi j à chi coglieua via iciecbi,& i zoppi, & perciò fi dice per prò» 
aerbio. Il cieco, c zoppo non entraranno nel tempio . 

Ecco qui l 'imagi ne dell h uomo m oftruo fo • 
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Che quei , che fono mojlruofi di corpo , font ancor 4 moHmofidi co» 
Jìhtm , c di fortuna. C A P. I V. 

.ii.. . - * 

». -• • ^ vvl 

^^^j^^jNcorche quello paia limile con quel di Copra , con rotto ciò 
orti V Tolomeo lo fece differente , c moftra , che lì dee raccogliere 
w' /> da tre cofe. priroojchei laminari cafchino da gli angoli, & che 
^2 non Gabbiano familiarità alcuna con l’afcendente . fecondo , 

chele malefiche fianoqe gli angoli, & malli me neU’afcendea- 

te , e nella decima, vltimo che il Signore della coniuntione, ò oppofitione 
precedente la natiuità non habbia familiarità alcuna con I’afcendi*nte,neco*l 
loco della Luna , ne co’l Signore della genitura , onde fignoreggianti le nuu 
iefiche,& effndo negli angoli', éneccffario, che fianodi cattiui coftuitii, £ 
di pelli ma fortuna. Ma il Materno dice, che cattai non appetifea alcuna 
cofa , ne ardifchi di far cofa alcuna , fapendo,che effendo in tal modo porto 
il Sole, farà in tutte le lue cole infelicemente impedito. Ma volgarmente 
è cofa trita tra i Filofofi , che il mortro nel corpo è mortro nell’anima, qual 
tnortro nell’anima , che colà può afpettare dopò di fe,che debba auuenirgli, 
fe non mali , & infortuni) ì 

Onde giudico, che c determinato nella filofofia , che quel che manca di 
alcun membro principale , è mortruofo , e mal fortunato , * che gli manca 
ancora qualche cofa dcll’annoedere , Oc prudenza ;*&: à quei , che fono mal 
cortumati, & poco prudenti fempreaccafcano cofenociue, non fapendone 
antiuedere, ne guardarli, & la buona , e mala fortuna dell’buomo confirtono 
nell’antiuedere,ònell’cfler ignorante. Il Materno coli dice. Se le delle male, 
uole faranno particolarmente colloca re ne gli angoli , & il Solc,& la Luna 
porti negli angoli fi percolano di raggio diametro, ic le delle bencuole non 
fi ano portene gli angoli,ò fiano afeorte lotto i raggi del Sole, nafcerà,ò va 
quadrupedo, ò vn mortro. Se Marte guardata il Solc,ò la Luna.ò i’horofco. 
po di quadrato,* di oppofto. Seia Luna farà in legni torruofi,nci Gemelli, 
nel Toro, nell’ Ariete,ne i Pelei, nell'Aquario, ò nel Capricorno.Ma poteua. 
no gli Aftrologi guardando nel Cielo, vederci legni , che tortuoiamcnte 
afccndono nel Zodiaco, & giudicare, che quei , che nafceuano lotto quelli , 
non poreuano fe non effere torti, ma i legni, che afeendono tortuoiamcnte , 
fono quei che nafeono in più breue tempo, quando nella loro alcenfìonc elee 
fuori più delI’equatore,chedcll*eclittira,& quelle fi contano dalla meta del 
[ignifero defeendente dal principio del Capricorno fino al fine de i Gemel- 
li . per contro ifegni, che afccndono rettamente, fanno gli huomim dritti, e 
ben difpofti.I legni bicorporei fono i Gemelli, il Sagittario, & il Capricorno, 
& li chiamarono gli Artrologi bicorporei , perche fi trouino, in erti molti!- 
lime ftclle,dellt natura dei pianeti buontal. che poreuano ìndouinaie,ccn gli 
occhi, & co’l colorcjcnza lo fpatio di tanto tempo . Nei piedi de i Gemelli 
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vi fono (lolle della natura di Mercurio • e di Venere > nel capo due di Mercu- 
rio» e di Marte» nella punta del Sagittario , della Luna, e di Marre, nell'arco, 
doue fono le mani di Gioue,edi Marre, nella bocca del Sole, e di Marte, nelle 
Inaile di Gioue,e di Mercurio, ne i piedi, di Gioue,& di Saturno,nella coda, 
di Venere , e di Marte , nella bocca di Saturno , e di Venere, ne i piedi, e nel 
ventre di Marte, & di Mercuriomella coda di Saturno, e di Gioue . La foni* 
ma dunque de gli AftroIogi,e tale, fé le delle maleuole faranno porte ne i car- 
dini, ò il Sole,& la Luna le trauagiiaranno con raggio inimico, fenza aiutò 
delle fortuoe,fono caufa de i mortruofi . Ma che cofa poteuano annuncia- 
re di ottimo, ò almeno di buono ne i cortumi, nella fortuna, & nella vita? Ma 
riduccndoii alle ragioni naturali , tanto gran diferepantia , Se contrarierà di 
humori,di comp!crtìoni,& di qualità, donde vengono-i moftri,& lecofege 
aerate, contra l’ordine della natura ,come poteuano dinotare cortumi , vita» 
Se fortuna buona? Leggiamo nelle hirtorie,che i mortiri fubito natiban pre- 
detto la perdita del Regno, morti, pelli, guerre, elfufion di fanguc, Se fubito 
cfler fpirati , & ciò auuicnc per ragion naturale , pcroche quei , che fon nati 
contro l’ordine della natura , fono di vita breuiftìma , Se l’anima in querto 
breue internali© di tempo mortra tutto quel, che hauea da fare in lungo tem 
po,& i melanconici ancora quando fono vicini ai morite fogliono indouina 
se le cofe da venire. . . V 

:: . • ?♦ ’iftv a $ k : '■ -‘f 

De gli huomini lunghi , e corti . C A P. V. 

’• ' ' *" * * - ■ f* * • • 0 ' . ^ » . . • * ’ - ^ • * • 

Abbiamo da ragionare di quell» huomini, che di lunghezza auà 


*H 


zano gli altri , e di quei,che fono di datura corca, che cofa di* 
J\2 notino circa ic alle cofe,che alla \ 


vita accafcarvo.To- 
lombo nel contiloquio 'dice Il Signore della genitura nelle 
fublimità,& bhorofeopo nei principi) de i fegm. Se ne i fogni 
di retta adendone, fa gli huomini di datura lunga . Qoeftc cofe ancora ap- 
paiono dalla fifonomia cclertc , Se c tolto ancora dalla fimilituJine : perche 
quando il Sole, ò altro pianeta fi tocca nell’auge del fuo deferente , nella fu'w 
bJimc eleuatione dell’orbe, perche è lo marnili mo da noi, fa gli huomini lun- 
ghi^ quando è nclfoppofto dell’auge, Se è vicino à noi li fa piccioli di cor- 
po . Et oe i légni di adendone retta paiono di afeendere rettamente: & per- 
ciò li fa dritti, c lunghi , e ne i tortuofi li fa piccioli . Lo ftelfo ancora nei- 
principio de i fegni . 1 fegni di retta adendone fono quei, che mentre a fcèn 
dono nella sfera obliqua, occupano più tempo, & nafeono con mirtorc arco" 
dell 'equi notti ale » che deliaci ittica, & fono dal principio del Cancro fino al 
£ne del Sagittario , Ma ciò non è da principi) dell’ A Urologia, ma della na- 
tura * Ma i pianeti , che fono lontani da noi » operano più leggiermente , c 
fono di languida virtù , pèrdo fanno gli huomini languidi , deboli ,& effe.' 
minati , per contro i breui , perche .le virtù fono più ftretta mente raccolte 
, * S nel 
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nel corpo, li fa più forti , di maggior valore , e di più gagliarda virtù . La 
ragion naturale è che ne i corpi piccioli , il fangue fi racchiude in poco luo- 
go , ondei moni nienti fono veloci , e nell'operare , & neli'intendere fono 
aliar veloci , e nel corpo picciolo , è picciolo il viaggio tra'] core,c’l cenici- 
lo ,douefi accendono gli (piriti : perciò fono più forti, & anco più fortuna- 
ti , per io contrario nc i corpi grandi eficndo grande la elationede gli fpiri. 
ti, più tardi vanno alle parti di fopra ,8c alle opcrationi , perciò in quelli 
non appaiono gli fpiriti viuaci, & illudri, ma languidi» e deboli , onde 
fon tuttideboli, timidi, & infelici in confcgaire i loro defideri; piu che 
non fono i piccioli, come pia à longo babbiamo detto nella nofira fi. 
fonomia . 


De i corpi gr 4» di , e piccioli . Ca p. V I. 

Iremo de i corpi grandi , e de i piccioli . Diciamo i corpi gran- 
j’n rfn di non i lunghi , come babbiamo detto poco fa , ma i larghi» 
LJ Se grandi» & i corpi piccioli, quei, che fono macilenti » e frac- 
chi . Tolomeo dice. Il Sole, & la Luna aiutano aliai à far 
la forma più bella, e meglio fatta . Tra gli altri Pianeti Gio- 
ire , Se Venere , perche fono maggiori de gli altri. Ma Saturno , e Mercu- 
rio fon piccioli . In oltre le ftelie maturine apparenti fanno «corpi piu gran- 
di, e quei , che vanno alianti li fanno moderati . Et la quarta della Prima- 
nera , cioè l’Ariete, il Toro , & i Gemelli li fanno di fiatura grande, che s’ac- 
collano più alla natura calda ,& humida . Inoltre i legni , che fanno gli 
huomini corpolenti , e di fiatura grande fono il Leone, la Verginc,& il Sa- 
gittario , per contro quando le delle fono occidentali fanno i corpi deboli, & 
quali con niuna degnila. Eclaquarta Autunnale.cioèla Libraio Scorpio- 
ne , e’1 Sagittario Jt fa magri , & ficchi , & ifegni , che fanno i corpi pic- 
cioli fono i Pcfci.il Cancro, & il Capricorno . Finalmente nel centiloquio 
dice. 1 Signori della genitura de gli huomini macilenti non hanno larghez- 
za , che Tela latitudine farà aulitale , faranno agili, fe farà Settentrionale» 
faranno pigri . Quede cofepoteuano appararli dalla fifonomia delle delle 
fuperiori : perche il Solc,& la Luna fono i più grandi di tutti i pianeti » però 
fi poteuano invaginate, che le grandezze de i corpi poteuano c/Ter canfate 
dalle loro grandezze . In oltre quando i pianeti nalcono la mattina lì feor- 
gono per mezzo de gli humori frapolli , perciò paiono maggiori del folito 
anzi diece voice più grandi , quando poi tramontano , fanno macilenti , Se 
abietti. Et nella quarta della Primaueu , perchcl'annoc allegro , tutte le 
cofe r idono , par che fi generino gli huomini più floridi » Se più graffi : per 
contro l’autunnale è meda , nuuolofa , & malinconica, perche gli arbori 
fi fpoglianodc i frutti , Se par il mondocomemefio . Tutti i pianeti , che 
hanno affai latitudine daH’eclnuea , par che generino larghezza nel corpo .» 

Se 
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Se quei eh« noa hanno larghezza , generino magrezza . Et i fegni corpo* 
lenti > che fono adorni di maggior ca terna di delie , par che donino ancora 
i corpi più ben fatti, & più grandi*, così doue è minor numero di delle.pat 
che diano tninor gramezza . Ma ritornando alle ragioni naturali , diciamo, 
che ciò viene non dalle delle, ma per ragione naturale. La quarta della Prt'- 
mauera, perciò fagli huomtni più corpulenti , perche quei , che lotto quella 
nafcono,per lo più hanno compledtone calda , & humida, Se noi habbiamo 
più volte detto qui, & altroue, che quei , che hanno il temperamento caldo, 
& humido , fono gradì ,Sc pieni di carne. Se quei che nafeono fotto la quar- 
ta autunnale fono freddi , e lecchi , Se quei , che fono di tal temperamento, 
fono lecchi, & macilenti. Inoltre la Luna è fredda, 6c humida , onde vien la 
gramezza, Se il Sole è caldo, e lecco, di qua vico il temperamento , che fa il 
corpo ben fatto. E tri gli altri pianeti Venere, e Gioue fono ancora caldi, Se 
humidi , Se perciò fanno gli huomini di datura grande.da Marte, Se da Sa- 
turno l’vno caldo , e lecco, l’altro freddo , e lecco viene minor gra dezza . I 
pianeti, che hanno larghezza , fanno gli huomini gradì , perche fono man- 
co caldi.onde viene la magrezza , ma la larghezza audrale perche è più cal- 
dani fa agili ,la Settentrionale li fa tardi , e pigri, perche è più humida . Da 
quede cole adunque raccolganogli Adrologi.che Gioue, & Venere domi- 
nanti, pianeti orientali ncll’horofcopo.chc hibbiano larghezza, & nella quar 
«a della Primauera.Sc ne i legni del Leone,della V ergine , Se del Sagittario ; 
fegni principali,^ fortunati, che nelle loro cale riceuono Gioue. Mercurio, 
Se il Sol e, fanno gli huomini ben coducnati,amati,gloriofi , degni, fedeli. Se 
limili. Per contro i legni dominaci da Marce, & da Saturno , con larghezza 
Settentrionale , occidentali , Se cadenti , fanno gli huomini mal codumati , 
macilenti, malinconici, & infelici, Se quei, che fon corpulenti, fono pigri, me- 
no atti ad acqutdar ricchezze, & dalla temperie fredda, & lecca , Se dalla ciL. 
da,Sc lecca vengono maligni, & pedinai. 

De gli Eunuchi , & che dinotino . Cap. VII. 

Jce Tolomeo. ScVenere lata malcoIina,& i luminari, & la quar 
ta della Prtmauera occidentale, Se le malefiche afeendano con 
le parti, che feguitano vicine, nalcono i malchi priui de i geni- 
tali, & con difetti ne i tediceli principalmente nell’Ariete , Se 
nella Libra, Se alle volte non lenza diletti ne gli occhi .Quel, 
che dide Tolomeo auuiene con grandidìma ragione i perche Venere male 
affetta nocealli genitali, Se per cauli dei luminari male affetti, patilcono gli 
occhi. Il Materno dice. Seia Luna lata locata partii mente con Saturno , 
Se Venere la guardati! di qualunche al petto , Se Saturno farà nei fini di 
Venere , ò Venere ne i fini di Saturno , Se Gioue non guardi la Lu. 
na di afpecto alcuno, vengono gli Eunuchi . Il Sole la Luna rrouati i legni 
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fcminini , ò infieme podi, in luoghi contrarile Venere /la in legno ftmint- 
ro.La Luna,& Marte in qualfiuoglia angolo parrilmenre polli fanno’ Eu- 
nuchi. Se Marte, & la Luna faranno tra loro contrari; di raggio oppodo,& 
Venere farà nelloro quadrato deliro, & Venere guardi Saturno di diametro» 
cper Io quadrato lìmllro guardaranno la Luna,& Marre,nafcono Eunuchi.' 
Ma la ragion naturale ci ammonifee, che i freddi ,c fecchi,ò i freddi, & hu- 
nvdinon fono luduriofi,& fe bene hanno le parti virili» non feruono ànul- 
.fa, ma la compleflìone calda, & humida,òcalda,efecca^ li fa lufluriofi . La 
I^una è fredda,& humida,& Saturno freddo , & fccco,& quelli pianeti lò- 
nolceptrarii alla lulfuria , fe trauagliaranno Venere, cioè alla compitinone 
calda,& humida dioppollo,cioè gli faranno grademete op polli, perche il cal 
do e contrario, & oppodo al freddo, & il fece o all ( humido,ò di raggio qua- 
drerò, ciocche die ndo Venere calda, & humida, & Marte caldoie fecco, mcn 
ite difeordano in qualità , li accordano nell’altra inlìeme, tal che fono di 
aperta nt micitia . Perciò fpelTo damo priuati del lume , perche lì come il 
coito difordinato debilita la villa ,così il fuperfluo (per ma ritenuto nel. coc- 
JpP genera veneno* / 


X)e i ciechi » & che dinotino • 


p- Vili. 




>Ice Tolomeo . La cecità degli occhi è caufata da li iom/narf 
p*\ mal podi nel Cielo. Cornei direfe &r*»no negli angoli del- 
HjS' XJ la prima , & decima in oppodo delle infortune. Seta Lun* 
farà nell’afccndente Solitària, lignifica cecità di vn’occhio,vni- 
ta co’l Sole,ò poda all’incontro , lignifica ciechi di tutti* duo 
gli occhi. Et foggiunge il Materno - U Sole n el l*a feen dente , & la Luna nel : 
mezzo dei Cielo ne gli angoli con le infortune, & di qui fiano lontane le 
flelle benefiche, fa gli huomini ciechi» ò difetto fi de gli occhi . Tolomeo di- 
ce. o fe ideili luminati fi ritrouanocon delle nebulofe del (ignifero , come 
selle pleiadi del Toro v ne gli afclli del Cancro , nella punta della faetta del 
Sagittario ,ncll*vrna d'Aquario, ò nel Leone, ò nella chioma di Berenice, ò 
nelle delie nebulofe fuori del Zodiaco nella vii lattea , con delle occulte , ò 
nc.bulolc , ò con delle occulte della natura di Marte ,edel Sole. Et nel cen- 
tiloquio . Seia Luna contraria al Sole fi giunge à delle nebulofe, il nafcen- 
tc hauià male ne gli occhi, perche quei, che naicono folto PeclifTe,bauranno 
trauagli à gii occhi. In oltre Saturno , e Marte minacciano ancora à gli oc- 
chi • Se faranno nell’angolo occidentale, òc ambe le malefiche nell’angolo 
orienta le, & il Sole anco in angolo , farà puuato de gliocchi.Di più fe Mar- 
te , ò Saturno guardaranno la Luna poda ne gli angoli, & occidentale , & 
«piedi deflì efltndo nei centri Eaccodinoal Sole, minacciano a tutti due gli 
occhi Et Marte fuol portar cecità per piaga, ò perco(Ta,ò ferro, ò per qual- 
che anione . Mercurio ciò apportata nelle lotte , o ne i luoghi doue fi efer- 
c ' t - * . ' • ' ***' citino 
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citano » è per incontro di mali huoraini. Saturno per difceafo, per freddo»., 
& còfe limili . Et nckèntiloquio dice. Se là Luna farà nell’angolo occiden- 
tale^ ambe le delle malefiche nell’angolo orientale, & il Sole ancora fia ne 
gli angoliera il nascente priuato degli occhi . Appretto dice il Materno . 
Saturno > e Marte porti partilmcnte negli angoli » ò il Sole, & la Luna nel- 
I*horofcopo,& Marce nella fettima,& le delle beneuole non vi guardino di 
alcun raggio . Ma quel , che gli Attrologi fono andari mendicando con va - 
rie efpcricnrie , potcuano infognarcelo fubito per la fi fono mia delle (Velie. 
Chi non vede, che il Sole , Se la Luna fono come occhi del Cielo ? perche fi 
come gli occhi illuminano il corpo nottro , cosi quelli luminari grandi il- 
luminano il cielo, Se il mondo ? che cofa è ncll’huomo piu illuttre dell oc- 
chio i che cofa è nel cielo più nobile di quelli ducluminari , come gli occhi 
fono ftelle dcll’huomo, così le ttelie fono occhi del mondo. Era dunque có- 
ueniente , che cttendo quei luminari nel cielo priui di lume *.cpmendl’cclif- 
fé, così quei >che nafccuano fotto quella , futtero ancora pnui di lume , Se 
quei, che nafeono- fotco quelle ftelle nebulofc , Se ofeure » gli occhi lorò an- 
cora fiitterp ofeurari. Sono ancora le Pleiadi nel Toro, gli AfcJli nel Can* 
ero nuuolofe,& ofeure, che diretti, che fon cieche, Se priuc di lume ..Et pèr- 
che fi vede ne! cielo la via lattea,non d’altronde viene quel latte, fe non dal- 
le ftelle ofeure, Se che à pena fi veggono , come habbiamo piu a lungo fre- 
gato nelle nottre Meteore . Cofi ancora la (Velia di Marte ofeuramente ro 
feggia, Se quella di Saturno par liuida con vn colordi piombo, tal che non* 
fenza ragione minacciano impedimenti à gli occhi de gli huomini. ^ ^ 
Ma da i loro ferirti potremo raccogliere, che i luminari , quando fono in- 
felicemente collocati nc gli angoli promettono al nafeente con grandilfima 
difficoltà i magiftrati »gU offici) , Se ledignità^flcndò in quelli , che dona- 
no limili degniti. Ancora- Saturno,& Marte trauagliandoci promettono in 
fermila, fcrite,e fuochi** i loroafpetti infortunati minacciano ancora- raoc 
le violenta , Se loftcfTo vien prometto dalla Luna infelicemente coll^ta. 
nclj’horofcopo- - Ma ciò non. vien dato dall’influtto celettc : ma dalia quali- 
tà (Vetta de i cottumi, perche a quei» che fon ciechi viene il male dal cerucllo 
male affetto,* con deferto grande in vna delle vifccrc grandine molto gran- 
de, onde fono anche molto offèfe Icloro atrion»,& quei, che hanno cotal par 
te delle vifccre difettofe, fono federati , onde facilmente fono per accanare- 
in ritte, & in morti . onde non infelicemente fii detto, guardateui da i man- 
chcuoli, pecche fono sfortunati* & per li raanchcuoli piu di tutti s’intendo- 
\ no i ciechi, & i gobbi, perche il mancamento cafca. fopra le. vifccre princi*^ 
pali , cioè il ceruello , Se il cuore - 
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Gncmoico meglio hauriano potuto andar mueltlgando 
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t )e’colluini,chegliAltrologi hàno dato àSaturno fortunato.c.4. car. 1 
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C ome co’l guardare la torma di eflò Gioue in Ciclo haurebbero potu- 
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Dc’col turni, che pervengono dalla forma Giouiale. cap.11. car.z5. 
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cap.z r. car.3 4 
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re le ftc/fe cole, cap.23. car.38 

Si proua»chc la torma Solare nafte dal temperamento. cap.z4* car.3 9 
Dc'coltumi, che dà il Sole, cap. z t . 

Che tali coftumi vengono dal temperamento caldo, e lecco , o nufiìF 
do, non dalla ftella Solare, cap.z 6. car.40 

Dal le intermiti Solari, quali non dalla della» ma dal temperamento 
nalcono. cap.z 7. car.40 

Della infelice forma, coftumi, e malattie Solari, cap.z S. * car.40 

Della forma di V cncrc delcritta da gli Aftrologi. cap.z 9. car, 4 * 

Clic dal l’afpetto della ftcflà ftella più pretto poteano ìtidotnnarc tutte . 

aucftc cole. cap. 30. car, 4 $ 

Clic la torma di Venere viene dal temperamento, non aaua ucn* 
cap. 3 r . “ ~ 

Dcrcmtumuii venere. cap. 3 z. 6»— ,4 

Che tali coftumi Vengono da temperamento Càido>& hnnmio.cap. 4 i 
Car.46 ’ à,> - 

Dellelnfermità , che dà Venere, non già per la ftella, ma per * a( l ua " 
-T~ liti. cap. 3 4. ~ 7^ car - 4 ^ 

Della infelice torma di Venere, e tuoi coftumi, KinTermita.c. 3 j -<-47 
Della forma > che gli Aftrologi danno à Mercurio, cap.3 6. cav.48 
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•Che meglio hauriano potuto gli ÀftroTogi giudicare i Mercuriali dal. 
*. J l’afpctto della fteflàftella. cap.37. car.48 

Che la'forma di Mercurio viene dal temperamento, cap. ? 8. car. 4 9 
pccriftumi,chcdà Mercurio, cap. 39. car.49 

Che tali coitumi fono cauiati dal temperamento, non dalla ftclla. cap. 

A°‘ car.fQ 

Pelle malattie, che dà Mercurio, c delle caufc naturali. cap.41 
La forma, i coitumi, Se l'Infermità di Mercurio infcl1cc.cap.41.car. 3 a, 
Della forma del corpo , che gli Aftrologi dicono, che dà la Luna 0.45 
car. y 4. ; ^ 

Che meglio hauriano potuto giudicare gli Aftrologi della forma Lu-’ 
noi e dall’ulpccto della fteila Luna riguardando in Ciclo, cap. 44 
c ar. 34. • 

Clic la di/pofit ione del corpo humano non viene dalla Luna , ma dal 
temperamento. cap.4j car. f f 

De’ coitumi, che dà la Luna . cap. 4 6 cac. y 6 

Che tali coitumi non vengono dalla Luna, ma dal temperamento hu- 
nudo, c freddo, cap. 47 car.jtf 

Vi! al i hano le infermità Lunari, cap. 48. ~ car. 37 

Che qtieltc intcrmìtà non vengono dalia Luna , ma dall'humidità , c 
ll cmma.cap.49. car.f7~ 
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El mcicolamcnto di Saturno con gli altri pianeti . cap. 1. 

ÌÈTT3S carter^ ; 

J. I . JST che quelli coftumi , e forme vengono dalla mefcolanza 
d egli humon.cap.2.. car.g» 

Della participation ai Gioue con gli altri pianeti, cap. 5. c ar.£f 

X lhc le torme , se 1 coitumi auucngonodaHe qualità vnitc , non da gli 
V inHuili. cap. 4. car.67 

Della participationc di Marte con gli altri pianeti, cnp. y. car. 69 

Che dal mdcolamcnto delle qualità del caldo, & lecco con gli altri ve 
gono le forine, &c i coitumi de gli huomini non dalle ftclle. 
cip.''. : nr.'O 


Della forma, e coitumi, che dicono gli Ailrologi , che dà il Sole vnito . 

co’piancti inferiori cap. 7. car.7» 

Chele forme, & i coftumi, che gli Aftrologi dicono dare i pianeti au- 
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i Aflrologi dicono, che rimaginationi Celc-fti produco* 
no i corpi degli huomini grandi, picciol i, belli, &: brutti. 

cap .1. car . 77 


car.~S 


ca p . j. . . 


car .7 p . 


Della forma, &r de coflumi, che dà il Toro, e fue ragioni naturali. 

cap. 4. car.8 1 

Della forma, e co fiumi de i Gemelli, e le ragioni naturali del loro cucii 
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e coflumi, che dà la Vergine, e fue ragioni naturali, co 
fio gli A flrologi. cap. 8. car.86 

car . 8 7 r 


Cjuali forme, e coflumi dia i 1 Scorpione, cap. 1 o. cat.S 9 

Della forma le de coflumi del Scorcione, e lue ragioni naturalixan, 1 1 
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quarte dell’an no, e primo di quelladclla Primauera-c. r g. car. 9 6“ 
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L e ragioni naturali dell’altrc imapini. Cap.2.1 . nr. 1 nj 
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Della forma, c delle forze di Vcnercnc i frgn? efe! Zodiaco. Cap- 38, 
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Della f oima,.c de coftumi di Mercurio per al cuni leg ni del Zodi aco 
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^ ] c operationi dei Medici delle macchie delle donne g ra- 

u kte.Cap.2. car.i l<? 
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P rr< he le pnrri ftniftre foro più infelici delle deftre.Cap.t. 
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Dr i nei nell orecchia, &nci finnchi,&?:chefignifìchino.Cap.T.car.i 1 9 
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